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DOMENICA 25 LUOLlO 

Seconda di f fusione s t raord inar ia 

per la competami del la stampa 

Ntn rn n u l t UH t i n t a e r m in erto u h s i t u i 
7i( i e [ohi t i r Icr i i/ion ile 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nessun passo itaio-ìeéesco per 

fronteggiare la crisi dei MK 

A pagina 14 

La relazione del compagno Natta al CC e alla CCC del PCI 

rova un un f or 

di masse per 

battere il 

governo Moro 
Lo sviluppo delle lotte operaie e contadine 
Fallimento politico e ideale del centro sinistra 
Attualità e concretezza delle iniziative unita­
rie del Partito — I compiti dei comunisti 
per suscitare un movimento reale nel Paese 
La campagna delia stampa comunista 1965 

Il Comi ta to ccutra le o la C o m m i s s i o n e centrale 
di contro l l o h a n n o iniz iato ieri i l oro lavori , discu­
t e n d o il p r i m o p u n t o all 'oi dine del g i o r n o . Relatore 
è stato il c o m p a g n o o n . A l c s s a n d i o Nutta, del la Se­
greter ia del Part i to , c h e Ila t e n u t o il rappor to BUI 
« Ln lotta c o n t r o il g o v e r n o di centro-s inistra e i 
c o m p i t i di iniziat iva imita i la e di lavoro del Part i to» . 

Gli agrari 

cedono 

anche a 

Taranto 

e Brindisi 
LECCE 7 

Dopo il successo conseguito 
nelle province di foggia e di 
Bar i gli agrari sono stati pie 
gali anche in quelle di Taranto 
e Brindisi In tutt e due le pro­
vince salentine questa sera a 
conclusione delle trattative ini 
7iale ieri pomeriggio sono stati 
f i rmal i f nuovi cont r i t t i dei b n c 
ciantì e dei salariali Questi pre 
vedono per In provincia di l a 
ranto un aumenlo dell 8% sulla 
paga base e sul l i contmgen7a 
mentre per 11 «teizo elemento» 
1 aumento passa dal 18 al 22 e 
Ò stata conquistala Inoltre Io 
extra leaem la cui re^olam n 
tazione sarà stabilita entro tre 
mesi Per la provincia rii Bnn 
disi (dove lo sciopero al setti 
mo giorno è stato sospeso oi,gi) 
i l nuovo contralto prevede un 
aumento del 6% sulla p-<ga b i 
se scala mobile e ter7o eie 
mento Inoltre vi è la conquista 
dell extra legem 

Sia nella provincia d! Brindisi 
che In quella di Taranto (come 
era già avvenuto in quelle di 
B i r l e di roggia) gli agrari — e 
questo e I aspetto più lmportm 
te di tutta la vei lenza — hanno 
finalmente ceduto su uno dei 
punti fondamentali che ha ca 
rat tertoato fi forte scontro che 
^i è svolto In tulta In Puglia e 
cioè sulla colonia Pssi hanno 
assunto sia a farnnto che a 
Brindisi precisi impegni di ini 
z i i re entro il mese in corso le 
trattative pei un capitolato co­
lonico che si devp definire non 
olire il 20 i(,o lo 

H in ilmcnte le or fani / /a/ inni 
de i coloni e lei forncci w t i escr 
fi leranno ptt la primn volta il 
diritto i m i riconosciuto (inora di 
contrattare < on i concedenti i 
\ il i e con pli ssi i netti del r i p 
porlo colonie i 

Rimine so o in provincia di 
lecce dote oggi lo seiopern uni 
t i n o indetto d i l le t i c o t tan i / 
/ i/ioni b n r m n t i l i rie I h CC i l 
CISI e UH h i aiuto un pieno 
successo Q n n\\ iKr j i i i sono alle 
stretto sn i cr l i ripiC77T uni 
l i n a rifili Irtt i sn nt r h l'or 
te --pinta cu e « i è munt i il 
prefi In so l imi i ln i nd ie la de 
cine li con*, 'li comi n Hi P h i 
h sii so i i i l i rum mi"! ile non 
p o l n r i t ' T nnrnr h enn 
\ n r ni f ' r i ir i s( ni n si 
\ unir e *• rr h ln|t i in ( nrw 
che e i i i i lo ìi ini n fntn 
TI lienl il i 

Italo Pslascir-ino 
(A png H nino notizie) 

I I compagno Natta ha ini 
ziato i l suo rapporto sottoli 
neando g l i elementi d i poLitica 
interna ed internazionale che 
concorrono a determinare uno 
stato d i tenMune e d i dram 
matici ta Per i rapport i in 
ternazionali e la poli t ica este 
ra , egl i si e l imi tato ad alcu 
ni sommari r ich iami a l i acu 
tc7za dei pencol i e delle di t t i 
colta e ai con p i t i che sono di 
f ronte n i movimento operaio 
ital iano e intf i-nazionale. sul 
1 argomento n fa t t i , è prev i 
sta una relazione al secondo 
punto al i ordine del giorno Più 
ampiamente Natta si è soffer 
ma'o nella pr ima parte del 
suo rapporto ad esaminare la 
situazione interna del paese 
« I fa t t i d i queste settimane 
— egli ha detto — di questi 
giorni — dallo sviluppo delle 
lottL operaie e contadine agl i 
episodi ver i f i c i l i s i in sede par 
lamentare — confermano quan 
to siano r icorrent i e laceranti 
le contraddizioni nel governo 
e nella maggioranza e qual i 
possibilità siano aperte alla 
protesta al i opposizione Ella 
lotta uni tar ia per battere gl i 
indir izzi pol i t ci e i l governa 
di centro sini t ra per deter 
minare in I ta l ia un nuovo cor 
so poli t ico » 

TI relatore ha quindi indi 
calo alcuni elementi caratte 
rizzanti della situazione eco 
nomica ital iana r i levando che 
i segni d i uni l ieve ripresa in 
alcuni settori non mutano le 
tendenze di fondo sia nella 
industr ia (continua la flessio 
ne della produzione di beni di 
investimento) sia noli agrieol 
tura La diminuzione dell oc 
cupazione e le distorsioni nel 
la strut tura dei consumi si 
accompagnino al processo di 
r iorganizzazioie e concenti a 
zione monopolistica Si interi 
siflca però la risposta operaia 
si a l larga 1 ondata rivendica 
t u a in una più precisa c o 
scien7a delle ragioni di Tondo 
della lotta e della necessita 
e possibilità di contrastare e 
battere 1 attacco padronale e 
la 'inea di politica economici 
del centros in is t ra La grande 
\ i t tona dei b r a c u n t i public 
si e un sui COSMI di questa 
presa di cos icn/a Siamo in 
somma di fronte iti una esteri 
sione del f i onk di lotta e ad 
una qualif ic izione dei suoi 
obiett iv i ma nel contempo ab 
biamo di f r u i t e una resisten 
za accanilo da parte del p i 
dronato industriale ed agrar io 
che tendp a ricomporsi in blot 
co di f ior i te ad una prospet 
Uva di lotte di f f ìc i l i in cui 
a i r inno un valore decisiva 
non solo i l g r i do di unità del 
le o rg in i / za / ion i s i n d i c i l i ma 
1 imp i l ino politico del Part i lo 
la nos t r i r i pac i t a d i susci t i 
re 'e 1 cscn pio dell i Puglia 
t o r n i i t i es1- io p rob in le) un 
m iv imcn tn di opinione una 
l u t n rnob l i t i / i one eli fnr /e 
soci i l i e politiche 

In quest i s i tu i / ione h i 

(Soglie il pagina )2) 

L'ex-ministro sarà sottoposto al giudizio delle Camere? 

OGGI LA DECISIONE 
SUL CASO TRABUCCHI 

STA PER ESSERE VARATO UN PIANO DI 
.RISTRUTTURAZIONE» DEL SETTORE! 

ir ! 

Centomila tessili 

Una cart ina dif fusa dal F N L sud vietnamita i l lustra la disastrosa 

situazione degli Invasori americani e del loro col laborator i , dopo 

cinque anni d i guerra Tr incerat i nella « capitale » e In aree 

Isolate dell ' Interno e della costa, essi non sono in grado di eser 

c i tare i l loro controllo sul q j a t t r o quinti del terr i tor io e su dieci 

del quattordici mi l ioni di persone che vivono a sud del 17 pa 

ral lele 

All'offensiva in tutto il paese 

Il FNL conquista 

la città di Dak To 
Il gen. Wcstmoreland fa sbarcare altri otto­

mila « marines » a presidio delle basi costiere 

SMGON 7 
Il Fronte sud vietnamita ha 

proseguito oggi la sua offensi 
va conquistando d assolto il ca 
poluogo distrettuale di Dak To 
nella tona degli altipiani cer 
trah e rinnovando l attacco con 
i morfei alla piazzaforte di Ba 
Già sulla costo nord orientale 
ne/fa provincia dt Quang Ngai 
/ partigiani hanno anche attac 
calo un convoglio di mezzi da 
sbarco americani e collabora 
zwmsti m navigazione nel ca 
naie di Trang Bang 35 chilo 
metri a nord nord oiesl di Sai 
gon, affondando uno dei mezzi 
e cannoneggiando gli altri dalle 
me del canale — bilancio 5^ 
morti secondo fonti americane 
— e hanno preso sotto ti fuo 
co delle taro mitragliatrici una 
unita mista di para americani 
australiani e sud uieliiamttt in 
marcia nella « zona D» 

L attacco a Dak lo che eia 
difesa da centoc uqunnto soldati 
collaborazionisti tolto ti coman 
do di un « eonsifybere » amen 
cario e cominciato ieri sera al 
le 21 loro totale) A mezzanol 
te ogni contatto radio tra Sai 
a >n e la guarnigione era ca 
itilo (aviazione americana in 
viata sul posto non Ha storto 
traccia di combatti menti Una 
colonna the si era mossa dal 
vicino caposaldo di Tari Cu/m 
per portare soccorso ai difen 
sari e caduta m un imboscala 
e duramente decimato ha di 
vulo mirarsi prec ip i tameme 
Il totale delU perdite eoiiabi 
razionale non e noto Dak lo 
e il secondo capoluogo di di 
sfreno della regione perdilo 
negli ultimi tempi dagli nomi 
ni di Saigon quindici giorni la 
era caduta luomorong e un ter 
zo capoluogo quello di Dik 

Sul è sotto il fuoco dei mar 
lai 

Ma gli americani e i loro 
collaboratori detono constatare 
la loro impotenza anche m un 
teatro di operazioni come quel 
lo di Ba Ola che lungi dall es 
sere inaccessibile si trova sul 
la costa a brevissima distanza 
c/o Chu Lai base dei marines 
Da tre giorni infatti ' aviazio 
ne americana e collaborazioni 
sta tenta intano di alleggerire 
la pressione partigiana sulla 
piazzaforte quasi certamente 
destinata ali annientamento Co 
stretto alla difensiva il gene 
rale Westmoreland ha chiesto 
altri oV ornila mannes di nn 
forzo i primi tremila sono 
òoarcati Ofypi a Danang e a Qui 
Nhon 270 chilometti pm a sud 
Lo sbarco e avvenuto « su ri 
chiesta del governo dt Saigon » 
e nf'ette la preoccupazione che 
l offensiva partigiana possa 
mettere in difficolta le stesse 
basi costiere dell invasore II 
senso di impjUma che perta 
de gli oc upaiti ài manifesta 
m nuovi brutali delitti ogg 
a Danang due partigiani sono 
stati pubblicamente fucilati 

Lo spiegamento di forza bru 
ta resta l estremo mutile ri 
fugio dell aggressore Oggi per 
la terza volta in poche settima 
ne i bombardieri « strategici s 
B 52 sono stali inviati a bom 
bardare la i zona \) » ad uria 
cinquantina di chilometri dn 
Saigon teìtro di spedizioni che 
si risolvo io regolarmente in un 
mancato rontatta con i parli 
giani o nel subirne l alloco 
sono •itale lamiate cinqutcen 
to tonnellate di bombe L a n a 
zKite imericana e collabnazio 
n ta ha lompwlo nelle ultime 

ì ore dicci incursioni su la 
liD\ 

Scade alla mezzanotte 
il termine per presen­
tare le firme richieste 
I partiti del centro si 
mstra cercano di mini­
mizzare il significato 
delle votazioni di mar­
tedì alla Camera e al 
Senato-Una imbarazza 
ta nota ufficiosa del PSI 

Per quinto h consegna uf 
fidile s n di * mimmi77irc » 
gli avvtmmt riti di nnrledl — 
luphce sconfitti del governo 
ilIa Carnei i e al Senato e 
decisione del PSI di chiedere 
la messa in stato d accusa pei 
Trabucchi — hanno lasciato 
il segno nella miggionnza 
Lo si è notato sia ne lh fi ed 
dez7a dei rapporti fra ì parti 
ti governativi come nell'ai 
mosfera di incertezza e di ap­
prensione che per tutta la 
giornata di ieri ha gravato 
sulle discussioni in corso nei 
due rami del Parlamento 

Indipendentemente dalie 
n Eiusjjfìwstopi » che posso­
no venire trovate per atte 
nuare la portata del colpo 
subito dal governo e dalla 
DC (è il caso della nota uffi 
ciosa del PSI che riferiamo 
più avanti) resta il fatto si 
osserva negli ambienli politi 
ci che la m a g g i o r a l a si è 
spaccata su problemi assai 
importanti e delicati sotto il 
profilo politico e costitU7io-
nale e che questo non può 
non avere un suo preciso ri 
flesso ali interno della coali 
zione 

Il caso Trabucchi h i intan 
to tenuto occ ìpati anche ieri 
gli organismi direttivi dei di 
versi grupp parlamentari 
nella ricerca lei sistema prò 
cedurale più idoneo al rag 
giungimento del quorum di 
476 firme necessarie perche 
la richiesta di incriminazione 
sia valuld e il Parlamento 
possa quindi discutere in se 
duta congi mta sulle accuse 
ali ex ministio Rispondendo 
ieri mattina i un quesito del 
missino Roberti il presiden 
te della Camen eonferman 
do che il termine dei cinque 
giorni per la presentazione 
di un odg contestativo della 
relazione della commissione 
inquirente scade alla mezza 
notte di oggi, aveva anche 
precisato che la richiesta di 
convocazione del Parlamento 
in seduta comune deve conte 
nere « un solo ordine del 
giorno i a norma dell art 22 
del Regolamento Ma fino a 
quel momento gli ordini del 
giorno presentali erano tre 
— del PCI del PSI e del MSI 
— e per li più i socialisti 
i t triver^n il segretario del 
loro gru Uà Camera ono 
revole C rnni avevano ca 
tegoncam nte escluso la pos 
sibilità d accettare sul loro 
elocumeni una convergenza 
da parte gli altri gruppi Si 
poneva t idi il problema di 
trovare u n soluzione che 
permettesse di aggirare la 
difficoltà in un modo consono 
allo spirilo del Regolamento 
e alla prassi parlamentare 

A l l a fine nel la r rngg io 
r a n z i dei g -upp i è prevalsa 
h tesi che I ostacolo sorto 
dal la prec lus ione social ist i 
potesse essere s u p e r i l o a l t r i 
verso la p resen t i / i one d i 
p i r l e r l r i g rupp i stessi d i 01 
d i n i de l g io rno s e p i r U i ma 
ident ic i i que l lo del PSI co 
si la consent i re u m loro un i 
Iica7ione — i ! h s t i e g u i d i 
quanto avviene per g l i er ren 
d i m p n t i — e qu ind i i l coit i 
pu to globale del le firmo i p 
pò t i i d ognuno di essi 

In iz ia t ive i n questo senso 
sono già slate prese o i n n u n 
eiale i e r i da i comun is t i ( h i 
social ist i un i t a r i dai l ibera l i 
dai r c p n b b l i e m t e dai m s 
s in i I socia ldemocrat ic i con 
una d i chn ra7 ione de l l onore 
vo l r He r tme l l i hanno voluto 
r ibad i re i l p rop r i o « agnosti 
eismo » in m e n t o m o t i v i n 
dolo con la i rgomentaz ione 
che si t rat ta d i mater a sul la 

m gh 
(Sfolte in ultima pagina) 

PER IL POSTO DI LAVORO AL COTONIFICIO VALLE SUSA 

SiiiiiStÈP^ 

TORINO — Quasi duemila operai sono convenuti In c i l tà dalle val l i di Susa, di Lanzo e dal Cana 
vese per denunciare all 'opinione pubblica la drammatica situazione In cui si trovano I dipendenti 
dei 14 stabi l imenti del Cotonificio Vel ie Susa che II padrone sto letteralmento affamando negan 
do loro da tre mesi II salario Con tredici pul lman e auto private 1 rappresentanti d i tu l l i gl i 
stabil imenti del complesso tessile si sono radunati in piazza Solferino e di là , al tei mine di un 
comizio In cui hanno preso la parola I segretari provincial i del sindacati CGIL , CISL, U IL e 
Autonomia aziendale, sono sfi lati in corteo per le vie della c i t ta , Innalzando numerosi cartel l i 
d i denuncia Sono state fat te due soste La pr ima davant i alle direzione degli stabi l iment i « Val le 
Susa s, In corso re Umberto e poi alla prefettura In ambedue le circostanze una delegazione 
di lavoratori ha conferito con I rappresentanti padronali e con II prefetto ponendo le precise 
richieste che immediatamente devono essere soddisfatte Mentre prosegue lo sciopero nuove for 
me per tadkal lzzare la lotta sono allo studio da parte delle organizzazioni sindacali Nel la 
foto II corteo nella centrale via Pietro Micce 

Muro di no ai Senato su emendamenti qualificanti 

Ricomposta la maggioranza 

in danno dei pensionati 
Respinto un emendamento delle sinistre che chiedeva l'ag­

ganciamento delle pensioni al salario - L'intervento del com­

pagno Fiore - Un dilatorio emendamento del centro sinistra 

[ a maggioranza divisasi l al 
t ro ieri sull emendamento delle 
sinistre ha resistito ier i ad un 
nuovo voto segreto proposto 
dal le sinistre al disegno di leg 
gè governativo sulle pensioni 
in discussione al Senato La 
ricosti tuita unità del centro s i 
nistro si è avuta sulla pelle dei 
pensionati che pagheranno quin 
di con nsstgm di farne chissà 
ancora per quanti anni 1 osti 
m i a volontà del governo di non 

li 16 luglio 

al Monte Bianco 

incontro fra 

De Gaulle 

e Saragat 
P U Ì I U ( 

Il generile De t aulle tncon 
t iL in il p {.siderite S«M-ìgut il 16 
luglio in o<tdsione delle ceri 
monte per I in lugui j/mne lei Li a 
fm< citi Monte lìnneo l o h i 
cunttrmaio il poi 1 n OLC del fio 
verno il ministro delle informa 
ziom \ l i i n Pejrelilte al tei mine 
dei consiglio dei mituMu die si 
e i umile st mi ino il i I lisco sotlo 
l i [MCbiden/d OLÌ capo dello 
Stalo 

procedei e ad una r i fo in ia del 
I antiquato insufficiente caoli 
co sistema pensionistico in vi 
gore nel nostro Paese 

Ier i è venuto in discissione 
un emendamento presentato 
dai compagni Tiore (PCI) e 
Di Prisco (PSIITP) cne segnava 
la d isc r im ina tone principale 
fra chi vuole la r i forma e chi 
non la vuole L emendnmeiUo 
era formulato in questi temimi 
« L ammontare della pensione 
annua è deteiminato In misturi 
p m al 1% della retribuzione 
media annua relat iva agli ni 
t imi tre i n n i di a t t i v i l i Idvor i 
t iva e per ogni anno di nnzia 
n i f i assieurativa calcolata in 
base a quanto stabi l i to al pr 
ctden'e art icolo d quater linci 
ad un massimo dell fiO% dell i 
retnbu7ione stessa La pensin 
ne di inval idità non può essere 
infer iore al GĜ ó della retr ibu 
7ione media annua relat iva agli 
u l t imi t re nnni d i a t t iv i tà la 
v o i a t i v a * In i l l r e parole h 
pensione doveva esseie agg i i 
ci ita al salano e con questo 
sistema nt veniva fuor i che 
in lavoratore dopo 40 anni di 
att iv i tà - una vi ta intei i di 
l i v o i o avrebbe poluto fio 

dei si gl i u l t imi anni della s in 
csislen/a con una pensione p m 
i l i 80 per cento del S i l ano me 
dio che perei piva nt gl i u l l i r u 
tre anni lavorat iv i Questo al lo 

d i giusti7ia sociale r ivendicato 
dalla CGIL (e r ibadito ier i in 
una nota dello CISI ) per tu l l i 
i lavoratori i l governo tr iste 
mente sorretta dal la sua mag 
gioran7a non ha voluto com 
piere 

L appassionala perora7Ìone del 
compagno F IORE che si ò i l 
chiamato alla esigenza di al lon 
l i n a r e i l t raguardo della nu^e 
ria che nttenele ora i Invoraton 
al termine della loro a l l i v i l à 
si e infranto nel muro del di 
niego ciot to dal mmis l to del 
lavoro on Delie T u e di Ironie 
i tutte lo pioposlo tendenti i 
mig l iora le i l suo assurdo p io 
getto di legge II mtnist io che 
parla sempie a nome del i o 
veino h i detto che non poteva 
accettare « questo principio * 
per le solite ragioni più volle 
i l lustrale sono le ragioni in so 
stanza della politica del ceni lo 
sinistra clip sacnf ioa sull a l la to 
del prof i t to monopolistico anche 
queste saciosante esigenze di 
mi l ioni eli l u o n l o n 

Una sola voce si o levata dai 
gruppi di maggioranza qui 11) 
del de CAVA il quale I n innun 
ciato i l vnto contrar io i l i i mi ri 
damenlo delle smisti e Votiamo 
criniro i n dolio nr rdu ' ' \ o 
temmo a f i v n r e del! emendi 
mento 7 i n c (DC) - R e m i m i 

S. to 
( Sopii e in ultima papina) 

Prossima la presenta­
zione da parte del go­
verno di progetti di leg­
ge per facilitare una 
grande operazione deci­
sa e controllata dai 
maggiori gruppi di que­
sto ramo dell'industria 
La FIOT chiede un qua­
lificato intervento pub­
blico e la garanzia dei 
livelli di occupazione 

Ccri(o?m/ei opeini tessili un 
quarto circa di quanti sono 
occupati oggi in questo ?etto 
re, dovrebbero esseie rapida 
mente espulsi dal processo prò 
duttìvo di questo ramo indù 
striale Questo dovrebbe esse 
re ti risultato di un preciso 
piano di * ammode) namento * 
che gli industriali stanno ap 
prontando m connessione ein 
cJie con provvedimenti gover 
nativi 1 ale piano in propo 
ne 1) di dare impulso ad un 
rapido processo di aggiorna 
mento tecnologico con consi 
guente riduzione degli organi 
ci delle fabbriche 2) ottenere 
in poco tempo una forte con 
centrazwne delle imprese che 
operano nei vari settori tessi 
li anche con l eliminazione di 
una parte delle imprese pi» 
piccole 

/ progetti di legge governa 
Uvi che x 7Jinii5fert interesiufi 
hamio a lungo disr usso, sareb 
bero già pronti e verrebbero 
presentati ali incontio trlango 
lare — industriali sindacati, 
governo — prei>is/o per doma 
m venerdì La stampa della 
Confmdus'tria ha e?id ampiamen 
te — e benevolmente — espo 
sto questi provvedimenti che 
il floue-no sembra uoolia pren 
dere con un decreto legge Si 
traila, vi sostanza di una se-
rie di sgravi fiscdt e di age 
lolaziom per le concentiazio 
ni nonché di jìnaiuiameiitt con 
speciali fondi 

Tali finan-'iamenti ed agevo 
lozioni vei rebbero doti anclu 
a quelle tndustìte che assorbì 
remo mano dopa a proventei 
te dal settore tessile nei casi 
in cui il salano corrisposto 
agli ex tessili sarà pari ad al 
meno il 10 per cento del com 
plesso delle retribuzioni paga 
te vi ciascuna azienda In tal 
modo le misi» e che verrebbe 
ro prese dovrebbero avere un 
effetto al di la dello slesso 
settore fessile 

/ tempi di questo processo 
dovrebbero essere quanto mai 
lapidi Infatti i progetti di leg 
gè governativi prevedono Ut 
presentazione di piani di ri 
sfniftnrazione aziendali entro 
il prossimo 31 licembre, in 
modo che* gh effetti pratici del 
meccanismo che si vuol mei 
(ere in movimento — compi esi 
i licenziamenti — dovrebbero 
realizzarsi con i primi mesi 
del prossimo anno la situa 
zinne del settore intanto, va 
sempre di pm deteriorandosi 
da ogni punto di vista 

Secondo dati delia FIOT 
CGIL il sindacato imitano dei 
tessili I occupazione che nel 
Ì964 era calata di 21000 «in 
là è diminuita ancora di al 
tre 20 000 unta nei primi mesi 
del IWi Nel se/fore cotante 
io e laniero enea l'i 000 lavora 
lori e lavoratrici sono « sospe 
si n zeio ore» vale a dire 
non Unaiano affatto pur non 
cssaido stati Uccum'i F sta 
io calcolalo che il « monte sa 
(ori » dei (essili sul piano un 
zimale dal nouembic del 1%Ì 
al maggio del l%rì abbia re 
gisUato una gravissima flessio 
ne pan a enea 21 nubendi di 
lire al 'ief(o dei nmboisi del 
la cassa integrezione Venti 
t e miliardi in memo nei bilan 
ci di decine di migliata di la 
i oratori per effetto sia dei U 
a ima monti chi della iidtiziaiip 
delle ore di fai oro U ritmo 
di lai oio ( peri aumentalo 
si calcola nel Pfif mi mere 
mei lo della produttn ita del 4 2 
per e<n(o rispetto ali anno pre­
cedi nte 

Sul sdtoro tessile si sono 

Diamante Limiti 
(Meglio in alluna pagina) 
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Camera: in discussione ii progetto integrativo della legge 
Drammatico 

Le ripercussioni all'ARS de! voto della Camera 

Sicilia: rivedere la legge 
per l'ente di sviluppo 

Il centro-sinistra regionale aveva accettato il diktat 
doroteo — Una nota della segreteria regionale del PCI 

D d ì l a n o s t r a r e d a ? i o n e 

p u n n i o 7 

TI \o tn '•nn i i I ( imi n ha 
sancito ier i s t a i per iniziat i 
\ l uni i I N I dt ' l i sinistre la 
n m -.sit i del r ^ p i o dt Ih p n 
r o g i t i v t costituzionali ( M M 
Regione in m i tcna igneoUi 
h i gettato lo scompiglio anchi 
negli ambienti sici l i ini del cen 
tro sinistra r iaci i t izz indo uno 
stato di cns i de I h f i r m u l a t 
nella c u i n t i di g m r n o ehi è 
nei f<iUi orn i n da ptreccine 
sctt im ine 

11 voto del pai lamento na 
zinnal i sottolinea una nota 
odierna dell esecutivo regionale 
del PCI se costituisce una 
chiara conferma delle posizioni 
coerentemente assunte dai co 
munist i ali Assemblea al Sena 
to e al la Camera, segna in 
fat t i in pan tempo una eocen 
te sconfitta della linea anl iau 
tonomi i ta del governo sici l iano 
presieduto dal l on Coniglio 

Questo governo aveva im 
posto t Sala d Creole i l mese 
scorso 1 approvazione eli una 
norma della legge regionale per 
1 ente di sviluppo che deman 
dava il Parlamento nazionale 
p ioprn i l compito di ist i tuire 
l'ente siciliano Alla destra do 
rotea - che si era tenacemen 
to hai uta per questa aperta 
v io la / i me della carta statuta 
r i a riuscendo a trascinare sul 
le stesse posizioni i l PSI — la 
suborc inazione della legista 
zione regionale in mater ia agr i 
cola a quella nazionale doveva 
servire per assicurarsi in par 
tonza lo svuotamento dei potè 
r i e dell 'autonomia dell ente si 
ci l iano d i sviluppo E che que 
sto fosse lo scopo del 'a mano 
v i a fu confermato due setti 
mane dopo, quando i l governo 
regionale tentò - e fu battuto 
da un larghissimo schieramen 
to che dall'opposizione giunge 

\ a i l sin h e disti de n fan 
fani ini si repubblicani ori 
un voto cvie apri nuove con 
traddi / ioni al i interno della 
maggior m/1 e in pa i t i r nh re 
nel gnipnt son d i s t i di f i r 
approvare un alt i i nonn i dell i 
su i stes-,,1 li ge,t con i ui si l i 
m i t i v i n o -Uavt mente | l i stessi 
poteri del! ente 

Si è co i i giunti al punto ab 
bastan/a paradossale che la 
autonomia si e pr sa In sua 
r iv inci ta a Remi i e tutt li pre 
rogative st i tutar ic d e l h Sicil ia 
sono state tutt late dal l ' i r l a 
mento nazionale anzic le esse 
re difese dal governo regiona 
le che è stato cosi battuto p n 
ma dentro e poi fuori < asa 

Questo dimostra che per aa 
sicurare con la tutela dell auto 
nomia una giusta soluzione dei 
problemi più urgent i delle mas 
se sici l iane occorre giungere 
al più presto — corni è detto 
ancora nella nota dell esecu 
t ivo comunista — alla l iquida 
/ione del governo regionale di 
centro sinistra per favorire la 
"ostruzione di un nuovo schie 
ramento u n t a n o di forze sin 
ceramente democratiche e au 
tonomiste 

Ma i l governo tenta dispe 
ratamente di prendere tempo e 
di r icorrere ancora una voi 
ta alla tecnica del r invio Ve 
nuto in fa t t i meno al i impegno 
di richiedere — la scadenza 
era fissata per sabato scorso 
— la convocazione straordina 
n a del parlamento sicil iano U 
presidente della Rpgione che 
è attualmente a Roma non ha 
sentito nemmeno I esigenza di 
tornare immediatamente in se 
de, ha anzi fatto sapere al 
Presidente dell assemblea Lan 
za che vuole ancora 24 ore di 
tempo per comunicargl i i suoi 
onentamenU (sono in mol t i , 
nella DC, a sostenere che U 
governo ha una estrema possi 

oi l i ta (ti Uve / / 1 pr is f d i 
re ali rnnv u i/i )ni di II U 
si mb' t i e n n v n n ti tto a st t 
tembre i non t< ni i r pp ne li 
giustificare qu i i ] i et e e ce r 
I imi riti i n i n i n i eh ira s( in 
[ut i di ! gene rnn e in p irtic ila 
re dell i s( -.Min durateci ali» 
agncnl tur i f isann 

Ma il PCI ancora nella su i 
not i di stam ine afferma la 
necessità che (Assemblea ven 
ga r i m i l a immediatamente per 
iss i re imes l i t i di 11 i i t tnz io 
ne ( pi r aff ont i n tut t i le 
questi! ni polit ichi e U gislati 
ve urgenti in p i r t i co lare 
* I ormai mcontestahle esigen 
za di approvare un nuovo testo 
della legge sull ente di svilup 
pò f ru l la base di cr i ter i su cui 
e,ià esiste una larga conver 
genza da parte di uno schiera 
mento di forze che \anno dalla 
sinistra ai sindacalisti de) non 
può In alcun modo costituire 
un alibi per manovre di lato 
n e a t t ra i e rso cui il go< erno 
t^nt i di comporre 11 crisi che 

10 travagl ia a spese dei con 
t i r i m i eielle masse popolan e 
de^l i interessi v i tal i della Si 
ci l ia > 

Prattanto un nuovo testo l i 
progetto eh legge per la istitu 
?ione dell ente sicil iano di svi 
luppo agricolo è in fase di eia 
1 orazione aa parte dei deputati 
della CGIL II lavoro prepara 
tor io è praticamente ult imato 
Su questo testo sono in corso 
intense consultazioni con le al 
t*-e centrali sindacali con 1 op 
posizione di sinistra col PSI 

11 P I Ù la sinistra de è pos 
sibile insomma prevedere che 
si possa giungere al coagularsi 
d i una larga unità delle forze 
di sinistra sui contenuti del 
1 ente 

Ed è sui contenuti appunto 
che i l governo di centro sini 
stra è alle corde 

g. f. p. 

Todros denuncia il fatto die il gover­
no rinuncia a colpire la rendita pa­
rassitaria - Approvata la legge per gli 
enti di sviluppo, che torna al Senato 

I i t in i I i i i / i i l ii i 
I e uni di I li (.11 ) ' I l 1* KM 
I ivi i a itiv < u ni i In i I i 
i Hr i l t-Ult di 111 nuli re 
I I /min solk Ut a dia Corte 
( isl lu / i ile II dih i lh tn sul 
I ! gt 111 di I i ivi ino i l qi) le 
s ma t ite a iliin i l i U piop i 
su di l i f t ì del !'( I e del PI I 
1 i riu so in 1 ic e anc ira una 
v l i i e nmt li n iggioiai iza M> 
M I O u n a ,ihhi i pi re orso in 
ehi in eiiie i l ut itt ria dt ( isu i 
e ([li d i l l i e nt i u 11 st ru di 
passi uielietr > f no ni punto 
ctie i l d is tgn ^.oven itivi) con 
Ir ist i con U piu recenti un 
post i/ ioni d i l l i uomini di cui 
lur i t de n h pi i l i d i u ib tm 
stu i spei i i l i lente per qu i t i t i 
nguaida la ehiermina/ inne del 
prezzo delle i rce 

La i 167 » omc e1 noto era 
stata l oneep i t i Ire anni or sono 
per porre t n freno alla rida 
gante specul iziont sul suolo 
edificabilc e per dare I avvio 
ad una democratica politica 
della casa attraverso 1 acqui 
sizionc da parte dei comuni 
di aree a bisso costo da ile 
st inaie ali edilizia economica e 
popolare 

La maggioranza di centro 
sinistra inl ioducendo nel suo 
progetto i l pnricipio che I in 
dennizzo per le aree da espro 
pr iare debba essere pagato sul 
la base d e l h legge per Napoli 
(cne risale al 18H5) con I ag 
giunta d i una percentuale an 
nuale del 2(ó rinuncia d i rat 
to — come ha ri levato 11 com 
pagno TODROS nel suo inter 
vento — a r icercare un siste 
ma che colp'sca veramente la 
rendita parassitaria P iopno le 
disposizioni della legge per Na 
poh in fat t i riconoscendo ai pn 
v ati i maggiori valor i delle 
aree determinate dall attuazio 

Tu l l i I deputati comunisti 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alla se 
duta pomeridiana d i oggi 

Stupefacente sentenza a Firenze 

' COLPEVOLE 
UFFA DELLE «ZOLLE D'ORO » 

Gli imputati erano accusati di aver sottratto svariati milioni ai 

contadini raggirati e allo Stato — Il P. M. impugna la sentenza 

Dalla nostra redazione 
r i R L N Z C 7 

Tut t i g l i imputat i del prò 
cesso delle « zolle d oro t sono 
stati assolti La stupefacente 
sentenza è slata emessa dopo 
quat t i o ore e mezzo d i carne 
ra di consiglio Quando i l prc 
Bidente del tr ibunale dott Pa 
ganell i ha fatto i l suo ingres 
so nel! a u h il suo volto ti adi 
va una cei ta stanchezza se 
gno d i una discussione che de 

ve essei e stata piuttosto v i 
vace I coi trast i sort i h a i l 
dott Pagan 111 e gl i a l t r i g 'u 
dici - dott Di Castello e dot 
tar l i b e r i — sul l interpreta 
zione da dai e ai fa t t i l i avreb 
be div i»! fino al i u l t imo Poi 
evidentemcn'e ha prevalso la 
tesi che vo lev i tu t t i g l i impu 
ta l i innocenti 

II più so preso Ti a tut t i e 
appai so i l P M dott Canta 
gal l i che aveva chiesto la con 
danna d i lu t t i gl i imputat i af 

il fimio delle regioni 
HRCNZE ? 

I l ministro per il Bilancio ono 
revole Picractim I n insediato 
oggi il comitato toscano per \u 
piogianimazione economica pie 
Bidente del quale e slato nomi 
nato il sindaco di luenze uv\o 
cato Lagorio La cerimonia si e 
svolta nel s done dei Cinquecento j 
allo presen/a di tutti i mcnibn 
del comitato (nel iiuale sono rop 
pi esentati appunto i piesuicnti 
di tutte le piovmcie tose ine i 
dei maggie r i comuni i piesi 
denti delle comete di commer 
n o del pn vveelilor ito alle 0 0 
P I ' del! isj eltoi ito agrano com 
partimenlal dei coltivatoli di 
retti dell I lite M nomina dei 
dutcìri di lavoro e tre rappre 
seniunti de le oi gì tubazioni sin 
daeah okr ad in nstrel lo nu 
meta di « espelli *) e di sind ci 
e uniniimsliatoi i dei comuni del 
In 1 ose in i 

Dopo il s ilulo dei sindaco I a 
gono ha peso l i pnoìa il con 
pagio L io Gabbiigguini piesi 
dente dell muninisti ìzionc pio 
vinci ile di f i t c n / i e dell Unione 
icgiuiialc d He provitele il ijii i 
le ha sottolineilo il ruolo l u i 
damenlale i he div i speline u h 
enti loc ih nel qtndio d i l la perii 
tieu di p n io e h i indie ito il 
cimi filoni lungo i quali deve 

indirizzarsi la ricerca e I inter 
vento del cernitalo regionale to 
scano Ha poi ribadito la neces­
sità de I) attuazione dell ordina 
mento regionale e delle rifai me 
di struttura 

11 ministro Pieraccini na svolto 
Invece una ampi i illustrazione 
del piano e uinuucnmle che 
sarebbe il fruito della * scoila 
blonda» che si a irebbe mini fe 
stala ali interno della società ita 
nani - contest indo i nltevi cr i 
liei che som stati mossi da più 
pai ti ai Diano Pieiaccini ha ri 
hidito la ne CSM là dell • ui'-e 
tmento» dei sindacali nella poli 
Ina di piano e ho tentalo eli giù 
stillcarc ìa m incata realizzazione 
delle regioni e delle r i f j rme di 
si iu tuta con "«ingolfili argomen 
taziom egli ha detto infatti che 
la tu me it i attuazione dell ordì 
n imenio r e g n a l e non e dovuta 
a lenle/ze n alla ni ine in^a di 
un i precisa tolonta politica rm 
bensì -i alle nuove dilTìcollo poste 
dalla pollile di piano > e al n 
scino di ui a * frantumazione *• 
di l la politica nazion ile in una se 
rie di centri di potere diversi 
N ministro del Bilancio ha con 
eluso senza fornire «li un Impe 
gno circa I aldi izione di ciuelle 
ti fin me che ilobnonn estete pai te 
essenziale di un i pol i t ic i di pre­
gi animazione democratica 

fermando che « questo proces 
so doieva rendere giustizia al 
lo Stato ai quale sono itati 
indebitamente sottratti svaria 
ti milioni e ai contadini che 
furono raggirati e che videro 
sfumare nelle terre del Sene 
se e del Volterrano i loro ri 
spaimi insieme ai loro sogni » 

I l t r ibunale non è stato di 
queslo avviso Secondo i giù 
dici i var i Mattei Bologna Ca 
stell ini e sue non commisero 
alcun i l lecito non t ru f farono 
lo Stalo - i pent i di ufficio 
nel corso del dibatt imento prò 
ross inU soslcnnen esaltarne n 
te i l contrario — né tanto me 
no i coni idini del Meridione 
d I ta l ia 

I! t r ibunale praticamente ha 
icco l in la tosi della difesa e 
cioè la tesi che sosteneva che 
Wvendn in una società dove fi 
profitto è ammesso gl i impu 
tat i non potevano essere rico 
nosout i responsabili di quanto 
avevano Tatto in quanto la 
legpe non punisce chi compra 
a 20 e rivende a 1(100 

Tesi ineccep'bilc che non fa 
neppu re una grinza Ma come 
giusli f icnre allora il fatto che 
lo Stalo a b b n perduto decine 
di mil ioni in openz inm che 
av rebber i dnv uto a i v lare i so 
lozione h cr isi dell Tgncoltu 
ra e che invece sono finiti m i 
le capaci tasche di specula 
tor i te r r ie r i ' ' 

A questo si iggmnga il fatto 
che decine e decine di conta 
dini di mezzadri hanno per 
duto tutt i i loro averi runa 
nendo in mezzo ad una s t n d a 
e andando ad ingrossare le Illa 
dei disoccupati 

La sentenza del tr ibunale di 
Piicnzc saia impugnata lai 
P M 1 eco il hsp 'Mt i ( ckMi 
sentenza ( f ra paicntesi sono le 
ru.hu sic del P M i (.i ' in 
Malte i (fi - t in i e 2 mesi) Ita 
lo Montagna (5 anni e 2 mesi) 
Antonio Bologna (8 anni e 1 
mese) Aldo Castellini {4 i n 
ni) Vnbrogio Cal i meo (5 in 
n e 1 mese) Pier r i ane rsco 
Pelit i (1 anni) A l i a t o C i i p i 
guani (-1 anni e l mesi) He 
nato Caipignam f i i n n i e 2 
mesi) Athos Ciampulim {i> i n 

ni) f i ancesco Copptnt (3 an 
ni) Bruno Ncsi (^ anni «* ì 
mesi) Fi l ippo T i l ipp i (2 an 
ni e 6 mesi) tutt i assolti dal 
reato d i t ruf fa perche i l fat tu 
non costituisce reato inoltre 
Italo Montagna assolto da un 
l i t ro episodio di t ru f fa per min 
aver commesso i l fatto Mori 
l a g n i Mal ic i e Nesi ass i l l i 
per insufficienza d i prove ti i l 
reato di t ru f fa e falso ideolo 
gico per [episodio della f i t t o 
na I i Campana (migl ior ie i ! 
p idcre) Bologna e Cattaneo 
assolti dal reato di t ru f fn e 
fal<o ideolo^ co perchè i l f i t 
to nor costituisce reato fi r 
I episodio de lh fat tor i i t [ i 
Campana » 

Quando i l presidente ha ' r 
min i lo di legi'erc i l disposi 
t ivo della sente ìza tutt i gli i n 
putah che erano presenti si 
sono d i r c ' l i verso il banco de 
gli a w o c a t i cougratul indosi 
vivacemente 

g. s. 

Seborga: no 
a manifestazioni 
culturali della 

Spagna franchista 
HOKDIC-HEKA / 

I o scrittore ( uido *M.borgi di 
cui e stato pubblK ilo di ri tenie 
il dnmma * ( n^to c'e^li nbi^si r 
- un i v i l( ni i de ri n< IH ( uni io le 
ora, inizz l i ioni fastislc intei n i 
/IOTI i l i e contro IOAS in p r 
tieol ire è gì mio a Bor I c,her i 
Neil i città li Ile p lime k sci il 

j l i re i n ambientato più di in •- o 
rum mzo co tu ni v i mpio t (l 
libito di ( i no t t i l jf Hit li 
C impiiin tso * 

I o scnt l i re et<j stato invitalo 
i f ir pi i le della f,iun i di un 

prenuc it ilo spagnolo di p i t t un 
clic si terra liei ptossimo n pse 
d tgu to n P i l m i di Ma jo rn 
In mento lo scrittore ci ha pie 
Mio di pubbli* ite che * t n ri 
li i t i t i di f ir pirte di t ile ginn 
non volendo essire mmimimentr 
complice del regime di F r meo 

i ni di i | ì \m <\\ z i i i i s i 
t ti in ( Ip M ìlio I i spi i e I izin 
I IH m i i j in nu 11 sii iti i ni 

un mi ce i t iu iui chi p i i le i i i l 
h lui un / ione di nuovi rendi 
lf ini IH it I H I i) I t I r isf ir 
ni zi un di i n e ig i ici le in 
i n i n si lenzi ih 

(Questo non 6 s< lu t i l o un nu 
se luiSci intUu dello n ah i si 
genze i k l pu.se di r i u M sono 
n i in l i j j i n i i lire i hi eh or 
b i usi) i I u ii i to l i di II i d i l i 
zi i (un li loto l i u t i tolti in i 
ra[ presont i indie un grave 
i r n t n n i e n t o nei Gonfienti del 
le impostazioni chic i l ptobl i 
m il i l pruno >- n < rnn Moio 
t | oi Ini i ut i i if.ii udì d i I11 k g 
M sull t p iopi io d( I IHtn la 
(|u de stabil iva < he i puzz i del 
h .irte espiopiuite c l u n i ano 
i s^erc depurati d i l maggioi 
i d u e dei i l rute d i l i esiciiziune 
di op i r c pubbliche 

Ancora più ai reirata nati i 
i i l nen 'e e la proposta libo 
tale i l lustrata dal l nn COT 
10NC cut] la quale M tende 
t dare un c o l i ) decisivo alla 
* lii7 t p i c e d e n d o I aumento 
delle indonnii ' i eli espr ipno e 
il r idimensionamento dei pia 
ni di zon i e la riduzione della 
loro val idità a soli 5 anni 

La vi.i da seguii e pt r d ne 
alia 4 1(57» una vera eff icacia 
i que I h i inlemplata d i l l i prò 
posta comunista clic preveae d i 
bloccare I indennità di espro 
può ai piezzi del l!bB r n a 
lutati sulla b uè degli indici d i 
variazione dei prezzi ali ingros 
so ta le proposta petmette ai 
comuni d i procedere agli esp^o 
p n previsti dai 301 piani già 
adottati per h cosliuzionc d i 
ol tre ti 5 0 ^ del fabbisogno de 
cennale eli abitazioni a basso 
costo e per dare alle nostie 
ci t tà uno sviluppo ordinato 

La maggioranza e ccr essa 
i l de DLGAN e anche il socia ; 
l ista D I NARDO ha sostenuto 
che la via scelta dal governo 
è dovuta al fatto che la Corte 
Costituzionale ha mosso alla 
« 167 » le note eccezioni par t i 
co lamento per quanto conccr 
ne la misuia degli indennizzi 
Già nel UGO pt rò ha ricorda 
to Todros la Corte Costituzio 
naie stabilì una volta per tutte 
che i l r i fer imento al valore 
i enaie di mercato per la com 
misurazione dell indennizzo non 
e un c n l e r i ) r igido in quanto 
spetta al Parlamento un pò 
tere discrezionale a l r iguardo 

Lo stesso o ia to ie del PSI del 
resto ha rie mosciuto « non p n 
ve d i fonda nento » le osserva 
zioru dei e omunisti circa la 
possibil ità » meglio la certez 
za che la legge d i Napoli » 
ass cur i ai propr ietar i di aree 
una p i i t e l i rendita p i rass i 
tana Ques o è già significa 
t u o anche se i socialisti ap 
proveranno la legge governa 
Uva e anco a più significativo 
appaie i l f i t t o che i l PS-I r i 
conosca cht con la legge in 
questione il problema non sarà 
chiuso e che pertanto <t si do 
i ranno I r o i a i e a l t r i modi per 
espropriare totalmente la ren 
dita parassitaria nel settore 
edilizio » 

Nel pomeriggio la Camera 
ha appi ovato a scrutinio se 
greto i l progetto di legge che 
delega al g iverno 1 organizza 
zione elegh enli di sviluppo in 
agricoltura coti 264 voli favo 
revoli e 194 contrar i U prò 
getto già approvato dal Sena 
to dovrà r i tornare a Palazzu 
Madama dopo I approvazione 
da pai te della Camera dello 
emendamento con cui si resti 
tuiscono alla Regione sicil iana 
le sue prerogative 

Pr ima efella ripresa della di 
seussioiu sulla 1167 » nella 
quale * r-i venuto anche i l 
compar i Unno CURTI del 
PSIUP Pietro AMLNDOLA 
il quale ha sottolineato 1 esl 
genza ci el iminare f i a I a l t ro 
i numer i ostacoli che g l i or 
gain t, mat i v i frappongono 
al i e ccu/Kjiie dei piani di ur 
bini /zazione dei Comuni la Ca 
mera ha commemorato il se 
natore Enrico Gonzales scom 
parso recentemente In prece 
denza il compagno PASQU <\ 
I ICCH10 aveva i icordaln la no 
bile hguia di comunista o di 
ant i fasc is t i del compianto on 
Antonio Di Donato Si erano 
associati oratori di air ri grup 
pi il presidente Bucciarelh 
Ducei e i l ministro F c i rar i Ag 
g r i d i pi r i l governo Nella se 
dut i pomeridiana In C imera 
ha appro\ i lo a sciut inio se 
gicto la legge per gl i enti di 
sviluppo che ora pissa al Se 
nato per le modif iche appor 
(ale ali art 1 che come è no 
lo restituiscono alla Sicilia i l 
potere d i in ter iento primarie» 
in tmter ia agricola 

sir se 

per le vse 
di Siena 

di sindaci 

assessori 

e consiglieri 

Per le rivelazioni sul caso Moritesi 

ine csnui per tmmm 
e 

la sentenza dopo oltre 7 ore di camera di consiglio 
Per il pubblicista il PIVI aveva chiesto l'assoluzione 

Gli amministratori comunali de­
nunciano l'ottusa politica gover­
nativa del contenimento dei mutui 

Anna Muri i Moneta Cigl io e 
Silva io Muto sono siati condan 
nati a dui inn i ili leclusione 
ciascuno per calunnia nei con 
f ionl i di Piero Piccioni e Ugo 
Montagna La sentenza è --tata 
(messa dopo sette ore di caini 
ra di consiglio (h i giudici della 
seconr'a sezione delh Corte di 
appello di Roma 

Si e cosi concluso un altro 
atto delle vicende legate al ca 
so Moritesi Dopo ! assoluzione di 
Piero Piccioni e di Uno Monta 
gn j processati i Venezia per la 
morie dell i r-i%d//'\ romani (il 
figlio dell aliar ì ministro degli 
Lsteri era accusato di omicidio 
colposo e il t marchese » di fav Ì-
leggiamento personale) la ma 
gr t n t u n ronnna incriminò h 
«iagaz/1 del secolo B come An 
na Mari i Moneta Caglio venne 
chiamata e il direttore di « At 
tuahlà > Sili ano Muto 

1 a P ioeun della Ri pubblica 
e i l giudice istnittorc ritennero 
che i l processo di Venezn non 
sarebbe stato mai celebralo se 
Muto e le Cnglio non averselo 
lanciato le loro accuse contro 
Piccioni e Montagna Da ciò 
dei n ò 1 mei munizione dei due 
per calunnia 

Nel processo di primo grado 
la Caglio venne condannat i a 

2 anni e 6 mesi di reclusione 
mentre Muto ebbe due anni Nel 
coi so del pioccsso che si è on 
eluso ieri il pubblico minisu i a 
Donato di Mal iardo aveva chic 
sto 1 assoluzione per Muto i l 
quale si limitò a pubblicare le 
iivelazioni del «cigno nero» (al 
tro soprannome della Caglio) e 
la confeinn della sentenza di 
con Ianni nei conftonti dell ì 
donna 

/Velici fo o in al/o h Cntmo 
nei coi ndoi ilei « Palazzaccio » 

tn commissione al Senato 

Tentativo de di 
non mutare la 

legge per il cinema 
Proposta di Tupini, poi rinviata 
Gli interventi dei senatori del PCI 

Ringraziamento 
! Pier Giorgio e Din-i Betti nn 
I ur iziano i tomfi igni gli amici 

e tutu coloio che hanno espresso 
III lo u j irti i\ i/umt il dolore 

(he li h i colpiti pei l i perdi l i 
l del a mai i na Mana Mannucci 

l a commissione Interni del Se 
nolo ha comincialo ieri mattina 
la discussione del progetto di leg 
t,e s i i o m n i a Sin dalle prime 
li iltntc in fiume dnorse e erner 
s i la volontà della destri, anche 
della destra democi s l iam di fai 
passali' ta lerfge cosi 'ome è 
oppure di r inviami lapproiazio 
ne i l k calcnde bieche 

In f i t t i ippena il scn Agnmi 
(DC) ha tei minalo h sua rei i 
/ione assai ipert i e polemica 
lot i l up in i sostenuto da qual 
cimo dei colleglli di gruppo ha 
piopobto d ie il testo venuto dalla 
C imcr i fosse ipprovalo cosi co 
me é scn7a discussione La prò 
posn è s t i la osteggiali dai se 
natoli del partito socialista e 
del PCI quindi e slata r i t i n t a 
Ma non e senza significato che 
essa si i st it i uv m/ata da un 
notabile dt moci ist in< areni a 
tatuo autorevole qjdle e Topini 
Un altra proposta e stata r i tuata 
quell ì dell on Nencioni (MSI) 
tendente a sospendere la discus 
sione sine die I l iber i l i e alcuni 
democi isti un (( i e spellani Moli 
nari Scluavonc) avicbbcio voluto 
sospendere piovvis in imenle la 
idul i f ÌCUKIO e piu che 11 

lcsi,c polev i orn u ind ire a otto 
bie LI compagno stn Mano Fa 

titani ha espresso i l pensiero dei 
comanisli chiedendo che In di 
scussione nn hsse Imo in fonilo e 
che si piendesscio tulle le mtitire 
nei essa ne per garantire la con 
elusione del d battito prima delle 
v Kan7c estive 

La di cussionc* generale ha pò 
luto aveie injno dopo questi tut 
t nitro che rassicuranti pi cluni 
nari lutei venendo per i l gruppo 
comunista i) sen Gianquinto ha 
sollecitato uno risposta da parte 
dei giuppi della in tggioian/ i che 
fosse chianfic Une e cTclli posizio 
ne dei vari compocntt I alleanza 
governativa in particolare sul 
la i t icolo li e ha ribadito la pò 
spione dei comunisti conliaua 
a qualslas discriminazione o con 
sui a 

Ma preso IR parola anche il 
compagno Caiuso che ha HMI I 
levalo i problemi economici non 
usuili dalla li hge sia per gli enti 
di Sialo che pei a ig innc l u i 
v idenza del cinemi micncino 
ni nostri schermi II sen Unni 

cina (PSD ha ribaltilo il punto 
di vista del PS! in polemica con 
l emendamento / a i caglimi ili ir 
licolo r) opotovato a h i Carnei i 
e ha chiesto clic la le^i'e si i 
tpprov ila con il i mi l i t ino di i 

l irt ri nel lesto prcsent ilo d il 
governo 

Dal nostro inviato 
bit NA 7 

Oafi t sifideici gli usscsson 
1 coiisioiitii comi/iieili (ili io 
munì dilla prox intuì dt Sitaci 
hanno marciato per le ne del 
e apol ioga per chiedere die 
sin rispettata la sovranità pò 
polare e perchè possa essere 
messo un argine alla met;i(a 
bile sfiditi io. che toghe i cil 
ladini di fronte ali impossibili 
tà per le amministrazioni de 
mocratìcamente elette di JIÌOI 
vere i problemi di tutti 

1-,e entrate dei comuni del 
Senese costituiscono u C>0 per 
(.ento del fabbisogno mimmo 
di quanto (tot ó ne<essano 
per fare le cose sti diamente 
necessarie i comi/m del Se 
ncse hanno chiesto mutui per 
pollare al pareggio t bilanci 
per un totale di 2 miliardi e 
700 milioni ne sono stati con 
cessi meno della mela Un tar 
fello poi tato a braccia da due 
sindaci ha gettato un grido 
d allarme alla folla che face 
va ala al corteo di questa mal 
Una « La sifuuziorte e1 graie 
i cornimi non hanno più soldi 
per lo sviluppo (ivilc* Al di 
là dei discorsi, pm o meno ar 
Ucolatì, più o meno fecmci, 
è questo che gli eletti del Se 
nese hanno voi ito fai capire 
ai loro a nmtmstratt che « se 
le LOSC che si chiedono non 
i engono fatte la colpa à di 
coloro che tengono i comuni 
nello stato disastroso vi cut 
sì trovano* Se l'Ammimstra 
ztone provinciale dì Siena non 
ha potuto ancora dare inizio 
alla costi uzione dell'istituto 
per l infanzia abbandonata, è 
perchè In 11 anni il ministero 
competente non ha approvato 
il progetto se il comune dt 
Chiusi non ha messo mano alle 
opere che aveva promesso è 
perchè i 350 milioni di lire 
occorrenti gli sono stati negati 

l s.ndaci di otto comuni 
Montalciuo Tonila di Siena 
MoMepiilcitiW) Asciano Ra 
attorniali Cetona S Cascia 
no Bagni lionconvento nei 
ntorm scorsi avevano inviato 
a tutti gli amministratori dei 
36 cornimi delia provincia una 
lettera di multo alla mani 
festaztone d\ oggi Ali appello 
hanno risposto tutti sono man 
coti solo i sindaci e gli as 
sessori democratici dell unico 
comune bianco rfellfi promn 
eia tutti gli alili hanno n 
sposto Dai loio comuni, del 
la montagna e della campa 
gna sono arrivati "ella Piaz 
za del Campo alle 9 30 han 
no preso sulle broccia i car 
telli — una lunga fila dt ci 
fre t A sciano 1964 25 milio 
ni di taglia, tS Giniianniio 
ima vecchia affa che muore 
50 milioni di debiti» «Casti 
aliene d'Orila 60 per cento 
di disoccupati » t Abbadia 
S Salvadore la società mi 
nerana Amiala ha guadagna 
lo 20 miliardi 11 Comune non 
ha più soldi > 

zlttrnierso le strette strade 
del centro gli ammlmstra/ori 
protestano contro leggi vecchie 
quanto i palazzi cjit* fi corteo 
costeggia per averne delle 
nuove, pm appropriate alla vi 
ta che oggi si vive la isUUi 
ztone dell ente regione la ri 
forvia della legge comunale e 
provinciale per dare una com 
pietà autonomia agli enti lo 
cali cosi come presewe la 
Costituzione e per mettere gli 
enti locali in condizione di 
operare con la necessaria ra 
pidità la riforma della legge 
sulla finanza locale per dare 
ai comuni e alle province mez 
zi necessari per far fronte tigli 
impegni che sempre piu nu 
merost devono essere assolfi 
in armonia con lo si ilnppo 
della società contemporanea 
l approvazioi e dei bilanci da 
parte dell autorità tutoria cosi 
come essi sono siati appro 
iati dai consigli comunali per 
lamio 1%5 e un sollecito r>m 
borsa da parte dello Stato di 
tutte le somme donile ai co 
munì a qualsiasi fililo 

Per discutere di queste co 
se gli ammiimfialori ai eia 
no "biesfo di parlare col Prc 
fetta Va questi dopo atcr 
sospeso HI sindaci perche essi 
ai et ano pm Icciprito ad uno 
marcia della pace era andato 
in laioji a e il suo vite era 
'> 0( < ii palo J 

« / cittadini dei ono sa pei e 

c/li1 se le misure da noi ri 
vendicate — hanno detto f sin 
duci nell assemblea svoltasi al 
termine della marcia — 71011 
dai ossei 0 conci et iz^aisi rapi 
damenU i comuni sai ebbe -a 
messi udì impossibilita di ape 
rare con ripercussione negati 
va sulla depressa ecoìiomla » 

Gianfranco Pintore 

SANITÀ' 

l'avv. Lia 
chiede che 
Giacomeih 
sia assolto 

I l difensore del prof Giordano 
(iiucomello avv Pietro Lia ha 
concluso ien Imr lngn difensiva 
chiedendo 1 nssoluzione dell ex di 
rettole dell Istituto supeiiore di 
Sanità L a ha escluso elio osi 
stano «elementi rtjgetlwi 0 sop 
{tedivi per condannare diaconici 
lo» e ha affermato che 1 impu 
tato « non ha commosso nlei; in 
distrazione del \nihhhco denaro 
avendo impiegato tutte le somma 
a disposinone per realizzare le 
/inalila dell ente » 

Anche per il rc i to di falso in 
atto pubblico i l difensore ha so 
sten ilo la piena innocenza al 
meno sotto 11 piofllo della buoni 
fede del prof Giacomelli) Per 
quinto ugual da 1 automobile che 
1 imputalo mise a disposizione 
del piedeeessoie ptof Domenici! 
Muo l ta ormai (n pensione I n 
I n detto «Non siamo 111 pre 
*tnza di una condotta che possa 
essere qnali/icala come peculato 
Giacometlo si è l imitato a rea 
1-zzare un comportamento di do 
vitto rispetto nei confronti del 
I uomo che aveva fondato e di 
reifo per 30 mini I Isfitnto e che 
ollrciutto vi svolgeva ancora la 
propria preziosa attinta» 

L a v v Lia ha anche ricoidnlo 
che 1 metodi ainmuii3lrativi con 
testati al prof Oincomcllo fu 
iono instaurali dal prof Marotla 
e ha aggiunto « Marotta 1 ra 
stato definito un vulcano era 
una persona molto ferrata nel 
campo amministrativo mentre 
Gmcomello scienziato di fama in 
(emozionale non aveva una ta l * 
preparazione» Lia ha concinno 
dichiarandosi certo che i giudici 
assolveranno Gìncomello e invi 
landò i l Tribunale a non contri 
buu e ali attuazione del « (erri»r« 
piuduiemo » ma T realizzare i l 
« rispetto deila Icjjyc » 

Commissione P.l, 

Nuovo rinvio 

per la scuola 

materna 
lei 1 al) 8 Commissione della 

Camera è stata nnv iota nuo­
vamente la discussione sugli 
emendamenti al disegno di leg 
go sulla istituzione della scuola 
nifitei na statale II Presidente 
011 L i mini, ha comunicalo che 
il rinvio si rendeva nccessai 10 
a causa della malattia del mi 
insti 0 on Gin e del sotlosegre 
larm on Mann Badaloni e del 
1 isserà de! relnlote 011 Ram 
pa ina è evidente che olire alle 
cause contingenti ha mero so-
priiluito il disiccoido nella con 
li/ione gove im l i v i sul lemn del 
le scuole statali p(r I infanzin 

Nella stessa Commissione 
inaiti e i l governo ha affossato 
le pioposle di logge ngmrdnnt i 
gli insegnanti di educazione II 
SICT clic sin d i l l ottobre scor 
so erano siale assegnile ntl un 
sotloconulalo pei risolvete I in 
differibile pi automa degli inse 
guanti degli elcnrhi speciali 
che fiiust imenle chiedono di pò 
Icrsi qinhfienrc 

V l k ultime settimane, il gì up 
pò eoiimmsM L misi ilo a npnr 
t in i nell 01 dine del giorno le 
iuildolie pioprste p iecis i io 
che si poicv 1 innngcio i d un i 
l(/,j,o 01 ti mica clic iccogliessp 
li ispit ru l l ì i d i uto! i t i degli 
in i ' i j j i uiti i rgl i t Letichi speciali 
L degli stessi «Indenti I S P P 
Gm ( 1 no 1 tn 1̂ 1,101 anza ninno 

un 1 Ho lutto i l 1 oli ibi e qi] 111 
lo si discuter 1 il provvediinotitii 

geiiet de sull Lmvers iH 
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« Fermare la guerra 

nel Vietnam » 

per trattative 
con II FNL 

I! reverendo King propone ai capi integrazio­

nisti una intesa con il movimento per la pace 

Nostro servizio 
\V \Sl i l \ f , rON luglio 

Uriti forli_ tendenza favouso 
le ad un in pegno per li pa 
co, e in particolare p{ r i! ri 
tuo dille forze americane (hi 
Vietnam si e delineata in sono 
al movimento americano per 
i diritti civili chr r ippresen 
ta di fatto uno dei st Itun pm 
sivi Q militanti dell opinioni 
pubblica democratica degli Sta 
ti Uniti 

In questo senso si è pronun 
ciato la settimana scorsa il re 
sert ndo Martin Luther Ring 
leader ddla .Southern Christian 
Leadership tonference duran 
te una riunione di esponenti in 
tegra/ininsti a l'dcrburg nel 
la Virginia «Il tempi) e ve 
nulo — egli ha afftrm ito in 
ernesta occasione — in cui il 
movimento per i diritti civili 
deve far suoi i problemi della 
pace e della guerra Nonavrtb 
be senso intatti parlare di in 
legra/ione se non e e un mon 
do in cui integrarsi » 

* Personalmente — ha conti 
nuato il reverendo — sono in 
teressato quanto chiunque al 
tro alla sconfitta del comuni 
smo M i sono anche convinto 
che non ottcìremo questo ri 
multato con i cannoni o le bom 
be Potiemo ottenerlo soltanto 
facendo in modo che la demo 
cinzia finzioni La guerra nel 
Vicinam deve essere fermala 
Ci deve esseic una soluzione 
negoziati con il \ietcong l a 
lunga n>'te della guerra deve 
aver termine » Calorosi ap 
plausi hanno salutato quest ul 
tima fi ise dell oratore nella 
quale 1 immagine della « lunga 
notte » spesso usata da King 
per de envere la condizione 
dei negri, era per la prima 
volta nfenta alla guerra 

Il revciendo King ha rnche 
annunciato che lui e gli altri 
dirigenti della SCIC h inno di 
scusso la possibilità di tenen 
manifesta/ioni per la pace :>ul 
la fa li inga di quelle p< r i 
diritti civili e dei tecich vis 

Un altro segno dei progiessi 
realizzati dalle idee di pace ne 1 
movimento integrazionista M e 
ev ito a Durham nel North Ca 
rnlina, durante 1 lavori dolh 
convenzione del CORE (Con 

ijrf ss if Rac il b i\\u Itiu) allor 
ohe 1 de kg i rumiti a porU 
ihiust si sr i pronuiK i ti in 
eh (ss! i ni n»iar in/ i |K r il 
miro d il \ i in mi l i p i o i 
di posizione e tultivia ntn 
Lr.it i poto ( ip i m seguito ul 
un interventi del leader (Itili 
organi//i/iemf fame-* I <ir 
mcr il (|uak senza ( t i rare 
nel mf rito { pi rson ihneiilt 
sono contro la politici v letna 
mita del governo» egli istva 
dichiaralo in altra occa ione) 
ha sostenuto che un ire pegno 
per la paté nschidcbbc di 
nuocere dia (ausa dei negri 
L questa .indie 11 pò izinne 
rli Rov Wilkms leader d 11 As 
adozione oir il progres o del 

la gente di < "(ore ( \ ( P) 

i La tisolu/ione negr (he 
finti a si e interi, ss ita )in,ri/i 
tutto di .iltaeeare la di e rimi 
nazione razzi ile — na t r i t io 
la l\eio \nrL Herald Ir lìmite — 
di segni di volersi s imrre più 
allineare con l gruppi (ite eri 
tieano 1 atti ggiarnento r thtare 
degli Stati L niti ali i siero 

Mtntrc le grandi org inizza 
/ioni per ì dintti eivih si sono 
astt nute d ili impegnarsi [or 
malmenlt vii o il movimento 
della pace l accresciuti par 
tcupa/ionf dei loro leadcrs a 
questo movili dito e considera 
la alla s l i t t i i di una nuova 
possibile fai / i contro gli in 
Lenenti militili anit-iicani » 

Lo stesso giorn ile nota che 
la nuova tendi n/a ni ntra ne 
gli sforzi dei dirigenti integra 
zionisti per « rendere polmca 
mente al isc» le rmssc negre 
povere L diM red iU sforzi che 
stanno venendo in primo pia 
no dopo i successi ottenuti dal 
movimento sul piano dell abo 
h/ione li gale di alcune forme 
di discriminazione 

Le organizzazioni inlegrazio 
nistc hanno legami storici con 
i movimenti p( i la pace dai 
quali alcune di esse dcn\ano 
oi ganizzativ auu nte Nel lOf» i 
il Comitato per minzione non 
i talenta org ni/70 una « mar 
ci.- pe r la pace *> da Quebec 
ali Avana etri la partecipazio 
ne di militanti dei movimenti 
pei i diritti eivili e per la pace 

RESTITUIRE AI LAVORATORI I SOLDI DEI LAVORATORI 

La media delle 
pensioni rimane 
al di sotto delle 
v e n t i m i l a l i r e 

mshmtì finanziano con 2000 miliardi 
onomiana» 

I segreti del « massimale » e della « fiscalizzazione » 

Due automotrici delle FF SS sono deragliate ieri matt ina a Roma, a poch. metr i da un viadotto che attraversa l 'Ol impica, nei 
pressi di San Pietro Trenta passeggeri del convoglio, In servizio sulla linea Viterbo Roma, sono r imasti fer i t i tut t i per fortuna In 
modo leggero Secondo i pr imi accertamenti i l deragliamento è stato provocato da alcuni sassi, ammucchiati sui b inar i , probabil 
mente da dei ragaziacci a poche centinaia di metr i dall 'uscita di una gallerìa a Stavo quasi per immettermi sul viadotto — ha 
raccontato infat t i il macchinista Giuseppe Paci — ho visto che i binari erano ostruit i ed ho azionato I f ren i , aprendo contempo 
rancamente le portiere automatiche D Per la violentissima frenata le due automotrici di cui era composto i l convoglio si sono 
impennate uscendo dai binari e rovesciandosi sul prato Mentre numerose ambulanze tlet v ig i l i o della CRI piombavano sul 
posto, i passeggeri del treno si sono precipi tat i fuor i dal treno, e una trentina di essi si sono fat t i medicare negli ospedali La 
polizia sta cercando di identif icare i ragazzi, che secondo un testimone oculare avrebbero deposto I sassi sui binari 

^Tì^^^ì^é^Si Il centro sinistra assurdo 

Ravenna: la «fantapolitica» 
per coprire l'immobilismo 

La discriminazione contro il PCI colpisce quasi la metà dei cittadini - La costante avanzata 

dei comunisti - Gravi inadempienze e colossali scandali - Le squallide invenzioni del «Carlino» 

Dal nostro inviato 
RA\LMNA Inolio 

t undici aprile di quest anno 
Il piccolo Federico baglio, n 
gho dell architetto Danilo col 
pilo da un mal di dola alcuni 
giorni primo, si aograio im 
prouultamente tonto da rende 
re indispensabile il suo rttove 
io in una clinica pediatrica Ala 
U bambino ha la sfortuna di 
abitare a Ravenna, una citta 
dove una clinica di questo ti 
pò non esiste 11 padre dopo 
I amara constatazione, dovette 
portarlo all'ospedale di Forlì, 
dove, ira l altro il reparto pe 
diatricG era già al completo 
Si peise tempo prezioso le i on 
dizioni del piccino seguitarono 
a peggiorare L indomani ri 
portato agonizzante nella prò 
pria casa cesso dì intere 

Il doloroso episodio < he coni 
mosse liniera citta ripropose 
drammatu ametìte alla atlenzio 
ne di tutti una delle più gravi 
inadempienze del coir une di 
centro sinistra L ospedale che 
esiste in questa citta che — 
come scuve l invia'o di un 
giornale milanese '- ha « un 
pi (invisamente conosciuto ti 
più rapido e otganftsco p r o r e 
so di indi strialnzazione di tut 
(a la valli padana » non e i et 
chio di secoli E stato anzi 
inaugurato soltanto pochi a 
ni fa nel PIVI alla i igilm di 
una campagna elettorale tanto 
per cambiare Soltanto che la 
opera lenne realizzata sulla ha 
se di un progetto del l'JW pie 
scindendo bellamente dati in 
cremento demografico clic m 
questa citta si era verificato 

II risultato piuttosto giottesco 
é eh* mentre nel 1938 il i ec 

duo ospedale distrutto poi dai 
bombardamenti contata 415 
posft letto \u una popolazione 
di 82 000 abitanti il nuovo ne 
ha soltanto 371 su una popola 
zione di oltre tlJOOO abitati1 

Ma questa non e la sola ina 
dcmpienza In questa citta 
tanto miracilota dal progresso 
industriale rapido e gigante 
sto», gli inquilini dei piani 
atti aspettano inutilmente lac 
c/ita, nel corso di lunghi peno 
di dell anno E tuffa la citta 
appetta ancora un moderno oc 
quedotto rapace di risolvere In 
crisi idrica 

I incontro tslorico* jra t rat 
(olici (e i lepubblicam saprai 
tutto che (/ut sono la forza pò 
lituo piti consulente dopa il 

si e assunto infatti la respon 
nabli da di bloccare un prò 
cesso che avrebbe potuto pnr 
tare a una nuoi a maggioranza 
favorendo l incontro di tutte le 
forze della sinistra sulla ba 
be di un gì ande noi intento di 
massa 

Co-i L allentilo inerte nel 
corso della gestione del un 
tw sinistra non toltilo dagli 
elettori e anzi duramente con 
dannalo dal voto del 22 no 
veinbre7 Non diremo che tate 
maggioranza non ha fatto as 
bolutamente nulle e che ha a» 
ternato in modo peggiore del 
le giunte cenlnsle Sono state 
approvate per esempio le mu 
nicipalizzaztom del gas e dei 

nula col iato determinante dei 
consiglieri liberale e missino 
Con tal" opprot azione la mng 
gioranza ha consegnato nelle 
mani deUa speculazione prua 
tu un are i di r)00 ettari pi» 
grande dui intera supetjuie di 
Rai cuna I nostri consiglieri 
e indù irò allora in appnssici 
nata battaglia ammonendo in 
un loro oìdine del giorno che 
'ila presi iitazionp da parte del 
la Giunta della lottuzazione del 
fido di (lasse rappresenta un 
(troie alto di politica nmiìiim 
stia'tta che — unitamente al 
le precedenti lottizzazioni ap 
vroi ate dalla maggioranza •— 
t {fida lo si tliippo della zona 
b lineare a pochi gruppi immo 

rCi) coi socialisti rima a I\ gestione diretta delle imposte 
smuotere anche qui le acque | di consumo Ma per giunge 

trasporti urbani nondit I o l i 'trtri P fulminari sottraendo 
' " dlfi'e puhhhtn ogni potere 

stagnanti dell immobilismo ma 
da allora sono passati ormai 
pm di due anni e di mutamen 
fi se ne sono terifitati pochi 
tu hi faceta intanto atienzto 
ne alla data ti centro stntstia 
nacque a Rai cuna nel febbrato 
del ì%"ì quando dunque ogni 
possibile illusione su questa 
formula politica ere caduta da 
un pezzo l compagni sonatisti 
dissero allora di scegliere il 
centro sinistra perche questo 
era lunuo modo per evitare 
il commissario I partiti centri 
sii delenei ano infatti 21 oifi 
alien su 0 (14 ti Plil S ta 
l)C t il PS/JI e I il PI D men 
tre PC! e PS/ ne ai ciano 2r> 
(21 il PCI e 4 il PS/) Ma que 
sto ragionamento lalulo da 
un punto di vista meramente 
aritmetico non può essere ton 
siderato poli'icamenle corretto 
Con d proprio ingresso nel cen 
tro sinistra il Par*ito socialista 

re a (ali approvazioni e sialo 
necessario il tota dei comuni 
sti che e stato determinante 
giucche uno partp dei con > 
alien di maggioranza ai et a 
abbandonato l aula al momen 
lo del voto Come si vede I op 
posizione dei comunisti e tut 
t altro che preconcetta tutt al 
tra che ani ntnla al i tanto peg 
aio tanto meglio » Occorre di 
re tuitana die ne le mu 
il e ipalizzaziont ne il pas nq 
aio alla gestione diretta delle 
imposte sono stati ancora re 
sr operanti non Manie sano 
stati approi ati da tempo 

£ e poi qualcosa di molto pm 
serio da dire Mentre per la 
IC>7 non e staio preparato 
nessun piano il centro sinistra 
ha favorito colossali °pe< uhi 
ziom edilizie Ricorderemo — 
per fare ••oio un esempio ~ 
l approvazione della lotti za 
zione del IM* di Classe, otte 

di in eri ( nto 

Che dire poi del porto I al 
tra arande 'pira attorno ni 
In quale tant > r u m o r e lia sol 
leiato li propaganda drmocri 
sharia Nel 1 )i>0 sempre natii 
ralvcnte alla itqiha ddle eie 
ioni l on 7accagnini fece ap 

j>rm are un progetto legge per 
officiare a una società prua 
In lo 9 \f'lR la casini-ione e 
la gestione del porto l opera 
' i o n e fu presentata con groti 
de clamore con l ihwVito — 
oeroìtri i ano di far e rate 
re ai ( Itadini die ormai tutti 
i proljft TTH frana ri otti II no 
stro pa lito assume a l iai a a l 
P a i ! fo sa lalisla o n d o s e s» 
htlo una decisa battaglia i >n 
tro una tale soluzione di nafn 
ra pri p a d s t i ra A Volete i t r i d " 
re Uavmna » dissero i dite par 
liti propugnando una sodi io 
ne ; ubidii tstica con I m f e r u n 
to dillo Stato proponendo un 
piano per i porti, affermando 

che la direzione doveva esse 
re affidata ci un ente pubblico 

Soltanto cosi si poteva avere 
la garantii di uno snluppo de 
moci alien di l porto dell l milia 
Romagna In qui II occasione il 
Pnttito r< mbbl icai io tese per 
la i enti differenziarsi Dis 
se ciò le soluzioni indi 
ca'e da i (. I rappresentavano 
l dcale a mani cu ano i quai 
timi ci possedevano un ece 
g'i i d rudi Tioppo lungo 
sniebbe are tutta (a troia 
glia'a ria del porto che 
pure niintei ebbe di essere 
SÌ ulta Basti dire che da al 
lo a sono passati cinque anni 
il por' i t ancora in alto mare 
e la ** U ' /K si Iroi a oggi ir 
e (tildi i n tutt olirò i Ite cf'i 
e unii \tlla stesa relazione 
) ri st tifar i un n i se fa dallo 
\jimta s ammette du tatui 
i og i > in i stalo possibili. 
(_( IH ' io te (oti la S U'IH (t 
Ira (aiti i pt i la a udita dei 
ten ni immutali compi est nel 
la zona industriale I a dire 
seira risi ri e chi ( io < avve 
nido pi r la indisponibilità da 
parte dilla SAPIR di effettua 
re il putfomenta del prezzo pai 
tinto e eh fornire adeguate ga 
rem le fuiepissorie per le even 
Inali rati izzazioiu concesse •> 

In t mi pi nso il ( arri pondi n 
ti rai t n iat< di l ( ai luta ho 
mt w ; a su ini ut ipiattu l m 
glie puntati una ini leaihtl 
storia di sapori fantap ìtitli o 
lolla a siridttun agli occhi 
ddla pubblica opinioni t diri 
genti del nostro partilo ben 
tato dalla produzione ftlmisti 
ca ami ruana ha intentato i 
Miai «sdte giorni a giugno % 
Mancandogli la *(aa Biat 
ca > h a preso di mi ra la sed' 

\ n gio\ mag l io che a l l e r t i I 
s( a un w i t i n o |K i i n b ii i-'li la 
•»u i miM i i pi usioni i isi hi i 
un i d u in i ci inni di L; ih i (I I I I 
*,n\( i no ( I H l i stilli i l io din j 
i ul i nuli u d ì d ilU l LM In ik i ; 
pi usuili iti i ist lu.i sali mio un I 
Mito di in m lai n i / \ ( osi \ , i il 
i is i io in nulo UH li ( a l u liti ) 
simsii . i 11 i m m i l l a di I 1 i \ a t a 
Di Ih 1 iw dih udì ' ido l.i p i o 
pi la li C,L.'I sul) pi nsiotu al V 
n ilo issii in i ( In lo SI ilo inni 
li i soldi pi l i n i di pm i S H I I 
dosi JTI.I H ( oli ita una spi sa di 

iH) m i h a u i i I i \ u I i < d u 
i so'di pi i i p nsion ili nati ci 
Mino pi K hi MIIU) si iti salii itti 
d u \ . u i j ! a \ i i in t l u si SIIIIO 

MK ( u l u l i IH I'ÌI ull imi inni i 
pt i< In sono si i i a l i l i / / ili |u i 

copi i In e ii l lu ih di liniiL 
liuhti I i niijjluii i di mi l l an t i 
|I.IL,,ILI d ilio si ila sano o l i i 
mil i t i l i stilli sp illi di i pi n 
sion,ili si sai a nifi! issal i uh 

itfi i i u h indust i i ih I i t_ i 
i n o n a Ijonomi i n i i v i i tli^tii 

ilo 1 unica e li a s u a e qui 
sia con i m i s c i a h i h unni uh 
pi omessi dal la l i g ^ c Di Ik 
I m e l i mi di i clelh pi USUIMI 
di sei milioni di s a t i n icsl i i<i 
init More a lh iO 0(11) l u i cine 
l e s i t i a al livi Ilo di l a m e 

II p a r a d o s s o e t h e nienti e le 
pensioni i t s t imi i t r i s o n e I Isti 
lu to dell i pi L \ idcn/ . i soci i l e ne 
cumula i n u l n i d i e co l l imi l i ul 
. iccumulat li nonos tan te I mson 
ne a t t iv i tà dei gos t rni per poi 
l u s c i i s i a Pi t d i r la m a f t e 

illa line d i l l o si oi so aimu lo 
[Nt 'S as i_ \a i t i l i / / ilo nllicial 
n ien te un a w u i / a di ')77 m i l n u d i 
e MH milioni olite ai l(ìl mi lun 
di ckIk c o s i d d t l t e « g e s t i o n i a 
rat. i t a l i / / i/ioni > nei p u m i 
q u a t t r o mesi del cor i en te anno 
si san aggiunt i (1 ques to a\ a i i /o 
a l i l i ')3 m i h a i d i in totali sono 
1 171 nuli n di che * ci escono * 
rna di cui ì pens iona l i non d e 
sono ve dei neppu i t 1 o m b r a 
perche, e e chi li ha già incas 
sa l i pei conio laro A ques t a 
s c o m p a i s a si ( lese « l a i icono 
sc iu ta spi opor / ione f ra 1 cuoi me 
m a s s a di d e n a r o c h e affluisce 
agli istilliti previdenzia l i i la 
m i s u r a e q u a l i t à de l le p i e t.i 
/ ioni c h e essi a s s i e m a n o ai la 
v o r a t o r i » l i f i a s e e del 

I / \ i ; a n d ' del! epoca m cui il 
m i n i s t r o soc ia l i s t a F i e i a c c m i 
non si e r a assoi iato a Delle l a 
s o nel fur to con t inua to de ' fon 
di dei pens ionat i 

D o s e finisce lu t to ques to da 
n a i o ? Tccos i i conti del la pm 
colossa le fi ode d t l l a s t o n a pa 
t r i a p e r pi mio lo S la to Italia 
no non p a g a la sua pai te di 
con t r ibu t i e iccumula cosi un 
debi to ( che o l a p r o m e t t e di 
i m m o r s a r e in c inque ann i ) di 

II ì mi l i a rd i Seconda in un 
poi U n / a a r r i s i la btinoini ina 

che pei r accog l i e r e i voli dei 
Collis a t o n dirctLi ha elargito 
u n a pens ione facendola p a g a i e 
ai m e n o abbient i e cioè ngli 
ope ra i I reddi t i dei coniat imi 
sono quel che sono e ì lo io <on 
t u b u l i non b a s t a n o et i to a 
g a n n t i r lo io un l edd i to pei la 
sec( Inaia Chi p a g a allora"* La 

g u i s t i / n vorrebbe t h e il debi to 
fosse accol la lo a l h colle (11\ ita 
facendo conti ibini e piopoi / io 
rialme nle chi più ha Ma (pie 
sto a v r e b b e f ilio s t r i l l a re in 
d u s t n a l i e agi a r i Cosi il sa 
c i o s a n t o di r i t to del con tad ino 
al la pens ione e s l a to « piov viso 
i l a m e n t o » c o p t t t o con i * p r e 
stili * dei tondi pei la pens ione 
degli ope ra i al i i tmo eli 12 mi 
b a r d i al m e s e i iggumgci idn un 
debi to to ta le di I H mi l ia rd i 

Risol to ques to p r o b l e m a 1 on 
Rimami ha m i n t a l o un il ti o 
sisli m a pi i p o m p a l e cap i ta l i 
el il londo di i pi nsion ìli e un le 
imitile cont idint Non gì i t h e ì 
contadin i unii a b b i a n o d u i t t o 
ali issisl i n/ i medi t i M i le i 

r e t i l a un mo j 
.11 uosa cai i (i/zone in e ui i qu U | 

t n m s inno in (ulte h d n r / i a n i i 
u n n i chi i i quel la giusta la I 
d u e / i o n e pi ne ipnk e la hemo 
m i a n a di cu. le m u t u e p u n n o | 
b u o n i pa i te d d l e spesi pe r so 
na ie luce telefono pubbl ica 
/ ioni \ n K i (infondi ndo ir sedi 
e i bi lanci in modo da i l t n h u i i 
i e le a t l i s i t n ili ì b o n o m i . m i e 
le p i s s n i t i ilh m u t u e Risili ' 
1 ilo k spi si (k Ik mutile sono 

(leu nolibtlt | U , „ „ l]h t , 1 S S 1 S | M 1 / , | , , m i 

1) i ssa cini pi r dist i ibin i i i 
nuli u d ì di issisti n/.i 1 ! n i 
mot ta hntiomi m i d o m i 1 i 
c h i a m i f i in sto Rosal i IUCTSS i 
l t i tolo di spese se i nul i irdi e j 
I1K//01 

Con questo sistemi il d i lui i 
di Ile mutue e and ito cresci odo 
da 11 miltirdi nel (Vi T 11 nel 
fri per raggiungete secondo le 

2(> nuli neh 
Ì un i s oli i s 

« siili v di t i i ( 

Chi 

della nostra federazione Qtial 
inno sostiene che la causa va 
ru creata nel caldo torrido di 
questi gioì ni Ma non e cosi 
1 ra un anno ci "aranno le eie 
zioni per ti rumato del Con 

iqlio comunale e in mani ama 
di argon enti seri si comincia 
a fare ricorso a squallide in 
\ emioni nemmeno sai rette da 
una brillante uu enttt a 

Il i ito del 22 novembre che 
ha folto saltale il centro snu 
stra brucia II nostro partito 
proseguendo nella sua costati 
le avanzata ha conquistato nel 
Comune di Rovai io nelle eie 
ztoni proi limali il ti 18 e dei 
ioti mentre nel t>0 uvei a ot 
tenuto il V) Il e mi Ci? il IO W 
\d l'ili, il I'( I in eia otti mito 
d US di t voti e i (ini a d > 
pò il !'Rl die allora cu et a 
(ont\iustato d Ti i Sono passa 
ti il anni e il PCI e due 
nulo d più fotti partilo della | m i , t n c s o n o 

, ' ' ' - I l Mi tCf I m\ I 1 I 

( ilici /( t'Iti ( }tu salo al se 
(ondo posto ma i suoi ioti so 
no appetta la meta di quelli 
(omtnustt 17 iOb contro "il 121 
Se la discriminazione contro i 
(omunisti risulto ot unque as 
stirda qui a ss» uti un a spetto 
addirittura arottesio In una 
(ittit in cui si ha ui loto tasso 
agni due cittadini ima ginn 
ta di ( enfio sinistra e indizio 
tata pt r (punì 

dillo distra eh ' H ristiano 
r ptbbluana ( un ancu roni 
mo che eh i e i sseie di e isa 

mente superalo se si i noie ri 
pillare il LO(O popoline se 

si loglumo affrontare i «rossi 
prolilcni dalla cut soluzione 
dipende leu lenire di Ridanno 

pi (Visioni 
p i g i ' \i 
ione n -t 
eli i pi usi ni ili 

( (impilili epiesti ape i i/iont 
pahlii hi » iesla\ ino me ni a 

ah une e i nini u i eh imi udì ne I 
tondo pi risiimi e lo SI ila li i 
provvedalo gì ne las uni nti a di 
stilimi li ( nnu stelli m ) un gho 
in un piassimo attuala alle 
gì indi industi u .ili 1RI e si 
nuli 

M i eiui NIO non e I Ito Mi 
biamo pallilo ili un/io di 2 (MU) 
nuli udì Nati ( un i t ift i get 
lati a e ISÌ ìltit POO nuli udì 
s ut bbt in mi un e nli ili tulli 
( issi de II htihilo di pus lek n/ ì 
se il (jn 1 no non i\i ssi pi os 
w dillo u | il n li VII pi ima 
ani IH i e IH e ntias i io Me ta eh 
qui si i somm i t si ita don ita ai 
gì n di igt u l sulla Imma eh 
t iute ti i/ioiu di i tonti ibutl 
pie \ idi n/i ih segui mio il ptm 
t ipio e hi le ( imp igni non pus 
sono pigaie si li iHi di pov ei i 
coltiv iton duetti ei di gì indi 
pi opi iota11 In qui sto modo in 
cena una volta le spi se pei le 
pensioni t 1 assiste n/1 u la 
volatori igricol] e slata acool 
lata ai Itvotaton dell industria 
sotti ,u ndo al fondo pt nsioiu 
una massa di I r>00 miliardi 

I giossr indulti] ili han tro 
salo naturalmenle che anche 

Jugoslavia 

// Fen-c!uh 
contro le 

dittature di 
Franco e Saìazar 

RI CD ? 
Si è concluso oggi il i) ino con 

gì esso eiella nsso.cn/iune inter 
m/ionale degli scultori svoltosi 
pei la prima volti in un paese 
socialisti la piossimn riunione 
avin luogo i Nesv Yoi t nel giù 
gno del 10C0 

A condì sione del las ori il 
congi esso ha jppi ov nto una ri 
soluzione che coneiannn la Inni 
ta/ione della lineila di espres 
sione e di movimento imposta 
aL,h scrittori portoghesi e spa 
gnoh 

r stata anche ^provati la 
neh usti di due scintoti latino 
americani iffinche il Fen dia il 
suo appoggio morale allo sci il 
loro Turni Hosch e\ presidente 
di Santo Domingo 

loro avevano ] millesimi diritti 
e sfruttando li congiuntura 
— si san *aUi Tau due regali 
(guilmentt sosun/iosi il eo 
sidekUo massitnile > sugli as 
igni famihan i la * hscah/zn 

/ioni di gli ont 11 pi evidenziali» 
Di (IK SI li i tU ' i pie sto 
di Ila col e in iss m ile » gli in 
dusLi i ili non pigano ì conti i 
liuti pi i assegni laintliaii su 
saliti e stipendi olite le 2 500 
In( gnu n l ime Cioè su un SA 
l i n i di lr)0 000 Ine mensili I in 
dustuale paga il enntiibuto solo 
siili ì me l ì Poiché- i glossi sa­
lai i si i iti ovino stipi altultn nel 
li gì indi impttse sono queste 
.i ua l i /z i ie i maggio] i guada 
1 ni fin totale 1)0 mihaidi an 
mu) Qui sia concessione dove 
s i e ssttt ^ piovi isnna * nin 
inopi ni ni qui sii gioì ni la mag 
gioì in/ i me nlie nega la ri 
forma delle pensioni l'ha un 
mu \\ i 

i a fis(ali2?a?io»e ò ancoia più 
se ntphet dall ultimo quadnme 
site del 01 il contnbuto delle 
impi est indusli i ih al fondo 
per stoni i stato iidotlo del 
ì per tento sino all'apule '66 
il clic significa in totale, un 
legalo nello di altri 400 mi 
bardi agli mdustnali, da recu 
pei ai e celi aumento della im 
posta siili entrala che giavn, 
poi lo più sui consumi quoti 
chimi 

A questo punto é facile con 
eludei e nessun governo, come 
questo dì centrosinistra è sta 
lo cosi geneioso nel fai uso del 
danaro pubblico a favore dei 
grandi agran e dei grand) in­
dustriali Questa politica nenie 
de una ingente massa di danaio 
tU manosi ai e ni di fuori dei 
conti olii del Pai lamento Dove 
trovai la9 Nelle casse dell isti 
luto della Pievtdcn/a sociale o 
degli altn enti assistcn/inh Per 
questo il governo devo assoli) 
lamento oppoisi a qualsiasi ri 
fot ma del sistema pensionistico 
clic restituendo ai vecchi lavo 
raion quel che hanno nceumn 
lato da giovani tolga dalle cns 
se dell istituto questa massa di 
ni. novi a Tornei omo ancoi più 
dettagliatamente su questo nr 
pimento Ma devo essere sin 
ti ora assolutamente chiaro che 
il governo non rifiuta la giusta 
pensione ai secchi poiché non 
ci sono ì danari (come asseri­
sco mentendo il nunistio Delle 
Fave! ma pei che il governo 
na icgtlato ai più abbienti a 
dia desti a demncnsliana e bo-
norniana ben 2 000 nnliaidi 

Rubens Tedeschi 

Ibio Paoluccì 

IN TUTTE LE EDICOLE, LIBRERIE 
E CARTOLIBRERIE 

I CAPOLAVORI 
SANSONI 
In edizioni integrali, in versioni 
nccuratisiime, il meglio della /et» 
levatura mondiale, tutti quei libri 
che costituiscono la base di una 
solida e moderna Jormazione cui' 
turale. 
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DI UTTO E CASTIGO 

Il i>n>*nmo inbime STfcKDFIAI 

li, ROSSO E IL Nrno 

OGNI DUE SETTIMANE 
UN VOLUME A 450 LIRE 
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Gravi provvedimenti della direzione 

osca! 
rogra © 

onoitisca 

dea!-Standard» 
chiuderà per 6 settimane 

Vuoto discorso di Pieraccini 
Il saluto di Gab' juggiani 

W l II i 

I» 
M ! h 

>n 1' K d l l 1 

mi u_ ! 
i I ! i t 

n i 
di 

a//o \ ce ehm il l oni U n i i g u 
I ili 1 > cano t r l i pr y^< 711111 
f 1 111 n itnifid'o i io L ut o in 
U 1 11 ! 1 -niti i i ( i 1 

I J i i n> 1 . , I 1 
1 1 (list > > ! 1 1/ i 
-and Kfi !< ,11 1 1 \ 1 ! 
gono e In i t it i 11 1 
sidi mi (I, ! ( omit ilo sii s > il 
qu ilf li 1 -i l'ioli 1 o il 1 un 
eh <| a si 1 ri ziadvd S it ito io ÌO 
li 1 pn 0 11 j> no 1 1 coni ugno 
Plio G ibti j , ini [ u it ri ì 
! \111r111n1 Ir 1/ ntit p m n 1 i 
I i n n / t t dt ! I ii n it j_ 0 il 
t i r i l i prov ITK 1 1 q 1 in ' jti> 
aver ricopialo il lungo lavoro 
svolto dagli enti lornli i e r irci 
t i r e it p urif t di m 1' 1 11 
region ile i sviluppo li 1 ifft 
malo che gli ent loi i l i ritono 
stono in qui sto sii unii nto 111 a 
Com i r la oppi» in il 1 di re n ii i 
op r rm l f h polit ici d p ino 1 
livello region il( e ii < orn m t i 
cipare u prof esso di !ihor 1 
rione del proer i rnmi m / o n i ' i 
di sv iluppo et jriomii n 

Problemi maturi 
Ciò pn me so il (0111,1 igno 

GabbuPgi ini In mei r i i i l lun i 
prob'emi che occorri immediati 
mente af f iont i r t e si i qu i l i gli 
enti locali do 1 Reg cine hanno 
già puntato Ifi loro itUn/aonr fr i 
indiru/eto il loio lavoro P CIÒ» 
instaiira/K ne di nuov 1 ìppoiti 
strutturali tr i (conf in i t i in in. 1 
coltura fi nzione riu cnrnp'is 1 di 
S'alo prcs i t i ne1 a re" me r i 
7ionile ut h//n/K>ni ridir- fonti 
energedeh r di ile iltiv ita csti a 
live suwe ' ib i l di sviluppo vi 
hippo e p i tcn/nme ilo flf Ila mi 
noie impiota e dell i t d g n iato 
organici iloi i / /a/ one di llf 11 
sorse lun 'iche 

Tali pr tiV nn h i proseguilo 
Gabbnggif l i presuppongono ( 
richiedono la rapir! ) ntdnzione 
di una de nncratica riforma ur 
banisticd 1 i t t in/ ior ie di un si 
sterna di su a r t / / 1 sociale la 
riformn c o l i s t n i I 1 politica 
di pi ino - h 1 1T1 un ito G i b 
bugglnm nisce ci nqui riil'i 
esisti ?a di promi ov 1 re un prò 
gremivo I asfpnmenti dei potei 1 
decisioni! in m itei a cii eco 
norma dal'e glosse f ontcntra/io 
ni pi ivate alla pubb it i autori 
tn 01 e^d r i tm i 1 no siano i 
presupposti dt ! hvoioehe siamo 
di laniati 1 in 'nprendirc Perlo 
— ha aggiunto Gibhuggi im — 
è un lavoio che non si prospetti 
né luve ne" facile anfhe ne rhé 
i problemi che indussero | Unio 
ne regionale ridir* piov mcip io 
scam a prospeti r i ' < Mtfen/a 
di un piano di si donno (conomi 
CO si sono n( | f i l ' ^ i n n accie 
scmtl e a g g r i n t i I un lavnn 

II nostro rispetto i l n u l e acoin 
stano un magammo usi l to It dif 
f icol l^ che si frapponi/ono iid 
un a?ione su scali lesionale — 
ohe non voglia costringerci n* 1 
l imi l i dello studio e rifili p ò 
posta — per la ncrsi«ientr m n 
canzn di un P'-te rmi*r> Ifi p 
gione dotato di 1 noi eri P delle 
comnetenze osse pniili dalla Co 
soluzione 

/ compiti 
del Comitato 

Tale 01 nanismo — ha aggiun 
to l) pi elidente dc lh Provincia 
•— che da un lato surroga sia 
pure imperfettamente — il non 
ancoia attuato Consiglio ragionile 
e che dall nitro si pone in un 
un to senso tome una pief igur i 
rione del Consiglio itgionale 
stesso 

Soffermandosi sulle funzioni e 
stiglio attr ibuti del ( ornitato Cab 
buggicnl ha af fe imtto che deve 
stabilusi fra centi» e p t r i f t i n 
un rappoito dialettico tale d i en 
raltenzzarc la natura demociati 
ca nel piocesso di progi imma/10 
ne e come garanzia nei confronti 
di indesiderate conseguenze con 
nesse al momento act tnt ta lo ie 
p iopnod i ogni poliiic» piamfi t i la 
Si hat 'erà perciò — ha prosegui 
to GabbugMRni — di prc/lguiaic 
a t t i v i l i e competen/c del! Lnte 
Regione ma antht e snpntulto 
di fare del Comitato un pottnU 
fattore di iccclLrj/ione del com 
pimento pn l ieo dell ordinamento 
regionale oggi sempre più ur 
gente 

Condizione impienscmdibile del 
nostro lavoio — ha detto Gabbug 
giani — ci aembia essere quella 
di pone un lappoito diretto eoo 
le locali forze cull i l i ali e in par 
ticolai molo con nubile clic si 
raccolgono negli Atenei toscani 
In modo d i stimolile un ^ulono 
mo lavoio di studio e di nteiea 
Gabbtiggiani ha concluso pi en 
dendo il foimale impegno di mei 
tei e n disirosizioriL del Comit i lo 
la copiosa documenlnz one della 
attivila piepniatorla esplicitamtn 
t r orientata alla prospettiva del 
Piano legionale 

Dopo il saluto del presidente 
dell t Camera di Commercio di 
Fnpn/e Prof Biacco che h«-
porlato la \oce degli industuali 
degli agncoltoii dei commercian 
t i e degli ait igiam ti cui ia | j 
pi esentanti non sonu stali anco 
ra chiamali insieme a quelli del 
Jn cnnpeiH/ione n far pai le del 
Copulato teg onale ndi) ha pie 
so la paiola II nunistio Pieiac 
cmi 

Gravi 
affermazioni 

I l Ministro al Bilancio ha s\ol 
to un lungo affannoso e d fensivo 
discoiso pei dimostrare I indimo 
s 'ubi le e i le II * salto di OUH 
hfà * o * svi I I I s loi ica» che =1 
sarebbero vcnncati nella società 
i lainna in v m i fiditi pcliliea di 
centi 0 smisti 1 e de 1 p i n o quin 
quonnile - e >}(-r gmil i l lcaie la 
mantata attuazioni di ikuni pie 
supposti fondamentali delia poh 
t i ra di p i n i ) 1 altua/ioiu noe 
dell l'ole leaioiic e ekHt n lo im i 
di struttil i a (uibamsiici ag ia rn 
assistenziale l i ibi 111 u ere 
Pieraccini ha nbail i lo gli obbiet 
t M (Wl Piano tiuitiqutnndk af 

1 1 t'ifl II Quandf peio 
e l MI 1! di dt rr in coni-rcin 
in 1 he co*>a < o slaro questi"' dif 
l l iolln ( q ali 11/e 1 oppone, mo 

I nrui politi 1 di programma 
/ mt dt mocr i ed P ieran im ha 

i l . ( r 1 !» l inei 
i t i l o di t l i f ole 1 tutti 

l 1/1 pnlihi hi ( 1 il i 11 ( i l i 11 
ii lavoro 1 d i I ivor ìtnr 1 P ri 
ol 11 ri 1 lìti \ t 1 li qui i t i ultu 11 il | 

Ministro al Iti anno ha rinnova I 
to I invili) a 1 senrsi » in q le* a j 
p( litica di piaro che mira ad un 
ni ine 10 del «1 terni e 1 s ibor I 
din ire ! i/ior Mori K i k illf 

1 l i d i pei. et nti ik (In 
pr iv i ln . ti 

I I t r (indillo 1 IL.11 ird,i 11 nuli 
i ta attua/ont di 11 (• nte f'egio 
I t I i r K t mi li 1 fomit i i i | o 
K iddinttur. ( ani t rt tut 1 ( i,!i 

I ha infatti di t to die k Ktgioni 
! min senio si i t i attuate ^o^ per 
! < lente/7*i ^ o per m i r e in T di 
I un 1 [ ren" 1 vnlonia polii ca * 

111 hi ISI p< r il ffilto che 11 pò 
I I IKH di p ine av ri hbe ( etno 
nuovi problemi 1 move di fleol 
ta tali d i impedire 1 attuazione 
di q K 11 duspic 11I0 de reni re mi n 
Ir e IH potn h;n> m a n d i ! 3 in 
« fr iiitiirnj * 1! piano =lessc m 
sost in/ti menu regioni p'rr lir» 
si vuol conserv ire ! attuale si 
tt i/ronf rli a<fentiamento poli 
lieo 0 bui oc r Ulto (e r i t i leste 
di ' decei ' rumi nto * e di nfor 
me di str i i ' lnm sono st it de 
Imiti da Pieraccini * met i l i ca 
/ioni astr i t i * f t<onchp > 

// comitato 
Il e orniti to r( eionale r> cnst 

rnrnrioMo Presidente av v [ i-
ho I dgorio sindaco di I irenze 
I l i o Gabtmgiani presidente n n 
ministratone provinciale di Fi 
rm/e Mano Metilica (Arezzo) 
Mano Te i n ' ( i toce lo ) SIIVT 
no Filippelli Mivorno) ìng TI 
d 1 Hai santi f i ucca) avv Car 
10 Mahtestn fMassa C a r r a n l 
on Anselmo Pieci (Pisa) riott 
I I i n Ninni (Pistoia) prof 
\ 11 pillo I a/zoroni (Siena! Ma 
r o ^s-sirelii Sindaco di Emnoli 
iag Roberto Oiovanrun (Pra 
tal Mdo Ducei 1 \rezzo) Ut 
mio "o l imi ff rosseto) Nitnla 
Hadaloni f i ivorno) Rodolfo 
Crinvannelli (Piombino) G10 
vdnnr Martinell ( Iucca) ArJoi 
fo lutchesi (Capannori) Giulio 
I g r u f i l i f\ 1 rece/i'ì Sdì 10 
lìnleieri ("Massnl Pilipno Vart i 
11 Ih ( C i n a r i ì Renilo PiRni 
(Pisa) Fn/o Rei-tini (Cascina) 
Torr ido P P I I I (Pistoia) Passio 
r ihhnni CSiena) 

I '•perii f'otf Giovanni Di Ha 
r prof Tito Giulio Sicca ina 
I mei Fortm, prof Giulio K i t 
listini prof rìohnto Rrarto 
P'i [ ' 'mie Camera Commercio 
d F uen/t avv Antonio Nic 
co! 11 ( \re/?o> rag Guido Me 
Ioni CGmsselo) Aidison Arno 
ir ivorno) O-tvildo Rmi fLucca) 
( istonr Di7- i Mdssa Carrara) 
r cdn i co fo rn i r (Pisa) Silva 
no Gestri (Pi toia) Luigi So 
cmi Gurlfi CSiena) mg Giovi l i 
ni Mirchett i f irovve htoiP i l le 

0 0 PP) Ago tino Rigt I uperii 
(capo isp agnino compartimen 
late) Olinto Dim frapprescn 
t inte della CCdl ) Guglielmo 
Baca Reinardino Sci l i Rena 
to Galli (rapp esentante datori 
1 iv oro) Guido Mintiteli! (rsp 
presentante rigori di Invorn) 
Tullio Cheli ni (rappresentante 
ilato 1 di lavoi )) Fino Bonifazi 
(rapp fss prov Coltivatori Di 
let l i) I ugenio M01 osmi (Fed 
Coltivatoli Diritt i» Aldo Dona 
d (direttole gì nei i le Ente Ma 
rctninaì 

Sempre più numerose 
1 

IÌ 1,111 | -

rII 11 l 
I l MC 1 

' I l 1 , 1 I . U I 
I I l l l l 

enera ai pcirtsti ©pensa per 
I ! 1 1 1 II ; i : , 1 .1 ! 

I l i I l i ' 11 t i n |)i 
I v l i ini i r II c|ii il 1 i l l i i 
[ eli Ih <> dm I / K I I 1 ini t i l iv i 
1 11 pi t ndi 11 eon in im.d i l l i 

I L,I ivi p iovvi (limi ni 
t di 

011 I 
tiri ' 

Contro le decisioni della Giunta 

Sciopero compatto 
alla Camera di commercio 

i h II 

I 1 I " 

L1 

I I I I U I I < • :J1 v K 1 (I •.. 

rlib 1II1N1 111 t r i Tri l p u 
t l t i (li I I J sii 1 ' i 1 D( PI 11,1 
sulla lo n 111 i lu i/int i M 1 
t Mi ndt 1 dosi 1 pipi 1 1 
d i . f di 1 1/1 1 1 ri I \\ l 

d i ! I M i <iil I M I 1 I 11 
no Kiun^Liid 111 iì\ un 1 1 
li t t t re i he mvit i rò 1 q 
p 1 si nt inti ti 1 l i [i n i i ' i 
t p<ii it 1 ip ri id 11 1/1 itiv 1 

( he h inn > il pn ( iso stop 
fli p i i b b l i c i / / i n 1' ni issi 
ino 1 rl ihatl i t 1 purt 11 dol 1 
d a i Idv indton i 1 ( itt 1 
(lini In i\\u slo sens 1 h 111 
no se ritto 1 11 lavorai in 1 
e i t tadi 11 fli Rei;* ilo la Ut 
ti r.i e corredala (1 1 tutte l i 
f i rni f > 1 qu il i M r ivo lg imi 
ai part i t i della sinis 1 1 opi 
irfia p( r pi riporre impuntii 
un dibattito the d i vn blu 

ver luoeo s ib, i t i . P luglio 
prossimo ni l Indi l i de ila 

( I P ip I 

M n/u di 
L qui li 

I. Il 1 
s i l i i I 1 t i I 

I V 1 ti 

(I c u t i u 
ni ibh m 

! Hit uh I 1 
.1 v mei » i o 

1 ih 

in I avi I a 1 ì< l II I 1 i 
/1 1 1 1 f i 1 mo uni nt 11 
i, 1 1 11 1 in i t t in uni 11 

l i datti » i pi i iv u v it.i 
di I ivni doi i ulla via di I 
s i i 1 disino 1 d 11 1 dt ino la 
/11 M i n t u l< tt< 11 i b i 
pr p iì e no i >\ itiv ( pi 1 
dili i t l l t i h i 1 1 i| pie i n i in 
ti li l I n p u t i l i opc ) i l M\ 
111 si iti invic 1 alle fedi 
1 ti/ ium dai I \ i raton del 
la fai)! l i d i S 1 M l i t i o 1 
(iti le toop t ra ' i va f degna 
mi di Casti I 1 u n t i n o ol 
t ip the dai dipende nl i di ! 
Cementificio Incisa * di 
Ine in i \ d k h t n ) del niobi 

111 1 L I M I 1 

\ l l l t li i/t i t ivi 
1 II II U l t i (I I I H 1 

/ I M I l i I I 1 H 

t ( l l l l 1 1 I V I I . 

< « H il lo 1 mpuli 

li 1 ii l i iv in / it 1 
h i hv 1 don 
ulli pn ( i di 11 

I e lagu ni p 
VII f i nh f i l i 

1ìsjxisl 
me uh 1 1 in 
. « 1 1 ! , 1 u t 

111 nd.ir.ìh 
11 d i e l i tot i 

si spi nsioni 
li enti con 

1 i di lezioni 
IV i 

' . i n 

I unito 
si 1 lui 

I 1 In (I l 

(ili (il I II SlO g ì I 

11 1 piovine l 1 
l in i un in e DIPI 

1 d i l l i um i l i a 
1111 iti 1 hi si 11 
,11 ! ci s, >p, 
p >ne< 1 1 1 u 1 

i l i ( plotone! 1 
si ritti 1 rifili 1 ensc il 11 

/ 1 ur it n i 1 ci< 1 1 n o i doi 
e use if 11/ 1 ( ci unita e hi si ei 
me titano HPI a Uitt 1 tu < gì i 
giorni ed alla uigt n/a di 
a f f r t t a i r i l passo sulla via 
de lU rii m o c a / n e del so 
ciahsmo 

1 di II iltiv t 1 pind tliv 
1 ipi 1 in li -,1 IV 1111 
< nidi / i ni de 1 li pi 

• sp i l l s l d l l l 

d i si 

t miK 
il pn 
/ UH 

< h u n 

i s i g n 
mi ntt 

11 t 
oli 11 
dei 
n 

/ 1 
si nt 

j <\U i l i V( 
di 11 ti ' 

d i 

1 nino 
i/inne 1 

I l S( l \p f 

1 K 1 K ,1 

: , Il 

| isti 

It 

Continuano le indagini per la rapina di le Caldine 

Esperti psicologici o solo 
«bulletti» i rapinatori? 

• • s ^ * - - " 

Al le autorità 

Chiesto dai degenti 
ii rinvio della chiusura 

di Poggiaselo 

Nel L,iro di quindici gioì n i , 
frnenzc 0 m ig l i o la perder la 
della citta ha subito due <\Ì> 
salt i di spericolati audaci e 
decisi rapinatori Due rapinp 
che le modalità con cui sono 
stat i ( ( impi l i t i t i n n ì persa l i 
ad una s tesa * f u m a n S t i va 
dubbio ci troviamo di f i onte 
à bandit i che studiano 1 a i lp i 
in tut t i 1 min imi p i r t i co l n i 
assicurane! isi sopì attui lo — 
come dimostrano gl i tssalti al 
! uì l tcìo posale di Colonnata 
e a quello (It i le Caldine — la 
< Minata » dopo aver ef lel tuato 
i l colpo 

Non solo ni i gl i autori del 
le due lap i l l i — ammesso the 
s i tuo gl i sttss — sono l i c o r i ! 
ad uno strai iLunrna che li pei 
l i p H I ebbe pp une insigni 
fic iute m i e ti inveci i l ! i l io 
pratico e sn / 1 dubbio ef f i 
cacc per f i r dime l i t icai L <JI 
testimoni l i e la t te i is l icht so 
m itiche dei 1* ro volt i i n f i t t i 
ne Ile due rap it 1 mah iventt 
hanno usato ndumcnli sg u 
gianti 

Basti pensar per un att imo 
alla l i m a t a e t i cappello alla 
mar inara che colpiscono subì 
to chi li ossciv 1 nchnmandu 
1 i t k n / i o n t su que 1 Ppo di ve 
st iano ma fa endo dimentica 
re nel contempo 1 t rat t i del voi 
to 0 a l t r i part icolar i interessali 
t i che potrebbero permettere 
V h invest igaion di ident i f i 

I e i r l i 

i Quabi tutt i 1 tcstimon intat 
j t i sono r imast i colpi t i dal fat 
| to che quei tre giovani mdos 

savano dei c ippe l l i da m a n 
I naio ma nessuno ha pensalo a 

g u i r d a i l i in viso proprio pei 
che il primo e Urne nto che h i 
suscitato la loro attenzione e 
stato appunto i l cappello da 
m a r i n i l o h cosi gl i investiga 
tor i che non nascondono il lo 
ro pessimiMTiu sono conv lut i 
che si t rat t i d i elementi di 
( valore » e non dei solit i scal 
/acani che 1 mettono a rapi 
nare scn/ i p o e ne coda 

Hi l l 
idi nti 1 ! 
1 ( issa 

min 11 I 
tO I I S ,1 II 

n l l i . t i s i 
i l n 1 d ih/ i i i 

I nte mi nli | 
1 ( In si ri 

11 ( nll i l i ia l i ' 
1 [rlral S t i n 

Ix 1 
( I H 

tstil qu ih Ita 10 
11 disine tip i / iom 
pi K unii Mll M tt 
11 fjli.il ippuntn 

da id appartiene \ questo prò 
postto la d n i z n i i p avrebbe 
chiaramente af fe in iato che ari 
che eh f iorite ad una Unta 11 
presa del settore Ir piospetti 
ve l i m a r l i libero mie i t ( Imo 
al Ilen­

i a notizia dei gì avi piovve 
dimenìi ha ptovoenlo una un 
nipdiata ipa/ innr dei dipen 
denti g i i 111 lotta da ile uni 
me si e intto le precedenti 70 
sospensioni 1 qu i l i hanno 

attualo leu u n o t n di sciope 
i n riunendosi m assembli a 
alla piespn/a dei d i l igent i sin 
dapali f i a 1 quali P in t i n i del 
la I I O M C G I I 

Nel coi so della issemblea 
si è contestato alla dilezione 
il ehi i l io d i prendere decisioni 
che colpiscono cosi gravemen 
te 1 dipendenti già provati dal 
la ndnzione delle unita lavora 
t ivc Se è v e n che la cr isi edi 
hzia si r ipercuote gravemente 
anche sui sel tou col lateral i — 
ed e pei questo che 1 lavora 
tot 1 si battono pei spo?7are 
questo nodo che strn7?a 1 eco 
not i la i tal iai a e p t r riUMìdi 
cai e uno nuuv a model na e 
democratica legge urbanistica 
— o anche v i r o che tu questo 
caso non si t rat ta di una pie 
cola azienda artigianale ma 
di uno stabil imento che appai 
tiene ad un to l te giuppo indù 
st i la le la cui dilezione poita 
g iav i responsal i i l i l i per quan 
lo sta accade ndo Si e r ibadì 
to quindi come non sia asso 
lutamcnte accettabile una pò 
l i t ica aziendale che al di la 
degli interessi della collett i 
vita decide unilateralmente 
così gravi piovvedimenti e si 
e nafTeimata la necessità d i 
una programmn7ionc econo 
nuca (he impedisc i al mono 
polio di ag in solo in base al 
p iopno prof i t to suboi cimando 
a questo 1 interesse più gene 
i ale dei c i t tadini I lavorator i 
hanno r ibadita la loro volontà 
eh bai t i 1 si per icsp ingc i t 1 
pi ov vi dimi nti 

Martedì 13 

Giornata di lotta 

per la riforma agraria 
Martedì p i iss imo 1 lavorato 

ri della l e n a — mezzadri col 
tu aleni d i ret t i e bracciant i — 
par tec ipa anno ad una giorna 
ta i"gionnle di lotta per la 11 
forma agrar ia l a giornata — 
elle si a i t icole ia 111 uno seio 
pero e in una manifestazione 
d ie si svolger Ì in p i a v n della 
Sit inomi - e stata piomossa 
dalle oiganizz. ' / ioni contatimi1 

cameial i 0 coopt t a t u o (CCdL 
Federme/zadn I edei braccial i 
t i Alleanza Contadini e asso 
cia/ione delle cooperative ag i i 
cole) delle vane Provincie to 
scare 

I a mnnircslanone oltre ctie 
dalle specifiche piattafoi me ri 
vendicative delle diveise r a t i 
go iu s a r i car i t tenz/ata d i 
una '-cric di richieste che r i 
guardano il supei amento della 
Mp/zadi ia dell a f f i l io e delle 
.liti ( forme di conduzione in 
dilezione delia impresa con t i 

dina singola e associata nuovi 
nielli 1771 negli ìnveslimenli pub 
bl ic i in agi icoltm n pr 1 raf for 
/a ie 1 in piesa col t ivat i le ! pei 
lo sv i lupp i d i l ibete foune di 
coopt.t azione e di associazione 
pei un due l lo collegamento 
h a produttori P consumatoli 
la istituzione' del l Cute i t gloria 
le di •• iluppo agi i tolo con pò 
ter i di esproprio e di intet 
vento la pal i f icazione assi 
stendiate e pi evidenziale dei 
l avo r i l o ! 1 a f i i co l i a quell i dol 
le al tre categorie 

iì partito 
La riunione del responsabili del 

vari settori di lavoro del Festival 
provinciale dell' Unita è convo 
cala per domani alle ore 18 In 
Federazione (vìa Mercada ite) 

Dalle 12 di oggi 

Nuove norme 

per gli insegnanti 
Il Provveditore agli studi i< n 

de noto che dal giorno H giugno 
decoiso e enl ala in vigoie l i 
Ugge J0 5I9H5 1 sHO che detta 
nuove nonne per le g iaduat inr 
degli insegnanti nelle scuole ek 
meritari a lei mine delle quali e 
stata soppressa ogni disunione 
f ia posti maschili fenim ina 
e misti 

Poiché 1 indicazione dei circo 
li a suo tempo effettuata dagli 
aspiranti ai tini delle supplenze 
temporanee pi r I anno scolastico 
lì)6>66 potrebbe essere stala d« 
determinata da! numero dei pos 1 
maschili femminili e nns'i feia 
esistenti in ciascun circolo il 
uinist i io delh P 1 ha autni i / 
/ ito il Piovve ino alo ad HS 1 
gnau un teinime di dieci gio 
ni ri i l 5 luglio 191)3 al line di 
consultile evinta ih idilliche 
nella indie iziunt det cu coli ri 
e nte opportune dagli inteie 
iati 

l eventuale lom ind i dovi A cs 
-.ire compilai su caita legali e 
pei ve nn e i l Prov vtditoiato en 
t io il 'cimine improiogabile del 
lo 1 tgiio p v 

l eu mattina una delegazione 
di ncovciati del smaltino « Gae 
tano Ca5ini> di Poggiosccco si 
e recala presso le autorità ed 
ladine per ol leutaip un loro in 
Invento presto !a Cioce Rossa 
Italiana aflin he sia piorogata 
di almeno una diecina di giorni 
la chiusi ni del «dilatorio 

I degenti li Po 'Biosuto » 
hanno mol ivai i a loro ricniesU 
con il fatto chi issi intendono 
pi t par i n nei Diossina giorni un 
ampio t lettaci ito 1 n tmoi id le t 
da piesmtdic alle a j ' r r i U e al 
Id stampi 

\ c l * m( inoi filr v v erre bhcio 
illustrate k 11 moni per It qu t 
li 1 degenti aff i t i d i t b< 1 
stanno opponendo alla chiusili a 
del sanalo) 10 (d al conseguente 
loro t iasfnimei i to in alti) ceniti 
san donali 

l a pnsa di tosizionc dei I ICJ 
velati del Casoni segue di 
vtntlo.ua tro ore la toaf t ipu/a 

' stampa tenuti d t ! pic-dpnle di I 
Comitati! fìoren ino di l la Croie 
Hossa Vannini P i ten ' i e dal de 
legato del Connato u n t i t i l t del 

| 1 mtc Hi uno k.l< u i l i nel co 
so di l la (pi de come ibbian o 
nfeuto icn m i si ìid annuii 
e al i la tinsfoi ma/ione di Pog 
Uiosetco* da sanatorio i d ospo 
dde oitoi tr i ico ed et mo stait 

quanto [a ie non barine dovalo 
buona jeeejL.li 11/j da parte dei 
ncoveidti 1 p i l i insistono per 
il inantenjmtnlu 1 Pof,giosLC 
co» del s in I 'OIIO M i una si tu 
le Minzione <ti ] unto in cui stan 
n j le cosi iti d imenì i appai e 
^impie pu imfjrnbdbilf 1 rap 
pie sentami d i l l 1 ( m i Hossa 
hai no pa l l i lo ebiiiio l l*nt( non 
1 111 gu do li osti ni re la gè 
stiline ,) issivd <\t\ ( , Mini 1 
per eiuesto e "o*. r i t to 1 tiasfor 
mare Insp i r i l i In que-to modo 
per lo meno VHIH issicunto il 
lavoio igl i al udì ciuaianlotto 
dnxndt i i l i oli i e dll.i Mstf ma/io 
ni pn 1 malati 

1 iti ivid ic t i apulo in tutta 
l i sui u < \ i t a il p i o b k m i clic 
h i pentito i l h ricezione issun 
ta (inll 1 f rot i Ross 1 e noe il 
mancalo aumento da paitt d ig l i 
enti mutuali*» ic 1 e sopì i ltultu 
dell INPS ritllt u l te pu 1 degni 
l i Si inf H'i 1 l \PS vesst poi 
tati, le n t k (.hi 1000 a •ÌOOO lire al 
giorno con i ^li r i stato t ic tue 
sti> c i ivi s 1 ÌISSK 11 ito 1 inv m 
il suoi t u 11 1 a PciK/yiOM ( co * 
la C io< f* bis i non si smehbi 
l i ov itd n i l i ondi/ioni di riovir 
l i isfoiuidi i I i l l ividì dt 11 Ojpe 
d le \ iui 1 11 1 unto (.ppne 
ehiaio con e la responsabilità del 
la chwsur i i t i sanatorio ricada 

lnte rogazione 

ce nunista 

sull'ENEL 
! deputati tomunisti Mdzz.orn 

Guu i i n i ve tu e [vizzo hanno 
interrogalo il Ministro dell I rdu 
stri 1 i Conrnenio per s i p t r " se 
e a cono ern/a tir II aif|i islo di 
un imniobik situato in via Pur 
( apponi da parte dell I M I coni 
p i t t im i nto di I iien/e 

I de pulati eonsideuit) i b i 
1 immobili t eost ito ore 1 IDO mi 
boni f p i n 1 c i t ta ó milioni a 
v mot e che le nccissidi ni iddi 

] t i nun lo cDiiipiriu-anno altie in 
genti spese e ch( U funzioni a 
u n verrebbero idibid gli ulhci 
non «nubiano plausibili - cine 
dono se ciò e 011 (sporidi ali inte 
n sse dell azienda " id un i <=( ri 1 
ed ocnl ita iirnministi i/inni e ri 
orfani/? irmne d( Il Futi 

RINGRAZIAMENTO 
l a fi imigl 1 Donnini romui iss 1 

pu la m in fi sta/inni oi i l f tao 
tnbul ita 1! suo ( aio 

Gli edili 
in sciopero 

date ossimi azioni pi r una arie I in grnn pi r te siili IN PS che di 
guata sistematone f in mi la t i e sinletessai dosi Hello *-ortc dei 
de! personali I 1 » 1 issistiti *-i e 1 ifluHto 01 K 

l a decisione e le snetessne cogliere Ir giuste r i t i is'< dell. 
piopoate della Cioce Rossa a H m i Kos i ita jna 

BRUNO 
i i ng ra / i i tull i coloro che 11 qual 
•-ìasi nnxiij ialino preso patte al 
suo immr n1-J doloi ' 

P iten/e d li LJKJ 19(>I 

I lavoratol i edil i della no 
st ia ptovincia ef fc t l iu ranno 
oggi uno scnpe io unitario dal 
le ore 12 fino al tei mine del 
normale orane di lavoro I o 
scioperìi proclamata dalle 
t i e oiganiz7azioni sindacali di 
categoria H L I E A C G I L FU­
GA CIS1 e I E N L A L U I L - ha 
lo scopo di nvcnd i ta te misure 
tadieal i capaci di cont iaslare 
la c i U che si mani lcsla 

Nel coi so dello sciopero i o 
no state oiganizzate una sene 
di manifestazioni unitarie a 
Firenze dove par lp tatno Pa 
lazzcsrhi iCGH ) Husso (CISL) 
e Sedi (t II > i Piato con 
Dan (Ct . I I ) Pan! iccj iGISI ) 
f1 l ombard i ( I I I ) a Lu i poli 
con H i s t u l l i (GGII ) Tesi 
(CISf ) e Maest ic l l i ( t IL) a 
Pontassicve eon P io l i (CGIL) 
Cicsci (LISI ) e Covrii (LI' ) 

Gli ì b i ' t l i v i di quest i mani 
fpsla/ioiiP sono contenuti in un 
docun ( nto (e son t i t a t i sin 
cessivarnentt r ip iesi in uria lei 
l en i tongninla fli risposta ad 
una polemica inizi idi alia vi 
gilia dello st inpero dal Presi 
dente dell 1A( P) essi consi 
stono rit t i uttl izza/ionc imme 
di ita citi f inanziami riti t-sisttn 
l i in 111 iggioi 1 io l i rv i t i t i dello 
S t i l o pei 1 edi l i / in eeonomica 
p popolare in una Ugge urba 

1 msi i i . i t he sancisca la pr ior i tà 
I del! interesse pubblico su quel 
! lo privato e I attuazione de Ila 
I 1 1(57 « nell industrial izza/ione 

dell edilizia u r l ì i n fo tma ed 
j umiliazioni degli enti preposti 
1 ali edilizia 

~l 
« Nuovo Pignone » 

Bloccata per un'ora 
l'attivila produttiva 

1 

L 

I dipendi nli del «. Nuovo Pi 
fintine * hanno t ffetlualo l u i 
un nuovo se topi 10 di un 01 a 
')loc( l ido completamente I it 
l ividi ptndutli a \pppna e 
sdito sospeso d 11\ oto 1 di 
pendenti sono usciti dallo sta 
hilimento e hanno sostalo a 
lungo in silenzio davanti al 
la pi lu/zinn della direzione 
mende dal lato opporli) delh 
piazza nano schierit i tngntii 
foize di poh/i 1 

I a duezif tu p l AS \P da 
p i r tp 'oio seminano osseir 
completamente insensibili alla 
lunga agitazione dei Inv 01 n 
tori 1 quali mendicano I ap 
pbcd7ione di un aiticolo il 
rumicio i i iguaidanlt il pie 
uno di proibizione che r 
< (internilo nel co r t r i l t o di n 
vino frul lo di i*prc lotti 

(Jueslo ittiggianionin 11 
esaspciato i i ivoiatori 1 q n 
li non toiiipielidono t onu le 
aulondi DOVUTI it ivt non \ 
no capati di inlerve ni re 1 
una aziend i nella quale t«se 
sono presenti Ieri sei 1 11 
tnnlo si sot 0 1 limite li l ie 
segic.lt ne della i IO\ I riti 

h P I M f l S L e de l lU ILM -
l i t r isaminaie la situazione e 
P'-enderc le decisioni del caso 

FIVRE — I a commissiono 
interna della I IV ( i l ha eon 
votato un assembli 1 dei la 
voiaion e delle o i g imz / i / i o 
111 sindaci)] per 1 ifiM ire sul 
I attiviti) svolta e sulle inizia 
t iv e dn prende) e in consc 
guenra della 1 idu/ione de1 

! 011110 di lav oro e della man 
cati7a di qualsiasi garnn?ia 
l isa a 1 tuoi Un e la noi inalila 
nello sl.ibihmento I assi ni 
bica fi Ussita pei « tb lo pios 
sinio alle ore Id 10 pre no la 
sede dolili CCdl (Borgo de 

( teci 11 
In parlicol ne i dipendenti 

c'olia I IVRL intendi no mani 
fi I III In loio I I I OC CUP l 111 

1 i 1! Ioni disappunto pi 1 
I I inaiti i l < 011 en / /1 ine ih 
q a Il impigi 0 cuv ci nativo 
( IK T ig 111 n ]•> n uh / / i/nini 
di ino 4in In u 1 te tu ! *• Ito 
I P del11 iiori 1/101 e 1 l i l l ion i 
e a in pf uno t Iv fu s n t liiatf 
i t i l i net tu in minisi* t , e t'»l (l 
n iggio lìt ) 

Nessun ul l ic io nessun servi 
zio del la Camera d i tnmmer 
eio ha ier i fu imonntn In bor­
sa u n i c i l anng ia t c g l i uf f ic i 
di l mpoli e d i Piato, ol tre na 
turalmenlc ag l i uffici centra­
li sono r imast i completamente 
bloccati dal lo sciopeio mula 
110 messo in al lo dai dipen­
denti pei contestare al la pre 
sidenza e alla Giunta i l d i n l t o 
di attualo disposizioni (o rano 
spezzalo e aumento delle ore 
lavorat ive) che di fatto peg 
giorano le condi7ionl d i lavoro 
ali interno dell organismo o 
me Unno in discussione (in i t t i 
01 mai acquisit i da unni Solo 
una ventina di dipendenti (15 
dei qual i con un t apporto di 
lavoro che viene rinnovato d i 
1 mesi in t i e mesi e quindi , 
esposti al nca l lo e alla r a p 
presagita) 111 190 hanno var­
calo 1 irigiesso di pia?/a de! 
Giudici una ci f i a esigua che 
non ha permesso — come ab­
biamo detto — i l fumionamen 
to degli uf l lc i e che non ha as 
solidamente intaccato la com 
paltez7a dello sciopero la cui 
percentuale supera largamen 
te i l 00 per cento 

Numerosi dipendenti hanno 
sostalo a lungo davanti al i 111 
gì esso p i m c i p i l e ai lat i del 
quale erano sta l i appesi g inn 
eli ca i l c l h ctie sottolineavano 
la completa o p p o s t o n e al i au 
mento del l 'o inr io d i lavo io e 
1 psigen?a di r i po i t a ie la de 
mocia?ia al i m ic ino dell 01 ga 
nismo Nel a n s o della ma l l i 
nata delegazioni dei t re snida 
ca l i si sono inconl ia le con i l 
ministro Pieraccini (a F u en 
ze pei l ' insediamento del cev 
nutato regionale della prò 
gramma7ioiip economica) e con 
I f issrssoie Tanciedi i l qual t 
ha espresso « la più completa 
solidarietà a nome del l 'an imi 
nistra7ionp comunale per lo 
giuste istanze dei dipendenti 
della Camera di commercio » 
Una alTerma7ione questa che 
sembra condannare 1 operato 
della presiden?a e sembra 
marcarne ancor pu"! 1 isolameli 
to anche se non si può di 
mcnt lcare che la pi esiden7a 
Bracco fu imposta dal la da 
st ia de p iopno per omogenea-
7aic anche la Camera di com 
mei ciò al coi so moderato el i» 
si •voleva imporre (0 poi si 6 
imposto) alla polit ica cit lacli 
na e in pr imo luogo al i ammi 
n i t raz ione comunale 

Anche ie r i , intanto sono p io 
seguiti 1 contatt i f ra le orga-
mzzQ7ioni sindacali e la due 
7ionii ma l 'ut leggiamento d i 
assoluta intransigenza mante 
nulo da quest u l t ima avrebbe 
fatto fa l l i re qualsiasi intesa* 
a l t r i incontr i sarebbero previ 
sii per venerdì g iamo in cui 
si avrà lo seconda gioì nata d i 
stiopero Anche in questa fa 
se debe l la di sondaggi per 
c e n a r e una via d uscita al la 
gravo v e r t e v a i l piofessor 
Biacco ha mantenute! un iitr 
leggiamento d i completo «.lislac 
co (piti da padione di azienda 
pnva la the non da piesidente 
di ente pubblico) nei confront i 
delle organi77n7)om sindacal i , 
evitnndo acciuatamcnto qual 
siasi contatto con esse e dimo 
strando cosi la sua coerenza 
con una linea la cui carat ter i 
siica fondamentale sembra es 
scn la più comp i i l a sn id i la a 
qualsiasi istanza di cai a l le i e 

! democratico 

Queslo altegginmenlo som 
b i i a v t r piovocnto a l t i i mei 
denti nel toiso dell ultima iiu-
miiiio di Giurila — tenutasi In 
v ig lui dello spioni io - ab 

I landi i ipta dal s p a r t a n o (iella 
I 1 ISL Quadretti dopo una «e 
1 cesa discussione 
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I problemi dal Comprensorio 

lei sindaci comunisti 
Lo relazione della compagna Seroni 

PAG. 5 / f i r e n s e 
Si convochi 

l'assemblea 

per il Piano 

intercomunale 
I ( in1- J n 11 comunisti Vi i i i 

n i Si i un Si i f IO SOZZI I L i 

in J lo M ii r in i t i h inno int< rp. i 
I il i 1 Snidi i i t - ip i 
<|U 111L11 i ssi ml< nd i < n\ < 11 

i ( ondo 1 i inni < i gì i d il i il 

Si MIJI i r iuni t i I t ' i i i ' l n 
Vie Nn i\ i '•ind li i nummi 
sii i l i i t l< < un i i ì un l i di ! 
la pi iv ine I l i de l e imi fii t't 1 
< nn prt ns in i [ 11 ui '• ir it eh ! 
la situ i/iunt m onl in n pn 
l>h n i d< I l ' i in i ii l i < ii un iU 
•mila r» l izi )iu di U < ii p tt,n i 
\d) i in i S n m si su i i n uti nu 
me r i si int i n e riti f i i ([Udii 
(nul lo di 1 suiti ico di P ia lo 
di 11 Impiline ta di I! igne i Hi 
poh il i i consimili r i C a ( In i 
Sozzi ( di a l t n imininistr i tnn I 

Ni 1 cor st di 1 n i n i (.'n i sono | 
i t a l i pun tua l i / / i t i d u m i [irò | 
hi nu sui (j i idl i dm r 1 sv i l i i ! 
p i i-. i I a/iotu degli ( nti k>( i l i 
1e r un d( mot rat ico sv iluppo nr 
h<i rustie (i u l i tonom i o (ti I e imi 
prrnsin io Tu pruno lut i lo i l 
convegno ha posto l i necessita 
d d l . i imme di i la ( invocazione 

da parte de 1 ( mn me di F i 
re nzt d i 11 assemblea p( i il 

Piano in t t r ( orminole inteso co 
ini s l i um in to di in l i r ad i l o ur 
barn tuo ( di programmazione 
( (onomica 

Viabilità 
Ne 11 ambito di Ile inizi i l i \ i 

(he dovi armo essere prt •»( a 
l ivel lo intercomunale f i l i arri mi 
nistrator i comunisti hanno in 
dicalo t re U n i di studio e di 
lavoro 1) i same del rapporto 
f ra citta e e impagn 1 Z) de ti r 
mina/ ion e dislocazione degli 
i n s i l a m e n t i industr ial i V at 
trezzatuiL nn i \ ci sitai it 

Pi r (p mto r inunc ia I azione 
dal (ondi l i re in rn td ia tamenl ( a 
l i v i l l o di enti loeali ( dell \s 
socia/ione per i l P I i l Convt 
fino ha p isto i l problema di una 
energica difesa delle pre \ is iom 
( Id Piani mte i comunale ngua i 
danti l i labi l i tà comprcnsona 
Ir i in pr imo luogo I attuazioni 
dell asse F n t n / e Prato Pistoia 
(b locca i perche gli stanzia 
menti a I essa destinati sono 
siat i in t i r izzat i su altre opere) 
d d l t I i en/e Pisa L i \o rno nel 
suo Ira < iato originale che pre 
\ ( d ( i l e l lcgamento con i l «por 
to J> di Firenze ( con Prato 
della Puen/ t Romagna e della 
r i a b i l i t i mir ini t prevista dai 
e ornimi Sempre nel quarti o di 
qu i sta a/ione gl i immin i s l r a 
tor i coni misti hanno r ibadito la 
ne ci ssita dello sposarne nlo de 1 
la fi nen ia come pre u s t o dal 
P I I di I ire nze le cui scelte (s 
son/ial i sono state pienamente. 
confermale 

( .r M i n 
P r l i l i Z I A ! v ì H i i i 1 i I (jii ih I i ( inni i II < " i i i i u r ! i d n i ! i d t h|, i ,1, |[ , 
L U , l l i , d j i mimal i di P i l iz/n \ u t h i u 1 , l i min misti il i ( I n t u i i ' p , , „ , 

Il i i n i n h i rwii i f f r n 1 to s n hbi n n i I il i i i iflui r< I i I 11 n in sii h i n t i . / i I . 
problemi i l u i r d i n t i 1 i suo i ' p Hai . ti» I r i u n ì i((|ii< fiottìi I ni < v 

il 1 

/ione eli 1 i ti n u l i h / i i eli niu 
11 melo idi no l i e In si MIO 
fr tpposti t s fr ipp in Mn i ili 
"e i l i / / i /unii il i pi m 

i p 1 
I l IV 111 i I u I 1 

uni in i l li n 

H i i/i iru | i 
nu i l . i i !• 
i i Int l i l 

il 

l ih s i n i puh ' » ' » ' " 1 " ' »" l ( ' 
i> l sp un I i l ! ri i F <! l I 

un nt i di li i | v i o I idi si nt di 
11 i i h 

ii ( re i/uni di un (unse r/ i 
lue Ho di Pi no intere omini iU 
pei I i t tu izn u de II i l i " 

Aeroporto 
Dopo aver sottolineato gl i s \ i 

hippi della situazione e lo stato 
dei piogett i i l convegno degli 
ammin is l i a lo i ] comunisti ha aT 
fermato esplicitamente che la 
scelta della ubicazione de l l ae 
loporto (soluzione ponte e solu 
/ ion i def in i t iva eh S Angelo a 
Le core) non può che competere 
alla associazione per i l Piano 
mtcìcomunale TI consorzio de 
\ ( soltanto pi ov vedere al finan 
/ lamento d d l opeia 

Stasera 
all'Arlecchino 

« i cannoni 
d'agosto » 

Come Ria annunciato su ini 
/ n l i va del Sidncalo cionisti ho 
renimi stasela alle 2215 avr t 
luogo al cinema a Arlecchino » 
- via dei Haidj la prescntJ/IO 
ne in «-eiata di g i ln dell ecce 
zionale documentai In sulla prima 
f uerra mondiale a l cannoni eli 
dJÌOSlD » 

l a pelinola ncavata dal l i 
Ino omonimo di Barbara l uch 
man (piermo Puli / tei) sviluppa 
un matonaie spesso medito n e 
colto negli i rch iv i elei maggiori 
isti l l it i Cini tratografci del rnon 
do 1 immediatezza del dottimeli 
to fotogralico e t i particolare 
stesura del racconto fanno del 
film un documento di altissimo 
interesse specialmente per la 
obiettività con la quale in pura 
speip di c m n a t i sono ofTeiti i l 
pubblico gli clementi di giudizio 
per valutale le cause prossime e 
remote della guerra 

Sai i inoltre pioieltato i l do 
cumcntorio e Dov era e come 
era (la ri ostruzione del ponte 
i San'i f i in i tu icaliz/ato d i 
Riccaido Mei ini e Riccardo Gì/ 
dulich e li eluso nel catalogo dei 
film ci ai te edito dall UNESCO 

Alla sciata saranno pi esenti le 
massime antonta cittadine 

Acquedotto 

rie l Su vi t ic.li indo fu i . , ,, 
1 i l modo i 11 munì del emi ipn u . ik n i neliu 
* n i ( u l r isi i n qui st > se risii ' blu i i pi r 
si s i n libi i o ni linfe si iti e m I » i ippr >v UL, 

' l " " ' " ' ' « " " " ' " ] st ^ o p r i l l i IM I Mio inp tw l i | li qu.sl , \ l i i il l i 'i |in , nsh zi ni di i .ss i 1/1 i 
ti questo n " i irdo gl i f tnmin i d iss ip i re qu< ste \ o< i i iv i t i imo l s i i ini e.h < riti l i h dovi uni > n M 
sti Mori coni i isti h inno rq r > I \mmin ish I / ÌOIU e un un ih i | e st re il i n un i m issne i i i o | j l l | S ! , | t , , m i , t p( U m d 
posto la rute s t i eh pini t d re ti m i n i l r i f u irdo un i pi I si u l i i/ ioni w II i i I u ir. i I n , , ,| s1( f[ „ , n , , ., m , , , 

t i ! r ispost i t l imi l i eli u n i ti ihlu i imi ium | , . 
fi e . m . g n o h . u b i d i t i n I s l r m v , eh. st d ine sub , r.li ' n< ' \ ™ " ' i s t i !/.< m ' """ ' 

1 int l i ne ce ss I i di poi t i n m i i l i , su Ih 11 IKI I I I I I n ' ' " " i u l ' n ' ^ " l " ' " " ' 

avanti (un rapieht i h pr itie ne , ti ile ise. l l i i h M mniv im» l ' d u m il i <(n IMOI i « I t i l i 
p r l i n ilizz izioni eli 11 u qui ni l i , d u i zi ini li un i il u e i ( Pn fi Min i \ vi tso ! me un i 
dt I lo m mode ri i st r v i n l i . eie I - . IM I m i l i ti s i i p n i i n i i e n i t i Hi III \ r i r i i l ì /n i i i 

\ l t r i (|U.<;li)n( e he < I t t i , , n/< n i i (ornimi l im ino l i iv iol i j_h t li ne i l i di un i poh I h t m «Ih s >lu/om i n p n 
igMl to di tr ilt i/ione t i l pi i j [ n ^ j on i in qui sto se O M < si i tu i eh pi uuf e i un i urb misti Mi ih i ir i n i pi 111 d I I I I I I I M I ' I 
ile ni ! (Ìi l i i< i|iii dotto Pi opti i ( n rondott. Rie m i addii t i o d u r i s t ie l l mn oli < il i i. i l i ic] l u r d i l l i \n mi nsl i i/i i 
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schermi e ribalte 
TEATRI 

TEATRO AFFRICO ( V u l . Paoli 
le i 600 Hb) 

S i e r r a i l i ' t\ \S « l a i r n i l a 
eli A n . U n i i > ( o m p i | , n i N in 
n i n i f ( o \ i m 

TEATRO COMUNALE 

n i i n i r n Z n b m M i l i t i 

TEATRO ESTIVO IL LIDO ( U n 
garno P Ferrucci Tel 675 1(0) 
M i e e r i i i l l r o r e 21 10 I H 
C o r n p i ( , n i ! ì rtirtitd d i \ \ Tncl 1 
r a l e n i m i p r e s ' r i t i i • O S S H M c h i 
e p i l l i i l e rei • d i M i n n o Ne l 
I l I t e c i i 'Ji W P n ^ q u i n i [V M 
18 a n n i 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
S i h i t o I I I P o re 21 l a « N o 7 / r 
eli s a n g u i t d i F G L o r o 
t o r i C i r i ì F r ice i L v c J u A l 
f o r i l i P i o l n B o r b o n i 0 \ J I 
d o R u B f , r r i Bì inerì G i i l i / n n 
f i n o S u s i n i F t t m n Nf^Kn 
R c g n eli Boppe. M t n t g U t i 

Primt' visioni 
ARISTON (Pia/za Oltaviam Te 

lefono 2MTIÌS4) 
A r i i c o n i l i / " r I i e r i f r t K e r ir 
l a l iP ' i l l a i n l e n i f i c a i m i M.i 
r~f\ i v a I M I + + 

ARLECCHINO (Via dei Bardi 
Tel 2111 Ai/:) 
A r l u ( nneJi?K n i l l i e r e f n K P i i 
C i n e m i e le- ì f - i l I canneml 
(1 (l(,OMi> D O ^ ^ 

CAPITOL (\m Castellani Tele> 
fono 111 310) 
A in (.< i e l i / i n u l l i e r f f r i g o r i l i 
\ PIHiii n n i n n o a l K m 121 
c o n J O i b u i S • 

EDISON (Pn / /a Repubblica Te 
lerono 2t 110) 
Hlanc ine>\c e 1 tre compari 

EXCELSIOR ( \ i n Cerretani TP 
iefe,no 272 7U11 
I unico eli famiglia 

FULGOR (Vm M PiniRerra 
Tel 270 117) 
IJeic mafiosi nr l I ar \\esi con 
i-i i n i i n e J itjr i s s i i 

I I I I I I I 1 M I 1 M I 1 1 1 I I I I I I I I I M I I I I I I M I I 1 I I M I I I I I I I I I I I I M I 1 I I M 1 1 I I I I I I I I M 

GAMBRINUS ( \ ia Dnme[|e=chl 
T i ] «̂S 112> 

^ r i » i i n r ] i / m n u i i p r c f r i i . f r ' 
I j ( u r l a r i f i l i u im i l p i l t in H 
i l l r r UH > ^ « 

ODEON (Via dei bassi ti le 
llfono 24 068) 
/i ri ni J ri H ri (r Ktr it 
Missione segri llsslma 

PRINCIPE H i » Cavour Tele 
f ino 17 i89 l l 
tirp inspirato con r ^1 i n li 

I " i • • 
SUPERCINEMA (Via ( rm lon 

Tel 27Z 474) 
I p r t i i r r i t r a d i t o r i 

VERDI ( V n OhiHIIina Tele 
Tino 296 242) 
( Itlusura omlva 

seroiHle visioni 
ADRIANO (Tel 18J 6071 

I a s i r a m g i i r r r a i l r l e a p o r a l n 
( r u m c o n C G r m i 

S \ + + 
ALDEBARAN (Via Baracca te­

lefono 410 007) 
Dpsic lo r i i l c s ta rp m n G F o r 
7 d t i ( \ M H ) S 4 

ALHAMBRA (Piazza Beccaria 
Tel WGII) 
II s e g r r t o d e l g a r o f a n o c i n e s e 
r o n D F i o c c h e r ò C. 4 

APOLLO (Via Nazionale Tele 
Fono 270O19) 
I la\ lei Brlsulif-a < nn f 7Vc k 

SM * 
COLUMBIA (Tel 272 178) 

ì tre contro ni t r i L n F Si 
r a r i % • • • 

EOLO (Borgo S Frediano Te 
lefono 29fiK22) 
t xtracnniuKali eon F Rime 

( U l i l ) r 4 
GALILEO (Borgo Albizi Te'e 

fono 2H2 687) 
Hoc Mitra con E Content ino 

S \ • • 
ITALIA (Via Nazionale Tele 

tono l\ 069) 
I amore tra RIÌ an imi l i 

MANZONI (Tel « H4B) 
I a morte colpisce a traell 
nirnto 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 275 9-1-1) 
• l i a n e » rnsso K 1 3 ' ! " rosa, c o n 
L Gì j f t r O i V M IH) ( • • 

Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
pp 407 L 1900 

L'epopea e la tragedia della Spagna *xpubbTIca 
n.i narrate da) commissario generale delle 8r> 
gate Inte. nazionali 

NAZIONALE (7(1 2/0 170) 
Ch ti»- 1 1 c i i w > 

NICCOLIN1 ( I t i LSUM) 
( C u i J * 11 1 c i M 1 

VITTORIA ( \ n HJKmni Tele 
fono 4C0H79) 
I r i r i g n l S to i m i n i 1 i c n P 
\ v\ I l f i + 

l vv/.v v i s i o n i 
ALFIERI ' l e i 2C U/ j 

•1 j , r i i d c i l l i i n o n d i C 

CI ipii i s \ • • • • • 
ARENA GIARDINO COLONNA 

( \ M G 1 J Orsini) 
I i r r l i re de l r i K I \ H I i \ l o i 

\ • 
ARENA GIARDINO S M S Ri 

FREGI 
0*1 S 17 min u r l i 11 uigkok 
e i n A M P u r n g l i \ +• 

ARENA ORCHIDEA (Badia a 
Rifioli) 
U n ir l eon 1 \Va\ IH \ + 

ASTORIA i l e i 6.1 «J15) 
llpstlnu In àhk't i l " e >" f 
I irci IIK • 

AURORA (Via [Jflcmo'ti Tele 
fnno 10 401) 
I I g t t i s i l 7 i i r e i l t l o r n i n e >n 
IJ He r d i i G + 

A Z Z U R R I ( V i d l ' e n t r e l l a l e k 
f no ii 102) 

\ n i n r I l l a f r i n c r s e 1 i n A 
I o v . p l ! ( \ Mi n » S • 

CASA D E L P O P O L O (S g i u n c o ) 
N e l I POP e m i m a l e c o n M 
J V a i ( W I 18) ] ) K + 

C A V O U R ( V i a L n v o n r l e l e f i > 
oa 5 B - 7 M ) 
1 elue s e d u t t o r i con M B r a n d o 

SA • + 
CHIARDILUNA (Via Montenli 

V"tQ) 
• •C I IST m e lo p r e s t i t u o m a r i t o ' * 
I m J L e n i n ) m S \ • • 

C I N E M A N U O V O ttinUuua) 
N P I I n n i e I I P I m a l e i o n M 

j N it i\ f̂ un vn • 
EDEN (Tel Hi Mi) 

I I m o l l o o n o r e v o l e m i n i s t r o 

F L O R A S A L A I \'ìi/tn L ) a l r n a / i n ) 
M i Ì O U J ; l i elea « l i l l a \ enei e l i 1 

F L O R A S A L O N E ( t ' i a / Z d D i l 
mazn) 
I e armi elelli ieiieletta 

GARDENIA (Via D M \1anni 
Tel 600 9«2) 
Munii 1 SOM eli notte 

l \ M 1H> ue> • 
GIARDINO PRIMAVERA (Via D 

Del Garbo) 
I I t r i a n g o l o d e l d e l i t t o , c o n I 
U n . 1 G * 

S T A D I O l \ n l e \1 t a n t i Tele­
f o n o SO 91 I) 
I 1 r h o l i 1 d , j M i l e 1 r 
H u s . 1 1 \ • 

VE5PUCCI ARENA 
1 e p l n In 111 t r u f f i d i 1 n i i m i > 
1 r i P e M I DJ) «.<* 

Sale 

A B CINEMA OEI RAGAZZI 
f It i idim» di Ilo -.pi/1 1 t in J 
Monou \ 41 

ARENA S GIOVANNI BOSCO 
{ l i c i t i t i » n o n n o 1 m I 

1 ! • 

IL PORTICO (Via Capotlimonle 
Tel 67i <J IO) 
S a n s o n n c o n t r o II r o r s a r o n e r o 

V • 

LA LUCCIOLA (Pome alle Ori 
ZIG) 
( m i t r a n o p i r u c c i d e r e c o n A 
D k x m s o n IV M IH) e. « 

MARCONI tVio D Owinnolti 
| lei 6T0 6W 

U G G I T I 

ile nuQve 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

ST a r l o e l u n g h e z z e d o n r J a 

e l l e t r a s m i s s i o n i un l i n g u a 

I t a l i a n a 

12 .15 - 12 4 5 

» u m e t r i Z o ^ à 2 5 4 2 , 3 1 , 0 1 , 

3 1 , 5 0 ( 1 1 8 6 ^ - 1 1 8 0 0 - 0 6 7 5 -

0&25 K c / H ) 

IR 0 0 - 1« 3 0 

t u m a t r i 3 . 4 5 4 2 1 1 

O M O - 7 1 2 ) K e / 8 ) 

t r a s m l s a i o n ' p e r g l i e m i g r a t i 

19 un - 1!) ( ] 

Ì U m e t r i 2 T 10 2 5 4 2 

/ 0 0 m ( l l ' U O - 11800 

l ' i o * K c ' a ) 

21 DO 21 i n 
su metr i 2 H 2 31 50 
(11B00 u^o Kc/8) 
22 no . 22 io 
su metr i 25 l i 25 42 
31 50, 42 11 200 
(M'HO - 11800 - 1)540 - 9625 
8125 - IM)2 Kc / f ) 
trasmissione ppr nll *rn1|tr»tl 

O rn i (Tiorti» a.: 
a l i * 22 munto» 

S1U) 
- 9525 

31 40 

vre 18 « 

msm. 
AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 

It icondi/lonad Garanllrl 
Contlt/lor speciali 

eli p isanienio 

Soc. A.C.A.V. 

GÌ 1 1 (,i A n n i la 
1 S i i g l o n i i j ^ 
C o r t l n 1 62 1 I 
I m i n u H 12 M 01 
Col isel i ' i l ' i 1,2 
I i i u n u f . 17 M d Ci h i 
I m i n u s H M C o r n b i n i l 1 > 
l u n s i t f ( 
t Hit *>00 iiO ( 1 
fri i l MIO i3 16 53 5 1 M r i 
fri i t IKK" 5i ( 

n i p l n n c t[) 
R/6 f t 

C n l i e t u Sj m n ( ! S p \ d c 
I MIO 1 
I n n o c e n t i A /4H S hi C o m D i 
II u à (i2 
I i n e i a I I I S t r i e M 
O p e l K a t l p t l 64 
O p i l K 11 i \ in hJ 

LA \ ETTimA 
DEI I A S t r r i M A N A 

F l \ r E \ P f 19G2 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 

la con t i nu i t i d e l l ' I n f o i 

mazlone aggiornata ve 

r l t ie ra e rispondente agli 

Interessi del lavorator i 

abbonandoti a 

1 Unità 

u m i l i l i u t u n i n i n n i l i ! 

AVVISI SANITARI 

Ti rra sthag^la \ 4 
PARCO (Via Kiii^iellO) 

I neimndl e 011 P O^tinov 
\ • 

PUCCINI (Piazzo Puccini Te 
Idill io JO'Jfi) 
)] ( l i s o t i a d l t o n e o n W I l o l 
ÒLI, vn • • 

I e s i g l e ct i a p p a i o n o ne 
r * n l o « I t i t o l i d e i f i l m 
r o r r U p o n d e n o a l l a se 
g u n i t e v l a s i i l l c a z l o n e p e r 
g e n e r i 

A => ^ v v e . i t N r a s o 

C ™ C o m i i o 

D A <= P i s i g n o a n l m a U 

D O = D o t i i B c n t a r i o 

I ) U •*> D r a u - r w i t t l c o 

G » G i a l l e 

M » Musicale 

S " Sentlaicntale 
SA -=> Satirica 

SM = Storico mitologico 
I I n o s t r o g l i i e t l x l o nu) ( l i n i 
v i e n e e s p r ^ v i » n e l 
l e g i j f n l f 

• • • • • => « c c e z l o n a l c 
• • * « = o l l l m o 

• • • <=• b u o n o 

• • = e t l s c r e t o 
• = mediocre 

V M 16 => vietato a) mi 
d o r i d i IR a n n i 

Comm. Or. f. M CAMELIS 
l l l ^ l 1 U N Z I I I M S l - S S I I A I I 

10 A"b Univer -e i iO tJreiXLli t 
ì- s A l i n e o r l i l n i v t r s frJan 

111 uà L M n / 7 l n i N d I H\ 1 
Hic tMP 4 1 ' 1*1 t» Pen t i v i -i 1 / 

HprC l ' F I I H V HNI I - IH- * 

A J I l f d A n ' n i IH 4 1 **•!*' 

Dott. MA(JUK1TA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I S T A 

nelle, veneree-
m a l a t t i e d e ) c a p e l l i 

V I A O R I U O L O , 49 

F a r m a c i e ape r t e 11 s a b a t o p o 
m c r i g g l o non f e s t i v o — V M i i 
t e l h ifar A b t r u 1 D e l f a n t i V A l 
f a n i 71)! B o n t o n i i i d ^ n i V B u f a 
l i n i h S M N n o i a B o r g o g m s 
• . in i ) IP S O d i D i o P / a San 
C i m a r m i I7r S A n l o n i n o V ia 
l i e i ! Oche I r M ine t t i V P o r l a 
R o s s i 70r P o r t a l i ossa V P i o 
conso lo li K C E I I C V C a s t e l l a n i 
11 ir I og f , t d e l ( . r a n o V Por 
S M a l i a iJr A l P o n k Ve e c h i o 
P / i O t t a v i d i n ) r Janssen Cd 
m i l 1 \ \ i i i n 1 N u o \ a H i b 111 
( j i o r g i o V ( ì t l l 1 Seal 1 !(Jl l ' . i 
e l i c c i \. \111nlo «7i D e l M e i 
e l ' o C o n t r i l o \ \ \ V I I \ p n l i 
l,r P i s t a e a l d ì V ( . i n o r i ii)r 
C ix leed \ l ' i c t i i p i d i i 1 bJr ( a n 

10 alte R o n d i n i B o r g o P i n t i 
70 1H1 W c l i m i P / i S \ m b i o 
H»> \ G iube l i m i 8I1 d i r u p o 
l i n i V ( l o b c r l i 117i N m e i \ i i 
( I* O r s n i 107r C o i t e s i V i a 
• \ r c l i n a Or G u a l t i e i o l l i V n G 
D A n i u i n / i o 7(> D i C o v c r c i a n o 

V A l d i n a 2 }0 r f o m u m l i , 11 "• 
\ P i c m o l t i I I I A n t i c a P i n o 
P / i ( n o i r 47r Mol te n i ( i o t l o r 
J r anc i ^ c o n V i i V L m n in i l i 
ì i r \ o n - i V D C m l l o ' J i < m g 
V i a P u n ' i n i ) b l a l i d l m i P i a / ; n 
( k i l t L m Ir De l l a \ i u \ n 
Ponte i l k Mosse l ' ir V n ' i c i V i d 
t i V / a P IC I in i W M 0 / / 1 V i 1 
G [ P i g n i n i 17i / m n b i n i P / a 
D a l m a 7 i a M i D i U i f r e d i V I I 
l ì G i u l n m l O i i D i ( a s t e l l o V i 1 
del le f i n c h e ì l r Del le P i n c h i 

V k G u i d o n i UOr ( . o r n u n i l e n H 
1 V P i s i n a l!)>r b f c g i i d i 1 \ 1 1 
S e r r i g l i •!?! r e r u m B o r g o S i n 
r i c d i m o l >7r l o g n a / z i l ' i a / / 1 
P i i i t t c l i u d i r De l C i r m i n c P le 
P o r t a l e o m a n a òr S c i l l a V P i 
sd i i 1 HfiOr C o m u n a l e n 3 V la 
Senese l i 3 i S l e o n e V D a l m i 

11 ^7 b i s Dot B a n d i i o \ Mo t i 
l e n t i l i d i l i ( o i n u n a l c 11 

T u r n o s e H i m n n a l e a f e s t i v o (O 

r a n o m i n i i l i o 8,30 20) - V 1 u 
M i r t e i ! ) "i ì u 1 D c l f - i n t V i a 
\ l f i n i 7»i i n c o i n p i g n i V B u 
f a l l i l i ? r S \\ N u m i V A l i e n 

87r D M e i c a l o Cen t i ale 
\ p n l t l I r P i s t a c a l 
Sca la 49r P a U i c c i 
w\ r)ìr S GIOÌ grò 
n u !!)r VI Ponte 

( iste llani tr i oggi 
V Piclt liliali l i i i 

K indirli Boigo Pinti 

ed* • 

9 

I s h t r t ( > 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
I iso l 1 m i s t i r l osa 1 n i M 
C it « \ • * 

CIPRESSINO 
I t l l o r n o a \\ i r l i m 

F A R O ( W P a o l e l t i ) 

I I r o r i s S 1 " * l i s f i d a 

F L O R I D A E S T I V O 
\ o m o e-i l i lo d i h i t I n f i l i 1 1 o n 
I l P e l l e u r l> l t • • 

I N D I P E N D E N Z A 
[ n o n i o di Me a t r a / m i R 

I i n i i s t f r ( v M 111 D f t • • 

S E N T I E R O E S T I V O 
I I c o d a r d o 1011 L e e J C o l i h 

\ • 
R O M I T O G I A R D I N O 

I l t r a e l l t o r f elei c n n i p o "1 eon 
P Me w i n n l i f t • 

DANCINGS 
L A N T E R N A B L U I t i ngarn r ) Pe 

c o n Gi ra te l i ( P i i 7 / n P n \ c ) 
Or* 2110 u a t t c n n n p n i o i h n -
/ m i e c r i i i l imp leHao eli I * , t o -
\ T n i ( T h e P i 7 / o 1 i CJu in l c t t 1 
C i m i n o P i o l o F r a n c o e f i r a 
? ie l l 1 

M I L L E L U C I « i m p i B isen/10) 
(Jues i 1 i e r a i l le o r e 2 i d a n z f 
S u o n a n o « I Messenge r s » 
C a n i i n o T01 v a C a r l o 

Via XXVP 
eli V dell 
V V igna 
V Poi S 
Vecchio V 
del Citano 
( ariti, i i k _. 
/<> 7fi \o \e l l in i V Giube i l U7r 
\ ine i Via (. D Annun/io 7(ì Di 
( o \cn 1 in ) V 1 1 G f I igniti 
ii I n / inohnii V 1 1 le ( ioli mi 
11 lOfi Di ( s t i l l o V li G udori! 
n 8'Jr ( oniiin ile n )i \ Ponte 
dlle Mi ss( ir» 1 Anlie i V ietti 
Hmgogrussinti Hi S G di Dm 
V Pis in 1 l'In Di I egn 11 1 Vi 1 
Sellagli -In r r r r e i o Boraci Sin 
I icdnno lr>h I O M I I / / I V i i ( ( 
P Orsini l(7i (oitesi V n D 
( inl lo 9i ( \ng Vi [ dendni) 
St ibellmi 

Farmacie di serv'zio nollurno 
- P / 1 S G K » in 11 20i lavern 1 

[ V HuiJlmi ^r S M Nuov 1 V i i 
Ginoii il)i (odeen V i le l l i Sci 

I 1 1 49i Paglieti V Si rr 1U1 li 
Comunik n 1 P / 1 D<]ln i/ia 

I n Ur Di H f i u l i Via (. P Or 
I sim 27r Morelli P / i Puce ni ->0 
J M0//1 I* / 1 [soli tio ^r ( (inni 
I n ile n 1 \ t ( il itdliriu I 1 ( o 

uiur ile n I) Borgouniss 11 l i IH 
S G (ir Dio P / I d i l l i ( mi ir 
Dell 1 Navi V n G P Orsini 
n lOi! < 11 lesi \ Senesi 20(n 

1 Del G illii/zo V le Guidoni 89i 
( onniiidlc n H 

Farmacie con servirlo festivo 
(8,30-13) — S ib i l o pomeriggio 
aperto seri 1710 notturno a ch n 
mata Uro?? Piolett i Pei L lui i 
L i / /cri Ponte a Y rrn ( omo 
ri ile* n 4 G II11//0 Del G illn/zo 
1 rcbpnno [tr i t io bettiguaiio 
Comunale n LI 

FARMACIE DI TURNO ! 

-VSTvN/V rs^V^^AA/*AA/VVV^A/Vy\ /v /S/ \ /SA/ \A/ \ /VVV/ ' / \ A A ^ s y \ r « W M % A / W A A / V 1 / 1 \ 

Tinto pnrolu sono tuperflut e possono ossero risparmialo! j> 

ìcrlvele Ietterò br^vll — rtrmfl l f l ctil.irampnlo con nome enijiiomo S 

e ind l r luo, e peoclsatocl se desldorolo che In vostro f i rm i sin S 

onessa ~ Ogni doinpnlcn leggete lei piglna « Colloqui con 1 let s 

lori 1 dedicata Inluramente 0 voi s 

\ o^liono il hmlt i rolo 
in nome 
(li'lla (< ^iri i i .t i i i l . ' i » 

s ' i l 11 I e t i h 

1 1 l | ) | l 1 1 ) n i t n (I 1 u n \ i n r . i n l i) 

V i n i i ( i n i 1 n 1 d m » 10 ->' 1 > 

< s | | ì 1 in 1 d i d i i v u l ) 

|) 1 1 \\ 1 11 / 1 S 1 l i i l i i 

i h u I M c i t i sp i < 1 I m i iit< d i V i< n n 1 

I ( 1/ (I ( 1 1 I n u s t o l ' I l o n e k i« 

DI l i m i l i )! i l 11 s i l ) i l 1 II ì t l l 1 

1 l ì i l i n o 11 1 i l se h i l 1 l 1 1 1 h n 

I N I » 1 11 1/1 I l Hi l l fj 11 1 1 ( llt \\ 

t e l i l i 1 1 hi r i k l le Hi l i n i U 

Il Siiti In th 1 U disto 
\ 1 <'ni eiiei t> ii (imiti (h a il xlt ti 1 

1111 ÌI 1 ni pt i il Sutitir )l >' I bulinai si 
(ii }>i> ÌÌ 1 liuti 1 di uh ÌI hli r mi ìttp (hi 
iV 10 dt \tinn' l nos/r i motto e l V,/ Hb 
7/ DI Sdii MS/ Uh Vi DI i.i 1 SS/ 
HI \b lil­

la iin\lra Qt rmnmtti POH I1 fanatismo 
ma un fatto vulizumnto d il cinqui 
s( ibilito doli sforici e ìxisn o sulla 
1 'iuta' \oi in mi innsifiii d <ht> lu 
nasini f/tuslo ìttn i 1 ta si nini e (ir 
b ila unti Ma vn Memi > di i rs i e liscile1 

mo 1 tttoriosi la questa lotta 
\ 11 a il SHC/M'OIO tedi t o ' » 
I) i l l i coriw s i/ ioni con L,1I ibit i t i 

d.lle cittA (he )io u s i t i l ) ho li ittei l i 
ini|) e s ione e l i ni> l i p 1I1/11 usti 1 K 1 
nr (1 ioli 1 iodi c\ impodiscevio l n t t i \ i t \ 
eiilh p t i i o i i - delle ir Mi ) i / /T /u ni ch( 
si i x cup inn d i l l i eiilfusi ino dt 1 m i n i 
fé st 1 in p u n i i \ i / i ejik st 1 ì t h w U 
\ i irebbe l ieo i^ r i it 1 d i imbiciHi au 
lo eWlll 

R 1 
eli un 1) 

/ / i c i n i i ^ ( i n o rei f / i r ( Ilo ni 1 
t mi fronti (Ul Sud T i t o l o sia (Ul 
\p fronlwn polacchi* o dei tir 
ntnri ih (liiitinp retri Ini accio 
non sci i f)i ime r s i die 1 on lo 
di (/ustasa iiasialoffiii un isfn e 
l o ^ i s f o di l 1 sangue » dillo 
t ocrmamta a PCL In cono 
nonio lene F ta sle -. a a cui 
1 i s p t r o r m i o oh organizzatoti 

icqli s t i m i m i di oli ebrei p i r 
ìa difi sci dilla ro: 0 I s o » 
j i to i r io bene anche da dote ae 
u da Wn ò tolti uita e mto 
avviata Speriamo che se n e 
icorc i i andic il « o f f r o w i m s f r o 

lenii t f i n d i e nel cario della 
uà i i s t fc i a Itonn ai ra certa 
iiinte modo di incontrarsi con 
im fili t ami icnti autoreioli 1 

' n incordff j j t f l i io tale propa 
aamla 

La Imrorrn/ia 
sorda e cieca 
Cara Unità, 

si.imo un guippo eii opoi 11 soci e 
non «ori de Ita Cooperata a agi icola 
S P lac id i di C'ìstel di Lucio t l n \o 
i iamo ddll agosto del fil alle dip-ndon 
/e della Coopen tna per I attuarione 
di un pi ino di tr isfen inazione \e ra 
mente coi a r i o s o e di grande piospct 
t u a economico sociale per queste ,one 
depresse M i lg ru ' t i 1 inl( rnssamtnto 
dei d i r igent i de lh Cooperativa fino ad 
oggi a quasi elue anni dal l mi/10 dei 
I a \ o n non si è r iuscit i a i i soherc i l 
problema dell assistenza sociale e degli 
assegni f i n n l i a - i per 1 lavoratori 

Inr i t t i 11 Coopi idt iv 1 sostiene che 
si tratta di l i vo r i ma rg in i l i in agncol 
tuia 1 1NPS che si t u t t a di lavori 
industnah I i Coopeiatna I n f i t t o 
i ico iso contro la posi/ione dell I N PS 
al Comitato speei de per gli assegni 
fami l iar i che avrebbe dovuto decidere 
cnt io 90 gio.n i O r i sono pissat i d a l l i 
d i t a del ricorso oltre 10 mesi ed an 
coi i non e. stata prosa alcuna decisione 

Si tratta ci dicono di « intralci buro 
c r i t i c i » Intanto a causa di questi 
m i n i c i la r ipubbl ica « f o n d i t a sul la 
voro /. ci nega d i circa due anni l i 
a^sisten/i a cui ogni lavoratore do 
v n h b e aver du i t to 

Se h burooia i i non ha occhi ne 
orecchi p ( r vedere la ros l ra situa/ione 
(v i immag in i le che cosa succide nelle 
nostre famigl ie quando qualcuno si un 
mala e (on il nostro sal i r 0 dobbiamo 
pagare t u f o medico e medicine ed 
eventuali r icoveri) e pei ascoltale la 
nost r i protest i intervenga il ministro 
del l avoio se r necessario per de 1 
d u e la questione 

FRANCISCO GIORDANO 
e altri 21 lavoratori 

(Castel di Lucio Messina) 

Chi nasce tondo 
non p u ò 
morir quadrato 

Caia Unita 
in CJU stc ult ime se t t im ine lu t i 1 11 stani 
p i ri i / i omle si e mt r i s s i t i elei dipcn 
denti d d l F nel Di questo sparuto g iup 
pò di lavo ia lo i i p m i l e g i a t i dice 1 on 
M ihgodi con pigl io di nababbi dice 
qu ilcbe a l i lo s d ivo ia ton dell I nr I * 
e un t i eieimi-," no i k u n i i i o - i a h boi 
sistiei 

lu t t ) ciò e ii > 1 (im itico l i l it io di un 1 
bu i i i c h i t e t ' i l i po l i l 'e i che i b b n t c ì 1 
tutto uno sdne im rito eli fni7( ch( 
u ri oggi se mp e h i soffe ito it ioce 
minte il m il d n i/ion i l i / / 1/1 me Ma 
non c'ebbono l i r meravigl ia tul le eiuestc 
(ose orni 11 stanil i coni t nolo ! 1 nel e 
Hininimstr i lo p< r la m iggioi i n / 1 da 
poisone (he h i n i o l o t t i l o conno l i n i 
/lori 1I17/ i/ ione e rimaste sempre ai loro 
posti di ton i indo ("quando non seno sti le 
passate alle pollronc più die) b inno 
f i t t o si chi tul lu non imli-.se h IH pe r 

poi d mosti m i p 11 se che un i po l i t i c i 
pomhre con b i s e t inffe non si potr 1 
svi luppale pei chi quel poro di m u nm 
e Ite c e st lo i s orhoio 1 nuovi investi 
menti e i l costo r i t i pei soni le 

O l i que f i e in i ign t di *•( imp t con 
il hencpl icito d i 111 IV h i imb istito 
u n i seru di bu < e tal i d i ragimi ucre 
1 in erosimilt e I opinione pubhlu 1 pò 
In bbe c n de re »utto per oro co l i l o 
Conio controbn'tere comi smentire 
come confutare ' ' into è s i t o detto fino 
ad oggi di noi e le t t r ic i 9 II mezzo più 
efficace sarebbe la TV perciò abbiamo 

i) ( b e g l i stipendi u fun /umai i f um i 
mol l i sono e l i i g i t i pais niein os munte 

I ( O S I v 11 

Qui si i t I i l l i g ià animmisl iazione elei 
(osick It i p n v i k g i i i t l o di voi d o n del 
E I n d 

Nel lOfil i l p ios iddi to (omo una bel 
[ iss imi f i ise in occasioni d d k t i alta 

bbe 1 eonoscen Mu pei il pi imo conti i l tn 1 nd «Ne l 
1 1 nt i e he 11 ise e dov r . t ib i lus i un eli 
m 1 m ovo ptnt ioppo noi dobbi un > 
r i levale e I H n u l l i è e imbu to COIIIP 
gitisi une nle elice un vi echio de'to si 
e ili ino i d i uas-et titììmt non fio mauri 
qitadiatu » 

Ii i ' inc pe 1 colo 10 1 (|ii i l i h.inno i n c o r i 
l ' i ngo io i 'V l " ti"1 f u t i ^ sf if ( 1 i l igginc di s c u v i n MI qiidlcbe 

. un 1 i 11 nu l l i dipendenti p i e v i g i o i n i l a c u o che l i n e i e m b i l n elei 
m m 11 « dei ' l u n n \ i B i in costo snidie i l i min e e1" nugl io ie nsposl 1 che 

' 1 , . .11 . . . . ,l„11„ t, , i l „ l , , iiifilwi cul ln 

p p isln 1 1 libi 1 i d b dit to I 1 1 1 ip 
p < nt 1 I I u )i ilo) 1 i g'i m immi 
sii 1' 111 d i' I 111 di su ino 1 ipimone 
puliti] 1 1 ii lu ul u n i « 111 di di 
n 1 iz ) n 1 ni li dubbi 1 pi ne nn 11/1 

> \> i l l i i nn hi nodi ve 1 u bbe 10 al 
t 1 i l i e 1 ili 11\ in1 i l i 1 l i igi inde 
ni IL ii 11/1 d d i ut i t i dell I IH 1 I 
>n 11 pubbli 

z 1 11 r < 1 mp y 
I ) ( h i 

(1 1 
s In 

il 1 islo de I pLison ile dipeli 
1 1 mi i soli mio d il ( l i t i 

2 Chi 1 1 coni se I tot i imp i tg i t i z 
d i ! 11 1 n u ull 1 l inno in medi 
1 di si t > eli 1 UH) g] no ibi 10 
i i ( In 

! l l llspe t V mie nle eli I 10 000 
. d ;• non 

l i Che gli r\ immi l l i s i ! ì l a i delle 
i/ i ìde p r i v i l e p u m i di I 11 ip isso i l 
11 H 1 si sono 111 i ISSI i n a l i e e inni 111 di 
mi h i 1 di Ine 1! mise come nuli unita 
(1 ni u n 

i t lu i 1 delle ti i l l a t i e anche sulle 
questioni nornn l i ve vo lu t i d n 1 appi e 
se ni inti d d l l n 1 con 1 capo 1 islam a 
tote d e l l o i m u i h l i i s l m / i lodali) d i m a 
nuovo 

UN I AVORMORL DI LL LNI \, 
(Su densa) 

r-
if\ 
JÉ 

V" 

ì 
banca dei francobolli 

Filatelia ungherese 

msmmffimxsi 

La nuova 
stagione filatelica 

Che una nuova itatiiont lilatclica slio 
orlimi preparandosi 1 un dola che ci 
ut/le o0i rio do numerosi ti stilliamoli 
ze Prima fia tutte quella (Idia propa 
fionda che già compare sulle riviste fila 
fi'ltdie per t HHOUI cfi/cilue/'ii che ve 
(Iranno la luce nei prossimi selfcriiòre 
ottobre 

Quc\to che dovrebbe 1 ̂ r rc un DIO 
mento di Inolici sci per la stagione ini 
per il tucrcolo fdaUhci dimena invece 
un momento di frenetici t intrallazzi » tesi 
a eonoscen m anteprima 1 tuioui pn?22i 
dei lataloalu ti ha così m qui •ito pe 
nodo (prima di una brcie pnrcnfcài 111 
cifjoilo) un mercato assai « ìtioito » tuoi 
li — Old a conoscenza de?i nu< 11 prezzi 
— tirano a comi terre le sene che avran 
no un in lice di (itifiltrilo noleiole tori la 
nuova staffiane /ilolelirci vale a dire a 
settembre ottobre Ceco perclie il modes-lo 
collezianfìla che lolcssc icndeie vi que 
sto momento è meoho che attenda io 
4 itnfrescata * danno non ohene verrà 
di certo 

Questo luglio risiila pernierò assai ci[ 
duo anche per quanto riguarda le cmis 
stoni degli sfnfi italiani Jn/ndi il Va 
tsenno ha em ">so la serie di San Bene 
detto e le Poste ilnltaiie? rfaurebbpro 
enielfere ini /rancobollo dedicato al tra 
foro del Monte Bianco e la serte dedica 
ta a Dante 

Due serie clic con la nuoia ttanione 
a iranno certamente anche « nuot'i prez 
zi* sono quelle vaticane (Croce Rossa e 
Michelangelo) scadute — noli effelli pò 
siali — il 30 amano scorso 

Filatelia polacca 

E&nns&snMX 
Vi inciel i t i imo le ultime emissioni un 

jihercsi Una sene di IO valori (da 20 
fi l ici 1 I fiorini) dedicati al circo e ai 
MOI n l i ' t i Q11 vi picsentnmo tre vaio 
ri ilella sene e [) ecis unente 1 50 filler e 
il ") e -I Hoimi l i t i n tu ra è di 150 000 
sene eìentdhte e IO 000 non dentellate 

.^JIWNMImlV; ! ! !» ! !» ; . , ; ; 

Vi segnaliamo lo ultime emiisioni po­
lacche Una serie di 8 francobolli dexli 
cala al campionato del mondo di vela 
(valori facciali d i 30 a G50 SI) più un 
foglietto sullo stesso tema del wiloie fac 
m i e di Ti SI Qui VI presenti-imo i l 
foglietto 

mflGVflR POSTA 
l ii f i uicoho'lo de l i taln a la Confo 

n i ) / di Pi eh no dei mimsti i delle Po­
sa de pie-a 0 n i t r i i I t r i u r i 1 IhO 000 

ptmitwOii ffivuffmtlNfltiiUvt 

| 4 1965 

E 

«O3WB0M 
Li l i uieobollo del v i lo ie di 2 fiorini 

di die ito M i n i o Iella coo|ir i7ione 111 
U ' m / i o i n k []%•>) l o stesso esempline 
1 st ito nproìotto in foglietto di •! con 
eolon dt\ei*=i (vnloie f i e n i l e comples 
suo I) fiorini) f i r i t u - i del fi incolwllo 
21)00 000 esempi i n e 220 000 foglietti 

Un frmcobollo dedicato alla Confercr 
7a dei ministri delle Poste elei pacai so­
cialisti d n si bene n Pechino Qui vi I 
presentiamo il fnticobollo U cui valore I 
e di (30 gr I 

Rimini 
[ Csposi/ione intema/ioni le di filate H 

li e maxinnfil ia denomini t i * Phi Nu 1 
M i x » e*1 siala inaugi i ial i il 29 i Rimini I 
organizzila rìil Circolo li] Melico numi • 
sm meo Mia Risscgti 1 pu teeipino espo 
siton di v i r i c na/ioni euiopee Ausil ia 
Cicrmmn occidentale Olanda Polonia 
Monaco ce e B 

Un francobollo celebrativo I 
per il traforo 

del Monte Bianco I 
I Amministratone delle Poste e delle I 

Tele'Coniunici?ioiii ha Iisposto per i l 16 ' 
luglio PIO1) 1 emissione di un fiancolxillo 
eh lire IO per celebiare i l Tiaforo del | 
Monte Bianco St imp i lotocnlco colme 1 
nero t i n tu ra 10 milioni di esemplari, H 
vignetta il monte Bianco roraln ali 1 base I 
dalla gl ' Iena boz/etlista H M i n i 

II francobollo su<^ v ilielo per 1 a f f r in • 
c i l u n delle rornsponden/e i tulio i l i l I 
diccnihie I%fì 9 

In occisione dell emissione s i ra no B 
sto in vendi l i il consueto bollettino bi' in 
gue con un i r l itolo ìllnsti ì tun dell 1 r i 
corren/a 1 Di n n de! sen mg duido Coi- I 
bellini I 

Francobolli in dono I 
Abbiamo invialo frmcoboll i in dono a 

I /annoil i di La Spe7ia J 
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TERlA VITTORI A ITALIANA AL TOUR:FEllARDI BRUCI A >DESMET 

Il profi lo al 
hmetr ico del 
la I a p p a 
odierna com 
prendenti il 
Col de Vars 
(m 2111) e 
l ' i i oa rd (me 
t r i 2360) 

tppgest SS t4 Si Citi J 1 tS SS 

Rinunciando a lane a io i suoi g regan al l ' in 

seguimento di Fezzardi G imond i ha o f fe r to 

una lezione di signot il ita a Mot ta Av i a 
rao i to Gianni ? 

Rik Van Looy 
a oltre 15'! 

GIMONDI SEMPRE IN GIALLO 
FEZZARDI I 
vincitore del 
la tappa dì i< 
n La giur ia 
lo aveva dato 
b a t t u t o da 
Desmet ma il 
fotofinish (jll 
ha reso giù 
slizia 

Dal nostro invialo 
t \ i 

1 ll[ ) I M 1/ I [ i t i !1 >l I t i 
clu i t i i|) f)U i nolo I ot i fio in 
M >r tp l lur si s< io ripe luti li 
imen i (ini)/ (in in i e poi f t i ' o 
t <i\ ejirc v K I ncl< (Irli i r i/io 

ri ilt ittor i ' i t i i p i Ricor 
( l i t t \ M i n t p c l l i r din Ilo i 
di» in \olata cu i Dur mie e 
[ ut( e i l z fn'o fin sii s pio 

Stasera all'Hilton e in TV 

Rinaldi - Gumpert 
per /'«europeo» 

Giulio e liner* Unici t'i Unterà siasi ra la 
riconquista della corona europea dei medio 
triasM"li di quella corona che detenne per due 
anni (dal settembre del b'I ali aprile (iti b-ì) 
U the siti ditte a Dmlmutid per un terditlo di 
•squalifica the convinse so/o i ions del buon 
Bubi Scholi pugile di notevole talento ma or 
mai imborghesito dal mondo della cantoni. A 
•sentir Rinaldi quello di stasera più che un ten 
tatwo di riconquista di un Idolo sarà un « atto 
d\ iipara2ioue » anzi UH « affo formate * per 
restituirgli Io corona rubatagli dalla giuria di 
Dortmund una n inna eccessivamente sensibik 
alla scena del colpo scorretto recitata con gran 
de maestria da Sdiate 

Noi non condividiamo 1 ottimismo di Rinaldi 
anche se tutto sommata il prr mistico alt spet 

la Juventus 

aiirotiterà 

il Liverpool 
CrINt VRA 7 

l i Jivenliis- giocherà col Li 
voi pool nel primo turno della 
Copp.i (ielle Coppe mentre 1 In 
tei pascei à automaticamente nel 
secondo turno della prossimi edi 
/ione di l la Copila dei Campioni 
B\ondo vinto Udizione W fil 

Questi sono alcuni defili accop 
pianimi annui ciati otftf) II pi i 
ino lui i o dei due toi ne i dui rtt 
ps«-etp lomplchto in tu ì il 15 ot 
lohu 

l'i i U ( i ix > li i imputili mi 
t i Minu no ild d i c u i ' i li* I 
if uo i n >nlo eh i i me il t » i 
I i C ( np n l ( O ppi e t i t '( 
n«o di ) l ( ) i t ' i m t l i ri 1.1 
< L'[ (i >r i u 
IH un E i l x 

I isserò ali i p ii l M i t a ( )H i l i 
dopp o i numi ti li i uo il i Li? 
z i t i fui 11 ( i .1 i i l ì \ me Lille 
Li sq i idi i col pur U L^IO m ice'io 
IO 

tu di diritto ait udo dalla Min i T anta jyi del 
n t litri t tlill imbunli ani cu Sud ambitine 
p ro bisogna agg ungere subi'o ittalttisa li 
* boxino diriger * che la ITOS ha coluto pa­
stinare come realizzazione di una sua idea 
ai iginale e che un ecc copia unzioni i mglc 11 
tecchte di tantanm non 3 addice danaro a 
Rinaldi che nei match impegnativi ha bisogno 
del « suo » pubblico un pubblico generoso the 
non e davvero il pubblico dello smoking e della 
cena a 20 nulo (ire a testa l\o dettamente t 
stato un errore portare Rinaldi ali Ihlton un 
errore che potrebbe favorire ti tedesco il quale 
alia sua prima i scita dalle mura amiche si 
n t r o i e r d in uri ambiente freddo /orse addirti 
tura amorfo 

Rinaldi quindi se non torra perdere (ocra 
sione di ricoiqu stare il suo titolo e quindi ri 
lanciar!,! in campo internazionale faro bene a 
boxare con ouid io senza concedere indio oda 
platea senza iottoi aiutare il tedesco che alla 
mancanza d < spi ritma potrebue sopperire 
con la fresihcz a tisica e alla mnntan'a di 
una buona tutina i on la poteri a di pugno no 
tu ole tomi dimostrano i nuntcrosi succedi 
per K 0 otti nuii tul ring di iosa 

Soltanto salendo sul ring al meglio dilla con 
dizione con la ferma dettrmmazione eU viniere 
senza strafare (m altre parole di ra notare tu 
ogni momento dell incontro) con la prò ih zza 
di riflessi necessaria per stroncare *ul nascere 
agni tentativo del tedesco di assumere I inizia 
tifa Rinaldi potrà scende e stasera dal una 
dell Hilton nuoi amante campione a turava Si 
invece Orni o si getterà alio sbaraglio spinto 
dalla volontà di vendicarsi di Schnlz allora 
le cose potrebbero anche ngarbugharsi per lui 
Ma tanì è Noi preferiamo dare fu tur io aliti 
« Tiare » ebe nei combattimenti importanti ha 
sempre battuta la strada giusta così e stato 
conti o Amanti così e italo contro Calderivood 
a Roma e così ci auguriamo che sia staserò 
contro Gumpert 

A Rinaldi - 0 uni peri fora da <.<> torno il 
riitfeb Briist/tini f a ' f ' i r m trailer di lu< super 
uelter t IL rniiano la Impuri e clic pi freboere 
In i rtne i pn'n spi Ma (r n ; u enti (la li OS M 
r tei ri blu vf ìd UltU si r> nei t seni tv ( i r 

ine nspontli •>( io ni w o i pOlo n i <ÌHti\ 
ni nte s o m m o uni li tritano i i oro ti on 

('c-po'fr a siinden i rnliTido Ire pi i ledere 
\maliii (iiiDipat tarilo piti che il malth so n 
tletra'-nu sso m di r t i a sii proginmmi no io 

tinlc alle 22 30\ \dia foto in allo C.iuUo liua'd, 

numi t per lo H 
l lnrn Molte rn » 1 
( mi 1 i// irdi s i 
Di m i I il giurile i 
s< i>n i il Mitec -o 
dell i ' U n s i i 
t Ino e t I t i K o de 11 i 
snif oliste 'nf un 
ilei) lt,nis Mol imi 
ni i KM puri di in 
rju mio h ist i 

Stupore'' 
Ch i te t i I t i lo ' 
Si ni| ( i E)i srr et 

di i i n t i li i i 
pr it,i t s ione di Ilo 

i d i s t r i 

i nler a del 
T *• ip bis 

ij,iKM i enn 
I u l i vo ls 
il ( ipil in i 

( aneli I ot 
i i iccnin i lo 

il R U M I in 
i he s i f fe i 

i soldo eh e i 

1 et t sicuro 
orilroll ito 11 

u \i rs ini) 
t I i / / udì 

gli e passito d a insti i 
S intendo che idt^so 11 di 

spera7ione di DtMiitt l i l i 
gioia di [ e/7 irdi 11 cui i l f t r 
m i/ione — sul piano agonistico 
(e sufficienzd di stri.1 ione di 
Dtsn.nl i a p ine ) — i giusta 
l i m i t a t i poiché e st i lo lui (he 
più s i impegnato nel l i e i c m 
a Momone che ìndisturb ito 
a u \ n t iglirito la cordi sul Pei 
t> h ntl l i r rampica l j sulla Sen 
lineile ha Coi/ ito spi so e i 
lungo il pdsso 

1 e7/3icli toma d nuiue i l h 
ribalta Il suo ultimo import in 
te brillante risultato'7 [ abbi 
stanza lontano 1%.! Gito della 
S\ izzen I sipele oi i I i t l i t i 
è i l f r u / i o di Motta De Kos 
so e i i necessano di Dur itile 
rg l i peicio h i s ipulo sfrut 
tari r igis Talmente il giorno di 
libi r i . die gli uiuitni eli punta 
dell gius Molte,™ gli h inno 
t i g l i to ^ Ginionili I n dimn 
s t r i lo l i s i i co-di ilità non sca 
(emnilogh die ti o i s IOI attttant 
Mot t i dovrebbe capire che (n t l 
p i n iel lare momento ) il gesto 
del e indottiero della * SaK i r a 
ni * i di u i eccezionale straor 
dirai 11 si i i i ionl iU 

t i campioni'' 

Un pò per la fatica del Veri 
tou\ molto nei 11 paura del 
l l y o i r d ncll intcrx allo se la 
son p osi comoda Ciò nonnstan 
te \ in I no\ e erollato Cn«i 
pi r ndigistmne d nceiua è l i 
=cusi Rik I n chiuso lordine 
d i r n \ o 100 a 1 5 ^ d i Fez 
zireli t n i croce sii Van t oos 
e pe il resto logicimr-nle i 
situa7ione nr 11 illi ci issifica r i 
mane ugu iU .• quel l i di T i r 
pentas Ifi do\e abhnmo f itto 
Li lungi notle 

Si M permette \ ino ancori 
penne tlono a Gurionai di con 
ser\ ire k in^fffne di comando 
del i T o u r » ^ ffeltnamentc la 
tremend ì nenpezn del Venloir 
che a metà della salita apnarua 
disperila si r n o l v c a invece 
in miniera abbistinza htona 
soltanto per merito del capofila 
della «Sali a n n i » gagliarda 
mente e nreoidincanente unpe 
gnaio e dell eccellente avanzi 
t i h De Rosso Ma perche Mot 
t i aveva condotte quell i strana 
stratecic unente sbagliata ffucr 
ra a c i ™ di trullo ronfio lime 
n e e G mondi'' 

F h « I H ' Puitropnn dobbiamo 
p u l i r e di una rn alita nell occa 
sinru f is^i i i f i i p f in noti egocen 
(n i i interessi della calego-ia 
deeh T Ufiirun sandwich s Fn 
puri 1 i maggior pnidila fina! 
ri r ole f s'ala del c ino f i l i del 
1 - luni^ Mo'ieni " che proprio 
tier colpa del suo ni r ito ecoi 
siico comportamento ha subito 
uni crisi che prati ameni'1 

l ha eliminato dal giuoco dei f 
m u l i Servirà la lp?ione a 
Motta'' 

P intanto U pascione eh Oi 
mondi non è più s i n m brillata 
te P saltato <;n P ul idor e il 
e rutano de'l i " Merc ic » ha p i l 
(mio un accordo con hmonc7 e 
for^r un intesa con Anglade in 
moni ti*nn oernn i tien spillee 
c iao T i t i o \ i i non crediamo d 
dover re ' f t re l i M'Urti al ra 
v >•>< 'he h j il i f i ] i 1 oro del 

j TOH*" nitret H ne finn nel! i 
j c«t »nrl i 1 li n i ' l i G 1 ha ICUtato 
j nMi n i Ut ntr eor nr ne pi r 

liei I iHgj-i ilo ni I film dr | i 
gioin i l i 

Pesa 1 i fn I! p ics ik^m e ai i 
d i hi uc ilo M sok t di fin LI 
i il p i l i IKIIOOI M muovi leu o 
(i gì o f i uè in d iit i l le io esplodo 
no i l i in pimviso con gli si ith 
di Gai ci Schltek Mommi I t 
hl ivre \ov ik I fuf,g( Mo t t i ' 
I d.ivvi ro inipn7' i t o ' Pouhrinr 
i Gì mondi In folinin ino S ilio 
s ine io se ipp Dei son ì> 
Pi oso Di risoti torna l i t r i u r i u l 
lit i 1 f i n i K is-uste volati 11 U 
i <|ii ile h bit vi pi ite ik sfui ii 11 

di ile uni nni al/i < spe( i iliui nte 
di Gints (, ir* i ) Uni m visi i 
dello \ lp i ctie <i n sono i oc i io 
se aride si lv ìgge \ i e pi o 
il piofiimo dell i I iv inda e della 
ginestra in don 

r-d e sulle i i npe del Perl j 
ni luralmenli che U f i l i si sppz 
z i Un issalln ih G ircia Peiez 
l rances e G ilera tifi la possi 
bihta a Gunondi ci offrire un sug 
gio di potenza e di pi onte/za 
che nchude unii furiosa rcplic i 
di Angl idi amico di Pouhelor e 
piovoci il craik di V ni I ooj 
Non insiste (.inondi anzi inni 
la Momene chi a e quota 1 "30t t 
anticipi di 1 10 Galera e Por 
noni staffi (ti del plotone in r i 
tardo di I h 

F \ in f oo> ° 
Non si vede Papero fra 1 l i 
Momenp sL s lat ina I renata e 

al contrailo la discesa di tull i 
gli i l tn Pertanto il rapi reseli 
l inte d Ila « Kas r \ ola v la — f i 
(ile deciso lineio — siili alto 
ritmo ten il seguente risultalo 
31(1 {• nei par igf,i della Sen 

lini III Un 
MI ni! ni 
1 .7 /nrdi 
sii olio \ 
( Disnu 

< omini i i Ì i i n 11 i 
I itomi K li <nd m 
\ in 1 nnt primi M i 
n Doiigi n \ 11 li icgi n 

I i iud i t ! i imp il 

Esclusivo por l'Unità 
. tv^'\ ,*- iA-'K">'. ,; l ' -^^'/ '^^••vv^'-- , ; 

Le confidenze 
di Anquetil 

hn ito Sull isces i i o In i ispi i 
f i zzo eli i Di son t I dominano i 
iv ih ( I e7zudi s f i t u t i a 
(pioti 'mi T, Seguito) M istrotlo 

i \ 11 h u f.i ri i 10 e Monu riv 
i \ in Dongm a I il) Gimondi 
t coti 11 nobili compagini a 
1 h 

I n tuffo Gap I i|uct ' h e nv 
vernilo ni 11 i < iti i dei m< net n id i 
vi l ibbi.imo lactuii l i i io lo to 
linisli poi usolvirc 1 tsito dello 
spi int I ez/aidi Di suit i 1 II gì up 
pò che t.ud i 1 lb Van I oo> 
( In ci I i in idei t più di un quai 
lo d oi a 

I in n i modo Ginioiidi I n 
superilo seii7a danno I assaggio 
dille Alpi Domani p u ò 10 sfoi 
70 e pio pesante Hesisleia il 
ragazzo tontio U coalizioni7 Nel 
la corsa, eli Rruncon sulla di 
stanza di 177 chilometri si af 
fronta il Vais ch è i> « quota 
- H i t * I poi ecco i ostacolo 
massimo 1 Don il appunto che 
esige noli i modulazione di forza 
e d i g i hn il maggior carico del 
colpo di pedale e ima glande 
resistenza i as u a * quoto 
l )G0 » sulla vetta suprema del 
* l on r i ihive i ha I assoluto 
gai in?)» dell i si lute psicofisica 
dell allei i Gimondi è atteso ali i 
piova del fuoco F 1 augni io è 
ehegh non si biuci anche pei 
potei aneoi a spume 

Attilio Camoriano 

L'ultima carta 

di Gimmidi; l'iioard 
GAP 7 

i\o« si pud aifermati ibi 
la tappa ili Gop sin stufo di 
pai n i onto "si sono avuti 
dilli fughe b Voti loop 
inaiato ha perso molto ti ni 
pò r e t o a proposito di Rtfc 
non in sia fi rapili comi ut 

ampiom th Ila s io t lasse 
ebe (onosce pei fellamente il 
mi s|[( i i ' tJie sa t nroisi 
striipolovamcnd' abbia pò 
luto i ssere t. Minia di una 
indisposi?) )tie del genere che 

I ha eolpilo ncqua tnaordi 
aia d acque' 

l o so baie mica io i ht nel 
II our * data la si vi ritti 
dt Ih tappe l oraawviiio 
q u a n d o affatitato reagisce mollo diffin'mente Ma ingomma 
quando uno si ebiama Van Loop certi irrori non li douicbbt 
tommitlere 

I VoMular' Continua ad approfittali delU ruttiti la dei suoi 
i i i i . r s o r i ,? stai olio é nel «insto Si eie. pensato ad una 
unione s l ir tfa fra le pa t tua t i ' della « SalLOinni » e di t i « lanis 
iV/ol(ein » l l l i n ^ i a p a n t a n o siliceii Lo sono stati Ini che ri 
musi) Adunn iiecessiuaiitenle patatrac' (innondi e \fotfa sano 
due «ioi an dm debuttanti dtl « Iour t ed e mai possibile che 
limo M SOCM/K/N pei l a i d o ' Adornt evrebbe potuto metterli 
d accaldo la sua assenza ha provocato il d isatcoido e adesso 
aanuno iiutiualniente cerca d a e e i la parte più crossa della lor 
ta \ dimoi di per inccoaliere il maggior vantaggio non ri 
inane e he un piamo domani con la corsa del Vars e Uzaaid 
Uopo sarebbe teirdi Perchè Poiilidor si è sempre comportato 
bene sui pruni colli E, pei ciò non sarei sul Retarti che (>i 
mondi potrà contare per unii crisi del male i e a Bnancon il 
nuota condottiero della « SnlLaram » non staccherà di pi» Pan 
Udor penso the per lui non ci saranno più possibilità dafferma 
none tanto più che gli uomini vi genere sembrano mollo af 
faticati 

X a frazione di Gap ne è la prova loncordaio j en che sullo 
slesso tracciato sette anni fa il «ionio dopi la prova a tic tae 
del Ventola cenemi Geminiam e Anque\il sconfissero Gaid 
/ corridori dell attuale 4 Tour » bornio meno temperamento? Non 
lo credo A colpo sicuro dico che sono stai Hit Dopo il l enfom 
I Izoard h lunga e dura 

Cosi il tempo e le rn alita lavai ano ptr Voulidor Si I ultima 
car io di Guriondi e \ izoard 

(Confidenze raccolto 
àa ATTILIO CAMORIANO) 

Viani esautorato diserta il «Gallia» 

Per Jose Altafini ai Napoli 
botte da orbi tra i tifosi 

Mondiali di spada 

Paolucci e Breda 
superano il turno 

PUUGI 1 
l u m i n i l e le piove dei fioiet 

[isti i e impion iti mondi il i di 
schei ma sono i r idat i uni-.tu n at 
lina nella seconda parti Inf it 
ti nelle prime cinque giorn ite 
sono stati assegnati quattro ti 
Ioli (fioi etto m iscluk e fonimi 
mie individua' e a squadre e 
le altre qua prove (spada e 

scnbola ind h ile e a squa 
tira) si svoh ranno lino a lu 
nech ultimo orno dei campio­
nati 

Degli az7in 
? ione dt Pel 
turno dei 
nriividuah i \ 

ne sono st it 
enndo turno 

Ch in i che non ha polufo sten 
dorè m pedana per un i dislor 
stono al unocchio destro men 
Ire slava d indo I ultima «loen 

dopo I elimina 
^rmo nel primo 
pionati mondiali 
p i d i aiti i due 

e l imin i l i nel se 

l i nelluil imo incoritio del pii 
nm (inno 

( ipriani i st ito t lunin ito per 
un compi (<i di mag^ion stocc i 
le ricevine Sono limasti in ga 
ra cosi i soli Paolucci d ie ha 
combattuto onorevolmente e 3en 
z i difficolta vincendo il suo gì 
ione con cinque nette vittorie 
e Broda il (piale pur qualifi 
candosi pei i l turno successivo 
e stato impegnato a fondo nel 
suo gnone 

1 ra gli stranieri sono stati 
eliminati tra gli altri i l cam 
pione di Fi ancia Botilut i l pò 
lacco Bogdan (quinto ai Giochi 
di Tokio) e 1 inglese Jay 

Sono rimasti in gaia (fi spa 
disti the disputeranno un gì ione 
ìd elinnnitziont diletta dal qua 
le dov ranno qualificarsi i sei 
lu i lo i i che disputeranno la fi 
n ile 

Tour in cifre 
L'ordine d'arrivo (Svi) i l , -13) Lehaube (F-) st , 

45) Vcndemrati (II) % t , Ah) 
1) Giuseppe Fezzirdl che con > Motta (It) s i , 58) Pamblanco 

pio la Carpcntras Gap di chilo | (II) s 3'37", (9) Portalupi (It) 
moiri 167,500 in 4 ore 37'57" (con i l , 72) Partciolti (It) a 3'37", 
abbuono 4 36'57"), 7} G Desmel j 81) Fornonl (It) a 5'22", 8$) MI 
(Bel) 4 37 57" (con abbuono A ore i neiri (II) a 6'39", 87) Ronctilnl 
37'27"), 3) Verhaetjen (Sei) a | (It) s t , 95) Durante (II) s t , 
35', 4) Mmtrot io (Fr) a 38 ' , '96) Colombo (II) s t , 100) Van 
5) Momene (Sp) a 210", 6) Vari i Looy (Bel) a 15 23" Giunto fuori 
Dongeri (Ol) a 214 ' 7) Jans5°n tempo massimo Belline (Fr) Si 
(Ol) e 3'16", 8) Van Oen Berghe sono n i t ra t i Zooff»-! (Svi) e Hael 
Bel) s t , 9) Wrlght (GB) s t , ' tcrman (Bel) 
10) Behe/l (Bel) s i , 11) Groin , 
(Fr) s t , 12) D- Roc (01) st , 
13) Sv/eMs (Bel) i l 14) Bouc • 
quel (Bel) i l , 15) Sagarduy ' 

(Ger) a l l ' 4 - l " , 13) Zlmmcrmann 
(Fr) a 11 51 , 14) Plnueon (Fr) 
a 12'17", 15) Óablca (Sp) a 
12'23', 16) Uifcna (Sp ) a 1419", 
17) Brands (Boi ) a 14 37", 18) 
Pamblanco ( l i ) 3 15'17", 19) 
Fontona (Il ) a 15'47 ' 20) Fuez 
( F r ) a 17 2 1 ' , 27) V,an Looy 
'Be l ) a U'<>", Zi) Fei7ardi (It ) I n f , r ridurr da inni «anione su 
a 2747", *") Duron)- (11) a l t * ' ' " ' ' * °< (}ho P"»'0 cn«li 
42 10", 63) Parlosolll ( I I ) a 1 ' " "<• w qua!the inno In f - i f u 
12 33", 73) btetfltioni ( l i ) Q S2 V , "<" 'T inca de' M iati e le h 
74, Porlalupi (11) a 53'4", 77) rette '•ai ciberò st ite t i ronlnii l i 
Msizacuratl (It ) a 511) 83) | ima \« l ' a l f ia \ ;rr sa ullrxn 

Dalla nostra redazione 
MUANO 7 

Altafini Alla/ìni Altafni Ne 
«li esapifati capannelli che on 
deamano rumorosi elatanti al 
* Guitta * l ormai celeberrimo 
quaittcr generale del calcio nier 
rato non si ode clie quel nome 
non si discute che di lui h ci 
si picchia anche di santa ragio 
ne tra milanisti e napoletani fra 
napelelani e napoletani tra mi 
lanisti e milanisti pareri ten 
dente e correnti in eterno insa 
nobile contrasto Acque agitate 
insomma che fan peto solo co 
lare e non preoccupano A preoc 
cupare gli spartii i di parie ros 
sonerà e invece la maretta dt 
clamo pine la burrasca che è 
scoppiata in seno alla socutà I 
fatti ione nofi Dopa due anni di 
tormentata convivi wa e una sta 
«ione di clamorosa magra il duo 
RnaViam sembrava aver final 
mente troiata un « modus ^ di 
stabile compromesso almeno fino 
ai primi immani abili liftoi del 
prossima campionato ti presi 
dente avrebbe pensato alla Ver 
silia e alla tintarella e lui * Gì 
poi- aurpbbe preparato e con 
dotto avanti la Campania ac 
quitti i endife con la riconoscili 
ta diabolica abilita di si mpre 
e senza tnterfcrpiize di nessun 
tino ne di ordine /maliziano cioè 
ni di carattere tecnico Vtam st 
mise naturalmente ali opera ca 
tornito Marmi Dettino e sbotto nel 
triplice colpo Scbnellr»Opr Arme 
Mio Sorniani clic porto <i acchito 
il increata a mimi ersi tutto ot 
torno a! Milan E sarrtir) alla 
•< faccenda Alfafìm » Forte dei 
suor buoni lapparti ton le sfere 
dirinenti della luventus e del suo 
fiuto neali affari il direi fore 
poii" o rossonero riuscì a piaz 

' a r e ti centrauatifi a Tanno in 
cambio di Bprcelbuo J e della 
'ella e ima dt 170 milioni Che 
ci '"-affasse i/cramerife di un * af 
fate * 'wn e era dubbio il gioca 
ai p cn»tropnrUta nbibssimo stop 

ntficialmciife I atJuenufa cessione 
di Alta/ìni alla società partenopea 
per u300 milioni «lobali papabili 
m due anni Retavano male na 
turalmente a Tornio iettarono 
male a Cagliari furono del dia 
volo Viam e Passalacqua il bra 
io segretario E siamo armati 
ad oggi Con la situazione a que 
sto punto i due hanno presenta 
to la loro brava lettera dt dimis 
stoni per dignitoso riserbo dtser 
tono la hall del Gallio hanno 
consultato i fenoli per una eien 
tuale recessione dei contralti 
Vedremo adesso carne se la ca 
tera con \'iaiii e con le trattatile 
{Trebbi David Fortunato Gal 
lardo Ferrano Salvi ecc ecc ) 
chi minacciano di insabbiarsi 
senza fa consumata reato dt 
« Mastro Gipo » 

Per il resto dòpo il colpo Al 
tafmi tutto sembra fornaio tran 
amilo in fase d attesa Unita no 
i ifd il paesaggio di Combm al 
Varese ouattrinf (n confanti e 
mente almeno per ora Traspe 
dim in cambio Per quanto ri 
guarda Su ori il Napoli gioca evi 
dentemente al ribasso forte an 
che dell'assoluta tnancanza di 
concorrenza 

VI5EHUEL.L.A I I SMllMI ( Al I 
I GlCsfl \ i i l t i II)» Hiposi) 
i ri mi i nmt arile <. mi ir l i voli 

1 r alt it i Ilio cut ito I iglio igovlo 
' HO i il tulio o npti il " l inoni 
hi> Ni l i 

BELI ARIVA I IDI) H I M I M PLN 
SIONF NATALINA I I ti) I'IIJ 
Sili (ti 1IL l ì l ' l l t 111 I) | llll I 
p u chi n i o i el isio selli u i l j i i 
l laiHI t i l i o , orni) i 0 l \ SU' M I 
PI '{ i I I I VUOI I l \ i \ M , [ \ l l l 
H L M » 
RUMINI I I NSlUsI I \ M \ I P 
li lori 1 Sii Vii miss ma mare 
h il i in i tilt) I t intinni < ucina ro 
ii ngm 11 gì munii Giugno sel l in i 
luì nOO Ali i miei pil lateci Gè 
stiline oKinneiniio 
BORGIA VEREZZI ti Kin da Vi 
\ \ \ 1 I ) « I elisione M I PIA > 
H) m d i l l i spuiggi i conlorievole 
meni) u Mplm Frizzi minimi 
Due/ M M X 1 K\N< 0 
n i i m i M 111 i n i i n m i M I i i i i l i m i l i 

AVVIS I E C O N O M I C I 

2) CAPITALI 50CIFTA L 50 

ITIN Pn/za Municipio IH Napoli 
e le Inno )1J%7 pus i l l i r iducimi 

od impiccali Antosovvcnzioni ces 
stoni quinto stipi udii) 

6) INVESTIGAZIONI 50 

A A SCACCOMATTO investigo 
/ioni prt post miilriinoninli ( on 
(.rollo personale Opero ovunque 
iuntuluLin lì) Telefoni 216 2^4 
« ( («» Napoli 

l l l t l l l l I I I M M I M M M M M I I M I I I I I I 111 

Facile metodo 
por ringiovanire 

l capell i gr ig i o t j lanchl 
Invecchiano qualunque per­
somi 

Usate anche voi la famosa 
t i i l l l an i ina vcgutule RI N O ­
VA ( l iquida o solida) compo­
sta su formula atnei icona 
Entro pochi g iorni i capell i 
bianchi gr ig i o scolor i l i i l -
l o rmrunno ul loro p r im i t i vo 
colore naturale di g ioventù, 
sia esso stato castano bruno 
o nero Non e una t in t i l i a, 
qu ind i e innocua bl usa come 
una comune br i l lant ina r i n ­
forzo i capell i rendendoli l u ­
cidi morbid i g iovani l i Per 
**hi prefer is te una crema per 
capell i consigl iamo K l - NO­
VA F L U I D C K E A M che non 
unge mantiene lo pet t inatura 
ed el imina l capell i gr ig i fri 
vendita nelle profumai io a 
farmacie 

J I A L LEGGETE 

donne 
V l l l l l l l l l M I M I M M I M I M M I I M R I I I M 

I l I I I I I M I M M M M M M M M M M I M M i l l i 

AVVIS I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
delle * aolo » disfunzioni o de­
bolezze sessuali di orinine ner­
vosa psjchleii endocrino ( n r u -
rnBicnlo, deUcienze ed anoma­
lie sessuali) Visito premil i l i ­
monimi UolL I1 MONA LO, 
Roma Via Viminale 38 (Sta­
zione l o rm in t • Scala sinistri), 
pinno Aeeondo tnt 4 Orar lo 
D M if i-lf l e per oppuntamunto 
escluso II Babaio pomeriggio e 
n« ) (domi («siivi si rleiivc solo 
pi i nppuniflmi nlo Tel 471110 
(Aul Com Roma iaoi9 del 
26 otiolire l«M) 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr L COIAVOLPP Medico Pre­
miato Università Parigi - De rmc 
Speclal atn Unlveisltfi Roma - Via 
Gioberti n 10, ROMA (Staziona 
Termini) scala B piano pi Imo, 

hit "i Orarlo 9-12 JG-19 Nc ts lo in i 
festivi e fuori orarlo ni r lrevt solo 
pei appuntamento - 1 ol n 11 2W4 

(A M S 001 - 6-2-1964) 

b.P 

E D à l l t C t m A 8FN7A OI 'HIA-

CKNIt7>oNE CON miralo-
NI LOCALI 

(Metodo americano) 
(Docr Min SinttA n 743 del U-3-19M) 
Il Doti VITO QUARIANA rlcev» 
per appuntamento a MILANO -
Via Torino 23 - Tel 89 30 C5 dal 
1* ili 15 — ROMA - Via Voltur­
no, 7 . Tel 46 4S86 dal 18 al 30. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
ditali) del vlto a dtl corpo 
macerilo « tumori dello pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

f\y I I * I t Roma, Visio • Buozil 4| 
I / l i U.JHI Appuntamentc tei 877.361 

Autorlu. Prof 231(51 • 30-10-53 

Cure rapide Indolori 
n« 1 Con Irò Medico Efqulllno 

VIA CARLO ALBERTO, 41 

Enrico Venturi 

33) una 

U r l f l « « i f i r j l rtPIlorAln I Ve id '*n»mlfi ,f ('" ) a 59 31 , eh, n privieieiife I T UI finii F classifica generale ^ } M i r i c r , (M j 3 U " j irnni lina om o s, n-o i 
1) Gimondi (II) in ore 84, 13 \ e* n _ j - | | _ A A * « * - , * * « « I (ì< , p " " • ' ^ *•' ' indino i di i< no . : 

(Sp) s i , 16) Simpson (GB) s t , minuti 3J", 2) Poulioor (Fr) a *•*• r * C l e l i a I V I O n T B g n a i „ l , r f o inucrrìi f> viari- toc : 
17) Wouters (Bel) s i 18) Le 34', 3) Lebaube (Fr) a 3 27', V Jimenez (Sp) p 79, 2) Brandi ! /1 lutto s/m e *ai rn \ min nr' -
Her (Fr) s t , 19) Nljctam (01) -t) Perez trance» (Sp* a 6 sO", (Bel), 39, 3) Gmionrfi ( I I , , 21, ! i e l'uvcir . dt i crìi Comi ' 
s t 20) Brands (Bel Drlessen») 5) De Rosso (II) a 6 52 ' , 6) Fou 4) Van Looy (Bel), 27 S) e» 1 io r> mi prore 'a oitpropi fto ' , 

29) Oe Rosso (It) s I , 30) ] cher (Fr) a É SS", 7) Haosl(OI) | aequo Perez Francc, (Sp) An j ', ( e U rrit tot ( a; TI gii d, \\ 

| VENITE A NAPOLI IN LUGLIO \ 
v v 

\ PER LA STAGIONE TEATRALE ESTIVA | 
i L'ARENA FLEGREA vi soggiogherà con In gtanrliosiln del suo ^ 
^ ambiente naturale e scenog1 afico spettacoli l inc i dell Line J* 
^ Autonomo del Teatro S Carlo dal I» luglio al 5 agosto ^ 

^ IL TEATRO GRANDE di Pompei r ivivrò per voi dopo due ^ 
i mila anni dall B al M luglio « Anelroclo G il Jcouo» di ?. 
% G f i Show e dal 23 al 25 luglio t IL PUNITORE b l SE' ^ 

| STESSO» di ieren?io Ì 
4 Nelle splendide sere di Capii alla Ceitosa, i l 27 e 11 28 rf 
^ lephche de « I L PUNITORE DI SE' STESSO i i 
? 3 

\ UN SOGGIORNO ESTIVO A \ 
\ NAPOLI NEI SUOI DINTORNI \ 
\ VI LASCERÀ' UN RICORDO \ 
\ INCOMPARABILE \ 

Gimoildi 0 0 s i , 32) Maizacu 
rall (II) s i , 33) Poulldor (Fr) 
s i 36) Fonlono (II) s ' 41) 
Stefanonl (II) s i , 42) Bmyelh I 

7-06", 8) Molla (II) <• 7'10 
•) Simpson (GB) a 7'14", 10) 
Janssen (Ol) a 7 35' , 11) An 
Olai'c (Fr) a 3 28", 12) Kundo 

giade (Fr) 26, 7) Foucher I C 11 ? ^' e mi rìrttir/ìi i_(m n 
( F ' ) , 20, 8) ex aetiuc Poutldor l/r i nu irrite (ir! V i i oli IÌ t'o 
(Fr) , Eslebati Marlin (Sp), 19, I m< Jir> t dopn w,tj ra, uìa Irti 

i.1. (L PRCUINCIALL PER IL r l lKISHO 
Via Parlcnopu lO A - Tclef 391 691 1 

10) Galera, 18 
Uffici Informazio il alla Sld/'oni, nll'Aeropotlo o In via S Carlo 

I (olito anni nciò personalmente e i <W\\\\N\>cdw\\\\\^\\\\\^^^ 
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. . . ET I W V ' E S T E 11- t T f Z A K E M E T A J 
C H E WJ OCMAMCA-TO IL. WUS-
TO^JS. J?I E£,EJCUZIOKJE:. 

A v e n e OCJZIW STA 
P E B I M T E E V E U I E E 
MA 

l O O i - J E T E / V I I t - E W O S T V S E S P O Z C M E I V t f W I 
P I P O S S O . S O BASSISSIMO CHE. Siasi VI. 
SI C U O " 4 F P ( ? O W T A K E C O W 
P U Ù M / ' 

I7A yA/A P7A/ESTGT.4 £>EL- paZ-AZ-
Z B . C L L O W HA SPIATO <5L_I 
ULTIMI Al/VEA/DUEA/TI ". IX. VIS -
coszso ci S,\AMoyo KL'£secu-
•Z-lOhJE., IL. TESTTATIVO P E I ' 
suoi AMICI T E e e E S T E i . 

5COWTINUA 

ELOGIO DELLA rtuhh.h h:-:n.> un 
CORRISPONDENZA iVricj J : ragazzi 

: .-fi.' .-.jnj/c:. 

;; p 
I?" r 

;> n 

• ; la 

-non 

. I Ì ' . I n 

; j M " ! n i . ' . . 

re ,c M r e " 

NON SI FA 
cose 

V •' " 

'.. -*.V- • 
/ '<»r ; ( . i . ; : ; j . . 

" ^ • " • • - " • • ' • • ' • 

'/.«?.,",:</.'" 
i: Ì.'J M_v 
ttTijitmriiU 
anza di s 

' ''\-\-'r.'.'- i" 

"-; ;;j.-:jf:Ì; 
•!<*/ rrnsirn 

•»>n .• f/«ru 

lenivo lìorn 
.',, Po.,:,-; e 

•wlite rfn;i,, 
} Anche se 

rfWiVj TTUIH 
pò-:*) non e 

:•• .; rut; . ( fi!::c quii1 

<h !'i« C Ì M H . V piT ri 
sporidi-n .1 tulli attra 
•. <T**> cjii' ••'•! cari; gior 

rutti emoni clic n.niin; 
st-nlti i ;ii min indir;/ 
zi) Claudia Mazza. Cd 
xttlfranco Emil ia) . 

.\ 'o. cara Claudia. 

non è un modo corret­
to di comoortarsi. A 
parte li fatto che i 
* gwrani di aUri Più:-

alla luti richiesta non 
leagono :l P ion i e r e del 
l 'Un i t a , io credo che 

qiiiiiuin -J; prende un 
r-ripi'ijnn ) , talliva ari-
< he scw;ì" jr.r.ritenere. 
So itene .he, iìuur.dt; 
• •• in uiia richieste di 

I n d i r i z z a r e le l e t t e r e a : . L ' A M I C O D E L G I O V E D Ì - . v 
P i o r l e r e d e l l ' U n i t à - V!a dei T a u r i n i 1° - R o m a <, 

. - j*^*r .rtj-N/^/v^Nyw/* *". 

'"IIJ 

stretta n < 

punto ,;i' rn>;i->ni che ri 
.TTWM'IJ'Ì-. ; rinunciar,-
ad m: r'ìup;.*' epistn 
:-ìi,ìrrrc nuu'ire. dopo 

sposti a risp>.>nderpU. 

DIMENSIONI 
E DISTANZA 
D E L L E STELLE 

V.ir:'--! c a p e r e quali.' 
•' la gro--»e/>\i d; una 

M . ] . . : : . : T - r r a . R.i-
^ri . i M-i:\. So r to lo . 

Fi--,-)., '•<< capita ah. 
'x:-'<;r.za .pesso di r; 
v i v n . ' riteneste di que 
:U> genere, correi ehm 
-ire '-he esis'onn sic,-e 
•fi (ii-T.-rnsiofii mulln d. 
verse e -he si trova---
i dr-tc.nze dn iT . se dai 
l: Tc-a. Per dare uno 
'de,: delie dimena'.o-r. 

e stella come Antan.*? IL MONDO 
e Mir;i Ceti che ha» LO SA! 
•io un diametro Uhi) e u> a sco l to s e m p r e la 
IOI'I coite maaniorc di r ad io e l e g p i ti g io rna 
./nello dpi Soie. Qiiaiìtn imo e mi ch iedo spes 
alla distanza delle stel so porci le eli a m e r i c a 
'f dalla Terra, essa va ni v a n n o in a>n «eiiK 

ila circa -* anni luce 
t l'anni) Iure è la distali 
•• <•*.-*» !/: / ( i r f ppr,_v>"*P 

u; i/f; atififj. «Jia •-eio-
. :rà di 300.000 A;m_ ai 
vijef;f;doj i;er In s'ella a 
.•in; p.-fi j-irifia. c:/ie e 
!'M'a dei Centauro, a 
arci -;:; >n;ll>l~dr d\ 
:r,rc. luce, che è la dì 

.-..'-i-cri cu: fino ad oro 

zinne dpìl'Vmrersu. Se 

Ctlii-ÌTr» ' h e 

'.e p;c.••,;:.<.. 
HI- bu r i ! '••e 
!/•? d'ii 'Jic'r 
V vili n:cc, 

me, '.e n.: 
che hatn, 

di ,„: 

CORRISPONDENZA 

I T A L I A - SCAMBI 
\ I ) U L F Ì I KKKKAH1 I'VIH C. 

ducei 15. i;,iv;],ì!bu, Mwlc id s 
>tcr;i scdr::!i;.ir< .r i;n oboli:. 

1 T • n, •V \ ! M i \ 

,/.dl offre 
n.i 

il»»1. P l't-ii/.d I offri- un d!hiim di 
c . ir iohnt ' .!!Lì>t"ile d e i b R o m a n i a in 
• .inibio di 1000 :ì.Li:iri:h' ik'i Concorso 
\ I i r a Lan /d . 

GIL'SKIM'!-: COLUCCIA ;Circo!o 
r'rati-ili lVr<.i. vid Otn in io 5. M i n . i 
no. I x v c n - i soci del c ircolo desi 
d e r a n a scdmbid re fr;uu:obol]i e car-
'ubrw e o i tu ' t ! i r,iEiy//-i del mondo . 

VKNTl'ir\ SAI.TARINIT (via del 
r 'orno 12. QwJi di Car te l lo . P e r j -
tua) des ide ra ^ ( . imbiar . car tol im-
iliastr.it» ii.tn l 'oìor.ite. 

UNIONE SOVIETICA 
I I J1 SCAl I ; A ! , 1 K (Unione Sovie­

t ica . Baku z>2. ni. Aiia Neim.-iUillv d. 
•Ili A. k\ Jtii inUT-'.^;i:.i alia s to r i a . 
.il c:;icni.i. dia !C : Ì I " - . I :U : \ Ì . albi irai-
. i ra ,;,il..i:i..i. doicK-ra co I M sponde re 

. d i ane . Seri-'d/ZI e iiia/./.c eon 
ve rie in iuih.mo. 

TATIANA TKLKMAN* l'Unione S»>-
v i e t i c ì . KSS Kstniiia. Tall in, uì . Kin-
c h i w p p a ì̂. k\ 4 ) . di Io ann i , desi­
d e r a corr i s c i n d e r e con coe t ane i . Stu­
d i a l ' inglese e corca di i m p a r a r e 
l ' i t a l i ano . Si i n t e r e s sa dì m u s i c a , di­
segno, m a t e m a t i c a e spor t . 

E L E N A SCEVENKO (Unione Sovie­
t i ca . Kha rkov . 39, Olio Schmid ta IBI. 
t lesKiera cYirrNpondere pt.-r conosce re 
la jrioventi'i, l ' a r t e , le ci t tà e k ' can­
zoni i ta l iane . 

a l t r i a b o m b a r d a r e vii 
lantli e ucc idono barn 
V>i!ii. dr..!eic \ c c c h i . in 
i apac i di d i fenders i 
Ma il Vie lnum non 
avr ; i t i r ann i e -sarà li 
b e n i . A :iie p i a c e r e b 
bo e s s e r e t r a ques t i 
nari ini a ni e combal'*.» 
r e pe r la loro ì iber tà . 

l a t t o 
n i 

c a c c i a r e da l l ' I t a l i a ^il. 

do la sii na/:n::i di ! 
V ie tnam. • Ida 0\\\ ieri. 

fi mondo coffee 
'Itiest: fatli. cara Ida 

(ui'ìiir.. l'er f'triuna i 
popoli dir '•iiaìiotìn ri 

pur, UH ra 
straurnvi;-' ui:;;in"'>rnn 
r.n r nella r:i^r.ra r ; 
cui sapra-n;.-, essere a 
rtili e decisi in quo::!a 
laro ferva rnhnrtà. pò 
r-firmo cN'cere scotiaiu 
rati i hi'li e le scintili 
re della (jnerra. 

EOE 0 BOBO 
O SERGIO CORI? 

Un giorno nella pa 
.lina spor t iva dell Uni 
tà ho vis to una foto 
con sot to s c r i t t o : -, Bob 
(Jori, l ' e so rd ien te del 
l ' I n t e r a B u c a r e s t i . 
Poi ho sent i to Carus io 
in una t e l e c r o n a c a d i r e : 
; Gioca c e n t r a v a n t i il 
.giovano Serg io Ger ì ». 
Io ho scr i t to a Guri * 

mi è subito a r r i v a t a la 
.sua foto con l ' au togra­
fo, m a c 'è sc r i t to , mi 
s e m b r a . Bobo Gor i , e 
non as somig l i a a quel ­
lo fo tografa to s u ! gior­
na l e . Come si sp iega 
tu t to ques to? Ka t i a 
Fac i l i e r i . F e r r a r a . 

Cara Kaiia. « Bobo » 
è un nomignolo affettuo­
so che .oh* amici e i 
compagni di squadra 
hanno dato a Seraia 
Cari, il giovane (19 
anni). braiv> calciatore 
dell'Inter. Sergio e 
-T B<7Òo » sono la stes­
sa persona, e la diffe­
renza che hai creduto 
di notare tra la ]oln 
ricevuta e quella appar­
ta sui giornali d'rpende 
esclusivamente da una 
raainne tecnica. Non è 
torse capitato anche a 
le di avere una foto 
nella quale < no7t sem 
hri tu >? 

GRAZIE A... 
MIRIAM PAL.ASO di 

Ancona. .VEDO COSTI 
di Ardenza. RIVO BES-
YEMJT1 di Collesal-
rciìi. EDDA COLINI-
SI di Corregqio. Ì\I 
KOS MARTELLI di R. 
Ftrdlia. DANIELA RO­
MAGNOLI di Tolenti­
no. RENZO BALE­
STRA dì Cesena. MA­
RIA PALMA di Resi­
na. GIULIO GUARA-
SClO di Aprìglìano. 
IVANA CARLI di Me-
sentano. WALTER DE 
SILVESTRI di Valle 
Petrara. ERMES B 0 -
NACINI. dì R. Emilia 
— per le loro espres­
sioni di attaccamento e 
ài ammirazione per il 
giornalino e a BRUNO 
VITALI insieme a tut­
to il Circolo Torpignat-
tara di Roma, per gli 
affettuosi auguri i n f i a ­
li al P i o n i e r e . 

l'amico 
Atì gìoredì 

© 

GIOCHI E PASSATEMPI \ 

All'aria aperta giocare a... 

IL MIO ALBERO 
In uno spia7.zo alberato 

ciascun giocatore sceglie 
un albero contras-segnan­
dolo con il gesso. Un 
capogioco raduna poi 
tutti i partecipanti al 
centro, li beoda e. dopo 
averti fatti g i rare su se 
stessi, in mòdo cht> per 
dano il senso dell'orien­
ta mento li invita a ri­
t rovare ciascuno il pro­
prio albero. TI gioco di­

venta ancora più diver­
tente quando ì giocatori, 
bendati , si urtano a vi­
cenda e perdono quindi 
ancora di più la dire-
rione. I giocatori che 
ritengono di aver rag­
giunto il proprio albero 
vi si fermano accanto. 
Vincono naturalmente 
coloro che hanno indo­
vinato. 
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PESCA A... TRAINO 

ORIZZONTALI — 1) Increduio dubbioso: 8) L'albero... di Natale: 
12) E" posto t ra lo stomaco e l 'intestino; Vi) Legno pregiato: 15) Città 
g reca della Sicilia: 16) Un verbo dell 'asino: 18) U fiume di Colonia: 
19) Anello della ca tena: 28) Un urlo senza vocale: 21) Una metà 
dell 'aquila: 22) Il mese delle rose: 23) Preposizione ar t icolata : 24) 
A te : 25) Più male : 26) Sabbia: 27) Soffitta: 28ì Una pistola: 29) Lus­
semburgo. Italia e Romania: 301 Cantante italiano a nome .John: 
32) II verbo della zecca t t r ) ; 33) Nola musicale: 34* Le vocali in casa 

VERTICALI — 1) Alcool; 2) Si conservano nei musei: 3) Nome di 
donna; 4) S'infuria contro i matadores : 5) In mezzo: 61 Pronome 
personale: 7) Abbonamento gratui to: 8) Un bulbo a spicchi: 9) Piccola 
insenatura di mare : 10> La... coda della balena: II) Corso d'acqua 
breve ma impetuoso: 14) F o r m a il !a£o d 'Iseo: 16) Filo di luce: 17) 
Lei: 1S) Personaggio delle favole: 22} Fango: 23) U-ttera dell'alfa­
beto greco: 2Si Forclliiii della pelle: 261 Un fiore e un colore; 27) 
Sinonimo abbreviato: 26) Como: 29) Articolo maschile; 30) Città della 
Toscana fsigla); 31) Monarca. 

La soluzione al massimo numero. 

S a p e t e t r o v a r e otte, par t ico la r i che d i f ferenziano ì due d isegni? 

La raccolta dei bollini 

B premi a sorteggio 
C o m e a n n u n c i a l o , gì è p r o c e d u t o a l l ' e s t r a ­

z i o n e «lei S O p r e m i f r a t u t t i c o l o r o c h e 

h a n n o i n v i a l o l a p r i m a m e t à d e l t a g l i a n d o 

c o n i h o l l i n ì d e l p r i m o « e m e s t r e d e l 1 9 6 5 . 

I 5 0 p r e m i , o f f e r t i d a l l ' a s s o c i a z i o n e A m i c i 

d e l l ' U n i t à , s o n o s t a t i a . s se jrnat ì n e l e e ^ u e n t e 

o r d i n e : 

• BICICLETTA 
Dradi Maurizio. Campiano (Ravenna) : Tondelli Tira­
na. Canolo (Correggio) : Circolo Pionieri . Licodia Eu-
bea lCatan ia) ; Circola Gramsci . Napoli-
f i GIRADISCHI EUROPHON 
Cori esogno Vilma. G-e-Corni gli a no. 
0 MACCHINA FOTOGRAFICA 

Maron Pot L U C I D O . Flecchia (.Vercelli) : Rizzi Car-
ictto, Udine: Sinibaldi Wiadimiro. Capena (Roma). 
• ALBUM DI 5 DISCHI DELLA RESISTENZA 
\ i z za r ro Pierluigi per il Circola « P i o n i e r i » (Follo­
nica) : Martini Silvio. Piani Borghettu ^Bordighera)-
Frignani Ada. Lavezzola. 

• ALBUM DI 10 DISCHI DELLA RESISTENZA 
Circolo Fulmine. Qtiartu S. Elena (Cagliari)- T e r n a n i 
Riccardo. Ottobiano rPavia ì . 
9 OROLOGIO POLJOT 
Vigneto Nadia. Vado Ligure: Enache Elisabetta Sibiu 
(Romania) : Riwrnonl i Sergio. S. Giovanni Lecco ''Co­
mo): Balestra Renzo. Cesena: Finotti Franco Regina 
Margheri ta (Tornio): Martinelli Ivano Soliera • Cir­
colo Trapper . Po itici 'Napoli*: .Simula Benedetta Sfls. 
sar i ; Circolo Atlimino. S. Giovanni a Teduccic 'Na­
poli i ; Circolo Tu l l i an i . Cenile Me^sapieo (.BrindisiJ. 
« ENCICLOPEDIA DELLA FAVOLA 
Regali Dia. Salò, Bissolini Eliseo. Vicenza. 
0 LIBRO «ALLA SCOPERTA DEI MAMMUTH > 
Olili Daniela. Bologna; Rossi Vittorino. Ramodipaio 
i Rovigo). 

• DIZIONARIO DEI PICCOLI 
Ta^M^ns Rosann.i. Genova; Zago Franco. Bokrn (\ 'e-
neziai ; Sala Gm.-eppe. Milano; M diandri icco Luigi. 
Roma; Rea Salvatore. Napoli Ponticelli. 
0 FIABE DI ANDERSEN 
Per racca Flaviana, lssogne (Ao<a) ; Man'olti Adria. 
Buonconvento i.Siena *. 
0 UNA MATRIOSKA 
Magnani Patrizia Trecasai i ; Pacor Adriana. Ronchi 
dei Legionari; ì'eìietirini Ivana. Padova; Gavioli Ma-
ru^ia. Lin.idi Solicr^. Ciuk TaLana. Tr ies te ; R . I V U ^ . J U 
Sabrina. P a \ i a : Cerctda Roljerto. Milano: Ucvi Wilma, 
Nichelino i. Tonno i : Ri vera Gianna, Fraz. Asfitis Mi-
cliele; Grosso Robei t". Scarnaligi: Ruffo Giust.'pptna. 
Boval ino: Tomboìelli Adallierm. Civitavecchia: Meni-
eliciti Ornella, Terni: Mambiini Stelvio. Abbadia San 
Salvatore; Giovar.nini Silvia, Firenze: NeA'eìli Nadia. 
Zagiinilo. 

i 2 5 4 K € 

Croce magica 
Le panile devono li-nnersi orizv.nnl al mente e veri iva 1-

riieni''. 
J. / 'hurttiìUi U Uiiilctaioitt) per IÌ'Ì !:!<>: 2. Ih: aito i/cu 

:'.!•• n •<.•! in.t s: ;ro<-a; ." .-V-'dcre uh re : limiti: 4. Cor 
tesili: ii. finn tare: ti, Ispirazione. 

Soluzioni 
cruciverba pubblicato su! n. 26 

ORIZZONTAL! — 4> Meno: 7) Mi: 9) Trasimeno; 12) 
MiiM 13) I l l e s e ; 14» C\)de: 15) Appo; 16) Ladro; 17) Stia; 
IR; Murinai; 201 Ero; 21* Silibondti: 23) HO; 24) Pilotare: 
2.5! Colorito: 26' SP; 27) Rimanere ; 28) Dei: 29) Lupo; 
30) Como. 

VFRTICO.LI — '"• l i ' ! - ^i '".'ii-nio; 31 Milo: 4 ' M-^talnri*: 
5) EXE: 6) No; 7) Madrid: 8) Iseo: 10) Sapa; 11) ME: 
12) Modane; 14) Canora; 15) Atro; 16) Libate; 17) Sera; 
18) Milane: 19) Ritiro; 21) Sila: 22) Oppio; 24) Pomo; 
25) Cip: 26) Semi; 27) RU: 28) Do. 

La pesca a traino 
1. La mirala di sinistra è più arcade: 2. Uno dei due 

pesci ha la coda nera: 3. E iena piava itera: 4. Una canna 
è più lunoa; 5. Il ragazzo ha le scpraccJQÌÌa: 6. C'è un pic­
colo pesce sorto aUa barca: 7. Un'onda in più davanti alla 
barca: 3. Sulla destra in fondo si vede uno scoglio. 

Croce magica 

^Meri-Vle&bambifié: 
* * * * * * * * * * * * * * * * . 

Un abitino elegante 
lino Facilissimo da realizzare questo abitino in tela 

bianco con un grosso collo di cotone a quadretti o a pois hian-
chi e blu e un fiocco in tinta ur.ita blu. Maniche a giro, gonna 
leggermente svasata , abbottonatura sul davanti che Minala 
U doppio nello. 

Due borse all'uncinetto 
Il procedimento è uuualc 

si lavora una lanca str 
e ri ruce poi danilnìc 
dralo (per la borsa di > 
rhio (per quella in bas 
luti'intorno un bordo di 
piccolo manico jatto a 

s e . 
n 

in;. 
I l i 

sto 

treL 

• ) • " ' , ' ( 

e ;* 
ori'iu 
f : - Q ) 

g u ­

fo, l 
eia. 

due 

attua 
d, n 

> dì i 
•.T'ud; 
ultra 

ì;n: 
ha 

; a 
n < 
71 (l 

ha 

•.i-.-

sa 

'(! er 

ha 

un 

Palloncini: 2. Galanteria: 3. Sconfinare; 4. Genti­
lezza; o. Incenerire; 6. Spi razione. • • • • • • • • • • • • • • • • r 

http://dniT.se
file:///Iira
http://iliastr.it�
file:///ccchi
file:///izzarro
http://ur.it


^mmtimmhÙMJM 

DRIBBLING 
UN'ARTE 

La parola a Gigino Meroni, l'ala stravagante 
che aspira a d iventare il Sivori secondo 

a c a v e <;• aa 
feon'f ,.- .vyv:;;: 

"0 C'JT.e q;.< '.':/_• 
-enteriti n(7>'>T, 

•- il -•tifi af.'hion-.i 
'.Thi* .•lrr.~-~'.;<i:j~l:. 
• t .raiecp,. r v : ' " j ; 

Non !-• un -o 
.-<) e! ',"<:::.- .Ve 

T.w:(,. e Miri 
i qualcosa C'i-.ini 
» o <i rirf5«"'. ^^: 
•«':LsC .C pi'lti1 Ufi-
c;an:^ fi ,fc:;o e 
3--p.ru ea t'T c.-'p;ra 
a i 'li!-'; •ri^,-Qi. 

•r.i>nv<> rrrca 
C"»|0 S::-<i-;. 
ic moija fft. 
fn<*ì;'a>is ; la 
" ''-or. a evo 
r- !,(ir.n<j par 
'.l'mca •:/ u;< 
l <'X * s-viete 
-ri'/rra -

Puri-':..1 olii 
•u ai'itrn iTin 
'J«-i-iìl;>. t"!..'..'r; 
•;*> ncji.g <"ii.f;> 
'nc>\-<l f|<v;,T, 
.-pO.-'r: rrr)*i f 
pi"'0 a CS'jS. 

di Comporterai 
mitii'itìn perfino 

ca-.ze'.tan: * a 
iciatc da Omar: 
moti; cmmirafo 
:JIJ.-)K(1L'/ 'a .<aa 
co e qr*- Ha <?[• 

dalia faccia 

ra ;! .*.-uo slùc 
ihbiamente pre-
in secondo ardi-
>aerazioir arila 
"•porrn-i? La n-
' dtf?ir<ie; yro-

cei ccj/^Ui e 

Teitf s ' rararjan <* nt1 ia <-
pncafa che I a" no oih £o .. 
qp-ìie facenri Ir C 'TTCI t ar 
d resto tV. ali ; a p"~r 
Mf.-'K; «on r u i i a 
malilti. com:':ca J a ap i 
SÌ : capril i . R rrodo fu 
parli solo 'ielle UP mp t 
s vortice? 

Ce lo .-'picca u t> JO 
lianKTa casi a e -
da disarmar ' - i ir e ai 
st'ort più potomi i 'aMc'it 
poi ricsaminarirVi ' uè ru 
aifj.-i: a mirile ;rt*CGG non s: 
Tese» a rtfe«pr!*; d-?l tulio 
rnr.rrweriti). 

Z>ce dun<j%e' >I*Tonì: * Ki 

(|1J 1 J Ctl 

H L I Ì I a C O T J t d ì 

q i idn n he - i i ) -iJt 
i » n C a l i l i T( - T I 

- ' -* ( ! ! iva 
u 1 o ir m? 
- I iad i 

Ì)a in p 5 aUuiOt\<j gue 
momemo e tute uice<.ano che 
«5ro ni:i:uri) ner faro il saito 
in prima squadra dato che 
' r a le -i*erv? andavo moito 
:':'•" i' Non vi nit'o !a mai 
tiioia. La vigilia dei min de­
butto s u c c o s e p'.'rò qua . tosa 

CONCORSO INTERNAZIONALE 
DI DISEGNO 

I,a Pionierskaia Pravda. il giornale dei Pionieri sovi«'!iii. vi invila a parteci­
pare ad un grande concorso aperto ai radazzi di tutti i paesi del mondo 

[.a Pionicr'-k.i:n Pr.T.d.T n cinr 
Come disegnare 

l 'otct^ li: so^na re come volete: a 
inMii.i. .i ir,.iti"a. a PJ<!L-1II. a lem-
;""-•!, r< •• . <;:] fo:Jh fi c;!-^nncin! del-

C.^rii connir rente pi;ù inviare uno 
n ri\:r rlisc^m O^ni disserto deve 
por :are ni.-} rrtrci, scritto chiantinen-
!,-- nnmr cottnome, e 'à e indirizzo 

tema del concorso '*M prenu 
lr::;.l del Cufl, r.--,, t" < lì 'nm '•..Iti l disonni che arr iveran­

no rin.T rcd.-izione del Pioniere del-
IT;"!'..!, r^ verrr.nnn scelti 200. e 
t ;,<,.;.; ,'., ^|i .n.lnn s;n-,inriil pelibli-
' .rti '-i:l l ' i ' innTc n 3'2 chi; i.^cc ir. 

I 2fl0 ili-..-»;ni premerli! saranno in-
v i.ni a Mosci , dove, insieme ai di-
M'^nì dei m cazzi rìopli a l t n paesi. 
••.<-, r.mno esanimati da una K'uri.j 
di pili ori critici, inscenanti e re-
d.iilon fii-ll.i Piomerskjin Pr;ivrìn. 
[itv"^ti-i!.:t;i (l;i! pittore Zukov 

i-'r.i tutti i disegni pervenuti a Mo­

sca, 50 saranno premiati con un di-
pionia un distintivo d'onore e inol­
tre un prezioso lavoro dell 'artigia­
nato njsxi. 

Oltre a questi 50 premi, la Giuria 
as*.eilner;i '200 premi di consolazione. 
COIIM stenti in aipiontJ e distintivi. 
I-a smria terminerà i suoi lavori ad 
ottobre, r. subito dopo i nomi dei 
virtciinn saranno pubblicati sulla 
Pi ' imersk.na P ravda e sul Pioniere 
dell'I nii.j. 

Scadenza del concorso 
I disegni partecipanti al Concorso 

Interoazion.ile debbono pervenire al­
la redn/.iuno del Pioniere dell 'Unità 
entro la mezzanotte del 31 luglio. 

Indirizzate a: 
CONCORSO INTERNAZIONALE. 

Pioniere dell 'Unità, via dei Tauri­
ni 19. Roma: 

RAGAZZI, RAGAZ2E. inviate ì vo­
stri disponi. non attendete l'ultimo 
fpnrtm! Non d'in:<?rjlirate di scrivere 
-^nl retro del dsneono il vostro nome, 
cognome, età e indirizzo! 

Gigino Meroni . Più volte degli sport ivi burloni g i i hanno 
inviato dei vaglia con l 'ammontare dei costo d'un taglio 
dì capelli 

a al G oa 196i 
1 T o l*>4-<> . 
0 ai p e 

e Can o pa e 
e a che è 

1 A n p sa da 
e d e no a 
-h p -ra d a 
l o oc a o 

n a ed a -
d a n d e 

a i f 

1 a m d e -

d bbl 
d bbl 

d;st:!il/*i • 
un u/.k>ì!t\ 
e ile ()H:T • 
l'iMiir.i/.M 

è du-er^t 
•> l .U.i i ( 

se cosi: s. 
p re gii 

\ •-• -• • la noria .i - '. L-r-
i /..£ /_Ì^. .st.ir:a:idj due 
•: f'.TTion. eonipio una 

j ; TH.i\';mrnt; i,ito:*2;na 
pn-;^no ad un "S-J Ì -

I u rnin ho che una 

r..i..-..ia:L ni in:iu':.u a 
!; [KK'h: m;:rit; dii 

E tene'.e pre ;nl»' 
-oita. in oi?ni a/ m e 
u- per iì "dnhhlmj :" 

propri nervi, facilitando cosi 
il compito del d'fensore. 

* Btsopia invece m'u:re in 
una frazione di secondo j.ua 
le è ii modo migliore pe : su­
perare l ' avversano : sullo de­
stra o sulla sinistra, con uno 
scatto breve e rabbioso, ma­
gari in " t u n n e l " se il d:ten 
son: sta inavvert i tamente con 
le nainbf* a p e n e . Comunque 
in iosa mijiìio-e e di ' a r e 
t u f o con e^treina rapidità, 
possibilmente in eorsa: se ti 
fenm. cominci a perdere una 
par:e del v a n t a l o alt rumi 
toti da! fa:to di .r. e"e '.'ir.[ 
7.:al;v;t 

e Risnl'o il vero e proprio 
duello nei modo che cia-eii-
no «enie più (.ontie:ii.il" -t tir 
pone sub-'o un aìtro. ehi' tare 
ne; vcond i ^iicee-stvi'.' Pe r 
un'ala ie co^r -ono n^' . U 

'iii '„i!i/c sono p:'0'.iz:e ' t n V 
se il centro non è .nM'-a'.r. da 
difo-iso'-i avversar t i o aitar 
e a r r f\"t't a jir.iticere su', 'un 
do. Nei primo ca^c Si pu^ 
' i ra -e dire1! amen: e m lorta 
una \n;;a giunti a ' . l : - . .n 'a 
utile t'ner essere sicuri IO': 
àb.i;jli;i"e direzione nella " vn 
lata " lìnale ^ ne! tiro Lon 
sitrlio di cn-rere punUndo 
rin:;o sui palo"' : ne. scron 
do caso è sconsici.a'jile . i rarc 
ir: \T)-';\ da 'o ebe io -,vecll;o 
ii' ,ie ne- il t:ro è p.eeol.ssi-

n i n .ite 

e si rip<Mcs.sero JC:II-
tessi mov;menli. gli 
alla -iwonria o alla 

i e r / j volta sapreblKro U:ne 
come fi-nnarmi. Per q J ts ta 
.-luss;) M e ione IK-IISO ciie il 

dribblimi ' non si può eo-
pia't-, ehi1 ognuno drve lare 
il " dribbling " secondo l'ispi­
ra/.ione por armalo 

*Ma si' non posso dirvi di 
più m mento , posso s inge­
rì n- alcuni aeeorftimcnti che 
saranno M.-n/'alJro utili. 

lnrtnn7[tulio ricordate che 
per i! " dribbling " si usano 

l 'esterno e l 'interno del piede 
(soprattutto l 'esterno e tiiiì'i-
eilmente si r icorre aLa punta, 
prat icamente solo in uno scon­
tro etie si profila disperato, 
per mandare la palla oltre lo 
nvvf-t.T-.o e remare no; di 
rafiii;u",^.TÌa. 

< Con l 'esterno dunque bi­
sogna .n 'carczzare & pana in 
modo ria spingerla avanti al­
la stessa velocità d; chi la 
co!p:see: cin che dà l'effetto 
delia " palla ineoìlaia al pie­
de ". c u n e si ilice in g j igo 
calcistK'o. TI momento decisi­
vo de! " dribbling " intervie­
ne eomurMiue quando si l'irne 
a conta:to con un avversar io : 
allora entra in bnlln il :em-
pera monto, il talento qaasì 
arti.-L.i'i). 

i Ci ì; può aiutare con una 
" finta " del corpo, ma se il 
difensore è una vecchia vol­
pe difficilmente abbocca, co­
sta ta to il fallimento delLi mos­
sa. ?i ncaia di perdere la con­
c e n t r a t o n e ed il con: rollo dei 

rebho la Parata del port.ere. 
•! MfUÌio invece crossai al 

e m i r o jn di-'o/iono m un cnm 
pagno smarca to : ed ovvia­
mente se tra ; eumpagn. di 
aitaeeo c'è qiui ' . uno .riiii-
nell'oiovazione e n". colpo d; 
testa ii cross deve essere alto 
e non violento, in modo che 
il pallone compia una para­
bola cadendo sulla testa del 
compagno. 

« Se invece ncll 'ai tacco ion 
c'è una " testina d'oro ". 
conviene fare ila cross a 
me/Jt'a'Jezza. con est rema vio­
l e n t i , perché cosi basta che 
il pallone tocchi la gamna di 
un al tro giocatore, compagno 
o avversar io che -uà. per­
chè subisca una deviaz.onr 
verso la porta, ne.la mag­
gior p a n e dei casi improv­
visa e tale da sorprendere 
tulli, portiere comp-eso. Cer 
lo ci vuole anche fortuna : 
ma il calcio non è un gio­
co'1 0 come tutu i giochi min 
è soggetto alle leggi nella 
Dea Bendata? 

< Io credo [ermamente nel­
la fortuna — -, oncuide Me-
rr-nt -- e finora :e circostan­
ze mi hanno dato ragione. 
Siv-ro sia cosi anche in se­
guito in modo che possa rea­
lizzarsi il mio grande sogno: 
cioè che la gente smetta di 
interessarsi al mjdo come e-
slo o come mi pettino, per 
concentrarsi unicamente su 
come gioco. Del resto per 
questo sono pagato, che im­
porta dunque la mia vita p n 
vaia (che. abbigìiamenia a 
parte, è irreprenFibi'e.1. quan­
do sul campo faccio tutto in­
tera il mio dovere" 

Bob 

Q 

tfestìnài0ìf0ÈÌiiia: 

LA GRANDE 
RIPRESA 

N E L L ' A R T I C O L O prece­
d e n t e a b b i a m o vis to 
c h e la m a g g i o r p a r t e 

dei l anc i missi l is t ic i e as t ro­
n a u t i c i e f fe t tua t i fino a d 
o r a . e r a n o e sono eunside 
r a t i ne l l ' ambi to di un castri 
p r o g r a m m a at to a m e t t e r e 
a pun to tu t t i gli e l ement i ne­
c e s s a r i a d un vero e p ropr io 
v iagg io s p a z i a l e : iì v iagg io 
T e r r a - L u n a e conseguen t e 
r i t o rno . 11 p r o g r a m m a dei 
voli spaz ia l i con a s t r o n a u t i 
c o m p o r t a un impegno tecni­
co d i t a l e impor t anza e 
g r a n d e z z a c h e non t rova ri­
s con t ro nei p a s s a t o con al­
t r e i m p r e s e u m a n e . 

Qual i sono i proget t i d in 
i q u a l i a m e r i c a n i e sovietici 
in tendono r a g g i u n g e r e il no­
s t ro sa te l l i t e? P e r quan to 
r i g u a r d a gli Sta t i Uni t i , il 
p roge t to a Des t inaz ione Lu 
na > iniziato con i lanci del­
le c a p s u l e « M c r c u r y » com­
p r e n d e t r e Fasi d i s t in t e : il 
« M e r c u r y >. il « Gemini » 
( a t t u a l m e n t e in f a se di svol­
g i m e n t o ) , e 1** Apollo s. 

Ques t ' u l t imo , molto com­
plesso nel la sua s t r u t t u r a e 
a n c o r più complesso nel 
funz ionamento . d o c r e b b e 
p o r t a r e il p r imo a m e r i c a n o 
sul la super f ic ie del la Luna 
nel 1970. E s s o p r e v e d e il 
lancio di un miss i le Sa tu rn 
5. a t r e s t ad i , c h e in 3 gior­
ni e mezzo m e t t e r à in una 
orb i la hm:tr-r !:* c n p ^ : ! " * 
pollo, con t re a s t ronau t i a 
bordo. L ' i Apollo » è costi 
tu i ta da t r e d is t in te sezioni, 
ognuna del le qual i des t ina l a 
ad a s s o l v e r e specif iche din 
zìoni d u r a n t e l ' impresa . La 
sezione di comando , con lo 
equ ipagg io di t r e uomini , 
s e r v i r à c o m e cen t ro di con 
trullo pe r le operaz ioni del 
veicolo s p a z i a l e : esso mi­
s u r e r à 3 . % met r i di d iame­
t ro , pe se rà c i rca 5 tonnel la 
t e . e c o n t e r r à il q u a d r o di 
control lo degli s t r umen t i di­
spos t i nel le a l t r e sezioni. 

U n a di ques te c o n t e r r à 
g r a n p a r t e dei disposit ivi 
aus i l i a r i del veicolo e un si­
s t e m a di pmpuls iu i ie d a uti 
l i zza re in caso di e m e r g e n ­
za pe r le correzioni d u r a n t e 
il volo e pe r l ' immiss ione in 
o rb i t a l u n a r e . L 'u l t ima se 
ziune d i cui è cost i tui to 
l'« Apollo » è u n a spec ie di 
t r a g h e t t o spaz ia le pe r i due 
uomini c h e e f f e t t ue ranno lo 
a t t c r r a g g i o sulla L u n a : es­
so con t i ene le a p p a r e c c h i a 
t u r e pe r *a d i scesa dall 'or­
b i ta l u n a r e , p e r compie r e 
s ia l ' a l lunaggio sul la super­
ficie del sa te l l i te sia il de­
collo da l l a m e d e s i m a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a inve­
c e l 'Unione Soviet ica , i pro­
ge t t i che s e r v i r a n n o a por­
t a r e il p r i m o uomo russo 
su l l a L u n a , ci sono scono-

B0LLIN 
nuova1 «raesjgg? 
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sc iut i . P o s s i a m o so l tan to az­
z a r d a r e del le ipotes i , del r e ­
s to ovv ie . Le a s t r o n a v i con 
cui gii sc ienzia t i soviet ic i 
in tendono a t t e r r a r e sul la 
super f ic ie l una re non diffe­
r i r anno e c c e s s i v a m e n t e dal­
le u l t ime * Vuskhod ». 

Una volta c h e u n ' a s t r o n a ­
ve si s a r à i m m e s s a in orbi­
t a l u n a r e , c o m i n c e r à il più 
i m p o r t a n t e e per icoloso mo­
m e n t o d e l l ' i m p r e s a . L ' a t t e r ­
r agg io sul la supe r f i c i e lu­
n a r e non è infat t i t an to 
s e m p l i c e come può s e m b r a ­
r e a i più profan i . Dopo a-
ve r r a l l en ta to la sua co r sa 
ed e s se r s i i m m e s s a in orbi­
t a l u n a r e , l ' a s t r o n a v e dis te­
ne solo 100 ch i lomet r i da l la 
L u n a . Si e f f e t t ue rà a l lo ra 
un nuovo control lo di ogni 
s t r u m e n t o c h e dovrà t rova r ­
si in pe r fe t t a ef f ic ienza . 
Dopo di che c o m i n c e r à la 
m a n o v r a di d i s ce sa . Giunti 
ad una al tezza t r a ì 20-15 
ch i lomet r i da! suolo, gli uo­
mini po t r anno o s s e r v a r e la 

L u n a non poss iede a tmosfe ­
r a e gli sbalz i di t e m p e r a ­
t u r a sono notevoli . N e p p u r e 
s a p p i a m o i m m a g i n a r e qua l i 
per icol i possa r i s e r v a r e il 
nos t ro sa te l l i te ai p ionier i 
c h e per la p r i m a volta Io 
v i s i t e r a n n o . E ' ce r to c h e 
n e s s u n a fo rma di vi ta ani­
m a l e o vege t a l e es i s ta sul­
la facc ia del la L u n a . 

O v v i a m e n t e non si d e v e 
p e n s a r e c h e gli a s t r o n a u t i , 
u n a volta a t t e r r a t i sulla Lu­
na , organizzino una spedi­
z ione e sp lo ra t iva sulle lan­
d e del nost ro sa te l l i t e . Su­
bi to dopo l ' a t t e r r agg io , sem­
p r e a bordo del ia n a v e spa­
z ia le , e f f e t t ue ranno a n c o r a 
u n a vulta il controllo degl i 
s t r umen t i in previs ione del 
volo di r i torno, e m e n t r e 
uno o due degli uomini dì 
equ ipagg io si a p p r e s t e r à a d 
e f f e t t ua r e r i l evament i dal­
l ' in te rno d e l l ' a s t r o n a v e , un 
uomo a b b a n d o n e r à l 'o rd igno 

Una raff igu­
razione fanta­
stica del pr i ­
mo uomo sce­
so sulla Lu-
,ia, intento ad 
analizzare la 
natura della 
superficie lu-
lare 

t r e . q u a t t r o o re . l a v o r e r à 
i n c e s s a n t e m e n t e , dopo di 
che fa rà r i t o rno nella as t ro­
n a v e e la .sua miss ione e-
sp lo ra t iva v e r r à p ro segu i t a 
da uno de i c o m p a g n i . P r e ­
sumib i lmen te la p r i m a a 

T uomo si librerà nellé^sfMÉio 

local i tà p re sce l t a por l 'at­
t e r r a g g i o . Se in b a s e al le os­
se rvaz ion i non r i s u l t e r a n n o 
e lement i sfavorevol i per la 
d i scesa , l ' a s t r o n a v e t e n t e r à 
l ' a t t e r r a g g i o dolce sul suolo 
l u n a r e . 

I pericoli che possono in­
c o n t r a r e gli a s t r o n a u t i in 
q u e s t a p a r t e cosi de l ica ta 
d e l l ' i m p r e s a , sono cost i tui t i 
quas i tutt i da l l a n a t u r a del 
suolo. Le c a r a t t e r i s t i c h e del 
suolo l una re , in segui le a l le 
u l t ime deduzioni degl i scien­
z ia t i , non s a r e b b e r o affa t to 
p rep ìz ie pe r un a t t e r r a g g i o , 
in q u a n t o la m a g g i o r p a r t e 
del la superf ic ie del nos t ro 
sa te l l i t e s a r e b b e cos t i tu i ta 
da una sos tanza molto infe­
r io re come dens i tà a quel la 
di un t e r r e n o fangoso r iscon­
t r a b i l e sul la T e r r a . A det­
t a degl i e spe r t i quel suolo 
d o v r e b b e a v e r e la s t e s s a 
cons is tenza d e l l ' a c q u a o di 
una * pa lude » di ta lco , pol­
v e r e cosmica depos i t a t a s i 
nel corso di innumerevol i 
mi l lenni . Se così l 'osse, s a ­
r e b b e ben difficile pei" gli 
uomini t e n t a r e un a (tei 
r agg io , e ques to cos t i tu i reb­
be il per icolo m a g g i o r e p e r 
una spediz ione . 

Ammesso che un a t t e r r a g ­
gio nel la zona p resce l tu pos­
sa ver i f icars i senza inciden­
t i , le condizioni a m b i e n t a l i 
che gli a s t r o n a u t i incont ro 
r a n n o nello s b a r c a r e su l l a 
supe r f i c i e del sa te l l i t e non 
s a r a n n o dì ce r to accogl ien t i 
e favorevol i a l l ' o r g a n i s m o 
u m a n o . Come è r i s apu to , l a 

c h e lo ha por t a to fin lì pe r 
e s p l o r a r e la superf ic ie lu­
n a r e nel le immed ia t e vici­
n a n z e dei Li zona tii a t t c r r ag ­
gio. Egli r accog l i e rà cam­
pioni Hi ugni genere da por­
t a r e stilia T e r r a , s c a t t e r à fo­
togra f i e , impres s ione rà in-
n u m e r e w l i met r i di pellico­
la ed e f fe t tue rà tutti i rilie­
vi c h e gli s a r a n n o possibil i . 

P e r un per iodo di c i r ca 

s t i o n a v c t e r r e s t r e non su-
s tc rà sul suolo l u n a r e più 
di 24 o re . P o r t a t e a t e r m i m 
le indagini , dopo e s se r s i ri 
posa t i , gli a s t r o n a u t i inizie 
r a n n o il conto alla rovesc i a . 
Le m a n o v r e che v e r r a n n o 
ef fe t tua te p e r la p a r t e n z a 
dal la super f ic ie del la L u n a , 
s a r a n n o o v v i a m e n t e più 
compl i ca t e e d i v e r s e d a 
quel le e f fe t tua te pe r la par ­

tenza da l la T e r r a . Deve te­
nersi conto che il r i torno dai 
nu.stru satel l i te r a p p r e s e n t a 
la più g r a n d e incognita del­
l ' in te ro viaggio . 

Senza dubbio , una p a r t e 
del la a s t r o n a v e s a r à r ima­
s ta in orbi ta di pa rehegg io 
a t to rno alla Luna , ad una 
a l tezza di c i rca 100 chilo­
me t r i . E ' logico infat t i pcn-
•«are c h e a n c h e l 'Unione So­
viet ica , come del res to gli 
Stati Unit i , faccia d iscende­
re sul suolo l u n a r e sol tanto 
una p a r t e de l l ' i n te ra a s t ro 
n a v e , p e r r e n d e r e più agc 
vule v meno pericoloso tut­
ti) il p roced imen to di allu­
naggio e (lucilo della par­
t enza . Dopo c i rca un 'o r a 
da l m o m e n t o del decollo, i 
due veicoli si t r o v e r a n n o ah 
l ' appun l iunen to in orbiUi do 
ve e f fe t tue ranno l 'ormai fa­
moso re fide; roua ( a t t r a c c o 
nello spazio di due corp i ) . 
La velocità dì fuga da rag­
g iunge re per l 'usci ta dal 
Turbi la l una re è quel hi di 
iì2()0 chi lometr i o r a r i . Quan­
do l ' a s t r o n a v e a v r à raggiun­
to una ta le veloci tà , potrà 
r i p r e n d e r e f ina lmente la 
s t r a d a pe r il r i to rno sulla 
T e r r a . 

Alcide Montanari 

U00UL1 DI COMANDO DEL VEICOLO "A fOLLD" 

USATI» CHU1S» 

*pr*ft;ci:niA.TuRt "ESANTI — ' POSTO m RIP 
su QUESTO LATO =m 

Ì P O H A H E IL C E « I » 0 0< CWA.YI7*' 

Proge t to « Apollo >: la capsula con tenen te i t r e cosmonaut i 

DI AMICI 
CIRCOLO TOGLI.Vril .1)1 

CKGIJK. Come <i\rc-<. visto 
st iamo pubblicando artico!: 
su co:r:'.' t rascor rere ve ' ! 
gentemo-ve i; peno lo n'iì11 

vacanze. I Cì-vi'i •>> .i;i:i" 
t ra rne n",!i indi'vi'.nn d-
lavoro. 

CÌRCOLO DI LIC^D1 \ -.v 
BEA. Co-iie va la ,••> - . a:-

(|UestO i"'r:-nio, s: ;' y •1'1 > j . 
Teresa iMianu. v a •> r. .eia 
22. L i e v i u Eubea. ".v ima 

CIRCOLO AMICI/ ! \ U-s: 
guano Solvavi. Cara • *'. .ut 
conio va il Creolo'. ' (V-' ì .: 
studi che hai imrapi-'-.o o'i 
c e nienti' di « l 'ano, se : ; oiu 
et' fare la iicotneir.i. ! i ia 
scelta o fututaie . * 11 

IL GluKN'M.IN'O L ' i ; L li! 
COLO TRAPPER '..'.- -.m.c 
del Crr.o!» Trappe ' '. mna 
avuto ; ! ' i ' • ri • • :Ì L O : .. '..-vie. 
per mei!!io dilìdndert ' ' iuta 
• ne ditTuìid.mo S. :.,..;• \ ;.ie 
n.mo ad o«*i; copia .;• ^.or 
nalmo e:u* e-w s.e - ., wn 

no invialo è addi: it:u: a ma 
nuscr ir . i . Potremmo e.. .. ^.ia 
re loro so'o d: -:ar.i:i i •. '1 
mtinialino o a n u n - i -i.i i n:i 
la car ta carbone, u tv. .ii^i-rs: 
al C r e i l o rieiLi ÌO, .K, : \ . l ! 

samente le copie a. > i. .• liti 

ATTIVITÀ DEL « V'". MI 
NE » Sliamn facenrL) -i-i • eoi 
lezione di L.rfalie. u •_• i M T 
le prese, le imbaiva u; :;iw, 
mettendo loro uno .-", ' ' a su. 
dorso e le appuntiar....* ad r> 
tavolo. Poi fa.-eiam" -• ciò 
laro delio r.pirito vj 'V 'Sto 
e l'indomani scino bi-.: « u n e 
con lo nh distese, i . '. '•' uà 
mo s e d e n d o le riotiz ' >ub 
hì i ra le dal Pioniere ne:. i u 
brica - 1 secreti de, ''.il'- a >. 
e tr;-i non mollo siU, -••-•,•' ai 
tre s^ui.die. Per i. -' ' imi. 

n. "ì. Quarto S.K. 

(ÌLI UNDICI DI MONTO 
RIO. I! tuo giornalino mi p.ace 
molto e perciò ni: Mino impo 
gnau- a diffonderne in media 
111 copie settimanali Ora •.'.li­
mici amie, dicono elio u un 

che altri radazzi si unissero 
a noi K'-.imo IVtrarc.i . Mori 
torio al V'im:mu. \ :aie AnMmo 
Granirei 2.1 'Te ramo) , 

Ccn K'v/'fco. ì<i UTÌ'Ì r- aia 
P'iteU' Uirinctrr ini )wl Ctr 
colo. Comunque pub'ìl'CO ti 
tuo \ml\v'izzn innlaudo ali 
amici che abitano r i c i o a te 
ad unirsi al Circhi», lucìa i 
numi o'i'i NOCI e li spediremo ie 
teiere. 

© 
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VOLETE ORGANIZZARE in Emilia, in Toscana, nel Lazio, necropoli e musei vi offrono di 
penetrare il segreto d'un popolo misterioso. Coraggiosi e saggi, 
avventurosi e pacifici, avidi di sapere e di godere la vita, gli 
Etruschi vi si presentano nel segno d'una civiltà affascinante 

Itinerari etruschi 

TIRRENO 

Nelle car* ne 
ria eh amo 

muse p u si 
gn ficat v e le 
nccropn f che 
possono dare 
una ffst mo-
n ama t u 

amp a e 
e fusch Po 
**"Ctc COS co-

n i rar o p u o 
meno compie 
to come re 
cola genca e 
occorre riCC 
dare che mu 
sei in Mal a 
* o n o l o t t i 
eh us ai !unf> 
d e che n 
ess come nel 
le nccropo e 
bene non an 
dare n g «.mi 
di fcs'a per 

afflusso de 
tur 5 

A ROMA I 
museo d V Ila 
G ulia e quel 
lo Greqor ano 
etrusco d e I 
Vat cane sono 
rriQ te r echi ed ntercssant. a NAPOLI vi e I Museo Nazionale ed a 
PALERMO Quello archeologico che hanno Qualcosa di etrusco ma non 
sono natura mente spec alu.zat Ricchiss m e fondamenta! sono il museo 
ArchLOogco di FIRENZE 1 G-uarnacci d. VOLTERRA I museo di CHIÙ 
SI e! PERUGIA del Duomo ad ORVIETO Po e sono i muse dedicat 
ose oi> v niente agi ctrus h a TARQUINIA assolutamente da vedersi 
iss cn,•, alla necropol con le tombe d p nte a CORTONA p ccolo ma ntc 
res-.ar e qe n'e qee " d LESOLE QUPIIO d MARZABOTTO m Romagna 
LA e n-. 'opo v «- a y „ . e ci CCR.C 'CR .- d """ARCU NIA fondamen 
tal v** ne sona molti» altre spesso grand ose e sugacst ve per !a pos i one 

A M A R Z A 3 0 T T 0 a c00 PI d ' I p-^to sul a Porrettana e sul Rono 
v %t no nolovc re t d trmp e due necrooo quc'ìa or cnt^le e quella 
occ d nta e (con un suggest ve laghetto i r t fé ale Quest u I ma) L ngresvo 

museo ed olla zona archcolog ca e gratu to dalle 9 alle 12 e dalle 14 
al t monto 

F^LERÌI NOVI a 56 km da Ov ta Caste lana vedere l dopp o ponte 
ornano ed etrusco sulla strada d Fabr ca in d rei one di Civ ta 

^-CVArJA A 7 km da P t gitano Tombe ed una strada etrusca scavata 
ne o roccia che n ceri punti e alta 80 m orr do e grand oso 

VETULON1A tombe 'della Pictrcra del Dia/olno eie) e estt della 
e ta 

NORCHIA la p u selvagg a e suggest va dfl le necropoli a poca d 
stinga da T i r g u n a occorre conqi islarsi (accesso alle tombe per via 
drl la fìtta vegeta., one che rende d rf e le apr rs I s'rada 

ROSELLE poss ede la più bolla e nta d mura ctruschc da Grosseto 
si va con I autobus fino ad un sentiero che porta alle mura le quali si 
vedono g i dalla prov ne aie dopo 3 k n s arr va sul colle de'la citta 
etrusco dove sono In corso scavi 

A POPULONIA (d faccia eli Elba) Tombe ant che a pozzetto e p u 
modem* o camera e ad edicola dal VI I al MI secolo avanti Cr sto Le 
tombe sono su! mare Intorno a la zona dell antico porto mentre la citta 
era (orse dove sono oggi Populonla e i l castello sulla coli na Le tombe 
emergono da cumuli di materia e terroso sfruttato, perche Populoma era 
1 vC *ro della lavorarne del ferro preso dafl isola d Elba e l'unica me­

tropoli posfa in basso m riva al mare 

Adria 

Spina 0 
o (Necrapo)-) 

Modena t _ 
Reno 

OMdrzabotto 
(Templi due necroDali, 
laghetto) 

I 
§ 

:À 

LS'NTFREbSF eh- suscita e in 101 
nel v ente •-imo seco'o de i missili 

li -ibituti ni d v ia del popolo etrusco 
txie c i jt n L i pr rm di tutto 

c ms t t r t gli *nrus hi e questo vale 
Mpnttutto per te cani laziali umbri 
campati ed emilia i — e conoscere de 
Ui an cnati I ntai t ma xottj mo'ti axpet 
ti aFdMii ìanti e poi qu s a conoscenza 
n n x ìT-c cosi completa e sp iga ta 
nn oi tufJ **u ai un hb i <i s o n a 
Di ili it-L^thi 1 stona ci pirla pò 
chiwmo e c n notizie poeo sicure 
e M xc i - r t cinquis^^e questa cono 
sei a scollane] la voci diel oggt t 
ti di sca ~> pircorrendo i Ijn^hi da 
r j s i i . . m t b I ti 

Ci s " t u i ^ )p< rtc da fare ancori 
su q i pt p i ppuie si sa da 
d ve pr vtnisx r i primi etruschi che 
si xt b no m It iln in /ìando subito 
una fi v ( i opt r ai aloni zaznnc 
v dimo=tr^rd r1 p ss ì r un gridr-
d cu 1 i u d i b b i n n i u superiore a 
quello degli in inerii intatti questi fu 
rono a^simihati ripidamente dal nuovo 
popolo che ntl perixio di massima 
potenza — ci x di! 600 500 avanti Cri 
sto — ceupav Ì un t rm< r > che si può 
— g~oxxi -nodi — limitare a nord col 
Po ed a sud con la Campania (ma 
citta etruiehe vi eranj anche in Cam 
pan a) 

F in qui sto ti rntorio che sono stati 
fitti un pò dovunqui degli scavi nei 
tempi intiehi e ? ne/he abbastanza re 
un t i primi d n ladri pr ilanaton di 
tombe e poi dagli archeolog ma e 

e q^eo r or o L.' e rappri 
"-enti una ritchi^sirna mincri s>oIo m 
pirl esplorata dilla quale si itten 
de la soluz jn d tinti problemi Per 
ismip ì dt I e intichc citta e crusche 
M u r i pis p, i il n n op 
) ir 1 s ci )•; i dilli nnni t i ma 
r ( r M s i xi_ 1 ; U i rh p rt i\ in 
q n m s) ic siro *-ul!o ' - U ^ J t i r 
ru d M tr i n qu 111 r mine 

! il i r hd i h a 
1 r^ pi h i 1 p p i d m i.) L 
i e r ^ i n ir n e se ni coni 

1 r r 1 n p r ( n 1 i dieu ncnti 
m ei n» rs ss nu 

si i i i r> s - i l i IITIIT destra 
ili i s i tr ) i u ili ibi tu ili d in 
VT/i-it gre i n t ri par U chi non 
s m „1 in i qu 1U d ni u al tr i 
lingua de1 mone1 

C i rt l e ìhzzir e tt i pi cute da 
0 M) nni e ditifr r uru li t_u ì -K ri 
i) 11 e l i quii i i ru i. s in eose 
dì studi ìxi spie lizziti P rj li pn 
nu vira gnnd scoperta sugli etru 
xchi Mpt ti. i nu i\ vi nni ? In modo 
del tu 11 (dsuil Ni! 1S2S mlle terre 
1 aziali d Cani appartmcnti a Lu 
i arie B naparU fratelli di Napoleo 
ne un contadin ir \\d d suo campo 
e 1 a r a fo era aegi igati ad una coppia 
di buoi ^d un t n u » qmnHo le be 
sue stavano pa-x-mdo su di una pie 
cola gobba de! terreno uno dt ì bovi 
sprofondo cor notevole piura del pò 
v ero contadino ma la buca apertasi 
sotto i modi della b W n n >n ora altro 
che una tomb-i e agli occh moravi 
giiati degli accorsi a tirar fuori ì1 bove 
apparve uru* ^pt ttacolo meraviglioso 
ia buia cavita cr* colmi di oggetti 
svariati fatti di materiale diverso 
d i o r i t i con fin isn ed eleganza igno 
te alla povtra g nu del luogu Vi era 
no vasi dipinti a figurine nere su fon 
do rosso o viccversi scudi eo elmi 
di bronzo pettini d avorio e specchi 
di metallo mcis anelli bracciali fib 
bit collane di purissimo oro 

*•! ccmmcio subito a scivarc anche 
negli altri campi vicini Luciano Bo 
n ipart" ci ìmpidrini di duemila vasi 
di giiielli o^-i ti cu bronzo e di ter 
neotta ccc Più t rdi gii studiosi pc 
ternno rende-si corto che la s e t i be 
mg n a v i v IT rt> ili uomo moderno 
la possibilitT di npomrc alla luce un 
brano di vita riguardante il perduto 

popò o etrusco L eco che la scoperta 
desto nel mordo fu enorme la notizia 
del g o~no desto 1 interesse verso gli 
etruschi tjtti seppero che cos era una 
necropoli tutt si passavano a1 ìdamen 
te notizie e pctte^olcvzi su quella di 
\ ulci (\ulci e a pochi chilometri da 
Camn ) e sui teson che vi aveva sca 
vato Bonaparte 

Cli etruschi avevano un grande ri 
sp-> o per i loro mirti e ne curavano 
moltisximo !a « citta s> con abitudine 
ói tipo orientale usavano porre nelle 
tombe gli oggetti più belli e più ama 
ti dal defunto perche gli tenessero 
compagni J nel lungo viaggio attra 
verso !e tenebre dell aldilà avevano 
o eie sop a utio ne 11 epoca più an 
tica 1 uso d bruci ire i loro morti 
e di porne le ceneri ir vasi ai terra 
e itta eh ornati canopi rappresentanti 
la testa ed an^he il busto del aefunto 
Mi gli etruschi p nerhi si face 
v ino generalmente costruire delie vere 
tombe di fam glia che poste in grup 
pò luna vicina al! altra formavano 
le necropoli non lontane dalle citta 
dei v ìv i 

A Ce rv eteri per csimpn le tombe 
hanno una sezione rotorda ed un 
soffitto a cupola sono di epoche di 
\ rse ed allinea e lune.0 diri te stra 
dine che formano un intrico geome 
trice dentro sono divise in stanzette 
I n a ha diluitali lungo la parete dei 
sedili in pietra un altra e tutta de 
corata — sulle pareti e le colonne 
di sostegno — di stucchi rapprescn 
tanti oggi tu di uso comune nella vita 
etrusca e molti sono di forma cosi 
ra?ionale si mpiict che li ritroviamo 
anche mlle nostre caxc midi r re prò 

pno eguali ree pienti d ogni genere 
mestoli utensili borse ecc 

Ma la più suggestiva delle necro 
poli quella che ei parla più d ogni 
altra a vivi colori dilli vita e delle 
abitudini etnische e a Tarquinia 
Mentre la citta dei vivi — 1 antica 
Tarcnna — no ì e ancora individuala 
con sicu'-izz-a (=i sta scavando con 
buone speranze un oiccolo colle pa 
-alido a ouello su cui sorge Tar 
quiria moderna) la citta dei morti 
ci e nota di tempo Le tombe fino ad 
ora restituite alla luce ci danno un vi 
vtsximo ritratto de^l etruschi nella v ta 
quotidiana 

D i v r s unente dalle tombe di Ccr 

< U ir 

n ^ - , - *$>j*'5**~ 

»&*>*" 

veteri esse non emergono dal suo 
lo ma occorre discendere parecchi 
scalini o un breve sdrucciolo per tro 
\ arsi nel interno La tomba ha la 
forma per l i più di una staizctta 
col tetto a due spioventi di qua e 
di la da un trav e centrale ma lo 
sguardo e subito attirato incatenato 
d-Olr p-"T«t S r* C t : n l fn rjl 
pinta a colon di m racolosa fresche/ 
za la storia della \ ita etrusca Qui 
e raffigurato un banchetto la due 
giovani trattengono un cavalli dal 
rollo arcuato in un mov imento cosi 
vivo che pare sint e lo sbuffare del 
le froge ipi rtc e lo ^calpilan dello 
zocccl> Su cu un lira parete due 
lottitor si igguaniano in uni p r c a 
mortale mentre un infelice sellavo 
con H tesn n \ >lt ì in un s ice ) lotta 
contro un cane fu ci che gii Io ha 
ìzzinnìto ed il x ni i gì riga li 
imbe 
In ui I r i u i i tii cap 11 ne 

ciuti e ner e roi ati di m rta s i r 

Tan nel d ipi i fimo mentre altri 
giov n i fi culli d rzuio ui i e! n 
zi e li gant ssima n sfri n t a l i una 
L I L.1 i ni se i iute c i u n 

ra \e anc n t a ntl pirto alla quale 
schiavi o ma mai stnn io t i i s n i t a n 
do provviste per ni viaggio ed an 
eira vi e qui 111 il Ile cc-st delle 
bigi e con gli otlet tesi nello sforzo 
dell t gar i eh si v iltano a spi ire 
l a w c - s a n o Alcun dei rìipint ^ im 
stati trasportiti ci n prec dimento dif 
ficile d accurato rclle sali dei mu 
eeo di Tarquinia perche il tempo e 
l a n a li stavano irr mediabilmi nte ro 
i mando 

Osserv indo queste pitture appart 
chiaro come gli etruschi possedessero 
due delle virtù che fanno ì veri uo 

mini la fede nella bellezza della vita 
e 1 assoluta liberta dalla paur^i del 
1 aldilà della morte Che poi sono Forse 
due facce della stc&sa medaglia 

amanti della vita pac fica essi non 
apprc22avano la guerra lo si comprcn 
de da quel chc hanno dipinto nelle 

«.-' 
Tomba etrusca del IV secalo a C , scoperta recentemente in Iona Monte Rozzi, 
località Calvario I mirabi l i affreschi sulle pareti rappresentano suonatori di f lauto 
e pugnatori 11 foro e stato prat icato da ladr i che hanno asportato tutte le sup­
pellett i l i 

il segreto etrusco 
Un libro fondamentale per la 

conoscenza della vita dei costumi 
dell arte etrusca è il romanzo e 11 
segreto etrusco Infanzia e viaggi 
di Vel i di Giuliana Boldrini (ed 
Vallecchi, L 3000) Attraverso le 
avventure del ragazzo etrusco Ve! 
è ricostruito l'ambente del tempo 
e rivivono tutte te nozioni che ab­
biamo su questo popolo misterioso 
e affascinante II romanzo è adatto 
ai ragazzi del e scuole medie 

Nella foto a si 
mstra coperchio 
di un sarcofago 
etrusco nnvenu 
to a Tuscania 

Nella foto a de 
stra un aspetto 
di una tomba 
etrusca scoperta 
-ecentemente a 
Quinto 

tombe un romano al loro posto e prò 
babue che vi avrebbe raffigurato una 
immagine di se tutta armata un af 
fresco che raccontasse le sue impre 
se eome fanno gli archi di trionfo gii 
etruschi si fanno dipingere seduti a 
banchetto mentre alzano la coppa ri 
colma di vino in un gioioso saluto o 
mentre assistono ai giochi nel cir 
co alle danze de ballerini di me 
stiere o a scolta no musica 

Cppuie se i romani dispre?7avano 
stoicamente la mime gli etruschi non 
la temono egualmente infatti nelle IOTI 
be non troviamo niente che p rh di 
angoscia di rimorsi di paura niente 
paradisi e nienti inferii Solo m al 
cune più recenti vi e un immagine ter 
nbilc di Ade il re dell inferno anti 
co m a in quest ejoca — III II secolo 
avanti Cristo — gli etruschi subisco 
no ormn pienamente I n i lue iva dello 
spinto g r c o 

Coraggiosi irrequieti boeri amanti 
dei piaceri terreni gli etruschi era 
no tutt altro che disintettisati alla vita 
dello spinto ma sostan?iaImcnte fa 
cevano riferimento al posto che 1 uo 
mo occupa nel mondo ed ai rappor 
ti fra 1 uomo e gh dei m cui ere 
dev ano — chiedev ano in fondo solo 
delle «regole» che servivano ancora 
per cresta v ita terrena Erano noti 
per tutto il mondo antico come sapien 
ti e rruighi ma ì toro problemi non era 
no di carattere astratto e ncbuloxu 
e se interrogavano la divinila non lo 
faci;ano certo per chiedir'e di svela 
re il mistero dell aldilà ed il perche 
dilKsistt-n/a ma il risultato di una 
guerra d un \ ng_i i coi irmrciJc o 
ì ubiea/i ine di ui a vena d icqua 

\ t 111 \ ita d ogni g orn appunto 
k ativita di questo viv icissimo popò 
lo era io davvero innumerevoli padroni 
del mare spingevano la curiosila e 
1 i u d u i di coni scere nuove genti — 
i nu i; i m re ili si capisi u \ ag 
gì addir ttuia te ne rari per le coste 
ed ì m i n di tutti il m nei) ali r i co 
nosciuto I musei dove sono stati tra 
spul i t i m i j jmi di ogL.itli ci ali dal 
1 loi ibe i I r s e l i siKat d ili umidi 
l i e d il siin tr xare f _i d alalia 
stro xc lpiti e h f mio ccnoscerc -.o 
me iL,r co'tori espertissimi di tutti i se 
e.ret della coltivazione min non fab 
bri ed orehci insuptribih cerimisti 
caoaci di creare forme t eiicorazioni 
d arte pura ed architetti e pittori di 
grande capiciti ermo pulì o cen i 
lenti medici e dei Usti nelle vetrine del 
musco cornuti ile di Tarquinia \i sono 
dei denti legati con fascette d >ro prò 
tesi di 2000 anni fa' 

Vale dunque la pQna di avvicinarsi 
a questi cinte con occhi e mente aper 
ta ad osservare e riflettere fermate 
v i nella pace che regna fra le stret 
te vie della necropoli di Ccrveteri o 
tra le erbe alte e piegate dal vento di 
mare che crescono in quella di Tar 
quinia volgetevi alla terra e pensate 
ad una eoliettiv ta indus n in j nge 
gnosissima capace di renders bella e 
piacevole !a vita capace di ìvilta e 
liberta e conoscenza E poi guardatt 
verso ii mare ed immaginatevi le pie 
cole navi — poco più che barche — 
che osavano salpare daì'a costa Tir 
rena per rotte spesso ignote e sempre 
poco sicure senza strumenti con pò 
che armi pronte alla difesa più che 
ali attaceo ed il cuore saldo di UP a 
pilano pilota ab le nello scrutare il 
ciclo e chiedere la via alle stelle 

Temere e da questa cavalcata nel 
passato con una viva ammirazione 
un senso di vicinanza di k^iTic anco 
ra oggi forte attraverso ì millenni con 
questa interessante v va simpatica 
perche umanissn n gei te etiusea 

Giuliana Boldrìni 

"i 

^ 

A LOAR KObE era un ragazzo n 
teli.gente Non era ricco D io 
non gli era mai mancato nulla e 

non se ra mai trovato in grandi st ei 
tezze Tutti nel hazakhstan gli voleva 
no bene Ma un giorno d inverno 
Aldar Kost era assai triste Soffiava 
un vento gthdo ed egli se ne andava 
ctvalcando solo nella steppa Non 
c e r a in giro oropno anuria viva 11 
suo cavallo zoppicava e il suo man 
tello aveva settanta buchi e novanta 
rattoppi ^11 improvviso AlJar K-OSe 
vide un cavabere che veniva veiso 
di lui Aveva un bellissimo cavali) 
e un caldo mantello di pelliccia di 
volpe Doveva esser senz altro un 
ricco mercante Aldar Kose si n?<.o 
sulla sella sciolse il suo mantello e 
com ncio a cantare 

— Non hai freddo7 — cinese il 
liceo mercante stupito — Il tuo min 
tello e pieno di buchi come puoi aver 
incora voglia di cantare7 

— Canto nerche il mio mantello e 
pieno di buchi II vento entra xi f 
iiaado in un buco ed esce dalla tio 
ed io rimango ai caldo \ oi do^ eie 

aveie proprio un gran freddo col vo | 
stro mantel'o di volpe 

— Si ho proprio freddo — ammise 
i! ricco mercante Non mi vcide 
resti il tuo mantello'' 

— Ma io non voglio venderlo per 
che se lo v elidessi sarei poi io ad 
avere freddo' 

Beni ti darò il mio mantello 
e pi r giunta anche del denaro 

— D accordo — fece Aldar Kose 
dopo un istante — Scambiamoci i 
mantelli ed anche i cavalli II dena 
ro potete 'enervelo' 

Il mercante diede ad Aldar Kose la 
sua pelliccia di volpe e il suo beli ssi > 
mo cavallo e si prese m cambio il 
ronzino ?oppicante e il mantello con ì 
settanta buchi e novanta rattoppi E < 
se ne andò contento d aver rattc un 
buon aftare Aldar Kose indosso il j 
mantello di pelo salto sul cavallo e 
parti veloce , 

Nel villaggio la sera raccontò la j 
stena del suo manUllo magico coi set j 
tanta buchi e novanta rattoppi E 'ulti 
risero della maniera con cui aveva 
imDroghato il ricco mercante 

O 0 
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Parodistico 
raid dell'800 

Dal nostro inviato 
M O S C \ 7 

Pioemia e sole si a l t e r n a n o 
nel CILIO eli Mosca c< si le 
luci e le o m b r e sullo s c h e r m o 
d e l F e s t i v a l u n c r r u t t o g r a h e o 
in t e rnaz iona l e In ques to chid 
m a t u r o d o m i n a per ade s so il 
c o ' o r e gr ig io la p r i m a nota 
d i va r iop in t a a l l c c , m tc s t i l a 
p o r t a t a dagl i a m e r i c a n i con 
u n film d i s i m p o n i l o e buffo 
nosco La grande cor a di 
B l a k e L d u a i d s P laus i pe r la 
dclcgi<none ufficiale eh o l t re 
o c e a n o c a p e g g i a l a da Georges 
S icvcns jcinioi un pu d raro 
m a n c o pe r 1 asse n?a del I re a l 
tor i p r inc ipa l i Na t a l i e Woocl 
T o n y Cur t i s e J a c k Lemmon il 
cu i a r r i v o è tu t t av ia p rev i s to 
p e r la s e c o n d i s e t t i m a n a della 
r a s s e g n a sc rosc ian t i i i s a t e e 
f r equen t i h n t h r m m d u r a n t e le 
q u a s i t re o re di p r o c i o n e 

Graz i e n Ques to pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo di S t a n l r j 
K r a m e r IIoll>vvood ha n s c o 
p e r t o a livello indus t r i a l e la 
comic i t à p r imi t i va degli inse 
g iumen t i funambol ic i de l l e ga 
r e s p e n c o l a t e del ducili d i spe t 
tosi che l ' anno nel lancio de l le 
t o r t e in facc ia la loro ultiniB 
sub l ima7 ione ba l i s t ' c a La gran 
de corsa è a p p u n t o il r a c c o n 
tn di unti mtf r m m a b i l e con te 
sa di cui sono pro tagonis t i — 
agl i inizi del secolo — il bel 
l e s i l e si o r i n o do ta to q u a n t o 
fasc inoso e il funureo prof F a 
tf e v i d c r ' e i roni / / .azione di un 
pe r son jg f io di Vcrnc Goadiu 

Prime battute 
del Festival 
« Non é mai 

troppo tardi » 
SA"JRCMO 7 

Il I estivai della canzone « Non 
e i m i troppo tardi » r iservato 
a concorrenti di età superiore 
ai t r e n t a n n i è Iniziamo Ieri s e ra 
a Sanremo 

Nella p u m a selezione dei tron 
(adite | i r lecipint i ne sono stati 
scelti venti per la Quale clje si 
t e r rà in agosto 

Presenta to da Nuri7io Filoga 
mo e con 1 orchestra diret ta 
dal maest ro Ru*so lo spettacolo 
ha interessato pr incipi lmente 
per i numerosi < tipi » che ha 
messo In mostra molti dei quali 
non sono manca ' i di originalità 
t ra i concorrenti anche la can 
tan te « esordiente * Agnese Fi 
Jippi di S Stefano al Mare 
(Imperla) di 70 anni 

\M nel su il in m no tt t ro 
a s s i i t cn l c M x il p rofess ine 
usa i m t z / i i u s leal i (che re 
gol i rn ien te i perici tosar lente 
si ri torcane t >nlro di lui) per 
sconf iggere i n i m i c o t r n n f a 
tnre in c i t ' o in ti r r a e ir ma 
re h inehè si 11 a u d a c e l imerà 
n o a u t o m o b i l i s m o New York 
Pa r ig i via Al iska si dec ide la 
tenzone agunistK i nella qua 
le i l L insc r to un terzo meo 
modo un i c.t i/i is i g iorn d is ta 
cioè c h e eu r ndosi solo di 1 s io 
lavoro p a s s a da un carni o al 
I a l t ro con cinica impront i tudi 
ne m a c a d r à poi t r a le brac 
eia di Lesile a un m e t r > dal 
t r a g u a r d o c n i c l u s i v o pe mot 
tendo cosi a l a t e di a r r i v a r e 
p r imo Suil i via del rit i rno 
c o m u n q u e si a v r à la ivin 
ci ta 

La grande caria è na ura l 
m e n t e pr ivo della c a r i c a siiti 
n c a di Questo pazzo yazzo 
pazzo pazzo inondo si t r a t t a 
in sos t anza di u n a seque In di 
t rova te fnrspscht1 e di invr ni o 
ni pa rod i s t i che qui si fa ì ver 
so un pò per tutti 1 t gen ri » 
avven tu ros i wes t e rn cn j pa e 
s p a d a c o m m e d i e sen t imenta l i e 
mus ica l i C e pers ino u n i re. 
pl ica umor i s t i ca del P n y urne 
ro d\ Zenda popolare ai suoi 
tempi con J a c k Lemmon gii 
s toso sdopp ia to ne l le p a r t i di 
demon iaco p ro fessore e di un 
infrolli to p r inc ipe b a l c n m e o so 
sia che una congiura di palaz 
zo vuol far fuori E e è la scim 
m i o t t a t u r a del la f amosa (o fa 
m i g e r a t a ) m a c c h i n a dell \ g e n 
te 007 c h e il mic id ia le t r a 
biccolo del professor P a t é nn 
t icipa o forse 3upera P e r non 
d i re c h e t r a Max e il suo pa 
elrone c o r r o n o le s t e s se r ° l a 
ziom e lus ive i m b a r a z z a t e e 
s t izzose c h e cost i tu i rono la si 
già di u n a ce lebre coppia SCOTTI 
p a r s a quel la di S tan Laure i e 
Ol iver H a r d y cu i La grande 
corsa è ded ica to II t a len to an 
che t i o p p o versa t i l e del reg is ta 
e il s i cu ro m e s t i e r e degl i a t to 
ri non sono sufficienti t u t t av i a 
a r i c r e a r e la levi tà s u r r e a l e 
delie o p e r e che h a n n o r e so in 
d imen t i cab i l e la g r a n d e s tag io 
ne del comico c inema tog ra f i co 

II d i v e r t i m e n t o , QUI a n c h e se 
ta lvol ta no tevo le h a In s é gua i 
che cosa di [ r igido di l ambic 
ca to c o m e di uno sche rzo ti 
r a t o a s s a i pe r le l unghe 

Dal la Mongolia è venu to al 
Fes t iva l L amic iz ia è l amici 
zia s t o n a di camionis t i c h e ha 
il to r to di ap r i r s i e di ch iuder 
si con u n a p a r a b o l a ed i f icante 
sui dann i dpi) alcool m a che 

ne h M a p r ie ci n l n l e di i n 
\ ( ite la sempl ice e nur tor 
me ni ita vii i tornili i n di un 
pKvane r mducLMc di a i t r cn r 
ri r ingiunge to r i di q u a l c h e 
schiet tezza Conosc iamo upper a 
i n imi del reg is ta l l ichipt e di 1 
b n v o opt r a to rc Oi rtr nss in 
m i dobbi im n e o n isti t e lor 
u n i non u di f ferente di inv ì i 
tura profe ssion ile in r appo r to 
al la situnzi ine del ia loro cine 
mntogra f i i 

\ s s a i pi i imp icci ito ci e 
p a r s o il r e s i s t a del film f,reco 
I gmvam i glie no i u en di Ni 
colaii rz . inns N a r r i n d o I a m o 
re infelice fra duo ragazzi pò 
ver i egli ha chi irnalo in c a u s i 
una quan t i t à di problemi e di 
fatti dal d r a m m a della disoc 
cupaz ionc d ia cris i nelle c a m 
pagne alla ques t ione di Cipro 
II r i s u l t a t i è pe iò piuttosto con 
fuso sebhcne ce r t i squa i e i del 
la l e a l t à e l l en i c i si i m p m g i 
no [ter l i I j ro e v i d t n / n i r s t u a 
le Cosi la c c e n a conclus iva 
— che vpclc il p ro tagon is ta in 
d a r s e n e a l a v o r a r e in G e r m a 
ma do lo rosamen te s epa randos i 
dal la sua bella m a r i t a t a ad un 
m e n a n t e r icco e vo lgare — h i 
una for?n d o ' u m e n t n n a che 
q u a ì i d issolve 'a piccola vieen 
eia p r iva t a nel la t r aged i a col 
ie t t iva delia emigrazione i noi 
a n c h e t roppo nota 

D Ilo svedese La m\a cava 
e Ctpacahana di Arne Stucksg 
efori f si ehsse già d i L i m e s i 
non è il e iso di torn irei se p r a 

P i c h e paro le per l a i s t m e o 
la tempesta sul picco Kaiser 
di r d u a r d von Florsodv peno 
sa t r a g i c o m m e d i a alpin s l ica in 
cui si s tagl ia un ve te r ina r io 
r o c e i a ' o r e e m e n a g r a m o il 
qua l e contagia delle sue sma 
m e ascens iona l i le donne che 
h a n n o la s v e n t u r a di n n a m o 
r a r s i di lui e ne provoca conse 
g u e n t e m e n t e In m n i t e Avres t e 
dovuto vedere dopo la proie 
zione la faccia del r a p p r e s e n 
t a n t e a m e r i c a n o nella giur ia 
I o t t imo reg i s t a F r e d Zinne 
m a n n che e na to appun to in 
Aus t r ia si d o v e v a r a l l e g r a r e 
molto in cuor suo di e s s e r e 
fuggito d i l p rop r io paese tpn 
ti ahnf fa 

, Aggeo Savioli 

Ce ir v.' i I' rri r if( l / r n« 
il p i •»! ì te r e i e d\ n ni 
«al dell I I tu! i I \c v e ne i t 
la lumi ) 111 ni i ni i nte i icli i 
in t 1 d (t n/i i k l ( ve 
siili i s li IZK ne il |,l ititi di Si I 
K -, i ; r hi i < nut- i li 
rit] |erf irn i i i t. TA I di 
pendenti del ei u i ti si s n re 
e iti in e rieo ni i uniti i i k i l t 
l artee ipn/irni t ! ili e Un di 
re/ i i c eiell i l \1 mihil/nn i^ 
i ili li f sii isc ì t n i fé 11 i 
i l i nm I I il f] ni f I I L \ 

nn finche- i ai le dirigenti sin 
da oli eie! e l e tffiniz?jizioni 
i l e I ani i nane o 1 n^ilfi/ione 
H I SC GÌ H L S C I S l e I I I 
Split ic I è si i i i Kevtili eh 
a ldi n f i/mn in li I 11 ni tero 
imi enne i li i e 'a ìi e ISL i 

ast tali I il min i i fin h i m i 
to anche e ri m i mi esi O npen 
live» l a de legn/nne l a chiesto 
che il riunisti o rei ei i pini o 
torc eli u i incoi r ) ir i sii m t i 
inteies« iti per n ire un prò 
Rr i m m d cor l i rn rmi to tra 
e nli li Mani ( T in imi c»,no 
flello s(e so min tro i sollevi 
(are il il inttitr e In npinov i / i o 
ne dilla le^gt si 1 e ru n a l i co 
stiln/ione immed i l i Iti nuow 
cons d o di anni 11 stci7ionc di 
Cui tili i C li 'e s in hk ni so 
nn si Hi sottnr o i TI dirigenti 
della R \ I \ em li in base a i h 
rispei ta che chi n il m nistro l 
lavoratori decideranno lo ulteriori 
evenf uh m i m e i lotta in difesa 
rie) e IH m i 

O^L, i fft tt icr nno una gietr 
nata di s opero anche gli auto 
ri n n e m r t o f . n f e i per protesta 
contr > il cara t te re censorio ns 
sunto di l la nuova le jge sui ci 
nrma dopo il cri pò di mann DC 
suil a i t 5 e il s b e a s s n o com 
p m r n s s o raggiunto in sede go 
ve-rn ttv i 

E' morto il tenore 
Toffunetfi 

MODfcA \ / 
F morto oggi a Modena dove 

era nnto 69 anni fa il tenore 
Ubildo Toffanetli 

Ti ff iiit.lti aveva canta to nei 
pni f in osi teatri del mondo 
spe so accnn'o a cantanti come 
Aureliano Pertile Toti dal Mnn 
te i l n iri Volpi sptto 11 dire 
zion" di Toscanlni Santini 

Gli spettacoli al Festival dei Due Mima 

Nostro seivizio 
SPOlCTtJ ? 

1 rn / i ni f lau^i i i r n ien te 
i na i ( <\ nf ftìr ) anno 

\a u ai Ì it r i t r n I j pruno roj) 
/ restii a ione dell tppiincoìn 
t a n t i la u t di Se h n ewauuo 
idi ha Ulto Ki l ) di lieUirarto non 
sono n n ricali (jua e la rnr ma 
lyr i / i r i l LI s o ii di IH offerenza 

Lrano coloro che e »mintnffjuono 
fa pr? urta we <ic\ hcdlcnm ju 
;ù ai in do > ma non d 
uno àpcftfltflo do H i t i n i " 
Pronti magai ub\t dopo a dare 
a\ prò u joniòli (felle serata lutti 
oli attributi | OSÌIO li eii br mura 
e di gusto Ma qudla p reni t s io 
reità i nell ano t ta l a ioo io di 
una spunazoie Bwoomrà an 
unii nere allora che le fonti di 
simili dubbi erano le ste se che 
fino a quali hi, giorno addietro ac 
t u ii-a i ) li * non CO tre. sfiditi 
colo da he fii.nl » le serale della 
Settimana dello pò sic min ini 
" ind io cicè d ie a parte la op 
porMinifd e ci lei presenza di fzra 
Pound ha portato a Spoleto voci 
umpegnatet jiroiementl da ogni 
patte dtl mondo b si oimrdi il 
ca"o le su se t oc> die l anno 
scorso erano state ali origine del 
*CCÌIO » Bella ciao sconcializzan 
do ene pubblicami nte fino a prò 
locare i noti inteneriti censori 
La terifd è che di /ronle ni Kolr 
— ni duello <l Ila battuta usto 
che e impossibile proxocare cen 
sure contro un balletto popolare — 
si scontrano due precisi modi di 
i edere il Feslieeil ed ti sito conte 
nito Se es o cioè debba o no 

Il Cantagiro a Francoforte 

Canzoni per 
soli emigrati 

Un incidente «diplomatico') causa­
to dalla pubblicità per la Pavone 

Dal nastro inviato 
FRANCO* ORTE SUL MENO 7 

« Paris » scatenali ali aeropor 
to, strado intasate Tnanmloguen 
ti osanna sui cartelloni ali di 
folla plaudente e oriundi af 
famati di autografi i « re del 15 
giri » quasi se lo aspettavano 
questo spettacolo quotidiano ma 
sono stati delusi La marna dot 
l aeroporto di Francofone sul 
Meno fino al cen'ro dell antica 
citta tedesca si è svolta nel 
pruno pomeriggio in una calmo 
assoluta Ed è perfettamente lo 
Pico che l assise del Cantagiro 
a Francoìorte non potesse ai 
sumere il rilievo dello stortro 
smodo tenutovi da Carlo ti Gran 
de nell ottavo secolo Intendia 
mocl non à che i tedeschi dd 
1 Ovest non abbiano aneli essi i 
loro riti tolleltiui di frenesia 
canora (utfal l ro sola che pae 
se che vai riti che trovi E so­
prattutto paese che vai simu 
lacro che trovi E la canzone 
italiana non si pud certo dire 
che abbia ancora un vasto se 
gulto in terra tedesca Tanto è 
vero che allo spettacolo di que 
sta sera nella sala circolare 
della [estimile (al coperto per 
fortuna perchè anche qui, come 
già a Mosca il Cantagiro è sta 
to a un certo punto, salutalo 
dalla piagg a) il 95ro dei no 
temi la posti ra stato accapcii 
rato da ttahai i che vivono e la 
torano a t r meoforte i quoti 
anche per vu dell ora non pò 
(-•tarlo certo accorrere sulla si n i 
da a veder sfioro i cattanti op 
peno sbarcati dai due aerei che 
hanno trasportato l intera hou 
pe da Falerno A deludere la 
i aiuta dei * btgs » c e r a n o per 
di più delle autovclttne tngtnr 
laudate di fiori tome se M ap 
prestassero a rendere ali estri 
mi onori a un corteo funebre 

Ma U delusoti} non sono finite 
qui pu hcirtto dei dicnnnooe 
bigs del giroie A sin mamft 
sii dd proti amino esposti a 
b ra ILo/ftrie SDÌ ras laua infatti 
in carat ter i ( ut itali il nome di 
Htfa Pa lone la P n t r n t è il 
nome più noto (e forse l unico/ 
fuori d Italia ma non era certo 
taoUt ammetterlo per gli altri 

cantanti soprattutto essendoci 
di mezzo una classifica 

Nel tardo pomeriggio Gino 
Paoli Tony Rcnte Little Tony 
Nico Fidmco e altri hanno 
avuto un infuocata riunione con 
Minasi (che sostituivo anche og 
g\ Radaelh r imasto in Italia 
indisposto) miiacciando eii riti 
rarsj e perciò di far sospendere 
lo spettacolo Ma rome sempre 
aiviene in qurstt cast tutto è 
poi rientrato i cantanti hanno 
riconosciuto ci e la colpa non 
era da addebitarsi a Radaelli 
bensì aoli oroomzzatori /edesc/u 
e lo spettacolo ha avuto reyo 
tormente luogo Sì sono pero 
fatti promettere duecentomila 
lire di compenso speciale a ! 
quanto pare forse più per sai 
vare la forma che per la can 
vwztane di riceverle A parte 
questa breve impennala l a r r i u o 
in citta ha contrastato per la sua 
tranquillile) con la tappa palermt 
tana di ieri che avevo registrato 
tre fatti un pi bblico record che 
gremiva il 10% dello stadio 
(stadi e strade stanno dima 
strando che il Cantagiro ha un 
richiamo spesso superiore a 
quello del calcio e del Giro di , 
Italia), una nuova u l t o n a di ' 
lappa di Gianni Morandi che e 
ormai inutile dirlo conserva ta j 
maaìia rosa II nuovo calo di 
tono di Rita Pavone cui meglio 
si addice euidenlemenle I ar ia 
del nord j 

Alla parten a dall aeroporto > 
e eia anc/ie Gino Paoli c'ie ha 
ottenuto dall organizzazione di 
portarsi dietro II proprio comples 
so per il quale In un primo 
tempo pareva non esserci posto 
sui due aerei cosa che aveva 
provocalo ta minaccia del can 
laute di r inunciare alle tappe 
di Francoforte e di Vienna 

Dopa il successo di s tasera qui 
e Francoforte doie i 9 000 posti 
erano già alla vigilia pressoché 
esauriti il Cnntaoiro ha rice 
LI fa il desinino avallo della 
sua internazionalità Domattina 
alle 9 30 ta troupe parl ird in 
cierto alla tolta di Vici nat d c i e 
alla sera lo spettacolo si terrò 
nella popolare Konzertho tse 

Daniele Ionio, 

le avventure e gli amori di una 
ragazza senza paura nella 
cornice drammatica e fastosa 
della Francia del Re Sole 

n. 6 questa settimana, in edicola e in 
350 lire libreria, il primo romanzo 

del grande ciclo 
che appassiona nel mondo 
trenta milioni di lettori 

per tutti 

ist ic tal t mina o d Ila musi 
ca < e il i r e eh a K (fonie * eoi 
fi » ppliac JII no mn i<ali o 
e d i l i niLLie >n r-ni re ini 

£10(11.1 t a l i e n i m i iti *^it cerca 
no sia purt. a in rsi l u t i l i an 
clic li raditi poi lari dei fatti 
cultural o t i l t ay ttun pi obli mi 
e seni minti chili otititi umani 
t l i rjut lo coi e è avi io dal 
la no tra ( r< me s i il cas ) lei 
Ko o di liugrado ai cui spettacoli 
ai binine osùistito u n sera t la cui 
liresuiza nel quadio dd test vai 
dei Due Mondi ci ombra perciò 
udì cut bile 

Perche molti sp io coloro clu 
yi»f(iteii« jjoijfiiarm lift ti pub 
blico per primo — la presta ione 
de} baiiTirn jui/osjait td un gin 
dizio positivo trova facilmente la 
sua giustificazione nella p r t p a 
ragione ni mica (etnico di tulli i 
membri della t ro ipe nella n e 
chezza e nella bellezza dei cositi 
mi nella precisione ddlc esccu 
ziont Via in in! modo si r t s ln a 
nostro eiurjiso alla superficie del 
problema e non si ùOtfolinea ab 
bastanza il vilore della presta 
none dtl Kolo e Inn i earto della 
sua dircf luce Olga Skoiran 11 
problema è imect qua! tatù amen 
te dtverso Non ci troviamo mfat 
ti a nostro ptrere di fronte ad 
una esecuzione t dopolavoristica > 
sia pure di allo livello ma ad 
uno Ì J eftatolt che riteraa /itolo 
a l t amente mu iche e danze popò 
lari per farne dono alla musico 
colta ed alla slessa coniprensio 
ne e raffortamenlo del sentimeli 
to nazionale jigoslavo 

Cosi accade scoprendo nelle 
musiche uocal e strumentali che 
danno origine alle danze soluzio­
ni che prefigurano lan'i modi 
di esptessione della musica tcal 
ta* al di sop a com è naturale 
ti discussioni accadi nache e di 
endenza per questi anonimi au 
tori n ni Lsisfc la I ornili fa e la 
iion ilua il ritmo t il timbro 
come J proMi m * Va (ulti quo 
sii eli menti sono adoperiti senza 
preconcetti per dnenlnrc appun 
to esprcs one M espressione di 
un paiolo in ogni momento della 
sua vita 

Dai lomenfi d a m a i e delle me 
Iodio popolari serbe alla gaiez 
*a deliri dan a paesana di Ba 
rama fio alle nostalgiche noie 
che accompagnano i lanari dei 
campi a 7 rojno e alle danze guer 
nere di Rugato e dei Komila che 
ricordano le lunghe lotte dei popoli 
iugoslavi contro la dominazione 
turca E certo che sarà difficile 
dimenticare il drammatico ritmo 
del tamburo che da solo è acca 
siane per la pri ma danza 
o l osseistanante Umbro di flauti 
e tamburi che accompagna la 
rievocazione della lotta dei par 
daiarii homiia Come si vede per 
concludere uno spettacolo tutt al 
tro che folKloristicamente disim 
ppgimto come dicevamo E della 
sua riuscita come pure del suo 
travolgente successo ~ sono stati 
concessi perfino uè bis a furor 
di popolo — occorre dar merito a 
tutti ballerini cantanti musi 
cisti — t i r inosi prodigio di sco 
nosciuh s rumertli popolari e di 
più conosciuti chitarre e fisar 
momchp suonale però a regola 
dai te — e dirigenti Da Pelar 
Josimovit Radunilo i>totanocic 
Dobmoie Pulmk responsabili 
della porte musicale a Olga Sko 
vran direttrice del complesso 
come rìtcei amo e coreografo 
della maggior parte delle kanze 
presentate fra pre ente allo 
spettacolo l Ambasciatore della 
Repubbl ca jugoslava presso il 
Quirinale 

Gianfilippo de' Rossi 

Buster Keaton 
ritorna 

sullo schermo 
IIOI I ÌWOOD 7 

Buster Kcalon interprctei i Ti a 
breve in nuovo Min intitolilo 
Pijatna par ty tn hauited botile 
Il popolare a t toic con ico iv i^ 
come pir tni Deborah Walley 
e Claudia Martin 

UBI linguaggio 
Dal nostro inviato 

V O M Ì C U [ \ I 7 
l cine i n n t e n non sono i mscili 

m i c o n a t r o \ n c l i p i o p m slrn 
da e un i fin m i inlononin eli 
lin^uapMO e di u c c i d i Queste 
sono le pinne enne h suini che si 
possono li u r t elopo <i\er ns i 
stilo per tre {(orni ilio pipi 
?inni del I estui l i m / i o m l e ni 
Montecntini ^ u n l o ormai alla 
XVI edizione 

Sabato comunque alla p r e s s i 
^i delle a u l o n t i dei cineaoin 
tori provenienti d i ogni piute 
d l t i i i a e» dei dirigenti delt i l e 
d r r i / i n n e dei cine clubs siir^ is 
segnato il Brinile t rofei I I DIC 
pei il niifehor libri n senso ns 
soluto il trofeo 1 1 DIC per il 
mi thor film a s o l e t t o e il tir» 
feo per 11 mifelior documenti i Ì 

Anche quest anno nonosl mie 
la novità K'i i i e n m e n t a t i ni Ila 
edizione precedente della ( oni 
missione di seirzione i film in 
coicorso sono ipparsi in gene 
re di un livello non mollo alto 
Nelle pnssatc edizioni venivano 
presentate senza i lcunn 'sole 
/ione oltre 2^0 opere 1 utto 11 
Ttst ival ne m u l t a v a ippesonti 
to e danneggialo Due inni fi 
in seguito olle pre&sioni di i l 
cuoi gruppi di c i n e i m i t o n ve­
niva dec i s i In Istituzione della 
Commissione di selezione I a 
Commissione composta da tee 
mei e critici avrebbe dovuto 
eli volta in volti sccglieie i 
film da met tere in concoiso le-
legando gli altri in una specie 
di sezione informntiv i I a eie 
cisione effeltiv unen t e In con 
tnhuito a salvine il H stivai clic 
slava per essere sommeiso da 
m a inestricabile valanga di pel 
licole ma non ba certo sollevato 
il tono genei ile elclli produ/io 
ne meel a dei c ineami ton l i a 
I altro recentemente la TV h i 
anche mandalo in onda una ni 
brica (Lmemaotta) dedicata agli 
appassioni i del passo ridot 
to La l i a s m m i o n e doveva sor 
vire di stimolo ad un lavoro 
più Impegnativo e più serio d i 
par te dei cineamatori che nei 
no riusciti a thnvorso l i TV i 
ì aggiungere con la produzione 
dilet tantist ici ejuel largo pub­
blico da tutti sempre sognato 

l c ineamito i i ci dicono le sia 
tistiche ammontano a due mi 
boni Dì attivi e oiganizzati nei 
* Cine club » r e ne saranno si e 
no quat tro o cinquemila PI 
"osa aspetta la ìf TDIC a cerca 
re il contatto con questi altri ap 
passionati potenzialmente attivi 
e c i p i c i 7 

t i r T D I C (Federazione Italia 
nn dei Cine-club) è u n i organiz 
zazione culturale Ebbene re 
centemente I organizza* one dei 
cineamatori e slata prosa sotto 
l ala protettrice dell AGIS l i 
azienda geneialc dello spettaco 
lo che In scopi e InUnessi com 
pktnmente d u c i s i da quelli dei 
c inenmaton Pei che"" 

l a sezione documentari per o r i 
è apparsa pi iva di interesse se 
si escludono qics l i film San 
[ Anna oggi elei Cine Club Mas 
sarosa Citta come me e Ilo 
menfo del Cineclub Milano la 
corsia del Cine club Montecatini 
sugli incoscienti del volinte) 
Pane carasau elei Cine club Olbia 
il divertente Motocross del Cine 
club P iemor ' e rumo negli oc 
chi e Vibrazioni dei Cine club 
Sanremo 

Quali sono i problemi afTron 
toti da questi documentari ' ' Il 
t rasformarsi delle grandi c i t t ì 
il traffico il dramma degli mei 
elenti stradali Del fluire del) inu 
tilt s e n e di lilm elodie li alle pio 
cessioni del venerei! santo Oca 
lizziti •-0071 nessun ippiofoniii 
mento) e meglio non p i r l i r e 

controcanale 
ttio\o(d/ione 

inalile 
\ < > a pi > m e } n i ii 

i uni la dui i gin n i li ( >"i 
sfol lane/ > > /ni ri ein ili i 
st ine i rili i r Inuit mi n i il 
lei ridi to me d gli rn i uni liti 
mil i tar i / quest ) l i ili i r la i 
ti i (I i i n un in il iti ri 
11 itene i ti s fu i u\ isti mi 
al sen i i di ape rfin i eli \\ 
ni in ii eo b r sul Ilio dr < nidi 
immutimi dm m rifar i i fu 
o/'e il ) un sommali ) ut udì di 
qtulla giuria suiuendo le tra 
d e t o n a l i lime de Ha ; rnpaqan 
da anicruana p resen t i amile 
in ta iti film di gradii imi lini 
liiunnilidiui 

la oneri a di ( na fu 
forse il marni ut i t ulmi iati 
te dilla i gin rra fredda* 
ti m imiitt i nel quali enfi 
la \t)iii'ria fluida» nini i io 
di trnsfni morsi tri ti rza gin i 
ra mandiate sotti qui sto prò 
fil la r ci a< azioni a q midi 
anni di di larii-o ai nble pnfu 
fin utilmente ai mitrar i sulle 
n i c j m politiche dd ctnfl tt ) 
siili aunfisi didla situazi ni 
mondiale di stntitr > ti a due 
hi tu In cnntiappnslt sd < ri 
mi delia fini min di una Or 
gainz-' i mie delle \n imi t ni 
udì tu ila quale aurini i rap 
porti di fu a ciano tt n tt i f i 
vare degli Stati butti sulle di 
verse stiateine che dominalo 
no quella prima fase dell eia 
atomica hu'ta di questo e sia 

1 iti i i i iti il str 
i ut it i la S (li t li trilli 

I < Ih ì pirfmn 
II it il ut di I n fun etto 

t >i i irtliam in pentita 
lan U ttrtit i I nulle t u 
M i \itlun (}u lì i di i ri se 
1 i t mini pn ri s A i la pri 
ma putii ila 11 dri n n <ptel e he 
ci il i il i in la pi issivi l setti 
ni ma Un dolo I ai 11 J e e pò 
o da sp irne 

\ pai ti <\m li si ri i io sullo 
Hi i in di ( >i i pi) d nu 
nn i Ì di Miti in ie cu di teli età 
si mende indo su un 'n elio 
noti ali lutti( sstinU il pezzo 
di I ko Otnlu i ufle de i smi 
a r a )m polirle siimi e arali riz 
zato dalla atri e lidia passio 
IH aut ittita i n (jucslei dot u 
nitnlari ta se mpre motte nel 
suo lai ora < die set ondi noi, 
e i f iluise e lilt munto di forza 
de i K ii film Ottima anche il 
s i n i ) se te ntifit > sulle Do 
lonuli i he e r m v ito et mo 
i n n i idem ani hi nella scelta 
dille iiiunaqtni una 7iifilena 
urti affasi manti ma non fa 
e iln i nti narrabile atti aver so 
d vidi i ("/nato infine anche 
se in Lessariamente sommario 
il prjfdo di Riiktguarà il cui 
pin icro tuttavia avubbe pò 
tuta cs se t e più dilettamente 
utili gain in modo critico a 
ce i l e (orienti t niileinporanee 
nono solo nel c a m p a della fi 
ìosofia 

g. e. 

James Stewart ( ie l la foto) sarà Intervistato questa sera in «Ante­
prima » alle oro 21,50 sul primo canale 

programmi 
fELEVISIONE t i ' 

18,00 LA r v DEI RAGAZ2H Giramondo Citìcóiormuc dei ragazzi « 
cura di AJdo Novelli 

19,00 t r a n c i a Briancon 52 TOUR Dfc FRANGE. Arrivo della 
XVI tappa O a p t ì u a n c o n 

19,25 QUATTROSTAGiONl bettimoDaie della produzione agricola 
e dei consumi alimentari 

19,55 TELEGIORNALE SPORT • T i c t a c begnaJo orario Crr> 
nache Italiane La giornata par lamentare Arcobaleno P re ­
visioni del tefrìpo 

20 30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 IL FUGGIASCO < Una regata pericolosa > Racconto sce­

neggialo 
21,50 ANTEPRIMA betti manale dello spettacolo a cura dt P ie t ro 

PilllU3 
22,30 Roma INCONTRO DI PUGILATO RINALDI GUMPERT per 

i) titolo europeo dei pesi medio-massimi 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 TELEGIORNALE begnale orario lnlermez?o 
21,15 CORDIALMENTE Settimanale di corrispondenza o dialogo 

con il pubblico Presenta Lnza Sampó 
22,00 TUTTO IL MONDO E UN TEATRO d o m i e personaggi sha-

kespeai iani) n cura di Gera ldo Guerrieri VÌI « I l capo e 
T popolo » con la partecipazione di Rolaano Lupi Mario 
Terrar i , Tern indo C noti Tino Bianchi, Callo d Angelo Re 
Kia (ii Giacomo ( o li 

RADIO 

Wladimiro Sellimeli 

NAZIONALE 
d o m i l e ludio oie 1 8, 10, 

12, 13 15 17, 20, 23, oie 6 30 
Il tempo sui m i r i italiani 6,35 
Corso di lingua spagnola 7 
Almanacco Musiche del mat­
tino RiLrnttini a matita Ieri 
al Par lamento 8 30 II nostio 
buongiorno 8 45 Interradio 
9,05 Alle origini dello cose, 
9,10 F ogll d album 9,40 La 
fiera delle vanità 9,45 Canzo­
ni canzoni 10,05 Antologia 
operistica 10,30 Transis tor , 
11 Passeggiate nel tempo 11 
e 15 Aria di casa nostra 11,30 
Zoltan Kodaly 1145 Music i 
per archi 12 05 Gli amici del 
le 12 12 20 Arlecchino 12 SS 
Chi vuol esser lieto 13 15 
Cin l lon 7 i g Z a g 13 25 Mu 
siche dal pi lcoscemco e d i l lo 
schei mo 13 55 14 Giorno per 
giurilo 14-14,55 Trasmissioni 
regionali 14,55 11 ten pò sul 
m in i ta lnni 1515 1 iccumo 
music i le 15,30 1 nostri &ucces 
si 15 45 Da Bellino Rieiio 
cronaca della visito del Presi 
dente dello Repubblica 16,45 
Richard Jones e la sua orche 
s t ra 17,25 Da Napoli con amo 
re 18 I a comunità umana 
18,10 Musiche di componitori 
[ ta luni 18,50 Piccolo concet­
to 1910 Cronache del lavoro 
italiano 19 20 William Assali 
d n e l i sua fisarmonica 19,30 
Motivi in g ios t r i 19 53 Un i 
e inzone al RIOI no 20 20 Ap 
phus i a 20 25 Da cosa m 
sce cosa 21 Fuori le niuia 
21 30 * P a n o bar » 2145 \1u 
•nei leggeri in Europi 2215 
( oncerlo del I n o di Trieste 

SECONDO 
Giornale radio ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30 14 30, 15,30r 

16 30, 17,30, 18 30, 19,30, 21,30, 
22 30, ore 7,30 Benvenuto m 
Italia 8 Musiche del mat t ino, 
8,30 Concerto per fantasia • 
orchestra 9 35 Vivere meglio, 
10,35 Le nuove canzoni Italia* 
ne 11 II mondo di lei 11,051 
Vetrina di un disco per I es la te 

Buonumore In musica 11,35 
Appunti di viaggio, 1t,40i II 
porticanzoni 1212,20 l imerà 
n o romantico *120-13 Tra 
•missioni regionali L appun 
tomento doUe 13 14 Voci alla 
nbo to 14,45 Novità disco­
grafiche 15 Arriva II Canta 
giro 15,15 Ruote e motori • 
62J Tour de France 16 Rapso­
dia 16,35 Abbronziamoci in 
fretta 17,15 Ca t iamo Insie­
me 17,35 Non lutto ma di tut­
to 17,45 Lu pietra della Luna, 
18 35 Classe jmcn 18,50 1 vo­
stri protei iti 19 50 12° Tour de 
Trance 20 Zig Zag 20,05- Il 
canzoniere 21 Divagazioni sul 
teatro Urico 21,40 Musica t » l 
la se ra , 22,15 L angolo d*l 
ÌBZZ. 

TERZO 
Ore 18,30 La Rassegna, 18 

e 45 Boris Blacher Rolf" Lle 
be rminn 19 Lo studio del ma 
re 19 30 Concerto di ogni so 
ra 20 30 Rivista delle t lvistc 
20 40 Ludwig van Beethoven 
21 II Giornale del Terzo 21,20 
Michael H i j d n 21,50 II prò 
blen a della non vlo!cn7a 22 e 
25 Giorgio Federico Ghedini 
22 45 U l a s s o a S Anna 

BRACCIO DI FERRO di Sud Saaer-dorl 
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( Dolili prilliti pugniti) 

f i l i t i N i I I < i l ! u n i I 
l g l i ' H I i l d h i u > i h i i 
t i i .i ( i i i i ii i l u i 
m m i i | i i l I n i l i m 11 i U H i( 

t i l t n i i t l r m t i t i M ip t i i 
l d ( 1 1 1 l i d i t i .UH II i i i l i h i 
e m l l i Mib min i i/ i in in 
AH])) M » l u n i i i M ll.i )mt 
r i j l [ [ |U [ s i (U t ! u p i H ( t i r i 
g i t i t i d i I C l|Jit i l lSI > 1 d i .UH 
I l t jtnt ino e velo ha [}[( ( n 
! ito i l l ' i r ! mun ì » \ u pu 
M<imm i qu inquum ih d i sv i 
lu)j|)o M i a p i i U I i gr u n i 
del n i udo oc coi r i nottolini i 
K 1 assunti la ( i t i fa l lo t i l t 
r i t i momento stinse in cui quel 
d o n i m i nto \ u n i [ n i ( nlato 
-.1 n/a < lu ni u il l ' i r l a n u n l o 
ni s u st i lo i n u stit i si an 
ni.nei (on i impo t I I IL unent i pi r 
sd te inbu un i n< l i ch i do 
\ r t b b t |411 MKKÌI IK i r lo II p io 
getto d i pii)L,i mima o iu i i i 
non solo per giudizio nostro 
appare p ru i ) d i veri ( propr i 
non ti \ i <ii sviluppo si t i ritta 
di uno s( l i tu i , ! di pri visioni 
quindi tor i I aggrav ' " t i ( h i 
d t t o i he la po l i t i c i d t i n (idi 
t i Sul pi ino pi udì comi <ib 
b i r i im visto, i l rischio eh II i 
nota d i revis ioni dei dati d i 
so t lembi i ( d d l l M parte la 
ipotesi d i una procedimi di 
esame da p i r l i del Pnilamen­
to t i l t i o t to l in i f i ! ispirazioni 
e le t e n d i m i , ti un< i s t idu L 
bui oi n i u h i ( I R do\ ri b l u io 
guidare la pio-gramma/ione 
economie i 

I i mu l i i b i t i i d i i di vi 
impecimi oeni u l l r r io ie m i ' io 
d i ibi p ro„ i inui ia/ iu i i e la i 
L v a sull a l l u m a m i nto di 1 
quadro di u f i lime nto quanti 
Univo pL r i m p o n i una n iova 
c laboia/ ionc di I piano Dob 
bi imo anche r ip rend t i t . ( spin 
ger t ad att i po l i t i t i signih 
ca l iv i i l d i s c o l o (a f f ronta lo 
anche da parte del C C de! 
PSI e presente anche ni 1 di 
batt i to del Consiglio Naziona 
le della DC) sul rapporto di 
contesti! i l i ta l i a piano e r i 
forme • in pai t i t o l a r i tra 
i l piani e 1 ordinamento n 
gloriale i la logge urbanist i 
c i II ( e l i o sinistra ha la 
sca lo ( c i tutto in ar ia qui sto 
impegni ine uh e da parte d t l 
settore repubbhcino si avari 
la, m i n a forma (he au tor i / 
/ a i l -ospello del diversivo 
1 idea che i l problema csscn 
£ialc s u oggi non già quello 
delle r>forme ma quello del 
la <i bonifica del le r renos , del 
la moi i l i /za7ione della rcv i 
sione della macchina statale 
Ma a l h sempic conclamata 
\ o l o n l i n i o i a h / z a l n t e la DC 
e i l governo non hanno i l co 
raggio d i fa r seguire i gesti 
necessari ment i e quando si 
pa l la di una n fo im . i della 
macchina s ta t i l e , volutameli 
le si ignota clic ciò deve 
compor l i r e una difesa dell Ì 
funzione e dell autoi ita d( gl i 
is t i tu t i democrat ic i ( pai la 
men la r i , e l attuazione di quel 
le r i fo i rne economiche e sia 
lua l i dal le qual i dipende lo 
sviluppo della demuciazia i la 
l iana La spinta a so t t rane 
al Pai lamento i l d i r i t to d i un 
intervento ci >, sia insieme giù 
d i / io globale e possibilità di 
decisione i ip iopone il proble 
ma del (.apporto tra esecutivo 
ed assemblee mette in luce 
un aggravais i del piocesso di 
dctc ì IOIamento d i l l a nostra vi 
ta democratica II centro sini 
stra non solo non ha contr. i 
stato ma in qualche rnisuia ha 
aeeelciato queste tendenze e 
suggestioni autoi i tane (\ edi 
anche una ì c m i l c miei vista 
del senatore socialista Tollov 
con la quale si avanzano p io 
posle m o l t e a tecnicizzale i l 
Parlamento a dai e più siabi 
hta e potere ali esecutivo) 
Tutto ciò \ a collocato in un 
più geneiale i iHusso del cen 
tro smisti a sul t cncno della 
l iberta ( del la democrazia 
Non sempi e foi se la nosti a 
ìea/ ionc è s ia la sufficiente 
d i fronte a queslo agg iava is i 
dei rappoi t i l i a Stato e eit 
tacimi, ti a potere centrale ed 
o igatu di 1 potete locale (de 
nunca dei d i l igent i del snida 
calo fe i i o\ ier i denuncia dei 
medici e dei d i l igent i pol i t ic i 
pi omotoi i della sotiosci iziont 
per i l Vietnam sospensione 
dei sindaci p( r le mai ce del 
la naec intcìvento poliziesco 
nella lotta dei b iac t ian t i pu 
gl icsi) l e manifestazioni e l i 
p iove eh questo av v i l inu nto 
della vita democi a l i c i — i on 
le contraddizioni che si apro 
no non solo per ì socialisti 
ma anche per i demoei a l ic i 
cr ist iani — si colgono anche 
quando d die ipotesi di una so 
cieta plural ist ica d i una ar 
ticola7ione ed autonomia della 
società si giunge a proposte 
e ad una prassi in cui I ispi 
ìazione dominante r ts ta quel 
la del l 'a i centramento e dt Ila 
dilezione bu io t ia t i ca de II i 
sfiducia n n citi i tt i dell auto 
po\ ei no d i l l a nega/ione di 
una modeiu i e d imoe ia t ica 
coniezione della vita sociale 
e i [vile Si Liscia scopeto 
cosi nuov i sr-.iz'o anche al 
1 miei vento e alla pressione 
(ielle gei a rdue e te l i siastiche 

l i kmen lo non maiginalc del 
giudizio sull attuale governo ò 
i l Tatto eh dalle fui me già 
g iav i d i it lervenlo duet to r 
pesante nella vita della DC 
la gei a r d u i cattolica sia pas 
sata via M I CcLiH * pis*idio del 
< Vieni io * f i l l i olle citazioni 

i ens ii i t i l i ippe Ilo i i t t t n r i l i 
i u n i t o dallo spsso Ponti t i f i 
alle popolazioni saidel a g i s l i 
e posizioni 'o l lua 'e e fatte 
utop i i t d i l l a DC e dal go \ i 
no die se ni mo una m i n fi 
i t n / a l l l u il i in 11 i vii i nuli 
bliea e m i l a pohlie i i taliana 
Anche qui si m e l a 1 incapa 

< u n i I M I f i 
r p i t i i i l i p tp i i i 1 i i i i 
i i <n i d i | l l l l ( ( j ( 

i l t> >(!< i i , i ] i i h r i i r i 
v d o n ' I d i i I u i t i d i l l o Si , 
l d. I! i hi n i d d l i i i Um . 
< di II i i -•] t i ut i i i tu 
\ i lh l imo Vii ito insi U U - 1 1 1 

( ! i In n si <,i i s i I p i il l i u I 
i l < I l i p i U H \ i t i I MJ f | l l . 

su tspe Mi k Ila v it i poll i l i i 
c iv i l i iute i l l ua l t non solo 
pt K In m p u occanimi abbi i 
mo g u np irofonchto I .inalisi 
( il g iud i / > sulla sito i7irni( 
i< onorine a ( sociali ma anche 
pi r definir mi gli > i l senso 
di 1 f i lhmci In polit ico i idea 
le < il e h i i p( s mte deier 
min ito d d t ( ntro smist i , i i 
r ischi d i s ulne i i di ro p ig 
gì imi nto re azioni di tipn 
qualunquut i ( he il p iot rars i 
(h un I ile stati eli ( o t p m 
al imentare e nello stes o Un i 
pò la mo ii plie ita di In r i 
ti ioni di e i tr idd i /min e I t 
possibilità i l i l a n u g i n i » u d i i 
lotta eontr > il g n u rno uno 
se lue uimeni i di fo iz i che v i 
ehi ben a! di la della classi 
op t ia ia 

ìl n i ! HI 
111 t i d . q u | 

11 i l i I | i I 1 > | 

II 
l i qui slo quadro l a prò 

seguilo N u l t i — dtbbeno ts 
sere \a iu ta t i i r isul tat i (Itile 
n i e n t i elezioni amil i n i s t n 
live 

Sottol inei lo i l valore posili 
vo del mantenimento e del 
consolidai ne mo delle DOSI/IO 
ni del PCI il compagne Natta 
ha indù alo ì seguenti d e i n t n 
l i come fenomeni m e l i t i dal 
\o to nella sua teriden/r gene 
ra l i contrazioni n i i n i o n i 
già della forza socia l is t i van 
t i g g i o realizzato dal la DC e 
dal gruppo dir igente moro do 
roteo ut i l i /za/ ione da parte 
di questo e del PSDI d i l l e /<> 
ne di scoraggiamento e di con 
fusione create dagl i er i ori pò 
l i t ic i e dalla copertura data 
dal la desti a socialista al prò 
te sso di trasformazione con 
s e l v a t i c o del cen'ro sinistra 
Questi fenomeni — ha detto 
Natta — rendono più evidenti 
ed acuto i l rischio di uno spo 
slamento a destra i l pencolo 
che la permanenza dell attua 
le governo lappresenta ormai 
per la vita t lo sviluppo de 
mociat ieo del Paese Questa 
preoccupazione semhra einei 
gere anche dal rctente o d g 
votalo dal la con ente autono 
mista della direzione del PM 
quando esso af ferma che il 
centro s in i s t r i deve ancora 
conquistare i l consenso delle 
masse p o p o h n Ma si sfug 
gè contemporaneamente al 
problema di fondo della col 
locazione e della sorte d t l 
PSI e quando si respinge la 
ipotesi d i un trasferimento del 
PSI sul teneno della social 
democrazia si mostra d i non 
UKcndcre che p iopno questa 
« marcia di trasferimento » 
contrassegna il dato dot tora 
le e caratterizza il processo 
di involuzione e d i corruzione 
del centro smisti a I I proble 
ma di fondo presente del resto 
nella cu f ica della icccntc no 
ta di Forze nuove e nella de 
nuncia della sinist ia sonal i 
sta, e quello della carat tenz 
ya/ione sempre più accentua 
tamente moi orata del centro 
sinistra e nella conseguente 
richiesta d i disimpegno del 
PSI dallo ehiei amento mo 
derato L indirizzo dell attuale 
governo n s e u a di accentuare 
i fenomeni eh sfiducia d i ras 
segna/ione di dispersioni nel 
I ambito dcll i foize di sinistra 
indebolendo il f iontc d i lolla 
dello schier. mento necessai io 
per battere la linea delle fot 
ze dominanti elei capital ismo 
ital iano e la vocazione conser 
\ at i ice del gì uppo dirigente 
della DC f u igente quindi 
dare maggio e icspiro e io r /a 
e continuità alla battagl ia pò 
l i t ica pei I i b e u r e il paese dal 
governo di t en t i o sinistra fa 
cencio leva su un forte mo 
vimento di massa attorno ?i 
p ioblemi a cui oceoire dari 
con più sollecitudine ti in so 
lu/ionc positiva 

III 
I l Pa i t i to ha già compiuto 

uno sforzo intenso di nflessio 
ne e di appiofondimcnto dell i 
nostia linea e della nostra piat 
taforma sia nelle due prece 
denti r iunioni del C C sia at 
t iaverso le conferenze di Ce 
nova (operaia) di Roma (fem 
mini le) della Sicil ia del V i 
neto della Calabi ìa e i l rt 
cente dibatt i lo al i Ist i tuto C iam 
sci Si tratta ora di venl icare 
la impostazione t he i l i m i imo 
valida at t iaveiso il rappmlo e 
il contatto (on le masse Oc 
coire spingcie il Pa i l i to verso 
I esterno ti asfeicndo io stesso 
dibatt i to sull unita sul t i nono 
del ton l ion to e della in iz ia t iv i 
con gl i a l i l i avendo ben chiaro 
d i e la validità della nostia ini 
ziativa politica e in tappoito 
con I impostazione e i l respuo 
unitar i che essa riesce ad as 
sumere ed anche con la capa 
n t a di mobi l i tate chi ha eie 
duto nel centio sinistra e ne e 
deluso chi continua a subirlo 
senza convinzione ma senza 
spuanza in una dive rsa pio 
spediva Hisipua U I I I I P in mo 
do più sttelto ed orgl ineo I di 
batt i lo I iniziativa e i l lavoro 
in modo da giungete al Con 
gì esso non solo con chiarezza 
m i l a elaboiazione ma .luche 
con I o g a cspeiicnza ampia 
mobilitazione i --lamio di tut 
te le nobtie foize 

i l in i il I il n 1 'l i ! 
P i l l i l i sul ti i n m 
il 11 i in i / i Ui\ i l i i i i;i ii i 
(il si < il ut il i l i\ uni nln di 
f 11 s i |n i i H 1/ n i i pu nu i 
il P»I |). i h Mt< it 1 i 11 r p r 

I li i l I I i I i l ! I 

.11 i l lh l i n II l 'I il I 1 
1 (I l IH s l / l t l l l l Hit t II 
lumi ni ni i l , i i i p i t i r i 

l i I 

dal 

! H I i l 
n n l io ni tr i 11 i< a i , h i 
n i oiei i l i le più v liti i e 
t un li ne 1 mrs di li i l luni n i 
i i l I mit i di rotti l i i eh 11 i 

nunp uir i t li ^o \ i ni i l imi t i 
i Mii volt i supi i iti , i i i r m r i> 
i nove nu di iziom r i i impio 
( l i ss.] cht h inno se t,r alo unii 
olo un v mi iggio pi l it ico di 1 

t roppo dn i.!i riti di 11 i 1) ( in i 
un ine i nt i \ <t pt i l i -A i lu | \I I 
f (11 I l i lf I ( , , [ i TV | ) r ( 1 I! I l 

elemoe r ti i eli! e ut t i siili l i i 
( io non sitfpslu i - h i voi i' 
prec is ut *» alt i e hi (| n i 
dissi usi non |(> M i n n il i n 
d e si i in irre st |1>,1< | i U N I 
di I ( orninomi ssn i | mli n u 
ile I! i ni igun ianz i r< i p i l i 
nnsti i nnn M I es ,^, r ito i l 11 
h( \ o di Ih ragioni di e »nti i i to 
un limite semm u si {• r iv i I ito 
nell ' i nostr i c i p ic i l i di oi g i 
nizz ite d i l l i isso [ i p e SMOIU 
\v remmo for i pdn tn ine aiz i 
r i in modo più s in tt > i d i n 
gc nti socnhsh ni 1 cor ( o d i i 
inz i r ihva di splid i n i t i per i l 
\ i e tnam insuffìcii ntt e s t i t ) 
foise 11 di nunci i r ! n u in i / /T 
zinne de Ila piote st i r miro chi 
n i alca le mine eli Srelba Di 
fronte id una sp in t i autor i ! i 
r i i d i e i i spume i i forme 
multi pi» i nlihiamn hisiu'no di 
ui i inizi i tu i contino i sui p io 
hi mi eli Ila l iberta ne Ila di 
m te lazi i d d l o i d i m m i nto de 
m i c i n t u o dello Stato Noi non 
possiamo pie vedere n i quale 
teneno e pioblema riusci iemo 
a d d e r m i n i r e u m e r m di go 
verno pei h i l t e re it govtrno 
pero dobbiamo essere in grado 
di incalzarlo sui punti esse n 
zi ih non solo de Un scontici tco 
nemico e sociale ma anche di 
Qt elio più nettamente politico 
e ideale 

fi compagno N i t t a ha quindi 
m f f e r m a t o anche i r polemic i 
ce n |)osi/ioni roz/ ime nte eco 
ne micisliciie come cp i f l l i di 
N nni il v alni e e I intonomia 
di una battngha irle ile il tu so 
de Ile questioni rie II ì l ibi rta del 
la cultura e r id ia scuola An 
che qui — e ne e un i testimo 
n n n / a s igni f icat ic i il conve 
gno eh Milano su i Scinia e so 
cieta * - siamo di f iorite al 
I avv io eh un processo profon 
do cht può ( deve sconvolgere 
anche d i schieramenti pol i t ic i 
snmo di fronte i possibilità 
reali di azione non solo verso 
i soci i l sti e 1 laici ma anche 
\erso le corrent i e le forze cat 
lohche democratiche 

Vorrei par t i re proprio da 
queste esperii nze — ha dclto 
i l compagno Natt i - per af 
fermare che questa sollecita 
zione ad ani orarci noi e a 
tentare di ancorare gli a l t r i 
alla concretezza dei proble 
mi attuali vuole essi re anche 
un modo per misurare 'a val i 
di ta per spingere a svi luppi 
positivi sia i l pioblema del 
rapporto tra comunisti e cat 
lo l ic i sia quello del p roesso 
di unita delle foize di s in i ' t ra 
opeiaic e soci ihste 

Sulla pr ima qui stione il com 
pagno Natta ha affermato "he, 
anche se non debbono essere 
sottov i lu ta t i i n p p o r t i uni tar i 
già esistenti e la persuasione 
maturala in certi settori della 
sinistra cattolica e democnstia 
na sulla inevitabi l i tà d d rap 
porto con i l PCI non può nem­
meno cs^cie ignorato i l pieciso 
l imi l i esistente sul terreno pò 
l i t ico H c-ui d i e dobbiamo far 
' c \a con una g ius t i imposta 
zione d t l dialogo un impegno 
per l 'avvenire che d^ve co 
mincia ic ad opeia ic per oggi 
Certo e necessaria una nostra 
r ispost i sulla rìcmncta/ia di 
una futura società socialista 
sulla hhci ta della cul l i l i a e del 
la scuola nel! avvenire ma vai 
gono se questi valori comincia 
no ad affermarsi nella realta 
di oggi Pei questo e necessa 
r io che noi incalziamo le forze 
disposte ad una discussione per 
che vi sia un nutnmento di 
fa t t i ed azioni comuni non so 
lo s^ulli due grandi duet t i i t i 
de 11 a/inrif pc r la pace e del 
movimento e della lotta ope 
ia ia ma anche su a l l n campi 
e he implicano un lennroco ini 
pegno ideologico dalla scuola 
alla famigl ia Lno degli er io 
ri che i socialisti stanno scon 
tando con il cent io sinistra e 
I idea che non ci sia nulla da 
Une contio I integial ismo e la 
pressione cler ical i Noi non ac 
cet tnmr i la tesi di i un po' 
più di elei lealismo per un po' 
più di r i fo rme » questa e in 
tealta la via della sconfitta la 
via a t f nve rso la qu ile sarà 
bloccata anche ogni forzn de 
moc la t i c i nella D C FI dialo 
go insnmnn i ispondc ad una 
es ig tnz i pi isenle anche tra i 
f a l t oh r i eh rott i l i a del cleri 
cahsmo l i nil laborazione con 
la D C (ou u n i e s i m e ^ub I 
t e m i and e ed in pz-itieolarc 
sul terreno ideale e stnta u n i 
delle causi del guasto i n m u 
d iab i l ' del ce n l io sinistra e del 
la ricomposizione dell unita de 
moc i i s t iam snlto I egemonia 
dot ole a II colpo deve essere 
invece portalo insieme sul ter 
reno ecoi omico soe lalc e su 
( indio politico "leale 

anell i p< r il pioblema dd l . i 
unita possi uno r n i M m m i l it 
tuahta e la conc rd i / za sulla 
base d d k reazioni d ig l i a v v i r 
sai i Abbiamo intanto pro\ o 
ta to una Kazione che ha M ( 

vite a pone un freno alle spin 
ti sci sionisti! he ed alle ti il 
(lenze dia sotialele mor i i t i /za 
/ione nel movimento socialista. 

li t l i h n d i 

\1 in i i , i i il qu 1 . l ] i 
n il \ un i oi i dui i l i i 
I 11 ' il > dt i t IOV u i riti i 
v i di( I ' IVI e s i n ih i di II uri 
I i uni ii ih i li u 11 iM [ in 
di p i/inni s il p u o p ii I 
mi ni it< qu in i t mi! sto d, 
' pi odi e In si \ , i l K r o ili ti 
v il i i unum ili i in p rh< il i 
n ni II un i ut u n ilo I I PM 
i i 1 mi / / n i ii n i ii i i i L U s 
di II i I i e di C .min , l i m 
• r iti i el vi nu I tuff 1 
i n hu l< di m i t i l i i di I i t(n.i 
l l « di Vt riIin ni - ni i unii i 
di Ile !nr/t di it l i i r sisli r 
si e ii l ini i in< i d m iv i 
mi nto uopi i t \ i in u ii 11 i 
t nimir di in ! uiij i i l . I l , 
si mi i V. i apf ni indi! pi io il 
flih i tdto pe r i d i i i du i n nii 
glio non sfilo It lumie di s e 
luppo d d h i o ' r i inizi (In i 
unti i n i m i i ehi h si ito di I 
h m g mi/./ i / un iimt i i K eh 
mass i gli obi, tliv i e li possi 
bi l i l i di a/un di qui sto me 
min to 

Il compagno S i't i h i quindi 
sollohn, i lo I v il n, rti Ila n 
n lite Colili n z i ih Ile t u oi 
U inizz i/ioni inv unii sue ih 
sii I ,i coiivi gì n/ i più atri 
pia - h i d i t i > N i l i Ì SÌ t 

i i i h / / it i so i n i v isioni di 11 i 
to'! i ( ' i n i n i i il t i nti i sin 
sii i I ipnlt si t i f rnmut i i i f si 
lond i Hill ì str ile già dt II i pm 
gì irnm i/ione drinoe r i l i c i e 
di Ut ri o ime ui s t iu l tu ia I u 
cordo più ampio su tale pi itta 
forma c o m p i i l i un impegn i 
ideologico e po l l ino contio 1 
conte st i/iont di destra e quelli 

I di tipo estr i rust ico un lavoro 
che la PCCI r t u p proseguire 

] n n in cui deve intervenne nn 
die i l Pa l l i l o (os i come nn 
unni mo e osi mlt del Par l i lo 
m i dibatt i lo d d h r c . f l c k \ " 
n nf igur irsi quella esigenza 
( d i ca t i c i die eli ve i ldarsi al 
priru ipio de Ila mlonomia II 
eonvcLim delle tic organi/za 
zumi doveva ess( re un esime 
di l ini a e di prospettiva Si 
t u t t a ora di poi tare av inti 
qiie I discoiso di t i iclurlo in 
mi/ ial ivc cnpan di mobi l i ta le 
nini io il e eol io smisl ia le mas 
si giovanil i eh far cresceie la 
nosti a nrganizzi7ione tenendo 
piesi nte che occone evitare il 
rischio eli er- \ i r ( diversi piani 
o l ivel ' i nell interesse e ncll un 
p igno po l l ino dei giovani 

Crit icando quindi l 'uitervca 
tr della Segreti ria del PSI che 
h i impedito alla F i citi azione 
g ov amie socialista I adesione 
a 1 oi dine d d giorno già eia 
b i t i to in modo unitario il 
o m p a g n o Natt t ha ucordato 
e ic tome affermato già dai 
g oppi della sinistra e dei Ioni 
b i r d i an i 1 autonomia ( la f ini 
z ime propria del PSI non si di 
l i odono semphetme nte r i fa i 
tr ndo la pi riposta nostia resi 
sii ndo o fingendo di tesisterc 
ali invito secialdemoeiatico La 
p e t i a di paragone cssen7iale e 
oH'gi nel problema del gover­
no Continuare nelle conrhzio 
n attual i I esperimento di cen 
tro sinistra significa in sostan 
7,\ t r amen i s i sul terreno della 
socialdemocrazi i anche se si 
n spinge c o i una punt? di ver 
gogna la parola e se si giudica 
piematura I idea della fusio 
ne R i cupe ra l i u n i fisionomia 
un molo d d PSI un peso nel 
la sinistra oper i la comporta h 
usci t i dalla g ibb ia modeiata 
Questo e i l d i l imma Noi non 
minamo affatto ali obiettivo 
dt Ila i ottura e contestiamo 
nettamente al compagno De 
Matt ino 1 affeiniazione e he noi 
avremmo f -non to il diversivo 
d i l l a scissione •> Pgli sa bene 
d ie su a l t r i pesano le respon 
sabihta che hanno portato al 
l 'ult ima rot tu ia del PSI se il 
compagno De Matt ino r i f let te 
al senso degli ittacclu che dal 
le file del suo partito gl i ven 
gnno mossi può ben comprcn 
cine da dove ieri e oggi sia ve 
n i i h e venga la spinta sctssio 
nistica II fine della nostra pò 
li mie i e d i l l i nnsli i bnt tTg ln 
peilitu a e ci e imi inzitutto il 
PSI l o m p i con d c i n t i o siili 
stia I o e lue di la sinistra lo 
(bircie [ ( imbau l i p t i t h e m u 
non dovi m i m o propoici noi 
c|i» sto o b n l t i v n ' Quello che ci 
muove ' I esigen/a e la vototi 
la eh icahzzarc una inveì sin 
ne di t tnden/c di far matuia 
le un nuovo processo unitane) 
per i ispondei t n Insogni delle 
nnsst per anelare avanti nella 
lotta per la dcmocta/ ia e i l so 
( i ihsmo Esistono ancoia dei 
margini possibili per I alterna 
tiva che De M i r t i no pine ipo 
liZ7a fra la * resistenza coni lo 
It dc fo in i i/ ioni moderali del 
la po ' i l i t i di governo f e l i 
\ igorosa battaglia eh opposi 
zinne in casti di net(ssita'> 'Voi 
e te diamo che margini di att i 
s.i non s .ino più tonsent i l i tv 
pt r i l PSI ne i n r il patse che 
il caso di necessita sia pm che 
maturo r ctie qui si misur i in 
rizin/ilutlri 1 aule norma del PSI 
la sua collocazione e la parte 
d ie esso può avere le idee e le 
forze eh, esso poti a portare 
ne! p lo t rssn rh unita delle for 
/( sonai sic 
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»n I d i . l i z i d 11 I I i p 
i iv i iK II i i u ini ni i ri i vi 
dib i d M i it sis't ìz i p di i 
ì dt It 11 mi ni l i g i un n i e li 
di i r i i i / i d ' i ip d 

i ign i t i i ìprt di t ici v u in (I i l io 
il i l in i l i < il IL h i t i di 1 

i n e ino Di vi cs i i In i e he 
U le Ile >pi i ne t ( m' ul i< co 
stit ist i io un eh m ut > d u i v i 
di t u l i l i sito i/unii l i i ca i l 
p il ' 11 (h i t foi / 1 qu i l ti i 

ZIO 1 p i l ( i l l l l I I I i n p t 
' i i ulo h i' i f ) / h n 1 

h n I e "o p 1 lieo i s'< n 
di i i l u i l ' i V u 11 il ni >\ i 
u n o ivi udì i n i e s ici dt 
mu vo ì lo i t i e oli lui i l i s\ i 
lup, i ni i 11 in i I L i i ,) ili* i 
i ul i l i i r Ul m m 1 m m i 
mi i t 1 unita di I -, n h it > pt i 
(It n isl he uè 1 i !^)l K i eli i 
u dt iti pe i n iel l i n di i P mi* n 
ti 11 ( i uà 11 pi l i t ie i govt r 
n i t i i 

r evidt i le — li i p osi guito 
\ u ' i ( lu i l i n t in eli tutto 
i l d b i t t i t o e lo e l'itr i poht co 
v it ne M i rp r r più p >nt i losi h 
poll i le i di pr >gi u n li i / ioni 
I) >p i iv i ri (onb in i i lo il i i i ieh 
z n i o t i ' " i l o «n espri sso sul 
pi ino i! to rn i l i 'nn \ Uta h i 
s ifTì u m ' o h su i iltenz one 
-.ullt si ru i qui s'ion sui mo 
di e i Inop i eh ! dib i l i ito p i r 
1 imi i l i n e su lh conti stu ihtà 
ti i piano e r i torn i i Sul! i p n 
m i questione il u h t o i e ha n 
co rd i l o la p iopos l i del gì uppo 
comunist i i l l i t i n n i i pi elio 
vi si i subito u m disr issione 
pollile i "onerale su lh prò 
i r imim7intu ' in mudo che il 
P a t i m e n t o pius i fi ss ire gli 
oi ioni u i i i n t i e le sci Ite che do 
v n b b e i o essere alla b ise del 
documento asaiunfivo c i ò s u a 
present i to a si Ite mbr Ciò 
r o m p o i t i che i settembre i l 
m i m i n*n r i l i dt ' I 1 f i ( | s | \ i r h 

scussinne pa i lamenla ie si ar 
r iv i non soltanto con una eia 
borrzione ed al lei na t i v i tectu 
ca m i con un movimento una 
pussione politica e ide i le una 
mobihta7toni eh fo i / e d ie r ie 
scano a baitele la politica del 
governo 

Il pi i i t pi I i i ti i i si i i uà 
t i a Pianu e i dormi su cui si e 
pai t ico la imt i t i uuist lu eia pai 
le uel PsI di alcuni set lon 
della DC h i un s i i uo n a i e se 
o ia p r i m i i d h i t v i s i o i i del 
piano si compiono gl i att i pò 
l i t ici i t c t i s i i i per poter i t a 
l i / z a i t in l ' tnpo utile I o i d i 
namtn lo K g o n a l e ta leg^e ui 
bamstica gì o igam dell i p io 
gnimmazinn 

f issenz i dell istituto re^io 
naie h t pL i t o e pt s i sulla 
possibilità e i una elabora/to 
ne strini l i n i/ione e indirizzo 
c l t tn jcr itico d d Piano Noi 
dobb rimo p o p o n i con foiza 
di i np r"ì u anchi a l t rav i r 
so gli sii un L I I Ì I pai lamt ni i n 
non solo le sinistr i del PSI, 
m i tutto il PSI e gli a l i t i p i r 
l i t i perche veng ino compiuti 
gl i a i t i nt te san pt i ivvi i te a 
soluzione qu» sti pi ob l imi A 
la i line abbi uno bisogno eli una 
rn iesr i vigorosa in Lutto il pae 
se della batt igha r e g n i lu tac i 

Nelle scelte pur necessaiic 
sul terreno di azione e di la 
voro in nppor to i l i i p i o i i a m 
mi7inne v u n o sottolineati an 
r he ì proble mi della n fo i ma 
i g ra r i a del controllo e dello 
ind i l i / / * ) degli mvcst imni t i in 
rapporto ,iil ocouo i/ ioi» Ddl t ) 

v iluppn de Ile lotti d i i tir ir 
t i n t i eli i nu zz u l t i i de i co 
Ioni neon i<_ lar ve nr tuoi i un 
v is'o m i \m nto volto a un 
p ii i t l i i m m i i g i a n a e il 
n i iov i It I r tpp i Lo it 
La r mip i Coi i pm r e ne 
e i ss i n o ic k lotte p i r la di 
f i>a e ' v dupp » d 11 n e up i 
zi nu lud i i r ve ulte it v i 
•in igan i n foiz ì 1 si n oz i 
d d con lo e della due/ ione 
[i i ibblu i dt gli un i s imi ri i co 
mi condì/ione cscen/ i l t per 
1 l ' t u i / i o u rh una ciTtltiv i pò 
h io i di piano 

Il compagno Natia e quindi 
pusr i o i uni r ne gl i obictt ivi 
sin q u i l i occoi re e inc in t i a u 'a 
in iz ia t ic i e i l la* oro <.k\ p >\ li 
t [)< r sust i lare un movim n o 
if i l i ne1 pats t per batte io i l 

1 governo Mo ro p-r piomuovcrc 

I l i l II l o 
Oli t l l l t r l I 1 

il . di idn 
f in i i u n e 
di ( iphli 1 (I l 

l l l l 

\ I ( o i i l p l i f 

voti d i l l i i l o I l l l i p u l i l i / i pò 
i d i II i d i h i s i r m n i i n i / 

i eli 11 i n isl i si n i ì j ) , ( i i 

i I i li d i ( li 

l \\\i m i pa i k ('e I r l|)| d i to 
di 1 (ompagno N.i'L.i t si il i 
dt d i ta ta ad indicale gli olnt t 
t i \ i e i l m i att i te di Ibi e un 
p igna della stampa comunista 
pei il ISói f a campagna del 
la stampa deve aveie un i fo l le 
ca iat temzaziono po l i t i c i deve 
i ipprcsenlare uno strumento 
eh niobibta/uint di forze di stl 
molo d d l iniziativa e del di 
b i t t i l o deve tss<te loccasio 
ut di una gì i nd i n iti iella [io 
h'ica e prnp ig uidistu i con 
li la DC e il te n in i smisti i 
I i e i m p i g l i i dt 11 i slanip i di 
ve rappn sentale il numeri lo 
di Ila iipre sa ( di Ha i st( nsio 
tu eh un contatto con nuboni 
eh lavorami t e d i citt id ni So i 
lo a q u i s l i condizione s ( [ , 
possibi l i i i gL iu f i gcu g| obli t 
t u i s|)(t ifi< t de 1! i nosli i un 
paglia 1 imbau lo e mi zzo di 1 

i il f i u im ni i l i nu ii i 
1 ' l i m d 11 II i l i I II Zi 01 l ' I 
ni z ì > di 11 i Ini si ni ( io 
\ ili ine hi I L h i di I lo p i 
e< ! ' - d< i i il i i t l i i t i . n ii 
i mini i ib i di I n i M i u p m i t o 
I i i d i t i nd n i H i l l i d i /m 
in i d inipi ni i di I ii / i i iv o 
lu / i )i ii 11 di o ig i n i / / i / ioiu 
pt im inrnte t li lolla 

I n fml t inq gnu v i t ii hu 
slo un hi pi 1 i confini I i 
poh' i i i t idi i i |i< r la con 
quist i i l i i Ioli i t ' ali i mga 
n i / / 1 ioni di [ u t i to ih nuovi 
h v i di nov n di lavoi Uni i 
( eh ti miu \ i i ossi imo hi 
se lai i i IH SI i lh um qui slo 
( n l i t i u i ss< i i di di I p u t ì 
lo ion io f o i / i D I I 'K i di in is 
s i I mto pm ( tu sin i ii uh u 
v i i fi in i i lo i 11 munenti) in 
(in [ imponi in i l tilt i di II ì 
umil i i /uni s,, i d i t i \ < j 11 i 
mo uitiK i i J i l l i i pi i i s 
se n [un 1 i t t i i n (jiii sia uni 'a 
e immil la si nn e d l i t i i si imo 
e ip i n gì i nt,! i th rhve ni ne 
pm rui t i 

II e nmmpnn I nn„ i h i 11 
\ o l l o el i l i i ( o ì f i ti n/ i eli Hi 
donne comuniste nn ippello a 
tu l l i lo nostie oigam/zazioni 
chi ini indoli i l i mipi gno di 
giunte u ()( i il pi min anni 
veis u io dt Ma molte di l o 
gli i lh i un P i i t i ' o più to l t i 
t pu m in i l i oso ( tede) h i del 
to il ( omp igno N tlta che il 
C C i 11 C C C debbino 1 u 
piopria quest i ind ic i / ione e 
e In i n u e i qui sin 11 mpi ln ini 
m n l n t o tu l io il pa i l i to \n\ i 
laudalo iel affienii M lo con lo 
st i l i di lav no d e ' logl i i t t i r i 
' n msi gii ilo qui Ilo della pas 

un e e della disciplina del la 
voi i del f u e oggi ( indio d ie 
oggi può e devi i s s i r e 1 i l io 
d d fai e oi*n cosi anche la 
più modesta eon il massimo 
po'si lult di i t tenzione quello 
il i I lavoro i dell i / ione del pai 
f i lo comi un i snmm i coni dina 
ta ii g i m c i di inizi dive di at 
t u ila eh foi zi delle diveise 
oiguuzza7i ini dei singoli com 
p ig i l i il e u successo e t i n t i 
più g n n d i quanto più grinde 
e la u n re s «.insalili t i la oarte 
c ip iz iont r 'emocialica di ognu 
no e eh t in t i 

Anche di questo abbiamo bi 
sogi n II pa i t i l o avvo l te la 
complessità e le d i f f i co l t i eh 
un,i s i tua / ime mteinazionale e 
iute u n che richiede un g n u 
de sforzo di analisi di com 
pi elisione della i calta di vei i f l 
c i e di piecisa/ inne cost inte 
d d h nostia politica dei suoi 
conlcnul i d d l . sue piospelt i 
ve e che enge una h t t a aspra 
un duro lavoro Vengono di 
qui io cucio ha concluso i l 
compagno Natt i ben più che 
dai l i n r t i nostn d i e pur ci 
sono e possono posare certe 
m inife stazioni eh disagio o di 
preoccupazione certi fenomeni 
di insofferenza l 'attenuai si an 
che eh corte norme e carat ter i 
sfiche p iopue (U] costume del 
nosho p u t i t o Ne osagetaie 
nt n (scornicici questi fenome 
ni occone peto superali) E, 
superarli senza nnunc ia ie a 
tu l io n o ohe abbiamo acquisito 
di matunt1 ! di f o i z i politica 
th sviluppo e a p e r t u n citino 
ci altea di c a p a n t i di n c e u a 
e di dibatt i to nella vita del 
part i to Gnaul iamoci tut t i dal 
porre in qualsns i modo un 
qualsiasi osi icolo al confronto 
alla ci icolazioni eh He idee alla 
schiette/za del d i l u i t i l o dal 
considerare un poso chi chs 
si nte o dal r i tenerci in p i ce 
con noi stessi pei avere dis 
sentilo Queslo non scive Ci 
sei -e inv e ce s iper acc omp i 
gnau co I intt me uh tutt i ali i 
l i b i t i i de i h discussione il se ri 
so e il d i n n e r id i i ennespon 

ribil I i d r l l i i n eie tozza e 
di Ila elisi iphna di 1 h v o r n di 1 
I impegno eh azione e di lolla 
in cui dobbiamo t ssi re rapaci 
di Ir idur ie e di inumare la no 
st ia politica di d u e uno shoc 
co concreto pol i t i lo e organ i / 
za ino alle pial i t r i n i l e d d l i 
cnn fnen /e di i ninve gru di i 
d ibat t i l i 

Abbi uno di f ont( un pe rio 
do intenso di lavoro < eh lotte 
pi r obutt iv i di gr i i ic l i portai i 
\bb i imo la scadi n/a di 1 con 
g l isso ebbe ni il d i l i g i esso 
dubbi uno giunge ri eo i nuovi 
MICCI ssi dt 1 P i n lo i dt 11 i 
rGC I con l ist i l i i l i conc te l i 
con più fo i /a u n fini inula 
i on un |iin gì nuli f e n o i c i 
d i m e z z i di ulie con una più 
acuta passione e nipcgno nella 
lotta per il socialismo 

\t t t i m i n t d t t l i r i la/ione 
di Nati i si e api Ma hi tliscus 
siom sul pnmo penilo ali oi 
chili r l r l gioì no 

Dive e s s n t giustaintiiLe u 
lev it i I ampn //,i de Ih lotte in 
eoiso el i pa t t i di Ila classe ope 
ta i i * de i lavoralo! i . gì i to l i 
eoint h i f ì l io la relazioni 
Qut s i impu z/ i t u l ' i n a di 
vi i SM_IC n i i tt i i on la 
aspuzza d d l a l a t t o padiuna 

i l l ' i 

H i l l i l i II I ,1 t i l t i l i i l 1 HI 
un i l iti I shu i l uni nln di I I i 
V IO I 1 III 1 II I l l l l J ! IV l i I 
i! t it Ito di i i i i i / i um nti h i 
,i ti nulo il il | ut i in un i oo ih 

n uni ilio i n dio i IUIILO li i 
n nn di gli oblili tliv i p idiot i ih 
it I (|ii i dm di un i poll i l i i n o 

n ntin i in g itiv i 

I i i ispost i di i I iv oi Um i 
i ni v dui md mr ippn no I i 
! o t / 1 i I impH / / r i non [ino 
In si un oi i di i lh n i di il i 

gì ivi silo i/ inni t lu e e In i 
n i l i ad i l f ion tan I i/ iont 

i l i I I IV H l i d i I i 1 RISI i l ì i n p i l 
li i * unti IH i e tu non h i i i 
p> volto h U tuli n/i a l l t iah ili I 
I i poli t i ! 1 i ( l i i iomu i gov( in i 
Mv i i dt I p i l l i m i i lo D illt i 
p ii l i lo sv ilnppo de 11 t s In i 
/ i me h i e n i lo nuovi sqi ihbi i 
i min t , mi iddi / ioni i l i in 
It i no rh Ilo sii sso SÌ hit i in i n 
Lo gnu ì n U n o C in non ha pt 
i n impu l i to il govi i no di i c 
h / / i n iin.i si n t di mis i in i lio 
IH II i loio sosl n i / i e (istituisco 
no de i lagh gì ivosi i l sala 
no di l l i n!o u l i t t u t l a n l i u 
p i l i t a l l i al p idi o i u l o u m 
dcuni * seni pi i iguaid mti la 

l i s c i l i / / i z i o m d i g l i onei i so 
< i Ui la poll i l i i l istalo i pu­
li i v i opi i «iti sui fondi p u v i 
' n i / u h ) 

\ i u o i i piti die nel p issato 
s pone U p i l l i l o il p iot i l i ma 
di ive i r un i uuHinua i mot 
le p ine mi/) diva voi so i pio 
b l u m elu d i u U i m i n l i iute 
II ssano hi ( l i st opi i ai i e le 
d i n c i t i gol K 1 i v o i a t i i u n d 
pu no nsp i t t i dt 11 uitonoiuia 
sinel ie de i nello s teso lem 
pò — ne 1 pieno issolvime nto 

dt l i i funzione p iopr ia del nu 
i l i o p u t i t o 

Galli 
Si i lu Inai i d aecoulo con la 

u [azioni in pa i t i i o l a i c con la 
al t u inazione c u c i I impoi lnnza 
di impedii e un u l t i no i e t i i tv io 
r [ugg io lami nto del Piano na 
/iemale e di giungere ad una 
nuov ,i i laborazione del pi o 
g ì , m i m i economico nazionale 
Si ti alta di lavorate pei i i lan 
cune nel paesi i l dibatt i lo e 
l i lotta sulla piogianimazione 
pci ot t i nei e una politica d i 
piano in cui lo i inorine sLuiltu 
ia t i abbiano un posto centi ale 
1 a via p u giunge)e i tale ob 
bu t t i vo passa per la iOtt i l ia 
(k\ blocco salai mie por i l r i 
tinto quindi dolit i polit ica dei 
loddi t i In questo senso è in, 
po l lan t i the la np iesa del mo 
vimento m i n d i c a t i v o sia sii 
molala ed aiutala anche dal 
p u t i t o pei i s i i c u i a i e ad cs 
s i più che nel passalo uno 
sbocco politico 

Non è peio sufficiente porre 
— in connessione con questa n 
p i t sa — i n ciidica7ioni ugnai 
danti su un piano generate la 
l inc i la e la dcmociazia la po­
l i t ica uibaiustica l'orci inamen 
to regionale U n fo rme st iut tu 
ud ì i p inblc in i della scuola e 
della cul l i l i a V,' necessai io clic 
tutta questa tematica conosca 
un momento ih elaboi azione di 
lotta di azione uni tar ia a l ivel 
lo icgionalc pei dare un so 
stogilo dal basso alla iniziativa 
che mu a i i miot ic i e in disuis 
sione i contentil i gl i obbiett i 
vi gli strumenti del Piano Pie 
iaccu l i Quanto sia avvenendo 
m Limbi ut e in questo scm>o 
molto signif icat ivo Si è giunti 
,n\ uno sciopeio regionale uni 
tai io per rivendicazioni molto 
avanzate — che ' anno ci dia 
attuazione delle Regioni a sta 
luto oi cimai io alla attuazione 
del Piano economico ug iona le 
— nel quadro d i un acceso di 
bat t i lo politico clic si e svol­
to nei consigli comunali e nel 
la r iunione congiunta dei -lue 
Corsigl i provincial i I I m ivi 
mento si presenta art icolalo su 
e na pialtaToima nvendicnt iva 
che comprende ta richiesta di 
una diversa politica delle A?ien 
de di Stalo delle costituzione 
di un ente di sviluppo agricolo 
con potori di espi op, io come 
si t umu l to di una nuova polit i 
ra agn ina di una i ipresa i d i 
h / n basata sulla appl ica/ ioiu 
('e Ila •* 1(57 s e di una noma 
leggi uibanist ica di una nuova 
po l i t i c i d d k in f rast ru t tu ie e 
eh una li ggc sulle atee dopi cs 
so del c i ni i o noi d collegala at 
la p iog iamma/ ione ìogionalo 

Una pa i t ico lanta cu questo 
movimento e i l suo caral tc te 
u lu lano e oggi una accentua 
la spinta elal basso Questo Leti 
de t i a I a l t ro a far superale le 
conseguenze negative che si e 
nino d i t e rm in i l e nella reg one 
con il tove snamcnlo delle al 
I tnn/ t opei ite d i l l i desi la del 
PSI iWwui l imonio non man ia 
un m i l a DC • nel PSI tenlal iv i 
eh r icondurie n movimento en 
Uo i l imi t i eli un conformismo 
lilogove inat ivo ma le reazioni 
clic queslo tot t a t u o l u n a al 
I m i n i l o s'esso di questi par 
l i t i eonfcimnno I esistenza di 
una t ra t tu ra I ta i l Governo e 
i l paese e ripiopongono — ver 
so uno sbocco che non può che 
t s s u e na/ ioni le ~ i l pi o l i temi 
di una nuova unita e di un nuo 
v o pi ogi anima deliri smisti a 
it diana di una nuova nuggio 
i in /a in un i otit i slo in cui 
anc he n chscoi so sulla uritii 
( ic i / ionc d i l l i lo i7 t che voglio 
no battei si pei una l iasforn ia 
/ ione socialista ed il dialogo 
con i t i t lohci possono esseu 
( tor t i t i avanti senza artif iciose 
< nuli, ippns'zioni e in t o l leg i j 
n inno di let to con r movimenti i 
the si sv i luppino nel paese { 

11 I l|)l l|) li 1 111 I V Vi 1 
lo t on l i u I iz UH 'i I 11 mj i i 
i no \ ili i 1 i in 11 a i ih una 
li l i i lsihr i/ioiit di II i Ioli i ( on 
ho il i m i n i si i i Ma - li i di I 
I i il t omp u n i ' ivi i|| i()|),| 

it p u l eoi itine nlo i puoi inno 
in qu ii lo i [in slo m nlo il 11 
I UH IO U ni i i io < In b ' i il i l l t 
i i ' / il > il pu i tlt ni C minia lo 
( nl i ih v li i i s hi u : t on 
una pinspi li iv i di i / nm enti 
e i i ta u nln» 11 polnn i govi i 
n iliv i t cnn ' in i disi gin del 
monopolio Ins i il i m un con 
It slo eh Ioli i l i i n / i iliv i pi i 
I umil i i/ioni lequisiu un i su i 
pn t isa Iun/ioiH i l luni m i il 
sospdti i n in / i lo d i ehi i 

mie u ss i lo i p opoi lo th 11 
d ins i ni un moiiK ni piop i 
g indistn o n pi ginn ,M\ un di 
V I I i o 

in . I h Mi h i l i u to Pisl i l 
lo - mutili n'i eh dubbio eh 
pi i [ili ssii i ,h t l i l ì idt n/1 pei 
1 im/ i iliv i nulle m i n sono 
( nu i i , ncho l i i sii i t i di com 
pagtu i he p u u (pn st i unita 
i v\i mo in II i loti i ogni l ' ionio 
t l.i u n posi/ ioni non può t s 
S Ì I O c o n s u l t i ! i semplicistica 
nu liti corno pinelotlo tli post 
/ ioni si II ino i s in ir i d i al i \ 
b ist ih i sse " inv n e l i i n 
se ìon/ i cu 11 i i l i o ssit i eh una 
tostant i l o t t i contni h posi 
/n in i soe laidi mot i ritti lu Dub 
In p< iplt ssit i ( dilhilt n/t pe 
i d u o ( lu in l t u ' i p l i t i sono 
si Hi l i t i l i l ia l i e] ih a i l u olo dt I 
e omp igiiu I ungo r lu poiu v i in 
f h iat i l i n inn i ' opposizioni ul 
e gin ci (liiiu nlo eh l pò social 
domeciat i to o eld tipo eaiat te 
i istie » de II i (Usti a soe i.ihsta 

( hi u il i (pn sii punii i l di 
scoisi) uni i i no si 1 i pm con 
c u l o ì modi n cui si t svol 
ta la lotta dt i hi a m a n t i in 
Puglia e sotto questo aspello 
esemplai e m i t i z z i l a una gin 
sia juat l i fo in i i di aziono si è 

mi n ilo il i In un 1 n "o mov i 
n i ul i unii i n » i i i dimo l u i 
I 11 pò ib ih ' i u qui si i ha 
i di [in gan il j i n ln n i lo Mn 

I i lolla cii i hi ii < i inl i pugili si 
1 i t unsi j ' i l i lo q l i l i 11 t os l cfl 
|) i l 11 1 S i i l i H i l l I e l u 11 I I I I 

voi i loi i v i aa t UH he / / a o -.fi 
d K i.i i d h i in i e e d imosln i tn 
i IH in i SH v t i il ile sidi 1 io di 
b itt i is l [H 1 i ^H ll iv l sciupi e 
[ini ivanz.i i i i il taso della 
puiv mi ìa di I uggia eluvi per 
I i p im i i voli ì la Ioli ì di i b i u r 
i iol i li i poi l i l ì lo s ton i lo al 
' ntt ino m 11 aziend i t api lnl t 
sin i pone ndo 1 esigi n/a del 
aio supei imi ufo 

M i al di I i ' ' e l i obic l t iv i r i 
vi ndif tliv i ! i/i ino e vals i ad 
ipi il r gli oi e )it rie i lav oi i l o t i 

siili i u alta , olilic i (k 1 p,ie 
i gli inti i u t i l i massicci e 

hu i tah d i l l a polizia — qual i cln 
.inni non si v< nln ac i no più 
h inno diniosti il i indie su qup 
slo I l l u n i ) ì b in i l i m i m i l i del 
I I n l io smisti i i sono v dsi n 
s ild ne 1 ini / ial t momento r i 
ve udii a l n o con un più ampio 
munii nto pohhen 

f azione svoli isl in Puglia 
ha dunosi! i lo la passibilità di 
lotte t i t i l la! l i ni Ho campagne 
su scala nazionale dove e*l 
sitino le condì/ ioni oggolliv p 
| i i conseguile impoi fat i l i sue 
( essi di i n t i m a del f ton ic p i 
eli ma l i 

D i queste lotto discende I e 
s i p u i / i di un piti ampio movi 
m in to pei la n f o i m a ag ia t l n , 
ratio th lol le n u z i a l i e goneia 
li in Ut oampagi e e I H Ilo e i t ta 
I (iresti) I unico modo peiehtS 
I I stessa b Ubigli,i pi i I n l i di 
sviluppo elcinnuaiie i non sia 
l i m i t a l i alle aule pai lamentì i ! i, 
ma l i ov i noli azione delle mas 
se li massimo appoggio ed im 
pulso 

Hanno quindi pieso la pa io la 
i compagni Ing iao, Tai tot el la, 
Peli ucc ioli T u f i lm e K lami 
gin dei cui mie ivent i dai omo 
il icsaconto demani 

Reggio Emilia 

Ricordati i caduti 

del Luglio '60 
I discorsi del presidente del Consiglio 
federativo della Resistenza, Campioli, 
e del segretario della CC.d.L, lotti 

Dal nostio corrispondente 
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Migliaia e migliaia di tinti 
fascisti reggiani hanno ncor 
dato teit sera il sacrificio dei 
cinque concittadini caduti nel 
luglio del l%0, durante le lot 
te per rovesciare il governo 
lambrani, dando vita ad una 
magnifica manifestazione vi 
piazza Cavour, la piazza dove, 
il pomeitggio di quel tragico 7 
luglio, la polizia uccisa fiedda 
niente gli operai Ovidio Finn 
chi, Afro Tondelli, Manno Ser 
ri, Lauio Fenoli ed Emilio He 
lerben La suggestiva ed vii 
ponente celebrazione è stata 
aperta dal presidente del Con 
\iglio provinciale federativo 
della Resistenza, Cesare Cam 
pioli, sindaco di Reggio all'epo 
ca dell eccidio il quale ha bre­
vemente ricordato i giorni ai 
lutto in cui piombo tutta 'a cil 
tadtnanza dopo l'assurdo ed 
inumano atto poliziesco Subì 
to dopo ha preso la parola it 
segretario generale della Ca 
meta del lavoro, Franco lotti, 
che, iti «ti forte discorso, ha 
saputo indicare le ragioni per 
cui la morte dei cinque eroici 
operai non avvenne invano 

Rinnovando ai familiari dei 
caduti i sentimenti di commo 
zione e cordoglio di tutti gli an 
tifnscisli Sotti ha detta che 
partendo dalle cause che gene 
ramno quegli avvenimenti si 
dei e capire meglio come pos 
sano dn ciliare renila gli ideali 
che ammarano t mai Uri del 
luglio a L eccidio — ha prose 
guito lotti — fu un atto di et 
nica vendetta in cui si con 
cieto un processo di muniti 
zione politica che puntava al 
la restaurazione del potere mo 
nopolistico ed alla sovversione 
autoritaria delle istituzioni na 
te dalla Resistenza Rimuove 
le l ipoteca fascista fu per ìa 
classe operaia un dannoso un 
peqnn di difesa digli ideali die 
ammanino la lotta di f i lmo 
'loiie il cui scopo finale fu e 
rimane sempre quello di cica 
le nel paese una dcmociazia 
reale « Quello che poi e acca 
duto - ha detto l'oratore 
lo sappiamo tutti 

Sull onda della restaurazione 
•u è installata al potere una 
classe politica incapate di af 
{mutare i problemi dello \ta 
to, e ha permesso alle classi 
dominanti di realizzare un so 
stanziale ritorno alle i ecchie 
strutture t Tali {orze operano 
ma strumentalizzando le diffi 
colto roiuiiiinturah ed attaccati 
do In funzione dei portiti il 
potere degli istituti patitimeli 
lari e l autonomia degli e tifi 
/orali Mn spet talmente <l 
uriindc nadmnatn attacca i la 
ora'on il loro rotaie fin 

'ratinale < cu'annima nel sin 
ducato Si tenta eioi> un nlan 
oro dell ca non a facendone 
pagare ,1 co*to ci Un melali, 

riducendo l'occupazione, au 
montando lo ì>smttamento, an­
ziché ritortele alle necessarie 
tifatine di stuittura 

Per uscii e dalle difficoltà 
economiche, d padronato vuo­
le comprimere il tenore di vita, 
conti arre le spese sociali, ri­
costruire alti profitti, infine 
pi et ositi mr e una struttura eco 
nonuca che pregiudichi per 
sempre te possibilità di una 
programmazione democratica 
per queslo ha bisogno di col­
pire il sindacato controiinre 
la dinamica salariale, rende­
re innocue tutte le istanze de 
mocratiche 

L'oralo} e ha concluso riaf­
fermando la validità delle pa­
role clic pionunciò cinque an 
ni fa davanti alio bare di Frati 
citi, Tondelli, Sem, Fenoli t 
Reverberi « tVon possiamo dir 
vi riposate in pace, perche non 
vi e pace in Italia per chi la-
torà per chi è~ sfruttato Pos­
siamo e voghamo di) vi che 
continueremo a lavorare per 
un Italia divelta come l'han­
no i aiuta i partigiani e gli on-
li{ascistt e la vagliano milioni 
d; lavoratori come l'avete vo­
luta e la volete voi > 

r. v, 

Convegno 
del PSIUP 
sugli enti 

locali 
Sabato si to i rà i favonio, nella 

Casa della cullili a I assemblea 
regionale del PSIUP sin piobleim 
degli enti locali I, assemblea sa­
rà apert i da una i dazione del 
compagno Aneli ca Maighen sul 
toma -i La batlnglia del movi 
mento opeiaio toscano pei l i a 
sfili mai e le struttili e degli end 
locali e costi un e nuovi (entr i th 
lini i l i c i clemoei ut i ta coni io IR 
due/ione capitalistica della so 
u r t a » 

Concimici a la nuiufcstazione 
un thscoiso pubblico del coinpn 
gno I iicio Libeiti i i i membro della 
tli ie/iouo e losponsabile dell'uf­
ficio economico do] PSIUP 

Delegazione 
del PSIUP 
a Mosca 

V, pai tua stamane da Km 
micino alla volta d i Mosca, una 
delegazione del PSIUP compo 
sta dal segret ino del pa l l i l o 
on lu t i lo Vecchietti e dati on 
Dai io Valon membio della Se 
grcteua I due d i l igent i del 
PSIPP, avi anno nella capitale 
o i t t i ca una scric di incon 

' u con i d i l igent i del PCUS 
sin maggior i p ioble im del mo 
mento. 
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Nel Sdento i braccianti attaccano l'ultima roccaforte degli agrcir 

Importante 

accordo fra 

Ente Delta 

e braccianti 
Nella provincia di Ferrara i 

lavoratori agricoli dipendenti han 
no ottenuto una significativa vi i 
torla in tutta la zona del Delta 
Padflno 

L Ente Della Intatti, ha firmato 
feri con le organizzazioni sinda 
cali un contralto In cui yararv 
t l ice l'occupazione di diecimila 
giornate d) lavoro e, ciò che è 
più Importante, ha preso un pre 
ci so Impegno a discutere con I 
sindacati I plani di coltivazione 
e di trasformazione fondiaria ed 
agraria SI e concordalo che la 
trattativa In merito a ciò avver 
rà il 1 settembre presso la Pre­
fettura di f-erraro I lavoratori 
di tutta la provincia hanno visto 
nell accordo un prime successo 
dell'azione In corso che Interessa 
centinaia di aziende non solo 
nella zona del Della, ma anche 
In quella del frutteto 

Anche a Brescia la lotta del 
salariati ha colto un successo 
Importante sono siati rinnovali 
I patti del salariati e del brac 
dant i con un aumento medio del 
l'11% 

Nuove 

manifestazioni 

dei mezzadri 

per i contratti 
I mezzadri e compartecipanti 

della provincia di Modena, han 
no cfl( Uuato ieri uno sciopero 
provinciale, dallo 8 olle 12, so­
spendendo tulli 1 lavori agricoli, 
compreso quello di mietitrebbia 
tura L questa una prima azio­
ni, provinciale di lotta dei mez­
zadri e compartecipanti modtne-
8. mentre in molti comuni già la 
lotta è in alto nelle aziende sol 
vari prodotii attraverso la con 
tentazione e io sciopero nella con 
segna del grano di parte padro­
nale 

In provincia di Piatola ì mezza 
dri sviluppano la loro azione di 
scioperi e manifestazioni arti 
colati per le varie zone Dopo 
gli sciopen e le manifestazioni di 
ieri a Mon su mma.no Agbana e 
Borgo a Buggiano oggi hanno 
scioperato ror mezza g ornata 1 
mezzadri del comune di Pistola 
dando vita ad una manifestato­
ne nella città 

In provincia di Arezzo con la 
fine dsua mietitura come prima 
anione di lotta viene attuata ui 
ogni zona per un neuodo di 8-10 
giorni la sospensione dei lavori 
di carratura e di trebbiatura In 
questo periodo le assemblee di 
azienda e di lega appositamente 
convocate decidono i tempi e le 
formo di lotta da attuare nello 
aziende e comizi e manifesiizioni 
vengono tenuti nei vari centri 
della provincia 

A Treviso in un Incontro tia 
la Federmezzadri e la CISL è 
stata concordala una piamforma 
rivendicativi unitaria che oltre 
alla corretta applicazione della 
legge pone al centro della lotta 
mezzadrile 1 problemi della di 
spombilità della dilezione della 
azienda il pagamento dei lavori 
straordinari eseguiti dai mezra 
dri e il pagamento della mano 
d opera assunta extra podere An 
che in provincia di Treviso intan 
to 1 azione si sviluppa a livello 
di azienda intorno al raccolto del 
grano 

Per oggi sono previsti sciopp 
ri e mtnirestazioni a Casalguidi 
e a Qutrrala in provincia di Pi 
stola In provincia di Siena è an 
nunciati una nmiufestazione con 
tadina in Val di Chiana mentre 
m provincia di Firenze insieme 
ai braccianti entreranno in scio 
pero anche 1 mezzadr in quelle 
zone dove è in corso la mietitura 

Manifestazioni 

dei viticoltori 

nel Trapanese 
1RAPAWI 7 - Sono in corso 

manifestazioni di colmatoli di 
ietti e mezzadri iiniette dalJ Al 
leanzo piownciale coltivatori si 
ciliani sui pi oblimi prtuden7i;di 
e assistenziali sul rispetto della 
legge di riparto dei prodotti e 
per un cute di sviluppo agricolo 
in birilli che abbia necessari 
poteri di tnleivento nel progie^ 
so democratico di II agricoltura 

Riusciti rn,imfosti/ioni si soro 
avute domemi-a scorsa in «.ari 
centri della pi minti i specie a 
Cistehet ano Piilnnnt e M uà 
la mentr domenica pi OSMI mi se 
ne swilgt anno i S Memi Me imo 
Cainpobcllo e Sinti Ninfa Nel 
coi so del a u in r< Ma/ioni, di C i 
steseti H o cio\e li i pari ilo il 
cotnpai'ni on l'i liei i ino pn si 
dente pr<\mciilc dell Alle in/a 0 
siala lai nata al sverni n n i 
mie !<• prt pi»st i ìi indu r un i 
rnnfeif.n/a i et. min le Idi IMI 
coltuid II IH InJu > t islol ( 
Ir ino n leltn I ili Mie in/ i M 
\alor i iiciliani si sunjier i "n 
conuMic di '<m sin inolili ni 
wtninici il m K i/min ili i pi i 
sini i euidutimn i eiii p i u n 
peranno ì comuni t i h \ n i n i h di 
Marsala Miz/ira ( an poi e In 
Partannn Sileni! e Santa Ninfa 

Decine di manife­

stazioni e cor te i 

Smelar e consigli 

comunali alla te­

sta dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
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Lo sciopr- o generale dei ci 
Ioni dei brut tant i e d «li il 
tri I no raUn igruuli proda 
mato unit inamente per ojj^i 
dalle orpan a i/ioni di e ile„o 
ria addenti ali . CGII r JSL e 
LI1I si e swilt i in tutl i 11 prn 
cincia con tfrindc succo so Nti 
3o comuni diretUmcnti impe 
gnati m qui «.U prima tiornita 
di agitazioni lo scioperi e sta 
to pressoché tot ile mi ntre. ne 
gli altri centri agricoli * peri 
feria > si v no r gistr< te ptr 
centuah di astensione dil lavo j 
ro molto elevate Coite e ma 
nifcìta/iom d protesta si sono 
svolti in tutti i maggion criniti 
ni A Copulino oltre Inemila 
l ib ra tor i in corteo o n alla 
testa I on Galasso del PCI il 
sindaco democristiano f nume 
rosi dirigenti sindicil hanno 
percorso le vie citt ul ne gri 
dando gli slot* ms dell i nfonna 
agrana e protestando contro lo 
egoismo degli agrari Alla ma 
mfestazione umt ina in attesa 
della quale sin dalle prime lu 
ci dell alba decine di h\orato­
ri affolhvano la Camera del 
Lavoro hanno aderito numero 
si lavoratori impegnati in altri 
settori di produzione 

In tutta la zona dell Arneo si 
• sono susseguiti scioperi e cor 
| tei a Campi Carmiano Ve 

glie Trepidi nella stessa zo 
na le manifestazioni più for 
ti hanno avuto luogo a Leve 
rano a Squinzano a Surbo e a 
Salice In quest ultimo comune 
il consiglio comunale riunitosi 
d urgenza ieri sera ha appro 
vaio un ordine del giorno che 
esprime la piena solidarietà ai 
lavoratori L odg e stato m i a 
to al prefetto, al presidente del 
Consiglio e ai ministri dell Agri 
coltura e del Lavoro 

Anche nelle regioni agrarie 
del medio e del basso Salente. 
I agitazione è slata notmolissi 
ma Scioperi sono avvenuti a 
Ltzzonello CutroMano Marti 
gnano, N Nicola Tughe Para 
bita e Matino S è scioperato 
anche nei grossi centri di Ma 
glie Gelatina e Galatonc Nel 
piccolo comune di Racale oltre 
600 contadi n guidati dal sinda 
co e dagli amministratori co 
munali di ministra sono sfilati 
in corteo ti a la solidarietà di 
tutta la pt polazione A Melis : 
sano do\e il PCI governa in 
municipio (on la maggioranza 
assoluta è avvenuto altrcttan 
to Fin ver o mezzogiorno i la 
voratori hanno sostato di fron 
te al comune con cartelli e 
bandiere i'iu di 1500 coloni e 
braccianti il Casarano si sono 
recati in corteo a parlare col 
sindaco al quale rnnno presen 
tato le proni ic iichieste Anche 
in questo comune lo sciopero 
e stato totale e ha visto la 
partecipazione di centinaia dj 
donne lavoratrici 

In tutta la zona del basso 
Salento in cui assai diffuso è 
il rapporto di colonia migliora 
tana i lavonton hanno nven 
dicato oltre he un nuovo con 
tratto per i braccianti e sala 
rial) e un pai avanzato capito 
lato colonico anche I ìmmedia 
ta convocazione della commis 
sione tecnica provinciale che ha 
il compito di stabilire le tabel 
le dei canoni per I affrancalo 
ne cosi come» è stato stabilito 
dalla legge 327 su rapporti mi 
glioialari Questo è avvenuto 
a Racale Adiste Meliasano 
Ugento Supersano e Casarano 
Da ogni municipio sono stati 
spediti stamane telegrammi al 
prefetto in cui si puntualizza 
no le neh este dei laovraton 

In complesso la partecipano 
ne dei sind ici degli ammmi 
sentori e dei consiglieri comu 
mli e stila assii nume osa A 
Veglie il consiglio comunale è 
stato convocalo d urgenza per 
questa sei a cosi pure avvirrà 
per molti comuni nei prossimi 
giorni Assai importante da se 
gnalare e la riunione d urgin/a 
tenuta dalla giunta provincnie 
in tale riunione la giunta ha 
espresso la sua e >mpleta soli 
dar età con i lavoiaton in h ' ta 
e ha inviato tele^nmmi al pre 
fetlo al mnistro dell ^gncol 
tura e ali Associa/ioiu at ,nol 
Lori per sollecitare una pronta 
soluzione della veiten/a 

Lo spinto di lotta dei lav ira 
tori e assai vivace e deciso I 
sindacati hanno deciso di pio 
segLire la lotta in /lata oggi 

enio Manca 

'Contro la chiusura 

dello stabilimento 

Per la «Pozzi» 
corteo operaio 
ieri a Spoleto 

La lotta in difesa dell'occupazione continuerà - Soli­
darietà dei partiti - Iniziativa del PCI in Parlamento 

Si'Oi 1 1 0 7 
Po/vi il i i Mus i l i f ih 
Mino Ì- ti |H i Spulcio » j 

11 - u n i i i MI un e a i u l l n | 
i (In < ipi n w i il i t u t t o ih 

in >h u tu t hi h i |H K O I S ) ) i 

i ili i i enne lus ine di uno r i o I 
pi i i I st il i 11 p u m i m ini j 
li si i/i iiu di p oh si i mi to 11 | 
di i isi ir» li 11 udì l i I i ' t 'his i 
i ni illi tbilf i l'i r Spolt h i l i 
e hiiisui a di qu st i 1 ihhiR i si 

I gn ih i . i c o n t r i ' I iliimo Ilio al 

Manifestazione 
nella sede della 

Federmufue 
contadine 

j qu i ln i .mi i in KM. le spci UUL j I ( M m l l | l | ) 
iJclli ss iltippn iltll tKUipmn | i m ,](1j f n i ( , 

Conferenza stampa 

di Peyrefitte 

Conferma § Parigi: 
diserteremo k riunione 
dei ministri della CEE 

La stampa parigina a eccezione di La Na-

tioti attacca le recenti decisioni francesi 

,i à s tol ta i Ito 
li P i l i / z o Rospi 
k Un I i tir i i?inni' 

nalat 

BRINDISI — Manifestazlono del braccianti a Tori e S Susanna 

Da ieri per 48 ore 

bloccate dallo sciopero 
Oggi fermi i conservieri e gli edili di Firenze e Milano — Stamane in­

contro per gli elettrici — Fermate alla Brown Boveri di Piombino 

Euge 

Domani 

l'Unità vacanze 
Per assoluta man­

canza di spazio sia­
mo costretti a rin­
viare a domani la 
pubblicazione della 
« l'Unita vacanze » 
Ce ne scusiamo con 
i lettori 

l'«Avanti!» non 
si smentisce! 

/ /( rroiitn si apprestarla 
n nprinthre lo lotta ptr di 
fendere il diruto di sciope­
rìi e le liberta sindacali gra 
i unente compromessi dalli 
misure lihcrtuide delle au 
tonta pollili he e armami 
arativa \e limino dato no 
tutti tutti i aiorniiU (Voi an 
rora ieri temevano che 
« » irfllfn ('ilio necemtn di 
rrtnrp ntion e pili demorra 
tu t rapporti frri tzienda a 
sindacali nello spirito che In 
( ntliliuionp assegna al la 
i oro L ai lai tiratori » co 
mi la itimi \ r m i r ebbe a 
dichiarare alla segreteria di l 
W / (CU 

! hhciK l \ v a n l i ' ritieni 
chi il coni pugno Ineunti) 
! urna stani ino ltlla((,ll 
riaffermali to iineMo conte il 
mutuo dilla li Ita da ler 
roi ieri ci nhbm smentito ( i 
i noie dai tero una buona 
dose di improntitudine per 
giungere a tanto I/o non e 
di niusto che inaliamo di 
smrrcre [ipiwlia ci sol 
lecita a larp chiarezza la 
( osa pio singolare intatti 
della prttesa smentita che 
/ Avnnli ' ittribniìCf a lama 
e qui Ila secowlo cut prò 
pria peri he lo sciopero r 
stalo proci nnntn per molili 
(uditici il em errio non ne 
u rcspaiwalnli 

Vediamo ( hi ha pronit>s 
so I annessione contro i h r 
mi ieri e il biro grande sin 
diualn urinano9 fi dentini e 
sino state ntuntate dalla pò 
h ta lirroitana rnnlimporn 
mamtiUt tn tutto il lem 
lana delia Hepubblua I 
i\tuslo r ai ÌI nulo dopa chi 
in pru idi mi occasioni eri 
no state lirrmale circolari 
rutili mirti e minai cinse cir 
i i la pretesa incnslitiiztnna 
Illa di Ilo sciupi ro articola 
i i Duniiiit I imzirtit a e 
f ni ma da ornimi penli rn i 
on ministeri ita ! rasparti e 
il gli Interni F sigi limili 
in chi l triti ni ai i ermi ha 
11 rmessn (he qui sto acca 
disse e dopi the era atea 
Imo non ima tuie — dì 

inasta o fin Ila parte poh 
Ina gin t niatnn statalista o 
llo __ sj UH hi (ita a rifiuta 
n a dissti turi queste re 
sponsahiltt i ti " i / i o h " P ' e 
<i di nli a ' ir data dai lem 
ti di Sceiba 

fltro chi indipendenza 
ili Ha Wtiatstraluni la quali 
in nessun <««« e interi e 
ruta I itillt m Irui sin snm 
h ssando tur munti l opera 
ti ih Ila poli ^ia e dei suoi 
nptrnlor pulilia 

I ancora f a tmtitiicrntn cir 
ulart sulla triUintila per lo 

stmpirii triti limititi I ri I r 

deia ta trattenuta di fiiesin 
gior/Hitn anche per soli i mi 
rutti di sospensione itti luvo 
ro l seguito ili un colloquio 
con l on Moro la circolare 
In ritirata perche se ne rica 
nobbe il carattere limitati 
vo del dtritln di sciopero 
Fbbene appena poi hi giorni 
or sono il solito ministro 
!ervnt no non solo l ha ri 
prislinnta nin / ha figura 
tata pir soli S minuti di 
sciopero il ferrai tere perde 
I intero salano delta gior 
nata' 

I cosi con le circolari 
don pareri pili o mino di 
i orni do di l Consiglio di 
Stato pareri (he non inno 
v inco l imi pi r il povrrnr») 
ti diritto h sciopera itene 
(limi zzato annullato oppu 
ri si giunge il paradosso di 
di riderne di ufftao la luti 
gliezza non late cinque mi 
«n i ! (urlio t i iralUmamn 
tutto scioperale l mlt ra gior 
nata' 

7 utlo qui ito ci dispiace 
ma L sintomatico del grado 
di miotti*. .ir e cui sono gain 
ti i rapporti sindacali ali in 
terno delle I S (e in tanti 
motti altri luoghi di lai oro) 
ali ombra lei gournn dt 
centro sinistra 

Dunque uno sciopiro ptr 
le libirtu uno snopiro con 
Irò la politica di cut il go 
i ermi e culle gì alni ente re 
sponsabile 

t A vini t1 può pure mei 
tire la testa netta sabbia 
come lo struzzo per non ve 
dere li n sponsatnlita Va 
questo non ambi i le cose 

Infine il temutilo di dar 
per continsp o piggto per 
ai culle dal unii nato limiti 
no le dia toni dil ornili 
to per tn i torma di Ut I S 
< si mplia ni nle nprot et o 
li Si doi I I untino i colle 
gin di II \ v ini i su prati 

no che gli organi dirigenti 
del SI I ( CU unii niiuncnlt 
hanno pri " a l a l o dille ara 
pu nsirte Uggano il da 
( umento i otato a r iren^e 
alt un inumi i 11 troi < ranno 
l impi gnu hi SU ( dil a 
ni eri in igni ami ergi n*u 
con gli altri stridutali pa 
lare se n i ss irto con l n 
zinne i In lotta uno sbotto 
pusilli o ti In lunga terten 
za della riforma e del rtns 
stilo retati i it o pir il qua 
U lo ri pi minio m ssimo 
tn pi fina e stalo reso nolo 
la cimi In inni ntiaru pur 
troppo i tlu I \s liti nii'i 
si smentiste nel suo attig 
giumento contraddittorio ter 
so l ferrai u ri 

s. a 

1 50 mila lavoratori dell in 
duslna delle materie plastiche 
hanno cominciato ieri un com 
patto sciopi rn per il contratto 
In questa che e un industrio 
in espansi ine infatti il pa 
dronato ritinta di accogliere 
le richieste dei lavoratori per 
il nnnovo dd contratto non 
meno di quanto avvenga per 
l settori in difficoltà cenno 
miche gcn'rali Le trattative 
infatti non hanno portato a 
risultati e ncreti tanto da de 
ciderc tuUi i sindacati alla 
ripresa drlh lotta Lo sciope 
ro lenniru questa sera 

CONSERVIERIIn'™ ,«UC5ta 

mattina il quar 
to sciopei nazionale dei lavo 
raion dell industi in delle con 
serve vef t ih ed ittiche An 
che in questo settore il pndro 
nato rifiuti il rinnovo del con 
tratto d lavoro nonostante si 
tratti di un industria m svi 
luppo sia per le tendenze dei 
consumi interni che per 1 espor 
fazione L i posizione di domi 
nio verso I ngricoltuia inoltre 
consente agli ndusti iah con 
serv ieri di realizzai e profitti 
particolarmente elevati I h 
voraton conservieri hinno avn 
to finoi a uno dei contratti più 
sfavorevoli gli operai sono 
suddivisi ir b( n sette catego 
ne con tendenza a negare la 
qinlifica ndeguata illn massa 
degli addetti mentro viene 
ne gita ld contratta? onc arti 
colata e quindi la possibilità ili 
contrattare premi di produzio 
ne i I nle sono anche le di 
spani 'i li Utnminto a sfa 
vore donne 

E i E m i c i ; 1 ' ' ^ " ^ ^ 1 

I "NTL avv Di Ca 
gno I invitato ieri i sindaca 
ti ad ia nuova riunione che 
avr i un questa mattina alle 
10 I incontro odierno fa segui 
to i un ripensamento circi 
1 atteggiamento dell ENEL ver 
so la tiattativa che la CGIL 
aveva sollecitato con una Ift 
tcra ni sottosegretario a lh 
pu idi nz i del Consiglio on 
Sah/znni 

E D I L I t l a n n o l u o ^ ° oj?gi scio 
peri edili a I irenzc e tn 

I ombardia I •lohlemi del sa 
larm t dell occupazione sono al 
centro della manifestazione 

ICtIS PIOMBINO l" i teu,t° 
ali impegno 

delln ditta lo r di Valle a di 
stuterp in mento il licenzia 
rmnto ingiustificato di un la 
vor ttorc l 200 oper.ii del can 
tiere 1C1 IS hanno npreso il 
inoro a Piombino l~ ripreso 
inveci lo sciopero i l h Brown 
Roveri pi rnnnendo il rifiuto di 
fir eliggeie itgol umente la 
Commissune interni 

BIRRA E MALTO' ,no,' i l lop ' t
ra 

de lavorato 
ri del stllore birra e imito (il 

I terzo) avrà luogo martedì li 
e mercoledì H Laniovaas t n 
sione di 48 ore è st ita decisa 
da tutu i smdicnli per il un 
novo del conlrntlo [titanio si 
li i r i un convegno dometuc i a 
Bologna 

tmnifp'ilHzione di pmlesln 
e! i p il ti dei I iv oi itoi i de 111 stos 
ST |prkn7lonc e delle Mulue 
[irov mn ili in sciopero dui 10 
Kit ritto |ii r rivendicare I illinen 
nunlo economieii e normativo i«li 
illn en'i pi evidenziali Alh mn 
nifpsln/iont hanno pi oso a irte 
luc i doeeenln hvonton in rap 
presi nlinz ì delle mulue del Gn 
Irò e del Si I Italia 

Nel corso di un uuontio con I 
dirigenti elelh redei mutue quo 
sii hnnno ubidito il rifiuto di 
'iillineirc» il tnttnmento dei 
dipendenti i quello degli altn 
previdenzinli Pei durando questa 
sitmzlone il sindacato ha deciso 
di pi eseguii e nd oltranza le 
u t elisioni chi lavoro 11 disagio 
che ricido sugli assistiti e gra 
vissi tuo mn i diligenti bonomiani 
non sembrano pi eocenparscne 

de 
li (lu i lai hi i din inicnli | ^|, , , SPr|c 
colpiti di l l i e insi l i dilli mi ! luizionale e tsst mutue di n 
nini negli unti pissili III!) j in pei î  < oli» iton j duelli 
vi m i i sopì it utl l on C ilom 
ho ehi imnioio il monopolio 
T Pozzi i Spo LIO ul inst ili u 

(|iii st i fibbi !< di pi ivi i assi 
cui ito il lini ' zi un' nto di un 
millanto di In eiedcmlo COM 
di aver nsolto il [ iobli ni i M i 
dal 02 venni. i< pie ss ioni i Ini 
ti opi i ili [lei 1 ni cup i/ioni in 
questa znn t 11 i eli p uipe r ila 

La i Pozzi » ha simpii fon 
dato la sua p i ' vnza a Spoleto 
sulla politici dei ni itti pumi 
con il taglio degli oi iti di la 
voio poi con i licenziane nti e 
le piessioni pi r nUemn coni 
messe dallo Stito Dopo aw r 
pompilo quitti ini ilio St i l i e 
ottenuto f icilit i/inni dal Conni 
ne iggi li Pozzi ha svenduto 
cedendo tutto alh Edison 1 ex 
monopolio elettrico e la Edison 
ha denso di tagliale i l imi sec 
chi di dai e uni strutlunzionc 
produttiva confacente ai piopn 
Indirizzi di riceica dt l i ane il 
massimo profitto ove sia possi 
bile e ìen mattina la nuova di 
lezione ha invnto ai 400 ope 
rai una litteia «La direzione 
ò attualmente impegnata nel 
1 op( ta di nstruttiinzionc tecni 
c i per un programma di pio 
duz one di rnccoi dei in della 
ghisa malleabile Le macchine 
acquistate per tale conversione 
vei ranno istallate entro il mar 
zo 56 pere io 1 azienda provvede 
gndualm nte sin dall agosto 
ili esonoro del perdonale occu 
pato naturalmente in relazio 
ne al pregiammo produttivo il 
personale occorrente verH rias 
sunto in servizio nppenn pos 
sibilo » 

Siili mterprctizione eh quella 
parola * (sonerò > al posto di li 
cen7iamento e di quella versio 
ne dell eventuale ripresa al pò 
sto di chiusura proprio il segre 
tarlo della CIS1 di Perugia 
Pannini ha detto agli operai 
che la stessa associazione indù 
striale ha risposto che si tiat 
ta di chiusura vera e propria 
Gli operai si sono riunit» sotto 
i portici della Sala Mauri ove 
hanno parlato i dirigenti della 
CGIL Michelh e della CISL 
Pannini L assemblea ha deciso 
di riprendere il lavoro domani 
mattina per evitare una even 
turile serrata Domani stesso 
una delegazione di operai si 
recherà dal preretto per nchie 
dere il necessario e immediato 
miei vento del governo Tanto 
Pannim che Michclli hanno con 
fermato che lo sciopero di oggi 
è soltanto dimostrativo e la 
lott i continuerà con ogni forma 
per evitare la chiusura della 
fibbnca e salvare i posti di 
lavoro 

Nella serali si sono riuniti 
lutti ì partiti ed hanno e^pres 
so alla C I la solidarietà in 
questa lotta di difesa della fab 
bnca Interroga?ioni sono state 
pi esentate in Pulimento dai 
deputati comunisti Decori e 
(Hindi il pronto intervento del 
governo a difesa per altro del 
demro pubblico che è stato in 
cosi larga misuri fornito ad un 
monopolio privato 

P\RIC.I 7 
// problema dilli const t/ttui 

zc del falliminln (In nego iati 
aoruoli di Umiditi (noe il n 
Siro dt t rapprt soni nidi frantesi 
dalle or(i(imz2(iziam del MIC) 
continua ad csseie al antro 
dtll nttariane defjU amhu ufi 
politici di Partili dove si at 
telidei a con grande tur >rt?sse' in 
conclmione di II onVnio eonsi 
Alio dei i/imsfu mila sperati 
ia che la posizione del (iwerno 
nei (onftanti dilla iti fo se 
ulterioimente pietrata II mi 
nistro Pcjirefttte al Urinine del 
la intniOTic ha invece distilli so 
quanti prevedevano una nuova 
didimi azione stili aratimi nto 
affermando <he aia posizione 
della Vrancia sulla enti del 
Mercato comune non e cam 
biata v 

Pet/rcfttte ha confa mato che 
il g mano uunifosi sotto la 
pi evidenza del generale De 
GauUe ha esaminato anche QQ 
g\ i pìoblemi della comimifei 
europea ma ha aggiunto subita 
dopo che nessun elemento mio 
vo ira suùcriiralo p cJte non 
e era mente da aggiungere al 
comunicato mims(ei itile deità 
scorsa settimana nel qialc si 
parlava delle « cejnseflttenze 
economiche politiche e giundi 
che » che la Francia avrebbe 
tratto dal fallimento del 30 
giugno Fgli ha omndt detto che 
il governo giudica la crisi 
« mol/o sena » e che la delega 

A scopo provocatorio 

Membro di CI. 
licenziato 

alFAERFER 
Nuovi licenziamenti annunciati alla Viscosa di Na­
poli in una situazione già estremamente grave 

Quattro giorni 
di sciopero 

NAPOLI 7 
Nuovi gravissimi attacchi ai 

livelli di occupazione nell in 
dustna napoletana sono stati 
portati nel cotso dì queste ul 
ttme ore Ai trenta operai h 
cenziati dai cantieri metallur 
gici di Castellammare di Sti 
bia (gruppo Tilk) si aggiunge 
questa sera la notizia della 
conferma di 182 licenziamenti 
attuati dalla CISA Viscosa e 
comprendenti tra gli altri tut 
ti i candidati della CISL pei le 
elezioni della Commissione in 
terna Si aggiunga ancora la 
sospensione di 200 dipendenti 
della Manifatture Cotoniere 
Metidionah l 70 licenzinmenti 
effettuati dalla OCREN (giup 
pò SME) ed infine 1 ultimo gra 
ve e significativo episodio ve 
nflcatosi questa mattina alla 
Aerfer di Pozzuoli 

Nel corso della nottata tra 
il 6 e il 7 il commissario di 
fabbrica Antimo Di Trincia 
membro dell esecutivo della 
FIOM provinciale è stata no 
tilìc ata una lettera di licon 
ziamento in tronco pratica 
mente senza alcuna giu3tllì 
cRzione col solo evidente sco 
pò di provocare il fallimento 
delle trattative in corso per i 
cottimi A questa brutale de 
eisione del resto la direzione 
dell Aerfer (una azienda a 
partecipazione statale) è giun 
ta dopo aver messo in atto 
in tutti 1 modi possibili prò 
vocazioni ed arbitri ai danni 
dei lavoratori esasperando de 
hberatamente la situazione 
Questa mattina I lavoratori 

dell Aerfer di Pozzuoli hanno 
manifestato con forza ali hi 
terno dello stabilimento la 
piopna ptolesta pei il licenzia 
mento di Di Francia 

Conilo ì Involatori si è ìm 
merli uanicnle est i citati at 
traverso ì guaidiani dello sta 
bihmento una azione provoca 
tona ed intimidatoria che ve 
niva naturalmente respinta La 
situazione permane ali Aeifer 
come in tutte le nitro aziende 
colpite estremamente tesa Ln 
Camera del Lavoro ha ridile 
sto un incontro con il prefetto 

ziojit? francese non paitectpera 
alla setolane del Consiglio del 
ministri della (Il convotata 
pei il 26 luglio Rispondendo ad 
ahimè domande rivoltegli dai 
giornalisti ti portavate ha di 
i Inaiato die i\i ti attuto dami 
cria frenilo lnhsio non è in al 
t ini modo colpito dalla crisi del 
Minato comune* e che ti pie 
stdente De Canile paitectpera 
rpqolai mente come previsto 
alle cehbraziom che avranno 
lungo il /fi lughn per il traforo 
del Monte Himico 

(Vcs tino rispHttn <J slata da 
t J «Ilei domanda se e a quali 
i audizioni la 11 ancia accette 
rebbe di i iprendei e potlo al 
lai ola dei negoziati con l suoi 
cimine piilm is del MVC 

l commenti della stampa pa 
rtgina sono anche oggi dedicati 
alla decisione francese e si d$ 
ve due die eccettuato ti flior-
naie gollista hi Nailon (ulti oli 
oi gain di stampa sono critici 
na confionti del gesto di De 
Gaulle Anche ComhU attacca 
la deeisiane francese, affer­
mando 

< Sa la decisione del genera 
le De Gaulle costituisca una 
nianoutn di uihHitdfiztone, co-
me egli ne Ita fatte tante que 
sta colta la misura è colma e 
I intimidazione assume I aspet 
to di ima vendetta Portata ad 
un tale livello l astuzia ri-
scìua di diventare contropro 
ducente » 

L organo del PCF 1 Humnnitó 
afferma che « De firmile prò 
cede ad una guarà dei nervi 
tattica * e st domanda se II 
capo dello stato francese vuol 
t congelare la comunità euio 
peci olio studio attualmente iag-
giunto II giornale dopo aver 
osservato che non sì può ri' 
spondei e con esattezza a que­
sta domanda, conclude « L" no­
to che De Gaulle è lai gameti 
(e responsabile per il fatto che 
il Mercato comune, negli anni 
scorsi abbia bruciato le tappe 
Porse i monopoli cJie egli rap 
presenta prounno oggi qualche 
preoccitpozio»e in inerito nllo 
scadenze decisine' L tpoteif 
non è da escludere » 

Anc/ie la stampa inglese de­
dica gran parte del suo spa­
zio a commentare ti gesto gol­
lista Il Dail ' leleginph scrive 
che « le ultime mosse della 
Francia nella battaglia diplo­
matica sviluppatasi all'intento 
della Comunità econo?ntea au 
ropea sono evidentemente cal­
colate allo scopo di aggi avare 
la crisi J> 

Il liberale Guai diati dichiara' 
•i l cinque non sono più disjwstf 
a subire L esatto andamento 
della crisi del Mercato comune 
può essere oggetto di illazioni 
Ma à chiaro che nessuno pud 
più a lungo tollerare la mante 
ra di comportarsi hi campo in­
ternazionale del generale * 
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DlllfcZlONR UKDAZIONR ED 
AMMINISTRAZIONE Roma, 
Via del l a u r i n i Ili - Telefo­
ni centralino 4950351 4030364 
195035,} 4U6035& -11)51261 495125.2 
4951233 4V&12&4 4U51255 AH 
QONAMENTI UNITA (verso 
mento 8U> c/c poatnlo numero 
l/2979l5) Sostenitore 25000 
1 numeri (con 1) lunedi) AD 
ouo 16150 semestrale 7 900 
trimestrale 4 100 6 numeri 
annuo 13 000 semestrale 0 750. 
(Minestrale 3 ÔO - S numeri 
(senza 11 lunedi « eenzii In 
domenica) annuo 10 850 semr 
strale 6 000 tr imestrale 21)00 -
(Estero) 7 numeri annuo 
25 SUO semestrale 13 100 • (0 
numeri) annuo 22 000 seme 
slralo 11 250 - RINASCITA 
annuo fi 000 «emesire 2 ROO 
Estero annuo b 000 l em 4 700 
VIE NUOVE annuo 6 500 se­

mestre 3 800 Estero anni o 
10 000, semestre 6 100 - L UNI­
TA H VIE NUOVE + RINA­
SCITA (Italia) 7 numeri an­
nuo 24 000 6 numeri annuo 
22 000 - (Estero) 1 numeri 
iinnuo 42 000, 6 numeri an­
nuo "Ì8 5O0 . PUIUJLIClTA'l 
Concessionaria esclusivo S P I 
(Società per lo Pubblicità lo 
Italia) Roma, Piazza S Lord i ­
no In Lucina n 26, e sue suc­
cursali In Italia - Telefoni 
HB8 641 2 - 3 - 4 . & . Tariffe 
imllllmetro colonna). Com­
merciale Cinema L 200 Do­
menicale L 250 Cronaca Li­
re 250 Necrologia Partecipa­
t o n e L 150 + 100 Domenica­
le L 150 + 300 Finanziarla 
nonché L B00 Legali L. 3E<0 

assicuratori 
Il Comitato di intesa n a / i o m 

le lacrjiatori delle assicura7ioni 
cui fanno capo tutti i sindacati 
dil la categoria dei dipendenti 
di nssicura7ioni ti ' pioelnmato 
- (h i 12 luglio il 15 luglio com 
preso — lo si opero n i / iomle 
iln produttori di assicurazione 
di tutto le imp ese ed «tgen/ir 
di assicura/ ione q m l e prima 
a7ione smdac ile contro I inlran 
siRrii7<i delle i s socn / ion i pa 
drenali le <\uM\ — nelle Iratla 
t u e ppr il n n n m o del conti atlo 
collettivo di h \ o r o hanno ne 
gnto q i n l s n s i ni g l ionmento nor 
milivo ed economico 

Dtt p irte loio i sind leali ilei 
Comitato di inlibJi hanno anihe I 
Liwndici to un i nuova strillili i 
r izione del i ippot to eli lavoro 
Uh scopo di d i ro al pi adulto < 
d assicuri7ione u m miglioi e 
ci ialifiei7inne profeision ile a ga 
i in / i i defili assicurati e «lenii 
nssicur indi e per un nnunio ie 
s». iluiipo d e l h litici a previdi iwi 
e del r a p i r m i » i s s i c u r a t n o Mi 
le imprese e le agenzie di assi 
cura/ioni h inno rifiutato anche 
li t n t t i r e ruiesto aspetto mori 
le del i appor t i di I n o r o pi eie 
proi oste o polizze di ass iema 

1 ?ione 

INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 
6 8 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L. 1 1 . 8 9 0 FRANCO DOMICILIO 
DIRETTAMrNTF DALIA OLRMLAN1A DA ON CENTRO 

P m LA PRODUZIONE DI UTENSILI 
1 eeHu a mano 
1 seghetto a punta por me­

tal la 
1 seghetto a punta por IÙ&ÙQ 
ì aogB per alberi 
1 manico universale por nega 
1 cesello 
l manico per cesello 
l marte l lo In acciaio forgia­

to con manico 
1 archet to per seghet t i da 

mcuillo regolabile 
12 lume di sega per metall i 
l coltello ance Milo con 6 par t i 

Intercnmblnblll per mater ie 
plastiche legno car ta tap­
peti r ivest imenti di p a t i ­
mento ece 

) punteruolo 
1 porfor urico 
l scalpello 
7 dlvornl cucciavi!) lo acetato 

forgiato 
1 manico speciale In plastica 

con KUUI nlzlone In ottone 
ocr caci laviti 

In toiiiic tu s t rumenti , utensili e accessori franco domicilio per sole UH 10 Lire al prezzo me­
dio ciuiiKll di noie 180 L U I . ul pezzo Attualmente 11 tei mi io ili consei'nn è di c i rc i 20 giorni 
l'er > liulm ai consegna immedluwuncme in CUHD di pioniu online lino mi esaurimento uUIn 
«coriit di mugazimo (M prega di aoo pagnre untlcipuiumcnu.) l 'ugnerete -eolliuuo 11 HUO Llrt 
contro uviegno senin ulteriori spese di dogunu e iti spedizione l 'uno e gin complè to nel prezzo 
bel mesi di garanzia per ogni OP*'O (Urriinuriune posHlbllmenio In •mimpaiellol 

GEBR. RITTERSHAUS KG. • Utensili e macchine - Fond. nel 1847 
5672 - LEICHLIHGEH Rhld. • Sandstrasse 421 • (Germania Occidentale) 

1 t rnpan* a pet to con gabbia 
chiusa 2 diverso velocita 
con mandi Ino penetrazione 
nell uccliilo 10 mm 

1 r e u i h c a i r l c e con gabbia 
chluau con disco a nnierl 
gito di nllicato con Impian 
to di smeriglio per t rapani 
per metal lo 

1 menarola giro 12 esecu 
i tone solida 

6 doppie chiavi per dadi tn 
s e d a l o forgiato serie coro 
pietà 

6 eh itivi femmine a tubo sa 
rie completa 

1 perno per w n l 
1 cacciavite oer ogni angola 

zione 
1 tcnuglla per lavori Idiau 

Ilei regolabile in 6 misure 
1 tcnuglla comhinaia con ta 

gllaflli 
1 itij,linvciro con fi ruoto 
1 sega fine 
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Il viaggio del Presidente italiano nella RF1T 

ssiin passo it 
rassegna 

internazionale 

Lond ra 

Napoleone 
all'Ara Coeli 

Dopo nve ri i pi r ntoi i uni ni 
IrtMlnti ti s( uir< i n r - i di Inni 
na ft d( In I un Hi ptildilu un i 
* r n \ f che nini suturi i hhi«l in 
rn si r i pi r ori in> irr i ih Ih 11> 
*p rnropt t (In -i in in i i i i l 
mi nle n-luli i i In i l nostro 
fi i r l i to t hi fnrz i pi l i muni i 
Hi eh ub im i \ ril inni di Mo 
rui i i i i in ici i ( tu i <i-1 r i l n lK 
r r n «unil i irzomt riti pri crii 
d i insnpt i i luh im< I I I M i i7 j i ' 
Non ( i era m n rnpitf i ln ih \c 
rieri* (ft riti* i h i -t incile itnn pa 
r i f i l i in t f * l ì e ( mie di e^ere 
Nipote fine \ l l i I nrc qiiesi i 
prnl i ru p, c\ idi nt i mi nle d i 
muri 

i . t i n t i v i i mondo nei vii In 
un i lntr i tn t d u n / i i i r i r non < i 
Inai err imi I n i riti re il i l i i prò 
tnrri7iom* ( nn l i n i i rTu in t) ih 
n ulrre nere ti mn ntt r p u i l i 
mir i le Oh it i l i rrne itiv i i l i r 
poni nino di front e nlb crisi 
r icorrent i d i l l i > ( o m u n i l i » 
r impii r imr> Itili i nd i e se si ri 
vplnno tnpi n o n il io fnr / t di 
certi ( et i rop-is l i i nd ormi 
r in to 11 primi) di epicUi in 
terrn^/ i ln i i i^u ini i le forre 
Hommtnili idi interno del Ve r 
m i n mimine Non r i r isi i ! in 
(In nessuna pnrle — e r i «ni 
Binino PC le n n si re leu ti re so 
no mnelcsle — ri t i epiesli for 
70 finirlo rnnt i lmle d n prandi 
Eintlne i t i d i ì \<-t d d l i ermi 
di orpi ini / /( i7ioni p id i tn l ie del 
le mnifce popohin d if.li nomi 
in — IVI " o r i p n s o ad PSI ni 
pio 1 oii I n M i l f n — ehe l imi 
no fntt i de II t inope i->mn l i lo 
ro b u n l i c r i i*u i l in inslnre i l 
rnul rnr io In l on9 Se «i si 
TUO prr ni i ti m e d i re d i i inni 
a fondi i l n ix Irò a l ien , nmrn 
ti> [ 'r i voriiiimo n pi« fumit i 
ino f l i pre ve i l i re 1 r liiezione 
I ' polp ì t i r i t onii inisl i i lie 
hanno d i s t r i n o In ( ( h i l l i t l n 
per 11 urop i > \mmel t inmn 
rhn eid w ro Mn di pruzi i 
r i t i i o a h inno fallo gl i cu 
rnpe l i t i per pernii i t lrre i eo 
munist i della opportunità r M 
In loro pnrttH ipn/ione o l i i 
bnltoj-lr i9 K' « T O o non è \c 
ro die* fino n i OJÌEI fili a euro 
pent i n non cono n i n m l i rum 
mrnn et ottenere d i r l i nVr r i 
nnnn7inne v e n i r e i l i n l i l i nr 1 
In forni i / ionr de 11» rnpprosen 
Inn76 n n / i o m h ni cosuldrt lo 

l ' i r l itiit nlo ih str i'l l i m o ' 1 d 
. vt rr» o ì MI < \ , ro . I i | i 
«It *-1 ( irl> ip l ' ion i ri- „ n m 
di o n d o ,| ,(1,Ti. In ( I I I ! „ ! • 
ippo- i l l n in i - IMI t i triniliI i n 

t imor OL. i - idl i i i i l i) uri i prò 
lilf ni Hit i M unì i ln i ' M i f j i 

< tiropi I M I i l , || i ( „ , m . n 
«I t" r lori mu l i I in dn i 
l*T lori» I II , SI ,1,1,„, i l i . 
l ' i l i I L I M I i , ^ . t i l ro Di ( mi 
le [' i / i , m in, mi uni or i un i 
Milln f u m i »« i r i ire i li i l 
no- lro f.n Imo MI I Mrr . iti 
i ouiniir — - i i i - i n ii e), | J [ no 
< I H =m — i h i in r t In mini 
interiore nll o m o li |)c 
(• ni l le ul | ut ri I < m ninqui 
non eredi un > i f f i l i» r IH | d 
ti rnnl i \ i si i mu 11 i pn t i ,\ ,\ 
l i f o i e ( or i l rn I)f ^ udi i 
noi r i 1) un i un < min d i njs 
t-i su tutu ì (f rretn ( io min 
losl ie rl it I » I- rru nlo l i f n t 
Inni iht In po l l i l i i fr inre<i 
i m m i l l i l i ni 1 frorilf in p* ri ih 
«In < i it i l i r r ^ ' i ( u ' i i un r < i 
" i l i '* ^ I I I I O i l rn OHI •> iinr n i ' 
d d l i ( i n i l i m n , l u m i I d i . 
^iu rr i nmen tu i m i \ iet N un 
( I fi\ver«iiii ie i l i i t i l i v\ rn o n 
S min [)ornnt(i * ( ompn ndi imo 
i he (pieghi non inlr n « i l i 
I n, i iit.pi [.ti u i < HIT i n di 
fi mlert t into tpu Ilo i h f iuno 
t-lt nrneru ini n d In i l i r ro ruo 
lo < he m sono ns^nriit d i pò 
11?tolti del mondo Dello fpif 
Mo _ per i l iMr-77 1 r ipcl in 
mo rhe non t r td i fnno ntTil lo 
rhe In seoinpirsa rii D C. mi 
le flalln i i r t n poh l i c i f r i n i i i 
i h in mi ri hhe i f i io fondi un li vi 
' l i im i t i I M O i l i ' slimm il i i l i i 
•r tlefh ( re-i n i orrt n l i lf II i 
f oni i ini ln I < io rimi xnll-mto 
perche e m d i n il i imo \e rn i 
i l i i l or r non di l l i mio ini or i 
Irnwilo un ojit t i di I i M df i 
<hr s< i \ t mig l io d<l ( n fittale 
i rni tre I i *m lei i tri m i \\ 
u imo i l i i m li» pen i l i suiino 
pt rsu i=-t di I i i i ln r h i i l prò 
(esso di ro9irn/ ione dell I uro 
[in romuni l i n i cosi i unir i 
«Itilo impor t i lo e drs l in i io n 
su hi re tre'formn7 ioni profondi 
frutto delln n i n n i re i l l i i n ro 
pea < in le in i / tunnlr Q i u l h del 
l i I ore non sono d n n o i d o 
Pnrn male \ noi d i r " i In noi 
iinrln mo nviut i l i i i y o l i « I n d i 
della nostra inu l ih l i e loro in 
\cfo r im irr inno i l più Kron 
de i l pm i i te l l i^enlr i l pm 
pem I n u l e di i p i r l i t i po l i t i t i 
di lut t i 1 le npi 

a. |. 

Tentativo di Bonn di sfruttare a sco­
pi revanscisti la visita che Saragat | 
farà nella giornata di oggi a Berlino i ' 

Dal nostro corrispondente 

l ì Kl [NO 7 
f .h ult imi sviluppi k I h t u 

si dt l M< ((( i to < mini f < inopi ti 
h mn > dm uni i to i Li i itj i i i p 
ht iLi (it ILi si ennd i f i l i n i it i 
di pi m i un n/1 tlt 1 p ^<l< ntt 
S i r i c i t di 1 mi n io degli 
( sii n F mf un i Un i 

S u IJ. i l si < n m m i i ito p K > 
prini i di mi //tìgun n ) con 1 i 
ti U f i l) ([Il l U ^ l l ( C ( S Ì v I I I Ì I O I L 

li i n i f i i to un pi i 
Olii 

I II l <l(.lll i l i | r ni 1 / / IIL ] 
' v il i il S ii i il ri. Il n'< i 

ili II i I n o poi I i i di i \ Hit |1 
vi n^ in i confi m i i l i d i l I i t i 
i)n ( o i t t n i | ir i iu mn n f i 
p u c'( ntt ti i l st i K cidi ni i 
I it bki si pi ip UH di svolj» 
ri illf il int ut i H< l imo m st 
tuon di 11 ) ( u n i n i ì di si 
compi l i n/ • jMdrit i t i i t t i d 
Hfic io In (pi sto modo d m n 

' T mi iv imi it i li irò d n 
( i r toh duniin i i l i m r ( l m i i n 
net irle nt de n i I is n io ioli i I 

i r r ntiovc 

Primi commenti a i nuovo governo 

Madrid 

Sostituiti 
da Franco 
sei ministri 

Le difficoltà economiche e la crisi agri­
cola all'origine del clamoroso rimpasto 

RINVIATA LA NOMINA 
DI UN PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA ALGERINA 
Nuove cifre sulle repressioni dei primi giorni 

seguiti a l colpo di stato del 16 giugno 

MADRID 7 
l i dittatore Fianco ha operato 

Gtam ine un grosso rimpasto nel 
governo franchista cambiando 1 
titolari di cinque ministeri quel 
l i dell agricoltura del commercio 
delle finanze dei lavai i pubbli 
ci e della giustizia Inoltre è 
stato deciso che il capo del co­
siddetto « piano di sviluppo » di 
v^nta ministro seri7a portafoglio 
La preparazione del « i impasto > 
s\ oliasi in tutto segreto e i l 
fatto che i ministri sostituì'! 
siano ciucili ehe leggevano alcu 
n i ministeri chiave dell economia 
hanno confermato le analisi di 
molti esperti secondo le quali 

Cmmoni e 
lanciarazzi 
usati dai 

guerriglieri curdi 
BEIRUT, 7 

Per l i prima volta dopo de 
cenni di giteti igha contro i l go 
verno uarheno i cuidi hanno 
fatto uso di artiglierie da non 
fogna e di lanciauizn moderni 
Tal i armi — SL concio noli ne di 
fonte curda giunte a Ueirut — 
sai ebbero st i le impiegate e con 
giancle successo» contio un ac 
c< moamento «ov ei nativo i Ru 
wandiz a 30 km dal confine con 
1 Iran e contro luc.iopo.rLo di 
Damrjtm i nord di Mossili Sem 
bra the I c-ei e ilo irar heno ab 
bia peiduto add i i i l l un i l con 
t i olio dell at ioporto da cui ve 
invano cftettuali bomb irclanu riti 
sui villaggi curdi I mota l a i 
ma più polente elei gueingl ien 
curdi eia il «bazooka» Sem 
bra che le ai mi più moderne 
siano state i v i l l e ai curdi dal 
1 Europa occidentale atltaverso 
la l i t ichici L I Itati Nelle ultime 
st i l l i l i me 1 )0 soldati appaile 
nenli ali i nunoianzti curda Tra 
eoi alcuni or len i i iv rebbi to di 
sr i t ito per inss ire ai guern 
gl iel i Neil i zona indipendente 
del Cui (list i i stai cube pei en 
t i a i c in azunc un i potente sta 
/ione tadio CIIL p u m i Iti rebbe ai 
g u e i i i f l c i i ( i d i f t u u k i i h Ioni 
piopat ititi i in tulli) il paese e 
nei vico i s ali ( 1 inclita I ian 
Sina) dove si dovano mnoia iuc 
c l in i * 

I economia franchista attraversi 
un momento of f ic i le che — per 
quanto riguaida in part icolari 
I agricoltura può essere deli 
mio un « monento di cusi • Del 
resto lo stesso trovano franchi 
sta ha corno l ic i to che i carri 
biamenti intendono « i afforzare 
I economia del p iese » 

Lattemione degli ambienti pò 
litici si e apiui i taln in partito 
lare sul minisleio dell agncollu 
ra dove Adolfi Diaz Ambrona Mo 
teno capo del governo della pio 
vmcia di Badajoz e stato dna 
tnato a sostiti tre Or i lo Canovas 
in carica dal l!li7 II dicastero 
i-erde fu in f i t t i oggetto nel p?s 
nato di violci le etil iche con la 
imputa7ione i spi essa a gran vo 
ce dagli ambienti contidini di 
non esseie n i st i lo ad evit ire la 
crisi nei can pi e nella produ 
ztoae agricola Ufficialmente ve 
niva ammesso the I agricoltui i 
spagnola stavn attraversando un 
periodo rilutto lo difl icilc dovuto 
anche ma non solamente dall on 
data di siccilii che aveva colp to 
il paese nel 1!)64 con conse 
guenze avverlioil i anche per i 
raccolti di quest anno 

Cifre ufficiali concedevano inol 
tre clic la semina di t i reali sta 
va diminuendo che 6^00 ir i l 
tori etano stali registiati in me 
no lo scorso anno i ispetto i l 
196J — contiti le previsioni del 
t piano d i svi luppo* che pai la 
vano di un inci imcnto annuo di 
SOOO mezzi - e the I esodo dal 
le cimpagne v i i so le citta assai 
mewi toni i l larmanti 215 000 uni 
La contro 'e previste Hi 000 

Le altre noi une cht hanno in 
lei essalo un terzo c i t o del go 
M ino fi aneli la composto d i l'I 
ministri h inno v islo 11 sostilo 
7ione del tuoi ne della giustizio 
Antonio I lurn cndi Banos clua 
malo T r tggt i r il dicastero nt I 
19J1 con Antonio Maria De Onol 
t\ dueltoie dell « age izia nazio 
naie assisten/ ale e mentre nel 
mi ni Meo del commercio il no 
slo di Alberto Ullastres v erra 
picso da i ausi ino Oarcia Monco 
di lettole ci t i l i banca di Bilbao 
ed e\ sotlostgretauo di) co in 
nitrcio 

Juan Jose I spmo-d direttole 
I generale del Usuro saia il nuo 
1 vo tinnistio delle hnan/t in so 

stituzione di Mai i ino Navn ro 
Kubio nientic nei lavori pubblici 
i lorge Vigon Une io Diaz e sui 

ceduto I ( ( l i t ico Si lv i Inlini u 
d i i e l l on gnu alt del « pi un di 
sviluppo quinquennio * I m i c i 
no I opez Ro lo e Malo nomi 
nato ministro i inza poitafoglio 

[J ipo in b n v t st ini I ] i n t l „ i , m ,, 
Ino d i i li i i qu ì l t r o e hi i l e i tensioni > 
e i n w i M / i o m som M i t i n i 1 I B 0 N N 

RISSI nube ininisin (U gì { KomOlO CaCCavale I Erhaid 
e '< r i In pn t i d i n / i I anf un 
si e r i intr i t t ( mito con il col l i 
gì Sch ro i dd in s t p i r i t a sede 

Sulle to i ch ismn i delle con 
\ isazinm non e dal.i ci sape 
n molto II p o r t u o c t di Gonn 
\ )o l-̂ a (̂ dopo i t e r soste 
nulo che f ra i d i t «t i t is t i era 
stalo r i j i g iun to i l a t r o r d o su 
tt Ite U questioni ini[i i r tant i » 
h t dit h ir ito che ni n vi s a n 
a ' u n p isso isolalo tede s o 
il di ino pt r i l siiner im t i i l o 
d 11 i r i isi m i solt in o < co 
n uni sforzo di tut t i i p i r l ne rs 
d I M I C . 

Quest i l i ne i o b l i i l i o scopo 
ci pi tv enne ul t i i mn poh mi 
c l i i i l i interno eh ! Mf C in un 
momento in u n le idee d i v i n 
p ino Stmprp piti confuse cor 
risponde sostan/nìmt ntp ai pia 
ni di Bonn di ere i re in Euro 
p i un fronte conune per iso 
lare De G iu l i e Rispetto ali at 
teggiamento pui riservato di 
ier i da parte tedesco oecielen 
tale si tonde oggi a poi re 1 ac 
et rito sulla * drammat ic i tà » 
d Ila situazione e a dare i l 
via i l processo accusatorio n< i 
confronti della Francia Sulla 
gravi ta dell i cr is i si e soffet 
mato fierson lime lite fr "hard 
nel b icve discorso durante i l 
p ra iuo quando ha diclu irato 
4 Sul Campidoglio a Roma e 
stato soh nnemente af lc i inalo 
di fa i e t i o eh i o^gi senibta 
essere in pencolo c i m p l e l a t i 
1 opeia the minaccia di in 
frange i si Penso che la mia 
formul izione sia un pò d i am 
mal ica tut tavia mi sembta op 
poi l i i i io consiOLiare' i pruble 
ini con tol ta la dovuta pieuc 
iupa/ . ioui ma mthe con quel 
la ia l i na clic non si u s u a spio 
g i r e al i azioni dagl i impulsi dei 
momento ina lascia matura le 
le decisioni d i p o apptofondita 

n f k s i j u n i » 

U via alle aeitiac a De Oaul 
le e stato invece dalo da i ch ioe 
der questa m i t u n a j inma del 
co'locjuio con fr anfani in una 
eonfetenza stampa t i s i i v a t a ai 
giornal ist i i ta l iani a) seguito eh 

Sar i^al In pratica tg l i ha con 
f i l m a t o gl i attacchi alla I ran 
eia s fLna t i l e u dal goveino 

olandise tacendo r isal ire ai 
rapptesentanti f i a n c t i i I CÒCIU 
siva responsabilità del manca 
to compiomcsso nella famosa 
notte dt Bruxelles del M gm 

gno 

Nella sua usposta a L rha td 
duran t i il p i an /o S i ragat se 
guendo la Messa linea del bruì 
disi al banchetto di i t i i scia 
si e espresso contro tutte le 
« r i s i t e n e vedute nazionalisti 
che » e per I unita dell Lu iopa 
ha esultalo I amicizia tra 1 Ita 
lui e Bonn e ha va lu t i l o pò 
sit ivaniente * la decisione tede 
sco occidentale di pei seguire 
I unita nazionale solo per vie 

pacif iche » 

Al t ro aigomcnto discusso ne 
gl i incontr i ( stata la s i tua/ io 
ne dei lavorator i i tal iani in 
Germania per la cjuile Sa 
ragat ha avuto paiole di nco 
noscimento verso i l governo fé 
(ferale Con gruppi di numerosi 
emigrat i i l presidi nle Italia 
no h i n u l o un incontro nel 

ponici iggio a Coloni t 

In sciata con un ptan/o of 
fe i to da Saiagal al presid i t i 
te L u i b k i tu l i i l be igo t l'è 
t t i s b u g J> ha avolo forni i l 
min te te rmin i h visita di St i 
to Domani tu. l ima i l presi 
di nti i t i l i ino l iscerà Bonn in 

j aeieo diretto a Bel l ino ovcM 
, dove I art ivo e previsto per l i 
I I I il) 
l Nella c i p i l ile tedesco oca 

dentale e stata d i f f us i la n i 
t izia che domani anche I u i » 
ke \crrd a Berl ino ovest pi r 
t t a t t e i u r v ist si i g nini II 
\ eites Ih ut ii hlatirf eli si un i 
ne h i denuncialo il significato 
di q u t s t i m i n o w i seuveiido 

' i Poiché B u l i n o ovest non e 
] parte enstitutiv i d i l l a Ut pub 
I bhea fi d u a l i U de co ut e i 
I d in ta l t la p inspc l ta t i visi la 
I può ess i l i tonsKteiata solta ) 

to come mi tentativo elei g > 
v t i n o di Bonn di abus ne eh 1 
f apo dello Stato i l ih mo a 

| sost igl i i della sua rcv ms( i 
i sdea pie les i di compet i t i 
| za sullo speciale It 11 dono d i 
I Bel l ino ovest ( li ^f n / i d i 
| c ircol i dom natit i in Gei mania 

k swnfitta 

m& non si dimette 
L'emendamento conservatore approvato martedì 
notte insento nella legge laburista sulle finanze 

Dal nostro corrispondente 

Trabucchi 

L'incontro Ira ti presidente Saragat ed II cancel la te 
( U h loh \ P < l Unita *) 

Dal nostro corrispondente 
A K r r R I 7 

// coloHHcfio Boumcdicnne a 
aebbe cominciato fé coristillasio 
n per la formazione uff\cialc di 
ut go imo fa cui comimsi in 
tu UT bbt ai inni iato \I«T la fine 
di qui la ^('iiinaiia Sembra \n 
Ulto accaìHmato ti problema 
dilla stella ili un Presidente dd 
la H( ; ubblua d cui Boumedten 
ni ( i i s m r n prnftcaint/iff? le futi 
zi ni 

Uopi il riLftì nei to dtll ai n 
11 /-iCir o di U uni pendenza siol 
lo i lunedi sera i -"oifimefiti ad 
1 nen lertono lopratutta sulta 

a npo izìone dd ( onujjlto delia 
n adizione IM Man pa irtlerria 
zi ) laft ha oia •.« loluictifo die 24 

u 26 dei timi nembii sono di /or 
rn iztone militare Solo Boumaza 
ti ministro dell industria e AH 
\lfi/ieaì il Jriwisdo dell aaricol 
tura non hanno gradi militari 
linciti' %e hanno paitecipaK con 
funzioni v d n e alfa lotta dt Libe 
r mani Gli altri ~.ono come 
Hi itmedicnne (leali affi ufficiali 
comandanti in pa-, alo di rulane 
o presente inci le di regioni nuli 
tari oppure della polizia e della 
i/f tidormeria 

tra di essi WJKJ SaicJ cornati 
(fante (fi rea Olle e il capo (Ji s a 
In mar/aiore J o'iar Zóirt due 
ch/iU uomui che hanno arresta 
to Ben Beltà Di ci erano mem 
br dell ufficio pilittco Boti me 
dettine Boumaza Bouteflika Che 
nf Bi Ikact m /vaalib \ o t m e / 
III Mn/isas Aiimed Mideohri 
*ffnz'jfi /Ah Moriammer/i SairJ e 
Mollami Ou LI Ilad) altri sei 
frano memori del Comitato cen 
tralt 

Significata a fa presenza nel 
musti/lio di Vohamed Ben Afimecl 
piti nolo con io pseudonimo di 
* Si \foussa » hra stato condan 

nato a morte due mesi fa per 
aur cnpetifiiala insieme con Ilo 
cine tif \hmed la molta arma 
ta iti Cablila Ben Bella aveva 
commutalo la Mia pena cerne per 
\it \hmed il giorno dopo fa se» 

tinza e qui fi tapi vano che la 
Ica '•(aie ra laiu doma e i i t r e 
prossima (hi n il comunicata chi 
annnncioi a In collaborazione fra 
n \ e la formazione politica al 
I opposi ione ni Cablila Si if/n > 
ra ancora \< \it Alinud che 
è tuttora in lartere accetterei) 
In di seq uri l etempio del suo 
ci n e t coma idante 

Si riarmo in ' info dati quasi cer 
tornente piti >reciM di quelli co 
inimicali <ì ni ra sulle cifre dei 
morii nelle n anifeslaziot i svolle 
st in alcune e lt« dell interno dd 

Frei a Parigi 
accolto 

da De Gaulle 
PARIGI 7 

(I pi es i l imi* del Cile Lduudo 
I r e i e SILI t icglie sono .irnv iti 
a f i n g i per un i v is i l i ulHciale 
di qu l i t io gonn II presidente 
cileno t i membri del suo seguito 
li inno vngtn to da I tomi a Pa 

| ngi a boi do li un «Caravelle» 
| speciale u v u ' o n»lla capitale 
I it ih in i d il p elidenti De Gaulle 
| f i gineiale De Giul ie acco 
I ghendo il pi esiliente F I G I ha 
| dichi nato i l a vostra «isita si 
j gnor presidente e un avvemmen 

to fel ic1 ed importante Me ne 
r i l l cg io pnilicolarmente dopo la 
aceoghcnzi indimenticabile che 
mi et Ì stat i r iservi la nel vo 
stio paese » 

Contro il regime fascista 

GUERRIGLIA 
IN PARAGUAY 

50 arresti — Lo stesso capo delia polizia am­
mette che l'opposizione armata è forte ed attiva 

\ S U \ C I O \ i 
le voti thL d i tempo tire o l i 

v ino su allestì in ni issa di op 
pò non del 11 L jmc f iscista p i 
i igu i j ino sono Mali conf f rmi l i 
fi ilio <- t *.SQ (oi | mei inte in cap > 
d i l l i pfhzia M U H iiiiDii Duu t i 
V i t i m i corso di un i confi u n 

' i st 
II 

n|i i 
gì ni ile li t ti itui n inni t i 

d i to un i versili ic addomesticai i 
('(Ila lealtà I gli h i dicbiar itu 
ehi i e omumsti <iviv ano prep i 
t ilo un pi ino p r se a ridi ir un i 
c.\m i odi i in (ulto il |) ti->( 4 ni 
IHKIII il i l i iMni m ut d P u IJ,U i\ 

in un i riconti i ( ni) i * Motti 
IU, I ttoii » e vi Ioni u i u tuoi i l i 

in v i t i p K M I II \u Ltlt.) I I 
lui i t i i < ut i \ iLi.n' in i ii Bt i 
--ili e il C ile li i pio eguitu 
il ,.•( ni ralt si iddi su iv mo in 
•-PLO ili campi i n iti in ( t i nini in 

| ii cantino e bt isib um pttsso i 
11 titini fel P nagu iv i quinrli 
in ntt iv ino ne I li K s i l tr ivi i o 

j zone c o p u l i d il) i giungi i l no 
dei e unpj li iddi Mr imi nlo qu i i 

I lo di Pont i Poi I in Bi IM I I I 
I d i r i t to i niprt -( t indi) il t ipo 
I tlell i poh/i i — (I il CHIÙ md tul i 
I i n l i t o t i p H IL.II iv ino I on tiz ) 

\ n u i gì i uili ia!( <kll I M i o t i 
I fuggito ad estero < per le sue 

dee t iv JIUZIOII me 
Il e ipo di II i [itilì/i j (L t la d i 

' i p n t i t i lo) tia (letto che \i rua 
111 ti Gioisci A lunghi periodi a 
( uh i e in ( etoslov icthia » dov e 
ha nei voto un i istttizione coni 
pi( 11 p n quinto (ontcrne la te i 
nu i e I i s t r i l i già de 11 i gucti i 
f i n 

Il LMtinci t u eseguito molli 
u n sii ( )0 f iondo iltuni fonti) 

t sopì attutii) ru l l i zona di Ih pian 
j l igieni di e i nn i da z u i t h n o 
j 11 gene t ile M e vantalo di U H I 
' lotto l i s|iin i dormale del mo 
[ v i t t i ilo i o minisi i i ma h i u, 

i, unto i h n soi o nu oia molli 
e In misti dn opei ino ni Ile ie 
gioni (U li l i t i ino Pei cui il pe 
inol i) nu i ino dn si a n n u i scon 
gnu ilo t 

Spogli i l i 'ICLJI C lei u nti f lisi 
1 l ind i n/insi { r mi ipol i l in l i di 

ch iù i/ioni l d g tn i rak indicano 
lumui iqui die nel I1 u igu iv no 

' riusi mie le tipiessujni gli u n 
li 1 Ili iss » 11 i k i sp ils OHI 

si st i sv il ipp nido un fotte ino 
vinit nlo di opposizioni ehe tu l l i 
t m p iMit ti n e ni i sui l ire il 
e il i tt i i i di li tt i un i itii di i, ei 
i IK I I i (onii iv v une in dtn p << si 
1 i ini in icutii \ 11 i/ucld (,u i 
temala Colombia Perù ed altr i 

f Ugena n t pruni giorni dopo 
il eol\io di staio 

Si tratta di cifre di t e r s e dn 
qt elle tn un pi imo tempo r"ceal 
li e genera mt nte Miperion per 
dia le priiie testimonianze era 
no solo pa ziali Un gruppo di 
montali ti l 'ohaiu \n r esempio 
die i t r a icato a Orano ne e 
tornalo con la pi i suasione efie ni 
qiiLtla citta sj /oss i ro oinfi solo 
un morto e heci feriti pei che ef 
fitta (unente cosi ti iellata al le 
sfililo no da essi co» tillafo In 
rialto i molti a Orano sarebbero 
sfati Zi con un numero di feriti 
ni prnporzioie anche se solo mi 
wiorm e 10 feriti erano stati tra 
sportati a i/iitli ospedale da cui 
era stata disunta la notizia Si 
sa cosi di 3 morti a Sidi Bi I Ab 
bt i grossa citta a sud di Orano 
\ Bona ìt contano bt n 2z morti e 
IO feriti gran a lehessa I morti 
e una quarantina di feriti a Co 
stantma 3 morti ed altri 3 a 
Gite bua Quelle ultime citta sono 
tutte ntllesl oi e. Bai Bella aie 
ia rea manente compiuto un luti 
go qim per celebrare la pacifica 
zione (Idia Cablila che I aveva 
reso particolarmente popolare II 
numero delie tittime dice lam 
piezza e la decisione delle mani 
Sesta.ioni e la durezza della re 
prpiMone h la coscienza dei pe 
ncoh di una guerra civile e di 
un moia <raqicn bagno di san 
gite — mi si e detto ieri seia — 
die ha indotto molti dirigenti del 
f f V a meteore? nlfre soltezioi 
afli i i ' r tan di quella del conflitto 
din Ito 

7 utta la platea del cinema 
Majestic fortemente presidiato 
era occupata questa mattina da 
membr dei comitati di gestione 
e dirii/inli di imprese del settore 
socialista dell economia eh Alge 
ri tenuti ad ascoltare l esposi 
zinne stili aiitoiiestione fatta da 
Sashir Bui lama II ministro del 
l Industria à finora >l solo mem 
bro del Consiglio della Rn oln 
Zinne clic abbia osato affrontare 
se non proprio un dibattito al 
meno un primo contatto con un 
numero rilevante di algirm. sia 
pure evidentemente scelti nome 
per nome vahndos\ certamente 
anche del prestigio conquistalo 
in un recate passato con tante 
dichiarazioni e attuazioni politi 
co(conomtche socialiste al lem 
pò del governo Ben Bella 

Bumaza è giunto con olir" 
un ora di ritardo ed ha preso pò 
slo alfa presidenza ni un silen 
zio glaciale ha parlato in ara 
ho Per oltre venti minuti Un 
mata ha attaccato la stampa 
e tpra I Hutnunitó il Partito co 
munista francese ti par l i 'o Piti 
yaro \cssiina reaz ime dalla sa 
la Poi e passalo i, parlare del 

I autogestione m modo assai 
affile Ila etilati) li affermazioni 
demagagiche che s i di un pub 
bino tecnica ed operaio noi 
ai rebbi ro avuto facile presa ha 
dichiarato che solo SO su 300 
imi r, t autooi siiti hanno una 
i ou aiutila 11 rami > te in legniti 

ilit i e.flii'i esatti sono una con 
ili iole por lo si iluppo del so 
naliino Sa questo punto è riti 
seno a strapiare un applauso 
ti «ri i parte ih Ila sala 

Solo al termine ih f discorso 
ho nominato I t s< redo affor j 
mando he andie in esso vi ano i 
buoni militanti ed ha terminata j 
assicurando I uditorio che i di I 
r re ft Iti maro l'ili emessi da 
Bt n Hello sulla autogestione sa 
ranno applicati t du I Mgirin 
pim i si n ii ria h I ••no n 11 
jun sonali la 

Star i oppimi i a l n o jir^ di 
in ione menlie ai saia sfo"a 
apidam nte h la ••(ti a<.wtu 

i tolto tutta rhe nepp in in io 
II ino militari tmlrn fonili «r fi 
ì ni ari I \lgira di la Mia (on 
gu la pm (intenti a e ingoiali 
1 ai IL! mie 

Loris Gallico 
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\\ ilsni h i d * iso di t nr buon 

v is i l i ithv (.lui . di | L , 
" Il i n t i it uni ntt li funse 
u n nzt dt l l i i l mimi is i senti 
l i t i i p UH i ni Ih p u m i on di 
->* un i ti it i I imi t i di i ( o , 
munì dm ii li l i discussioni ; 

d . l pn L.. Un h hi i j r j sulle fi : 

n m/i pt si nt do d il t m n 1 
In i i eh Ilo si ur ine ie ( di i 
gli in I i un nei mu nlo dell op • 
posi/i mi (h i ' si.Un ippiov i lo • 
(on t io d L, ivi ino s u a insi i ito ! 

111 II I II Li s u i / , chi il go 
v u n o ( f i d i i di cernir ìM i r lo 
I emisi iv don sono i inselli eo 
si a (I l lune tutor pm Ir g u 
mode tale pinposte elei ministro . 
di Ih fin ii izi I ibui isl.i ( m | ( 
in l iodu/ iuni di u n i i l l u so la 
(he enne ick impie fac i l i ta / o 
ni l i sc i l i HL,II mv i s t i t on dei 
ginssi g iupp [ Inanz iu i 

Pei t n volli i l p o u ino e1 

st ito b u lu lo i l i l i opposizione 
enn 11 11 H voti rh m i g l i o in 
?i\ I consci \ U n i i hanno poi 
tato a buon Tot un i b u l i n i t i 
operazione t i t l i t i che h i pi r 
messo Imo di sfrult ne i lar­
ghi vuoti sui b nichi govt ina 
t iv i Molt i p u l mientar i h h u 
r is i i t l am i g i i and i l i a lotto e 
lo slesso p inno t innist io e ia 
issenfe 1 opposizione (che 

avev i t r in i l i ( d i t e le sin far 
zi dm antt il dib Ktito) ha lem 
pi st ivami nle r i ch iam i lo t suoi 
depui i t i m a u h a) momento 
del voto (Tia I una e le due del 
Mi l i t ino) e I n ottenuto un i n i 
speli i ta v i t t ima II conse tv i 
tene H e i l h I n invitato i l go 
verno a ti arre le conseguenze 
ch i ! accaduto rassegnire le 
dimissioni e convocale nuove 
c i c l o n i gener i l i Oggi i l (rader 
dell opposizione Home in una 
dichia inzt rne giubi lante h i de 
finito come «mi l lan ter ia infon 
data » 1 ass icur inone eli Wil 
son dt avete ancora i l pieno 
controllo d e l h sifua/ione pai 
lamentare 

I l governo come s è detto 
ha profer i to m m i m i / v i r e 1 epi 
sodio accettando ì ridirne nsio 
namenti imposti al piogetto di 
l i gge dal colpo d i mano con 
s t i v a t o l e n f utanelo pero di r i 
conosce le In esso ogni impl i 
ca/ ione politica Dopo mi to non 
e In puma volta che ì tabu 
ust i — cU quando sono al go 
v m o — acconsentano i fate 
marcia indietro di fronte alla 
picssione dell opposizione f a 
pr ima pienccup i/ione per Wil 
son sombra rimanere qucl'a di 
mantenersi ni potere — costi 
quel che costi — in attesa d i 
tempi migl ior i Assai improba 
bile appai e perciò un sollecito 
ricorso nlle inno da parte dei 
laburist i D altro lato i l per 
sistere a l potere sulla ba*e del 
1 attuale situazione (che n ec 
cezmne di t imid i e saltuari ne 
cenni a un iniziativa in poli 
tica interna ha confermalo lo 
immobil ismo di f i t t o ) ò desti 
nato a mdebrl i ro sempre più 
le posizioni elettola!) del go 
verno Non è quindi fa t i le prò 
vedeic nell immediato futi io lo 
avvento d i * tempi migl ior i » 
per Wilson anche se dovesse 
ve l l i ca r s i i t m schianta in 'cr 
nazionale (a cui del rcslo i l 
governo inglese col suo filo 
amencanismo attuale avrebbe 
scaisamentc contr ibuito) o una 
prodigosa npiesa dell econo 
mia nazionale T a polit ica dei 
loclditi ò stala frat tanto netta 
mente respinta dal congresso 
annuale del più glosso smela 
rato inglese quello dei tra 
sporti In una mozione appro 
vaia oggi i Involator i dei tra 
sporti hanno inoltre chiesto ehe 
il governo dissoci la propria 
posizione da quella americana 
nel Vietnam e si adopen per 
ti r i t i ro eli tul le le truppe slra 
mei e dal paese 

Leo Vestri 

Johnson 

invitato a 

bombardare 

le rampe 

missilistiche 
nella RDV 
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Il i leacki » dell opposi/ime 

r tpubhhi in i dia Camera dei 
lappicsetilanli Gei dd I ore! h i 
soliti italo oggi i] govtrno n di 
s| oi re I munirli ilo bombai d i 
unito d i l l i pi i/zoli di lancio pei 
lussili n l u e i n in apprestai! cr 
lo si tondo un mulini lo d i to ei i 
d d Dip u Irniente) eh Sti lo nella 
zein i Hanoi Haiphong 

1 u l indo in un ulti i vista t i l t 
wsiwi d pati ninniate ha eliciti i 

Ho = 11 I) i i missilisti! in b 
itlbl ( 1/ Olii -OVK tu 1 ( i t i l i 

/ i l i ei n soi ii l i t i ni I \ K in i n 
i t t tnt i lonil t i ippn i ni ino IH i 
mn i n 11 p u li s u i n i / i d I i 

i / t i n n i K ine ni 1 V i n i l i 
I ssi r ippn i ni ino dunque m M 
( v inti obli tliv i uni i n i l i 
d i v i ( n e lui uh i ii ito <• ibilo 
dall aviazione digl i Stati Cinti» 

pi i l i n< n si pim mie i l i i i n 
( ou du i l i n i d i | it t i fo o ri< 
( istruìi pn l iN i In Sih t i / i t is i 
orni i un ist i ! ih n u 11 t i un 

< on lo si nu 1 un i l io e tu 
' i H i to i i t u l l i i t!i t ip 

pi < In l i inno uh n o i l i i 11 
i lu i l i d i tue ss i in si Ho dt 
ii ( us i ig i r i nno n i n i n i ' 
mi nle osislo ni i 1 i possi l i ! 
I I "i di r u mn ( i ( iddì i i l 
fui i s ipi i i n i| nutti i o d i 
hi nu pies< i i t to I i l Me eoi i 
un n lo 

NOTA DEL PSI \ p iopos i lo 
de i ft til d i v i di < gnishlK i 
/ ion i * ( in ibb i i m o ice enn i 
to i l i i r i i / io si e i ce i sh i l i 
n 11 un i noi i u t i l i ios i ( ih 
Ins i i n / i pmios i ri i p l i h di 
i m h h i l i v leni i i l i so q ( te 
n i rie 1 PSI ne l l i epi i lo si 
i l i i m i ( In h ih t is iom in 
u d I H 1 l i ibt teehi < non in i 
p i l i i v i lnf i / i on i di oi d ine 
po ' i l i co geni i ih e he inv i 

si MIO l l i l i ÌJJ,lt)l 111/ i di gn 
vi i no i 11 sl( >s i D( in ! suo 
inst i mi • ( io s nebb i pi o 
v i lo ti il f i l i o ( I n l i sei n 
lei l i di 1 p u f i l o • l i i [ isei i to 
l ibe i i i „'i opp i d i e -.yii i m i si 
se condi i i l I m o p i o n i in l ibe i o 
ipp i en m ie t i l o » Si i s s i c u n 
i n o l i l i che i p n l i m m i t n i so 
( t i l i s l i « non h inno infeso 
f n si p i o n i n l m i d i un i pei se 
i n / i o n e g i u d i / n i i i nê  in ten 
dono i s s o m i s i i < unpngno 
sen i I iMshcl io » Tssi vole 
V i l io • 11 spimeli i o l Ino l i l i me 

l im i ensnn t de l l i p u b b h c i 
op in ione che se n u p p i g a t e 
f inir* blu . n con 1 i m e s l n e 11 
m ie i n ehsse po l l i le i tnn d i n 
no rh ) legn i le de m )Ct i t ieo » 

D i p u l e del PSI è s i l f o 
m e h e u s o noto che l'ori De 
M n ' i n o es s t i l o i n v i l i t o nel 
iss is fe i e i t h v o i i del Pi os 
Simo confo esso de l p u t i t o 
l i b i l i is| i inglese ehe si ter rà 
i l t a fine eh set tembio 

Pensionati 
(PSI) - V is i t inos i (PSDT) che 
voi r.i snecessiv unente in d i 
scuss'one 

Que sto emendamentii del ce n 
t i o s i n i s t n chiede eli mig l io 
rai e gr ninnimi nte 1 attuale 
i ippoi lo t i a s a h n a n / n n i l a 
di lavmn r l ivel l i di pensiono 
in modo eh assicui ne i l coni 
pimento di IO anni di a l l u d a 
lav o r i l i W Ì o retr ibut iva u n i 
pensione non infermi e al i 80 
pei eenlo del salano medio 
de 11 u l l imo tr iennio 

Questo emendamento confo 
nsce la delega al governo ad 
operare nel senso anzidetto, 
quindi è un t u r n o ni f u lu to 
l a legge pi evede in fa t t i che 
il govemo entro due anni orna 
ni una serie d i pi Avvedimenti 
deli gal i f i a cui r ientrerebbe 
appunto quello citato dai se 
n i t o r i clcmoct isti m i socialisti 
e socialdemocratici 

Vii a l t ro punto chiave della 
legge che t ignai dava la pe 
nodica t [valutazione delle pen 
sioni per manie nerle adeguate 
ai costi della vita governo e 
maggioiauza hanno opposto un 
a l t io "ecco rif iuto nel un emen 
dame nifi presentalo dm eom 
pngm Tìrambilla Tiore Bitos 
si (PCI) e Di Pnsco (PSITJP) 
Con es^o le sinistre chiedevano 
che « tutte le pensioni soi o 
annualmente idegnate in p io 
porzione diretta alle variazioni 
del l indice elei salar i medi na 
zionali quando tal i variazioni 
ammontino ad almento i l 4 per 
cento » 

I l compagno M O R T ha fat 
to i i l c v i r e 1 assurdo verif ica 
tosi in questi u l t imi anni per 
cui mentre aumentava i l fon 
do pensioni in conseguenza dei 
maggiori contr ibut i dovuti al lo 
aumento dei salari i pensio 
nati continuavano n petcepire 
lo slesso assegno 

I soldi quindi e erano ma le 
pensioni non aumentavano ed 
anzi eh fatto diminuivano poi 
chó aumentava i l costo della 
vi ta Anche qui i l m i m i t i o 
Del le Fave e la mnggioianza 
si sono opposti t r i n i c i andosi 
dietro i l sistema c'i « adegua 
nien'o » previsto nel progetto 
di legge governativo che con 
sisle p i a t t a m e n t e in una m i 
sti(lca7ione I adeguamento ci 
saia m i a patto che si ven 
fichi un aumento di gestione 
nel fondo pensioni quindi un 
adeguamento incoi lo aleato 
no inadeguato elio lascia in 
piedi I attuale assi l l i lo sistema 

Tessili 
feilfi sempre più sentire una 
sene di /cibori di erta Agi 
s-ce m ejitesfo senso in nuova 
organizzazione produttiva che 
si va affermando e die è seni 
pre dì pm legata da un lata ai 
la produzione e ali impiego di 
fibre tessili artificiali dall al 
tro ad una necessità di colle 
gare le fabbriche che produ 
cono stoffe a quelle cìie con 
fezionano abiti m serie (il pio 
remo cJic viene tecnicamente 
definito di t verticalizzazione »J 
Ideilo slesso tempo una dtffe 
renzmzione ali interno di que 
ste imprese è stata favorita 
dalla politica « congiunturale r 
riei governa m pnrfiioieire dal 
ìa manovra del credilo che hn 
si bordinola le erogazioni a 
pueise garanzie di redditiuta 
a bipie termine per c u sono 
stati preferiti alcuni SI/(OJ i 
ed alcuni gruppi di aziende 

I industiia tessile si trova 
quindi alia vigilia di un prò 
tesso die dovrà portare a 

! nume stiuttttre di lutto que 
, to rama industriale inalo 
I gami ntt a quanto ai venni nel 
i I nulli t in /essile? ingle e rttor 

n>aqnaii> ') '0 Si tlehiwano 
u (pu te (pKstmm giossi con 

tiasti <li ,a se con un i niente 
i"li ) nella a ioni s n me ile 

l i api io il >mr i ,ant t ni t In 
l ' f L / i ' i i iqi ì isi o al sinaa 

'alo uni n e ìo ! 10} CG/f 
una posit i me che si c i / j c t e n 

a m Itiu u nti sia ila (jtu i i 
pidiniialt u ituiaìmt nti 

>u da g ti Ila (/e I gnt r ino ' i 
ni ( stfn di Ila itstruttmazioiit 
li l si ttoi t i ui i affi i inula tini 

In l KU V I I i ' /e rma un 
to il ti unii nlo i labinala in i i 
la ih II un onti itti ingoiai t 
m.t mnn n tintinni rum 

I to essi te affidata ai dm tt i 
» im the più inli ri ssano gli 
indiislnaii si ituppo tu n >h 
'ino i iidimam del ranco di 
i ano d opt ro 

I finn 11 (limi liti qavt rnotu i 
ni snstaiua non fnnno altra 
he osseiondori questi obbtct 

tivi rinuni indo od un Inter 
unto pubblico late i i antri 
I ani fate ì eli mo delle mai 
i Inni miai i di Ile coni entra 
ioni i dn lui nzianunli — di 

a in sostanza il goierno agli 
ind istillili r noi ni aiulewmo 
a realizzine tutto no Una lì 
uea rhe e poi alla /jave della 
pi ognun annone gniHinaliva e 
e he qui trai a una sua pn 
ina est mplifuazione ld ambe 
ai snidatati dn tessili si rhte 
de di a dai e una mano t Vita 
tigna azioni di mediazioni 
quella del gai mio in ita alla 
i mulina ad un mu tvt tuo nf 
tn o Alle misuie sfruttinoli 
che abbiamo suititiz aio se ne 
inni ebbri o anche alti e tome 
r ammesse statali slraoidinatie 
muti per ta ('spoliazione co 
sMtrioHf* di ini fondo spetta 
le pi r i Ini oiatmi « colpiti » da 
qui sto processo eh uoiganuza 
zinne 

I a HOT pone alla base delle 
sue proposte per la ris'rultu 
razione del settore tessile la 
difesa dilla condiziono ope 
limi del potere sindacale, e 
de i In olii di w. e upazione St 
può realizzare — sostiene il 
sindacalo unitaria — ima ri 
strutturazione organica e dina 
muti dw gaiantlsca effettua 
mente la competitività della 
tndustiia lessile italiana e al 
tempo stesso goianttsca ai la 
i ni «fon l effettuo supeiainen 
to ioli antitesi tra occupazione 
e salari che st r ivive di fatto 
in miei complessione1 dell una 
e degli altri 

Viene co l ì mendicata una 
progi animazione di settore. 
non decisa dai gruppi podio 
noli (on la mediazione del go 
i ei no La noi i il iene per 
tanfo indispensabile che ìa n 
stri/rtiiic^ione Ma operata sul 
la base di un preciso piano 
adottato dai poti 11 pttbblu i 
7 ale piano dovrebbe definire 
esattamente i propri abl/iediti, 
te proprie scelfe, none/iti I 
mezzi e i tempi di attuazione 
Questa dovrebbe essere la pre 
messa di ogni misura dt ca 
ratiere pubblico la quale deve 
insertisi orc;eimca»iente tn (ala 
piano come suo strumento dt 
attuazione e di controllo 

Un piano siffatto dorrebbe 

— afferma la HOT — poggia 
re sin sfonditi punti 

I L' azione sindacale per 
• evitare che tutto si nsol 

i n in un maggiore sfiatamento 
degli aperai e in un processo 
di degradazione dell intera ca 
tegoria l azione sindacale è in 
dispensabile e in questo senso 
— dice la F10T — la proposta 
polil'ca dei redditi è ni con 
trnddizione ton l esigenza di 
sviluppo economico che do 
vi ebbe essere fatta propilei dal 
piano Questo significa poten 
zmre ìa contrai!azione azten 
dale degli organici, dei gradi 
di qualificazione dell assegna 
zione del macchinario, del rat 
dimenio del lavoro e degli altri 
aspetti delia condizione ope 
rata 

2 Intervento pubblico db et 
• to Questo interueiKo do 

vrebbe concretarsi con la prò 
dimone dt fibre fessiti artifi 
cnh da parte di aziende del 
complesso statale, estendendo 
si miche? sino alla confezione, 
utilizzando le sfesse aziende dt 
slocate lungo il ciclo produt 
two agli effetti della dtmuui 
zione del prezzi della ìnafeim 
prima in funziona dt una poli 
tira di sviluppo del mercato 
interno 

3 Controllo pubblico su *ll 
investimenti privati ÌAX 

FIOT ritiene anzitutto indi 
spensabde attuare con forme 
obbligatone ed efficaci il con 
trollo sui progetti di vivesti 
mento delle imprese di pm 
riteuantt dimensioni 

La F!0T sostiene infine che 
se nel processo di ristruttuia 
ziorie del settore sorgessero 
problemi di disoccupazione ite 
nolaaica, andrebbe anzitutto 
esaminala la p sstbilità di n 
dnzione dell orano di lavoro n 
parità di salario per le azten 
de che beneficiano dt agevola 
ziom statali 

Gerusalemme 

E' morto l'ex 

premier israeliano 

Moshe Sharett 
GERUSALEMME 7 

I CT primo ministro Moshe 
bhnrclt uno dei leacfei sionisti 
che conti ibuirono alla fondazione 
del'o àbito eh Isiacle nel 19-18 
e morto oggi di cancro ali eia di 
71 inn i lascia la moglie e t ic 
figli Pn i l pimio minisi io de 
gli csiei i del paese dal 48 
ni 'iti 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIOfrNO 
i la cont inu i la de l l ' l n fo r -

m i z i o n e agg iornata , ve­
r i t ie ra o r ispondente ag l i 
Interessi dt*! l avo ra to r i 

abbonandoti a 

l'Unità 

http://if.li
file:///mmeltinmn
file:///erni
http://luc.iopo.rLo
file:///crrd
file:///foussa
file:///hmed
file:///hmed
file:///SU/CIO/
http://il.ii
file:///cssiina
file:///lgira
file:///SHIi/GTON

